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stessomaledisuamoglieRita”.
Nascostodietrolaparetechedivideil

corridoio dall’ingresso, assisto al
passaggio della barella con il corpo di
Veronica avvolto in un lenzuolo verde,
diretta all’obitorio: lentamente, la
spingono Omar, l’infermiere egiziano, e
Sandro,l’infermiere-poeta.

Nella penombra, sulle porte d’ingresso delle camere,
intravedo Poliksena, Fatima ed altri ammalati svegliati dal
trambusto: i loro volti sono tristi ed esprimono soprattutto
rassegnazione. Questa scena sembra un quadro del Caravaggio:
potenteetristeaduntempo.

Sto per rientrare nella stanza di Rita quando vedo don
Gianni,ilprete,venireversodime.

“Mi hanno svegliato per dare l’estrema unzione a questa
poveretta-midice-lamorteinsénonèunatragedia.E’l’inizio
di una nuova vita: tuttavia fa un certo effetto vedere una persona
moriredasola,senzaparentiecongliocchisbarratidallapaurae
dalla desolazione. Quel giovane snello e biondo che era vicino a
lei,dandoleaffetto,haalleviatoladisperazionediVeronica.E’la
grandezzadell’amore.Buonanotte,civediamodomani…”.

Saluto il prete con un cenno della testa per non disturbare e
mi avvicino alla finestra. Dopo alcuni minuti vedo uscire don
Gianni. Sotto il lampione, dall’altro lato del viale, c’è Laila, il
cane:anche leistain silenzioe scodinzolasenzaemettere isoliti
mugolii.

Ritornoallamiapostazioneemidistendosullapoltrona.Rita
fortunatamentecontinuaadormire.Permenonèpiùpossibile.
Questa morte e quell’ultimo bacio mi fanno riflettere sul senso
della vita, sul problema dei clandestini e degli immigrati, su
tantealtrecose.

Nella mia mente riascolto le parole del collega architetto
EttoreSottsass:

“Lamalattiatispingeapensareallatuavita,allatuamorte,al
futuro, al tempo. Perché in una malattia c’è sempre una zona di
solitudine assoluta; anche se sei assistito meravigliosamente,
anche se vengono a trovarti molti amici. La malattia è un collo-
quio continuo con te stesso, su cosa sei e sarai, sul perché della
vitaedellamorte”.

Come una nenia sento le parole pronunciate pochi minuti
prima dal clandestino: “Voglio darle un ultimo bacio, un ultimo
bacio”… E continuo nell’esercizio della giornata: ricordare
eventidellavitalegatiadunaparola.Primal’avvocato,poil’arco-

balenoedoral’ultimobacio...
Napoli,23marzo2009.Ore17.
Penso alla morte di Veronica ed

all’ultimobaciodelsuoamicoclande-
stinomentrevedomadri,sorelle,fra-
telli,padri,parentieamicicontinuare
a dare, ogni anno, ai propri cari -
morti nell’eccidio di Srebrenica del-

l’11luglio1995-illoroultimobacio.
Grazie alle moderne tecniche scientifiche si riescono ad

identificareogniannocirca200restimortalisuuntotaledioltre
8000vittimeinnocenti.Comeinunatragediagiàscritta,l’11lu-
gliodiogniannosiripeteilritodiuneternofuneraleconl’inter-
ramento dei resti riconosciuti: è come se fossero morti in quel
momentoel’ultimobacio-datodaunafollacomposta,conilse-
gnodiscretodellemani,achièstatoannientatodallafolliaomi-
cida di Milosevic’ - è ormai un rito che sembra perpetuarsi al-
l’infinito. Di ciò parliamo nella sede della Fondazione Mediter-
raneo,dopoavervisto“VersoEst”…

(1) In occasione della presentazione in anteprima del film di
Laura Angiulli “Verso Est” parliamo sul tema “A che ora é la fine
del mondo?”, affrontando il rapporto tra la Bosnia e la cultura,
propria e dei Paesi vicini. L’evento rientra nel quadro delle ini-
ziative legate alla Giornata del Mediterraneo, istituita dall’As-
semblea Parlamentare del Mediterraneo di cui la Fondazione
Mediterraneo è membro. 

Nel suo intervento Marco Mathieu, caporedattore de “La Re-
pubblica”, sottolinea il rapporto tra la musica e la guerra che, ha
detto, a Sarajevo è riuscita ad illuminare “quel buco oscuro delle
coscienze”. Mathieu, con alle spalle esperienze di musicista pro-
prio in ex-Jugoslavia, citando alcune pagine del suo libro “A che
ora è la fine del mondo?”, ricorda la multietnicità di città come
Tuzla, Sarajevo, Gorazde ed auspica che le guerre spariscano dal
mondo.  L’importanza della poesia, e in particolare di poeti come
Izet Sarajlic’, è sottolineata da Giacomo Scotti: originario di Sa-
viano - un paese vicino Napoli - si è trasferito poi in Croazia do-
ve è rappresentante di punta dell’Unione degli italiani. E’ stato
protagonista, con la sua associazione “Arcobaleno”, di una gran-
de campagna di aiuti. Tutti lo ricordano come “Giacomo” o come
“Scotti”. Ma lui, appunto, vuole essere ricordato come poeta e
come amico dei poeti. “Ricordo ancora la gioia di Izet Sarajlic’ -
dice - quando ha ricevuto il premio dalla Fondazione Mediterra-
neo nel 1997 con la traduzione del suo libro di poesie dal titolo “Il

Libro degli Addii”: un’accusa
violenta verso le divisioni et-
niche che hanno insanguinato
ed insanguinano l’Europa. 

Toni Maraini a mettere in
guardia sulle grandi responsa-
bilità dell’Europa, nei Balcani
e altrove, quando afferma che
occorre “ridisegnare la termi-
nologia” auspicando che paro-
le come “etnia” scompaiano
dal vocabolario. 

Predrag Matvejevic’ riper-
corre l’azione della Fondazio-
ne Mediterraneo in favore

1 Napoli,  22 giugno 2002

2 Napoli, 22 Giugno 2002
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dell’ex Jugoslavia fin dal 1994, sot-
tolineando la “nobiltà” dell’Italia
negli aiuti alle popolazioni della Bo-
snia. Poi si lascia prendere dai ricor-
di: “Un episodio che non potrò mai
dimenticare - afferma - capitò du-
rante un viaggio con Erri De Luca a
Sarajevo. Incontrammo alcuni zin-
gari in un orfanotrofio. Erri diede loro delle caramelle colorate:
non avevano mai visto caramelle; la loro gioia esplose e si misero
a saltellare in girotondo intorno a lui, facendogli mille moine”.

Marino Niola parla di temi quali il conflitto etnico ed affron-
ta le questioni che emergono dalle drammatiche trasformazioni
sociali e culturali ad esso connesse: “La crisi degli stati nazionali
-  dice-appare per molti versi legata a quella delle dottrine poli-
tiche che ne sono espressione” e conclude dicendo che le logiche
del dominio esistono ancora oggi ed il compito di una nuova teo-
ria è quello di tarare strumenti per rivelarle. “A meno che non
voglia diventare la copertura teorica di un liberismo senza rego-
le che, in realtà, è il cuore di tenebra della mondializzazione. Una
tenebra illuminata dal bagliore delle armi, come mostrano le
immagini di Belgrado sotto le bombe dei difensori della pace
globalizzata”. Subito dopo si proietta il film in un silenzio irrea-
le che invade la sala.

“A Venezia, in occasione della 65° Mostra Internazionale
d’Arte Cinematografica, alla fine della proiezione del film di
Laura Angiulli, “Verso Est”, il pubblico non ha applaudito, ha
pianto…”  In queste parole di Predrag Matvejevic’, pronunziate
a conclusione della proiezione, è racchiuso il valore di questo do-
cumentario-non documentario su una delle più grandi tragedie
degli ultimi tempi.

“E’ stata una visione - dice Toni Maraini - in cui il silenzio  ac-
compagna ogni scena di un film-documentario. Un viaggio nel-
le “città martiri” della Bosnia: Sarajevo, che fu assediata e bom-
bardata durante più di 1350 giorni dai serbi di Milosevic’; Mo-
star, città del “Vecchio Ponte” storico che ha subito ad un tempo
un culturicidio, una distruzione barbarica e l’orrore dei campi di
concentramento organizzati dai nazionalisti croati; ed infine,
più di ogni altro luogo, la città di Srebrenica (il cui nome vuol di-
re “argentea”) dove si è verificato uno dei più grandi genocidi av-
venuti in Europa. In questa città, in pochi giorni, furono uccisi
dai nazionalisti serbi condotti da Karadzic’ e Mladic’, più di otto-
mila musulmani bosniaci. Oggi sono ricordati da un’immensa
lapide in cui sono scritti tutti i loro nomi”.

“Una delle scene più toccanti del film - dice Michele Capas-
so -  è proprio la cerimonia di sepoltura dei resti che, ancora og-
gi, dopo oltre tredici anni dalla strage, continuano ad essere
identificati grazie alle moderne tecniche: un dolore inenarrabi-
le che uccide il futuro ed annienta le speranze. Non si guarisce fa-
cilmente da queste ferite perché la memoria è difficile da archi-
viare. E’ la più grande tragedia dell’Est europeo dopo la seconda
guerra mondiale”.

Napoli, 23 marzo 2009. Ore 19.30.
Terminata la tavola rotonda, con Predrag e Toni ripercorria-

mo i primi anni della Fondazione e tutte le iniziative in favore
delle popolazioni della ex Jugoslavia.

“Michele - dice Predrag, osservando le fotografie della mo-
stra “Sofferenza e speranza” poste nei corridoi della sede di Na-

poli della Fondazione -sai che questa
mostra è  attuale ancora oggi, dopo
quindici anni?” e comincia a leggere,
lentamente,  il pannello introduttivo
datato 10 dicembre 1995…

“Lungo le sponde di un mare che
unisce e separa, nella città di Napoli

risvegliata dalle speranze di rinnovamento, con l’obiettivo di co-
struire la pace, la Fondazione Mediterraneo, in un anno di attivi-
tà, ha operato per avvicinare genti e nazioni, contrastare l’igno-
ranza che reca barriere, proprio in un momento in cui i conflitti
regionali e le migrazioni, provocati dalle sperequazioni econo-
miche e demografiche, frantumano quella che fu “culla di civil-
tà”ed alimentano odi e paura.

A Napoli si sono incontrati storici, filosofi, scrittori, scien-
ziati, rappresentanti delle istituzioni e della diplomazia  interna-
zionale per confrontarsi sul Tema “Il Mediterraneo e l’Europa” e
per tentare di delineare il futuro di una parte di continente che
vive una stagione tormentata, di affrontare argomenti di pace,
della difesa dell’ambiente e della diffusione della cultura. 

Con questi scopi, la Fondazione Mediterraneo ha attivato
molteplici progetti di ricerca, ai quali partecipano prestigiose
istituzioni culturali internazionali e gli organismi preposti alla
cultura e all’ambiente.  L’immagine che il Mare Nostrum offre in
questa fine secolo non è affatto rassicurante e ci si chiede se sia
possibile considerarlo come un insieme coerente, senza tener
conto delle fratture che lo dividono, dei conflitti che lo lacerano.
Ma, incontestabilmente, c’è un modo mediterraneo di stare al
mondo a dispetto delle scissioni e dei conflitti.

E’ proprio su questa identità che lavora la Fondazione, in-
centrando tutti i suoi sforzi per accelerare un processo di pace
fondato, specialmente, sulla identificazione di valori condivisi
tra Islàm e Occidente. Da Napoli, il 10 dicembre 1994, la Fonda-
zione ha lanciato l’“Appello per la pace nell’ex Jugoslavia”, per
scuotere le coscienze degli indifferenti e per evitare che l’olocau-
sto verificatosi nell’ex Jugoslavia, nel cuore dell’Europa, possa
ancora ripetersi. Oggi, a un anno di distanza, questa mostra vuo-
le spingere a non dimenticare il dolore, perché tutti s’impegni-
no a salvaguardare e rafforzare la debole pace che è stata siglata”.  

Predrag e Toni continuano, come in un mesto pellegrinag-
gio, a ripercorrere le tappe della Fondazione.

“Predrag - esclama Toni Maraini, osservando un testo incor-
niciato in un pannello accanto ad una foto di Mostar-questa tua
lettera è proprio commovente. Non l’avevo mai letta… “.

Zagabria, 1 settembre 1995
Caro Michele,
mi sto preparando di nuovo a partire, per Parigi, poi per Ro-

ma, e quindi ancora da qualche altra parte. Davvero non so più
dove torno o da dove parto. Se sto fuggendo in avanti o indietro.
Leggo sui giornali di Zagabria gli attacchi ai frammenti del “Dia-
rio di una guerra”, pubblicato in Italia, grazie alla tua generosità,
dalla nostra Fondazione. 

L’anno scorso erano i giornali di Belgrado ad attaccarmi. Ho
già avuto modo di scrivere che la posizione in cui intendo resta-
re, da indipendente, è qui considerata fra tradimento e oltraggio:
ogni parola di critica che attiene al proprio spazio nazionale di-

3Amman, 10 settembre 2006

Gennaio 2010
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venta tradimento, quella che si ri-
ferisce all’ambito altrui è offesa.

E quando lasciamo il nostro
paese e andiamo per il mondo,
veniamo di nuovo a trovarci in una
soluzione analoga: fra asilo ed esi-
lio. L’asilo annienta le parole, l’esilio le allontana. L’alternativa di
fatto non cambia.  Un vecchio saggio russo, che aveva sofferto
molto, mi ha ammonito e mi ha insegnato: quando nessuno
ascolta, allora è necessario ripetere. Molti faranno fatica a capire
alcune di queste annotazioni. Che del resto non sono tutte chiare
nemmeno a chi le ha stese. Mi piacerebbe essere compreso dagli
scrittori: quelli che vogliono parlare senza compromessi, tanto
nell’ex Europa dell’Est come in Occidente, si trovano prima o poi,
come è accaduto a noi, fra asilo ed esilio.

Questo è il nostro destino comune, alla fine del secolo. Solo i
conformisti riescono a sottrarsi. Esistono sia l’asilo e l’esilio an-
che nel nostro paese, persino nella cultura e nella letteratura.
Avete avuto modo di conoscerli. Vogliamo imparare a conside-
rarli, per essere più vicini gli uni agli altri?

Non oso sperare che diventeremo più forti. Del resto neppu-
re lo volevamo. Ti abbraccio Tuo Predrag

“Michele - continua Toni - quanto lavoro hai fatto! Sono con-
tenta che hai dato molto spazio ai giovani. Sono loro la nostra spe-
ranza”.

“E’ vero Michele - incalza Predrag - ho sempre apprezzato
questo tuo forsennato interesse per i giovani. Mi ricordo al Fo-
rum Civile del 1997: più di 600 giovani che interloquivano con
Capi di Stato, diplomatici, funzionari europei. Un’idea geniale
apprezzata anche dal Commissario europeo Mario Monti… 

(2) Napoli, 19 febbraio 2001. In una gelida sala del Castel del-
l’Ovo, riscaldata solo dai colori del mare illuminati da un terso so-
le di febbraio, Mario Monti, Commissario europeo, si infila il gi-
let sotto la giacca prima di iniziare il suo intervento.

E’ un appuntamento importante promosso dal “Centro Mez-
zogiorno-Europa” guidato da Andrea Geremicca e promosso da
Giorgio Napolitano, presidente della Commissione Affari Costi-
tuzionali del Parlamento europeo.

Primo relatore è Claudio Azzolini, membro della nostra Fon-
dazione, che sottolinea il ritardo con cui il Mezzogiorno si è ade-
guato alle regole europee. Le difficoltà sono numerose e vanno
dalla incertezza ambientale (caratterizzata da micro e macrocri-
minalità) alle difficoltà oggettive di carenze di formazione. Azzo-
lini sottolinea l’importanza della relazione “Mezzogiorno– Me-
diterraneo”, ricorda il ruolo della Fondazione Mediterraneo
quale parte dirigente di un’azione tesa a restituire identità, com-
petenza e professionalità agli attori della Società civile euromedi-
terranea.

Mario Monti ringrazia Giorgio Napolitano e conferma l’in-
sufficienza dell’informazione europea, annunciando altresì l’a-
pertura, nel prossimo maggio, di un’antenna europea a Napoli;
subito dopo  ricorda la sua partecipazione al II Forum Civile Euro-
med - organizzato dalla Fondazione Mediterraneo nel 1997 - e
sottolinea i progressi realizzati ma anche alcune evidenti lacune:
come l’utilizzo solo del 6% della Sovvenzione globale per il Cen-
tro Antico di Napoli. Il Commissario evidenzia due priorità da
comprendere nelle azioni previste dal POR: la lotta alla crimina-

lità e la riforma della pubblica
amministrazione: ma la vera sfi-
da dell’Unione europea è la valo-
rizzazione del Capitale umano. “I
giovani del Mezzogiorno - con-
clude Monti - devono costituire

una risorsa per il nostro futuro. Dobbiamo essere capaci di tra-
sformare un’Unione Europea nata sul carbone e sull’acciaio in
una struttura del Capitale umano. Tutto questo richiede decisioni
concrete, professionalità, conoscenza e rispetto delle regole eu-
ropee”.

Prima del suo intervento, visitando il Castel dell’Ovo, Monti
si è intrattenuto con me, con Claudio Azzolini, Giorgio Napolita-
no e Andrea Geremicca: il Commissario - che da tempo segue con
attenzione gli sviluppi dell’ attività  della Fondazione - auspica che
nella Città di Napoli e nella Campania possa svilupparsi ancora di
più una capacità a ‘pensare europeo’ e ‘respirare mediterraneo’.

“Il vostro progetto della “Maison de la Méditerranée” - di-
chiara leggendo il memorandum per lui predisposto - si prefigge
proprio questo scopo, innestando i sistemi culturali, economici
ed istituzionali della Campania nell’ambito del processo di inte-
grazione della regione euromediterranea. L’idea che sottostà a
questa vostra importante iniziativa - continua - è quella di accele-
rare gli sviluppi attuativi del Processo di Barcellona, dando vita a
nuove strutture e nuove opportunità per il dialogo partenariale,
allo scopo di dissipare le diffidenze di ordine etico e culturale che
nello stesso tempo limitano le relazioni tra i Paesi ed impedisco-
no la crescita accelerata dei mercati”. 

“Il nostro obiettivo - interviene Azzolini - è implementare
quel modello di relazioni interinstituzionali che va sotto il no-
me di “diplomazia culturale“ e che ha da tempo dimostrato la
sua estrema utilità nelle relazioni internazionali. In estrema
sintesi il modello prevede una filiera di “Piani d’Azione“, cioè
di programmi attuativi che, affrontando le principali proble-
matiche della convivenza civile del Mediterraneo, mettano ca-
po a progetti esecutivi di trasformazione territoriale e sociale
nei diversi paesi. Tra questi, due sono significativi:  la realizza-
zione di un “Network di Consultazione Permanente” tra i part-
ner del dialogo euromediterraneo e l’esecuzione di un vasto
programma di studi dedicato al confronto sistematico tra le
culture del Mediterraneo, mirante a creare il capitale umano di
carattere transnazionale necessario alla integrazione eurome-
diterranea ed a porre le basi per la realizzazione di grandi pro-
cessi di trasferimento sociale del sapere”. 

Predrag e Toni continuano a percorrere i lunghi corridoi del-
la sede della Fondazione e della Maison de la Méditerranée e si
soffermano sui pannelli in cui si trovano le foto e i ritagli di gior-
nali riguardanti il giorno dell’inaugurazione, il 22 giugno 2002… 

(3) Napoli, 22 giugno 2002. E’ legittimo, pienamente legitti-
mo il filo di commozione che si sente vibrare nelle parole scandi-
te da Michele Capasso nella bella, prestigiosa e tuttavia sobria ed
essenziale sede che l’architetto e presidente della Fondazione
Mediterraneo si è impegnato a consegnare in piena funzionalità
entro il mese di giugno. 

«Ce l’abbiamo fatta!», ripete tra sé  Capasso al battesimo del-
la creatura che nasce da una sua lontana intuizione e che oggi è la
“Casa del Mediterraneo”, la “Maison de la Méditerranée”. 

4 Montecarlo, 15 novembre 2008
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Il presidente della Regione Campania,
Antonio Bassolino, è raggiante e così si
esprime:

“Ringrazio di cuore tutti voi, gli impor-
tanti ospiti di tanti Paesi del Mediterraneo, i
rappresentanti del Ministero degli Esteri,
del Governo italiano, di tanti amici che sono
qui, oltre che le personalità della nostra Re-
gione e della nostra Città.

E’ davvero con piacere e, possiamo dirlo,
anche con emozione, che abbiamo oggi la
sede centrale della Maison de la Méditerra-
née. Ce l’abbiamo fatta; ce l’abbiamo fatta,
innanzitutto e soprattutto, grazie all’ostina-
zione e alla straordinaria capacità organizza-
tiva, istituzionale e politica di Michele Ca-
passo. Andremo avanti su questa strada e,
assieme a questa sede centrale tanto bella,
restaurata e rimessa a posto  davvero in un tempo incredibilmen-
te breve, avremo a Caserta, a San Leucio, la sede di Euromedcity e
a Benevento una sede per la sicurezza alimentare, radicandoci
quindi sempre di più sul territorio. E ad ognuno è davvero chiara
l’importanza di questa giornata”. 

A partire dalle 11 di sabato  22 giugno, una data che può consi-
derarsi storica per la vita della Regione Campania, quel che era
stato promesso è divenuto realtà: la Campania ha una sede che
potrà svolgere, in proporzione, ruoli e funzioni che le grandi na-
zioni hanno affidato a organizzazioni come l’Onu. 

L’architetto Capasso ha ristrutturato e bonificato, in gran
parte a proprie spese, alcuni ambienti tra i locali messi a disposi-
zione dalla Regione Campania e dal demanio dello Statoed ha da-
to loro dignità di sede «diplomatica». Lungo i corridoi in cui si
snoda la sede di via Depretis, in locali dell’ex hotel Londra lascia-
ti per troppo tempo all’abbandono e alla fatiscenza, ogni Paese
che si affaccia sulle sponde del «mare nostro» ha una propria
stanza, un tavolo di lavoro, i servizi telematici essenziali per par-
lare con i rappresentanti diplomatici in Italia e nel proprio Paese,
raccogliere opinioni sulle principali questioni aperte lungo le
sponde e metterle in rete.  

Un organismo che nasce per non lasciare la globalizzazione a
se stessa, ma per tentare - in una sorta di forum permanente tra i
Paesi rivieraschi, in contatto diretto con le
istituzioni europee - di imbrigliarla positiva-
mente in regole e criteri condivisi.

«Ora questo impegno è divenuto realtà -
dice il presidente Bassolino durante la con-
ferenza stampa - grazie all’intenso lavoro
della Fondazione Mediterraneo, che sin dal
1994 aveva individuato nel dialogo tra cultu-
re e civiltà lo strumento essenziale per pro-
muovere pace e progresso nel bacino medi-
terraneo». Gli fa seguito Capasso che richia-
ma il messaggio inviato dal presidente del-
l’Unione europea Romano Prodi di «acco-
munare nazioni diverse per tradizioni, cul-
tura e storia» come prossima sfida che at-
tende l’Europa. 

Prende la parola il sindaco di Napoli Ro-
sa Russo Iervolino: 

«La città ha interesse e prova ammira-
zione - afferma - per quanto sta accadendo e
accadrà fra queste mura. Qui dovremo met-
tere a frutto l’insegnamento fondamentale
della civiltà mediterranea, perché non c’è
luogo al mondo dove siano più ricchi la con-
vivenza e il confronto tra culture diverse.
Possiamo dire che, con l’inaugurazione uf-
ficiale della sede che interpreta la volontà di
pace della gente napoletana, un sogno è di-
ventato realtà». 

Un sogno in cui anche Predrag Matveje-
vic’- l’intellettuale che oggi più di ogni altro
incarna la ricerca di una cultura comune del
Mediterraneo, compagno di strada, con Ca-
terina Arcidiacono,  di Capasso sin dalla pri-
ma ora-talvolta ha stentato a credere: 

«Se vuole, l’Europa può riprendere il
suo cammino - dice - dalla sua culla. Almeno per un giorno, gra-
zie a Michele Capasso, abbiamo sovvertito un’equazione che vuo-
le il Mediterraneo antropologicamente pieno della identità del-
l’essere e molto debole sul versante dell’identità del fare. Oggi la
“Maison de la Méditerranée” esiste proprio grazie alla identità
del fare che, per una volta, afferma le sue prerogative». 

Prende poi la parola Fabio Roversi Monaco, già Magnifico
Rettore dell’Università di Bologna, e parla dei progetti di Alma-
med, rete della Fondazione Mediterraneo che riunisce le princi-
pali Università del Mediterraneo:«Abbiamo intenzione con Mi-
chele - dice - di realizzare l’Enciclopedia del Mediterraneo, da
tradurre in tutte le lingue, ed un’opera dedicata alla scienza ara-
ba».  Accanto a lui e a Matvejevic’, siede un altro sodale di Capas-
so da lunghi anni: Claudio Azzolini, già parlamentare europeo,
oggi vice presidente del Consiglio d’Europa. Anche lui si è battu-
to negli ultimi dieci anni perché il progetto della “Maison de la
Méditeranée” divenisse realtà. «Credo - dice - che mettendo in
campo gli ideali e non le ideologie, troveremo argomenti da con-
dividere, e certamente la capacità di confrontarci e realizzare
progetti. Sono dell’opinione che Napoli resta la sede più appro-
priata per questa istituzione, una grande città di cultura europea
e, come dice il commissario europeo Mario Monti, di respiro
mediterraneo. Un sogno ad occhi aperti», conclude Azzolini.

Sogno al quale Antonio Maccanico, già
ministro delle Riforme istituzionali oggi
deputato della Margherita eletto in Cam-
pania, promotore della legge nazionale
che ha dato ossigeno a istituzioni come la
Maison, ha contribuito in maniera de-
terminante. Un impegno e un lavoro
campano che diventano  sempre di più
«mediterranei», come dimostrano in-
terventi e consegna delle bandiere da
parte degli ambasciatori, ministri e Pri-
mi ministri di Egitto, Tunisia, Cipro, Al-
geria, Francia, Spagna, Grecia, Marocco,
Giordania, Libano, Palestina ed altri Pae-
si che, a conclusione della cerimonia,
brindano sul tetto della “Maison”, tra
mille nastri colorati che collegano le ri-
spettive bandiere: un auspicio per creare

5 San Sebastiano al Vesevio, giugno 1957

6 Napoli, 12 ottobre 1959
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un “arcobaleno” delle culture del No-
stro Mare. (foto 1 e 2).

“Che bella giornata - esclama Pre-
drag - veramente da ricordare”. Poi si ri-
volge verso l’amica Toni Maraini e dice:
“Guarda Toni, in quest’altro pannello ci
sono le foto e i giornali delle altre sedi
della Fondazione. Questa è quella di Amman: la prima sede fu
inaugurata nel 2000; quella attuale l’ha inaugurata il presidente
Casini, nel 2006…

(4) Amman, 10 settembre 2006. Mediterraneo: dialogo
strumento di pace. E’ questo il filo conduttore del viaggio in Me-
dio Oriente (Teheran, Amman, Beirut e Gerusalemme), del pre-
sidente dell’Unione Inter-parlamentare Pierferdinando Casini,
confermato e rafforzato in occasione della cerimonia di apertura
ad Amman della nuova sede della “Fondazione Mediterraneo”
che lo stesso Casini  inaugura insieme alla Principessa Wijdan
Ali, presidente della Royal Society of Fine Arts e Claudio Azzolini,
vicepresidente dell’Assemblea parlamentare del Consiglio
d’Europa e membro del Consiglio direttivo della Fondazione.
Presenti alla cerimonia l’ambasciatore d’Italia ad Amman Gian-
franco Giorgolo, i senatori Learco Saporito e Gianni Nieddu, il
direttore della sede di Amman Khalid Khreis, i presidenti dei
Parlamenti mediterranei e altre personalità presenti ad Amman
in occasione della riunione dell’Assemblea parlamentare medi-
terranea(foto 3). Questo organismo, riunitosi per la prima volta,
dopo l’assemblea costitutiva di Atene, nel giugno 2005 a Napoli,
proprio presso la sede della Fondazione (foto 4), ha approvato lo
Statuto ed eletto come suo presidente Abdelwaad Radi, presi-
dente del Parlamento del Marocco. 

La sede della “Fondazione Mediterraneo- Maison de la Mé-
diterranée” ad Amman, già inaugurata il 10 ottobre dell’anno
2000, si insedia ora nel nuovo edificio della “Royal Society of Fi-
ne Arts” e della “Jordan National Gallery”. Per l’occasione il pre-
sidente Casini e la Principessa Wijdan Ali scoprono la targa ed as-
sistono alla presentazione del programma di attività per i prossi-
mi anni. 

E’ una collaborazione nata nel 1995 quella tra la Fondazione e
la Royal Society of Fine Arts ma, soprattutto, con la principessa
Wijdan Ali: artista, esperta del mondo arabo e paladina del dialo-
go e della pace. Grazie a personalità come Wijdan Ali, Naguib
Mahfouz ed altre la Fondazione ha potuto realizzare gran parte
delle proprie finalità, nonostante gli ostacoli posti da una buro-
crazia sterile e da politici spesso senza “visione”. Tante le attività
svolte. Una dimostrazione di come sia impor-
tante perseguire l’identità del fare, in un mo-
mento in cui si privilegia solo l’identità dell’es-
sere. Per questo la cerimonia di Amman è stata
soprattutto un momento semplice per fare un
bilancio delle azioni svolte e delle principali ini-
ziative in programma: tra queste la creazione di
una scuola di formazione sui mestieri dell’arte e
della creatività, una mostra itinerante di grafica
prodotta da giovani dei paesi arabi e la pubbli-
cazione di testi fondamentali e, allo stato, editi
solo in lingua araba. “Mediterraneo: mare di
pace e di dialogo”. 

Il presidente Pierferdinando Casini
così commenta l’inaugurazione della
nuova sede: “ E’ un momento impor-
tante perché la cultura e l’arte hanno un
enorme potenzialità e devono costituir-
si come strumenti fondamentali per la
reciproca conoscenza, per il dialogo e
per lo sviluppo dei popoli mediterra-

nei”. Con queste parole Casini ha poi auspicato di poter realizza-
re con la sede di Amman un’esposizione delle principali opere di
artisti arabi in collaborazione con la Fondazione della Camera dei
Deputati da lui presieduta. Da parte sua Claudio Azzolini  sottoli-
nea che: “Attualmente, la democrazia sta guadagnando terreno,
sia nel mondo che nel bacino mediterraneo. Iniziamo a prende-
re tutti coscienza, come prima di noi i nostri antenati dell’anti-
chità - Greci, Fenici, Cartaginesi, Iberi, Egizi e molti altri - del
fatto che il Mediterraneo dovrebbe costituire uno strumento di
unione e non rappresentare un fossato tra i Paesi dei popoli rivie-
raschi ed i parlamentari, eletti dal popolo, dovrebbero indicare la
via da seguire in questa direzione. L’azione svolta dalla Fondazio-
ne Mediterraneo e, specialmente, dalla sede di Amman, va in
questa direzione operando attraverso iniziative concrete per eli-
minare pregiudizi e incomprensioni affidando al linguaggio
universale dell’arte e della creatività il compito di valorizzare le
differenti identità e culture in un clima di pace e cooperazione
reciproca”. La principessa Wijdan Ali ringrazia i partecipanti
sottolineando il forte legame con la Fondazione Mediterraneo ed
il rinnovato impegno per i prossimi sei anni. Una sfida difficile,
ma che gode dell’esperienza di un lungo sodalizio che continue-
rà a costituirsi come punto fondamentale dell’azione della Fon-
dazione Mediterraneo e, con essa, per la pace e lo sviluppo della
regione.

Lunedì 7 gennaio 2008. Ore 23.10
“Architetto, Architetto - sussurra lentamente dal corridoio

Sandro, l’infermiere-poeta - vi ho portato una camomilla calda.
Mi sono accorto che la morte di Veronica vi ha toccato, avete an-
cora il viso bianco, bianco. Vi sentite bene?”.

“Grazie Sandro - rispondo - lei è molto sensibile, oltre che
gentile. L’accetto volentieri, ne ho proprio bisogno”.

Per non disturbare il riposo di Rita mi sposto nella adiacente
saletta di attesa ed inizio un dialogo con Sandro ed Anna, i due in-
fermieri di turno per la notte.

“Ecco qua, abbiamo portato quella poveretta all’obitorio”,
esclama un infermiere sudato, con il viso stanco e affranto, men-
tre deposita sul tavolo un modulo con la firma del responsabile

della sala mortuaria.
“Dottò, ma perché non mi salutate?”, mi di-

ce rivolgendosi verso di me. Dopo pochi istanti
lo riconosco: è Ciro, l’ex pescatore di tonni, l’au-
tista che all’alba ha accompagnato me e Rita qui
in ospedale. Sembra passato un secolo: e invece,
sono solo poche ore.

“Questa è la vita! Angiolè, Rafè, venite pure
voi che ci facciamo un bel caffé!”. 

Dalla porta d’ingresso entrano gli altri due
infermieri della sua squadra.

“Buonasera dottò - dice Angelo - le belle
storie che ci avete raccontato stamattina in am-

7 Amman, 10 ottobre 2000

8 Lussemburgo, 24.11.2004
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bulanza su Marrakech e sul centro antico di Na-
poli sembrano lontane nel tempo. La triste
quotidianità  e l’emergenza affossano ogni no-
stro sogno, ogni nostro desiderio. Accompa-
gnare una bella donna, qual’è vostra moglie qui
in ospedale,e scoprire che per lei non c’è nien-
te da fare, e poi ancora accompagnare questa
povera bella giovane polacca  all’obitorio ci fa
sentire veramente inutili. Lo sapete dottò? Non
ho resistito: prima di scendere la salma dal-
l’ambulanza, ho alzato il lenzuolo e le ho dato
sulla fronte, con la mano, un ultimo bacio…”.

“Voglio confidarvi una cosa - dico al gruppo di
infermieri - mi sono sentito raggelare dentro, pensando che tra
breve dovrò dare anch’io l’ultimo bacio a mia moglie Rita. L’im-
potenza, l’ineluttabilità del destino, il dolore fisico  ed i disagi per
la prima volta mi fanno soccombere…”

“No, no,no! Proprio voi no! - dice Sandro - siete un combat-
tente e sul sito della vostra fondazione ho visto che avete affronta-
to e vinto tante battaglie difficili. Dovete essere capace di elabora-
re questa difficoltà ed il prossimo lutto in qualcosa di ancora più
importante e grande. A proposito, visto che parliamo di “ultimo
bacio”, quali sono quelli che voi ricordate di più?”.

“Caro Sandro, lo sa che stavo facendo,poco prima che venis-
se nella stanza,proprio questo esercizio?”.

“Ho interrotto i vostri ricordi? Mi dispiace”, mi dice.
“No, no - rispondo - sono ricordi che curo e che non lascio

intaccare”:
“Per esempio?” incalza l’infermiere.
“Ricordo “l’ultimo bacio” che mia madre mi dava ogni giorno

prima di andare a scuola. Era una donna molto carnale ed amava
riempirmi di baci; quand’ero sull’uscio di casa, pronto per usci-
re, mi diceva sempre: ‘Questo è l’ultimo bacio, conservatelo be-
ne, dovrai aspettare questa sera per averne un altro’. Poco fa mi
rivedevo piccino con lei, mentre mi teneva in braccio nel giardi-
no della nostra casa di San Sebastiano: bella, i capelli neri raccol-
ti, orgogliosa  del ricciolo dorato che mi faceva ogni giorno men-
tre mi pettinava (foto 5).  Mio padre, al contrario, raramente mi
baciava; ricordo però, con tenerezza, quando una volta mi ac-
compagnò al circo a trovare un cucciolo di leone per il quale ave-
vo perso la testa: non volevo più lasciarlo e, dopo molto tempo, si
spazientì  e, con autorevolezza, mi disse: “Ora basta, dai un ultimo
bacio al leoncino e andiamo via” (foto 6). “E’ arrivata Maria? E
l’anestesista? Hanno preparato il paziente? Presto datemi una
mano a vestirmi! Prima però voglio un doppio caffé.” 

Giulio Conti, il primario chirurgo del reparto, irrompe nella
saletta interrompendo i nostri colloqui. Mi
saluta con cortesia. Capisco che ha bisogno di
parlare con qualcuno.

“Architetto, a volte mi sembra di costruire
castelli di sabbia. Questo nostro mestiere è
veramente di frontiera. E’ pur vero che alcuni
anni fa era impensabile trapiantare il fegato.
Ma, mi creda, è un lavoro duro e pieno di inco-
gnite: le recidive, le infezioni improvvise, le
cirrosi, i tumori. L’unica soddisfazione è
quella di regalare spesso anni di vita decente a
persone condannate a morte sicura. Arriva
questo caffé? Muovetevi che devo iniziare il

trapianto!”. “Ecco a voi, professore - dice Anna,
affannando e con in mano una tazza da tè piena
di caffé nero fumante - ho fatto anche un po’ di
schiuma, come piace a voi”.

“Grazie. Scusatemi, ho interrotto i vostri
discorsi. Di cosa stavate parlando?”

“Professò - interviene Sandro - prendendo
spunto dall’ultimo bacio dato dal clandestino
alla povera polacca morta, stavamo riflettendo
su cosa ricorda, a ciascuno di noi,  l’ultimo ba-
cio”.

“Posso partecipare anch’io? Ho solo pochi
minuti, poi devo correre”.

“Figuratevi - continua Sandro - per noi è solo un piacere”.
“In quarant’anni di questo mestiere - dice il primario - ne ho

viste di tutti i colori. L’episodio che più mi ha toccato fu una gio-
vane donna iraniana che venne qui con il suo bambino: operam-
mo il piccino tre volte al fegato e finalmente guarì. Quando tutti
pensavamo che era fuori pericolo, una semplice influenza con
complicazioni virali lo portò via. Non potrò mai dimenticare la
compostezza di quella madre e, al tempo stesso, la forza dell’amo-
re per il figlio che affidò ad un abbraccio e ad un ultimo bacio per
quel corpicino senza vita. Architetto, ora tocca a lei; ci racconti i
suoi ultimi baci”.

“Ho tanti ricordi - rispondo al primario che, insieme al caffé,
sgranocchia un roccocò avanzato dalle recenti feste natalizie - ed
è difficile selezionare i più importanti: per esempio, il 7 febbraio
1999, fui colpito dai baci che i sudditi lanciavano al re Hussein di
Giordania, morto per una leucemia. Migliaia di uomini e donne
invasero le strade con in mano i ritratti del loro re e, ritmicamen-
te, lo baciavano”.

“Che persona era - mi interrompe il primario -e soprattutto
quale ruolo ha avuto nel processo di pace”.

“E’ stato un grande costruttore di pace ma, soprattutto, un
grande mediatore - rispondo - perché la tragedia del Medio
Oriente si fonda anche sulla insensibilità dei paesi confinanti con
la Giordania che, avendo ricevuto dal destino un’enorme ric-
chezza (il petrolio), non l’hanno mai condivisa con i loro fratelli
musulmani contraddicendo, in questo modo, l’Islàm. Hussein
ha dovuto barcamenarsi tra Oriente e Occidente, per ottenere
aiuti soprattutto dagli Stati Uniti d’America. E’ stato, in questo
senso, un grande re. Alcuni giorni fa rileggevo il libro di Benja-
min Netanyahu “A Durable Peace” (1993, aggiornato nel 2000),
in cui afferma che Hussein di Giordania aveva validi motivi uffi-
ciosi per concordare la pace con Israele: nel testo Netanyahu so-
stiene che il re sarebbe segretamente volato a Tel Aviv il giorno

prima della guerra del Kippur (o “di Rama-
dan“ del 1973) per avvertire le autorità israe-
liane dell’imminente attacco. In contraccam-
bio Israele avrebbe garantito alla Giordania la
sicurezza del piccolo regno, intervenendo per
stroncare qualsiasi attacco condotto contro il
suo territorio (con un esplicito riferimento
alla Siria e all’Iraq)”.

“Dottò, dottò - mi interrompe Angelo,
l’infermiere dell’ambulanza che, seppur a
tarda sera e stanco, non ha minimamente
perso la curiosità mattutina-ma questo re, se
era musulmano, aveva quattro mogli o no?”.

9 Roma, 9 febbraio 2007

10 Tampere, 28 novembre 2006
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“Si, Angelo - dico - anche se non è
proprio così: si sposò quattro volte. La
prima moglie fu Sharifa Dina bint
Abd al-Hamid, egiziana, cugina di
terzo grado del padre di re Husayn
(così si scive il suo nome in arabo), re
Talal di Giordania: la sposò il 19 aprile
1955e da lei ebbe una figlia, Alia.
La seconda fu Antoinette Avril Gardiner (detta ‘Toni’): inglese,
chiamata Principessa Muna al-Husayn,non divenne mai regina
perché non si convertì all’Islam. La sposò il 25 maggio 1961 e da
lei ebbe quattro figli : Abd Allh, attuale re (nato nel 1962), Faysal
(nato nel 1963), Aisha bint Husayn e Zayn bint Husayn (gemelle,
nate nel 1968).  
La terza moglie fu Alia Baha Tuqan, morì giovane nel 1977, all’età
di trentun’anni in un incidente d’elicottero ad Amman: da lei
prende il nome l’aeroporto internazionale di Amman (Queen
Alia International Airport). Ebbe dal re Hussein due figli e poi ne
adottarono un’altro: Haya bint Husayn (nata nel 1972) sposata
con Muhammad ibn Rashid al-Maktum, sovrano di Dubai; Ali
bin Al Hussein (nato nel 1975); Abir, (nata nel 1972fu, appunto,
adottata nel 1976). 
La quarta ed ultima moglie fu Elizabeth Najib Halabi, (‘Lisa Hala-
bi’), chiamata Regina Nür (Luce) al-Husayn dopo la sua conver-
sione all‘Islam. Da lei il re ebbe quattro figli: Hamza bin Al Hus-
sein (nato nel 1980); Hashim bin Al Hussein (nato nel 1981);
Iman bin Al Hussein (nata nel 1983) e Raiyah bint Hussein (nata
nel 1986).”

“Sandro hai sentito l’architetto? - mi interrompe il primario
-sembra un enciclopedia. Invidio la sua memoria: vorrei poter-
la avere nel ricordare i dettagli delle malattie dei miei pazienti”.

Incurante dell’autorità del primario, Angelo irrompe bru-
scamente e dice:

“Dottò, dottò, dicitece  qualche curiosità ‘e stu re Hussein!”.
“Sono migliaia gli aneddoti e le curiosità - rispondo - le pri-

me che mi vengono in mente sono che re Hussein fu un appas-
sionato radioamatore (la sua sigla era JY1) e un appassionato di
volo, di velivoli a elica, a getto e di elicotteri”.

“Ma come morì?”, incalza il primario, partecipando incurio-
sito alla discussione.

Ed io : “Ebbe complicazioni derivanti dalla leucemia, il linfo-
ma non Hodgkin: morì il 7 febbraio1999. Soffrì per molti anni di
questa malattia e aveva regolarmente soggiornato nella Mayo
Clinic a Rochester, Minnesota (USA) sottoponendosi a tratta-
menti medici. Poco prima della morte mutò la Costituzione gior-
dana consentendogli di diseredare il fratello Hassan, erede al
trono da numerosi decenni, per designare il
proprio primogenito ‘Abd All�h a succedergli.
Poco prima di morire doveva venire a Napoli,
in visita alla nostra Fondazione…”

(5) Amman, 8 febbraio 1999. Sono qui per
rendere omaggio ad un uomo di pace. La tena-
cia con cui re Hussein ha perseguito questi
ideali è stata la considerazione principale per
cui la Fondazione Mediterraneo gli ha attribui-
to il Premio Mediterraneo di Cultura 1999, con
una cerimonia ed un concerto in suo onore
svoltisi a Napoli un mese fa. Sognava di venire

lui stesso a ritirarlo, questo Premio.
Non ha potuto. Non ne ha avuto il tem-
po. Nella sua lettera di ringraziamento e
nelle parole affidate all’ambasciatore di
Giordania in Italia si leggono le ultime
battute di “grandi ali” che ormai batto-
no solo al ritmo del cuore.

I recenti accordi di Way Plantation,
ultimo contributo ad una difficile architettura di pace da parte di
re Hussein, sono solo l’inizio di un processo che deve assoluta-
mente restituire la fiducia ad un popolo, quello israeliano-pale-
stinese-giordano, che è destinato dalla storia e dal futuro ad una
convivenza reciproca. Memorabile fu il discorso che re Hussein
tenne ai funerali di Rabin il 6 novembre 1995; lì furono gettate le
basi della pace tra Israele e Giordania. La storia di questo “Re-
Architetto di Pace” coincide con quella degli ultimi 50 anni in
questo lembo  di Mediterraneo tormentato dai conflitti. I giorda-
ni che piangono il loro re dicono che Hussein è il vero  ed unico
erede hashemita del profeta Maometto. In questa veste il “picco-
lo grande re” ha elaborato, in parte realizzato, progetti ambiziosi:
diffondere una democrazia araba; divulgare l’idea di pace degli
hashemiti in tutto il Medio Oriente; vivere in armonia con Israe-
le e Palestina all’interno di un mercato arabo comune; trasfor-
mare un regno di sabbia e deserti in un’entità economica, tecno-
logica e culturale da rispettare.  Ritorno in albergo e leggo i gior-
nali. In tutto il mondo si piange il piccolo grande re. 

Tra i ritagli della stampa leggo.
“Addio piccolo Re, che hai trasformato cinquant’anni di

guerre in un cammino verso la pace, uomo dal cuore arabo, ma
dal cervello inglese che hai saputo essere contemporaneamente
amico dell’Occidente ed hai fatto da sponda al socialismo pana-
rabo di Nasser: oggi anche Israele piangela tua scomparsa.

Addio piccolo Re, che hai unito due popoli, i beduini berberi
che ti fecero vincere la guerra civile ed i rifugiati palestinesi a cui
hai dato una casa creando una nazione: la Giordania, il Paese ara-
bo più sviluppato e più riguardoso del riconoscimento e del ri-
spetto dei diritti umani e civili.

Addio piccolo Re, per il quale il canto del muezzin non era un
grido di guerra ma una preghiera di Pace. Ti sia lieve la terra pic-
colo re, architetto e costruttore di Pace…”

E’ sera. Il freddo cala su Amman. Ala è un ragazzino qualun-
que. Piange il suo re portando in giro grossi poster che lo ritrag-
gono.

Il lungo volo di Hussein bin Talal è finito.

“Ciro, che ti dicevo prima? Il dottore ci fa sempre sognare con i
suoi racconti…”. 

“Ora devo proprio andare - interviene il
primario - sarei tentato, caro architetto-inge-
gnere-medico, di invitarla in sala operatoria
per assistermi, vista la sua preparazione anche
in questo campo medico-ospedaliero. Ci ve-
diamo domani mattina, questo intervento può
durare più di 10 ore…” 

“Ma lei per sapere tutte queste cose è pro-
prio amico della Giordania”, chiede con inge-
nuità Anna.

Ed io le rispondo: “Si, Anna. Ho avuto l’o-
nore di conoscere re Hussein, suo figlio Abdul-

11 Marrakech, 7 marzo 2007

12 Marrakech, 7 marzo 2007
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lah II e la regina Rania. La nostra Fonda-
zione ha una sede ad Amman e ricordo
con emozione tanti episodi: quando nel-
l’ottobre 2000 mi conferirono l’alta ono-
rificenza di Giordania (foto 7), o ancora
quando con il re Abdullah II inauguram-
mo la mostra “Stracciando i veli” (foto 8),
oppure quando attribuimmo nel 2007 alla regina Rania il “Pre-
mio Mediterraneo per la solidarietà”, alla Camera dei Deputati
con il presidente Casini (foto 9).

Sandro tormenta il computer mentre noi parliamo: “Guar-
date cosa ho trovato sul sito della Fondazione! L’architetto è vesti-
to da “Babbo Natale! Di che si tratta?” (foto 10) 

Ed io: “Eravamo a Tampere, in Finlandia, per assegnare il
“Premio Euromed” a padre Paolo Dall’Oglio…

(6) Tampere, 28 novembre 2006. Sono da poco passate le 10
di mattina ma il buio ancora insiste in questa parte d’Europa, la
“fine della terra ”, come esprime il suo nome in lingua francese. 

Tuomo Melasuo è il collega capofila della Rete finlandese del-
la “Anna Lindh Foundation”. Fischietta le note di un motivo na-
poletano: “Tu si guaglione, vuo’ giuca’ o’ pallone, Tu nun cunusce
‘e femmene….”. Fu tradotto in lingua finlandese all’inizio degli
anni ’50 e, da allora, accompagna - come una ninna nanna - i so-
gni di tanti finlandesi. Tanto da fare concorrenza a Santa Claus,
che da queste parti è di casa. Fischiettiamo questo motivo per le
vie della città finlandese insieme a padre Paolo Dall’Oglio. E’ un
gesuita al quale la Fondazione Mediterraneo e la Fondazione An-
na Lindh per il dialogo tra le culture hanno assegnato il Premio
euromediterraneo per il dialogo tra le culture “per aver promos-
so il rispetto reciproco tra i popoli di diverse religioni e credi”. 

Deir Mar Musa è una comunità religiosa, fondata da padre
Paolo Dall’Oglio nel 1991, che si propone di stabilire e mantene-
re relazioni positive tra Cristiani e Musulmani. 

Il Premio Euro-Mediterraneo per il Dialogo tra le Culture è
stato lanciato nel 2005, quale sezione speciale del Premio Medi-
terraneo, creato nel 1997 dalla Fondazione Mediterraneo ed oggi
definito, da autorevoli commentatori internazionali, il “Nobel”
del Mediterraneo. Un riconoscimento da parte dell’Unione eu-
ropea che ha voluto associare la Fondazione Euro-Mediterranea
“Anna Lindh“ per il dialogo tra le culture, da essa creata, con la
Fondazione Mediterraneo, capofila della Rete italiana. 

Durante la cerimonia di consegna Padre Dall’Oglio ha svolto
una relazione sul dialogo interreligioso. 

Il ministro degli Esteri finlandese Erkki Tuomioja ha conclu-
so la cerimonia assicurando che la Finlandia continuerà sul cam-
mino intrapreso per il dialogo, la ri-
conoscenza reciproca e l’integra-
zione dei flussi migratori. 

Con Padre Paolo Dall’Oglio ci
eravamo incontrati tantissimi anni
fa. All’epoca eravamo entrambi
scout. Ricordando quella antica
amicizia, mi dedica un libro foto-
grafico dal titolo “Sotto la tenda di
Abramo”. Nella introduzione, de-
dicata all’autore delle fotografie Ivo
Taglietti, si può comprendere la
personalità di questo gesuita con cui

intraprendiamo, da oggi, un cammino
comune per la pace ed il dialogo: 

“Carissimo Ivo, finalmente il libro è
una realtà…! Ti voglio parlare qui di tre
cose. La prima sarà una breve spiegazio-
ne su chi siamo e vogliamo essere noi
della Comunità Monastica del Khalîl

(Abramo l’Amico di Dio) nata nel monastero siro antiocheno di
Deir Mar Musa el Habasci (San Mosè l’Abissino). La seconda sa-
rà parlare di te, come persona-fotografo. La terza sarà accennare
alla problematica psico-spirituale del fotografato. Quanto a me,
sono del 1954, romano, allievo dei gesuiti, scout, contestatore,
sognatore, alpino, novizio nella Compagnia di Gesù nel ‘75, in
Medio Oriente dal ‘77, per servire l’impegno della Chiesa nel
Mondo Musulmano. Nell’estate dell’82 arrivo alle rovine di Deir
Mar Musa per dieci giorni di ritiro spirituale e me ne innamoro.
Ci trovo il “corpo” dei miei sogni e desideri, quelli mistici, ma an-
che comunitari, culturali e politici : corpo a corpo con l’Altro, Al-
lâh, l’Uno della mia passione, il Misericordioso, corpo del Verbo
eterno increato e creatore, per un abbraccio indicibile ed un ba-
cio che tutto esprime, e tacita; corpo che il soffio della profezia ri-
anima, resuscita e fa apparire, mostra! Tre le priorità emerse alla
superficie rosa di questo deserto di pietra. Uno: l’assoluto del gra-
tuito spirituale, scelta ed obbedienza inscindibili; altrimenti vo-
glio la morte senza paradiso. Due: il lavoro con le mani; terra, roc-
cia, orzo, olive, mandorle, api, capre, carne e formaggio, cocci e
affreschi, rogne burocratiche e computer ostinati, cucina, cesso
ed immondezzaio… l’amore che non s’incarna ci fa senso! E tre:
il servizio dell’ospitalità, che qui nel mondo semita, arabo e d’ori-
gine nomade, è la virtù più alta. 

Per questo il Patriarca Abramo è il più gran santo, giacché
ospitò Iddio riconoscendolo nell’Ospite. Dal ‘91 siamo qui a tem-
po pieno. È nata una piccola comunità consacrata all’amicizia se-
ria e profonda con i musulmani e con la Umma dell’Islam. E l’a-
micizia ti cambia dentro; ti rimpasta nella relazione sociale, cul-
turale e spirituale. Si tratta, per dirla con Massignon, d’inserirsi
nella linea di destino dell’amico. Siamo uomini e donne di diver-
se chiese e diversi paesi. Sperimentiamo e patiamo la ricchezza
della diversità, l’ascesi del dialogo, l’estasi dell’armonia. Esser
monaco è un solo a solo con Dio che chiede e provoca una con-
centrazione esclusiva, anche dell’affetto e dell’eros, che proietta
la persona, il suo mondo e le sue relazioni oltre la normalità natu-
rale, senza nessun disprezzo né superiorità, verso la dimensione
ultra temporale della storia, in una condizione esistenziale con-
sustanziale alla fede. La castità, castrante quando priva di visione,
la vorremmo umile, ardita e fedele espressione d’una sublima-

zione non ingenua, d’una tenerezza
oltre il bisogno, d’una radicalità
nonviolenta nell’esperienza e nella
testimonianza dell’orizzonte di Ge-
sù di Nazaret. Perciò i fratelli e le
sorelle sono innanzitutto monaci e
monache. Scegliamo d’essere co-
munità assieme perché nella vita
monastica, che è pur essa vita evan-
gelica d’amore di Dio e del prossi-
mo, il modulo originario e finale
resta quello nuziale, del dialogo tra
mistero maschile e mistero fem-

13 Vienna, 17 dicembre 2008

14 Gaeta, 27 marzo 2009
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minile. Si rinuncia alla vita di coppia ma non
alla profondità dell’interpersonalità, dove si
specchia la comunione divina.”

Lunedì 7 gennaio 2008. Ore 23.30
Sandro ormai è incontenibile. Naviga nel

sito della nostra Fondazione come se si trat-
tasse di un videogiochi.

“Angiolè, Angiolè -urla ai colleghi -guar-
da qua, guarda qua! L’architetto sta con uno
strano cappello in testa. Sembrate uno sceic-
co”. Ed io,ancora una volta, sfinito per la stan-
chezza, racconto… 

“Qui sono a Marrakech, nel marzo 2007. L’Università Cadi
Ayyad ha voluto onorarmi attribuendomi il “Primo dottorato
Honoris Causa” della sua storia. Fu un giorno emozionante, so-
prattutto dopo la lectio magistralis: centinaia di studenti mi ab-
bracciarono perché per la prima volta ‘avevano sentito verità e
testimonianze di fatti realmente accaduti’ (foto 11). Ricordo con
affetto l’abbraccio del rettore dell’Università, Ahmed Jebli (foto
12). Quando ci salutammo ebbi uno strano presentimento: mi
baciò forte tre volte ed io, allora,  gli dissi: ‘Guarda che ci rivedre-
mo ancora, mica è l’ultimo bacio!’. Ironia della sorte, l’amico Je-
bli è morto pochi mesi dopo in giovane età, fulminato da un in-
farto. Ora è meglio andare a dormire, ragazzi, si è fatto tardi”.

“Va bene architetto - risponde Sandro - questa giornata
sembra per tutti interminabile. Buona notte!”.

Saluto gli infermieri e ritorno sulla poltrona vicino a Rita.
Quando dorme riacquista la serenità di sempre: con la mano le
sfioro dolcemente la fronte e penso che è un grande regalo della
vita averla avuta come compagna per oltre trent’anni. 

Lunedì  7 gennaio 2008. Ore 24.00
Questa lunga giornata è finita. 
Nel buio della stanza, quando tutto intorno è finalmente si-

lenzio, mi assale un’angoscia incontenibile: pensare che per Ri-
ta non c’è nulla da fare e che la sua fine è segnata mi rende impo-
tente; devo far leva su tutte le mie forze, per non mollare.

Sto in piedi da diciotto ore, sembrano un’eternità: non capi-
ta spesso, tra incontri fortuiti e tensioni, di fare il bilancio della
propria vita. Con Rita abbiamo ripercorso in questa giornata an-
ni di esperienze: un viaggio attraverso la storia, la geografia, le re-
ligioni, le tradizioni, la politica, il destino…

Non riesco a togliermi dalla mente l’ultimo bacio dato a Vero-
nica, la giovane polacca morta, e mi sforzo per non pensare a
quando dovrò darlo a Rita, quel triste gior-
no.

La mia mente va al 10 ottobre 2007.
Mia moglie ha da poco subito un ennesi-
mo intervento al fegato. Il suo massimo
desiderio è poter ritornare a mare. Metto
a frutto il mio ingegno e costruisco buste
speciali con adesivi potenti in grado di ri-
cevere la bile attraverso i fori praticati dal
chirurgo. Quasi come in un gioco di bim-
bi, incollo sulla pancia di Rita quattro bu-
stine colorate che raccolgono la bile da al-
trettanti tubicini che escono dal suo fega-
to. Anche se è ancora debole, la spingo ad

alzarsi e a vestirsi: destinazione il Circolo
Relax a Posillipo.

In questo luogo, dove con tanti amici ab-
biamo trascorso le estati degli ultimi 15 anni,
Patrizia Chierchia, proprietaria di questo
paradiso, accoglie Rita con gioia ed offre una
colazione in suo onore. 

Fisso gli occhi verdi di Rita e le dico: “Te-
soro, lascia perdere gli amici, ci aspetta il ma-
re!”.

Come una bimba felice che scopre per la
prima volta l’acqua, incurante degli  amici,

delle buste e dei tubicini che le escono dalla pancia, si immerge
beata nel mare maturo di inizio autunno. “Che meraviglia, Papà,
che Dio ti benedica! Grazie alla tua tenacia sono qui e posso final-
mente nuotare e baciare, come tu lo chiami, il Nostro Mare No-
stro”.

Sarà quello l’ultimo bacio che Rita darà al mare, al Nostro
Mare Nostro (foto pag. 41). 

Il 9 maggio 2008, alle tre di notte, dò io al corpo freddo, im-
mobile e impietrito di Rita il “mio”ultimo bacio.

Napoli 10 dicembre 1994. 
“Lanciamo una bottiglia nel nostro mare, destinata a ciò che

resta delle coscienze sulle nostre rive”. Questa una delle frase
dell’Appello per la Pacecon il quale la Fondazione Mediterraneo
iniziò le proprie attività.

Napoli, 10 dicembre 2009.
Un sole caldo illumina la città. Ieri sera, con il sindaco di

Roma Gianni Alemanno ed altri esponenti del mondo politi-
co, scientifico e culturale, si è parlato di Napoli e Roma come
di due potenziali capitali del Mediterraneo a condizione che
si sia capaci di fare sistema specialmente nel valorizzare le
eccellenze in campo formativo, da mettere poi a disposizione
delle classi dirigenti dei Paesi euromediterranei. 

Con Alemanno parlo della “Maison de la Paix”, del “To-
tem della Pace” e della necessità, oggi,  di osare per la pace!

Durante la notte, quindici anni dopo la nascita della no-
stra Fondazione Mediterraneo,  concludo questo libro: un
umile diario di bordo, un reportage, qualche volta prolisso,
altre un po’ naif. Ma sempre rigorosamente vero, collage di
articoli pubblicati negli anni, frutto di una grande passione
per il dialogo e per la pace.

La frustrazione per le mille bottiglie lanciate con altret-
tanti appelli disattesi,  per la mediocrità
di politici e burocrati che non hanno sa-
puto cogliere le mille occasioni per una
pace duratura e per un’equa distribuzio-
ne delle risorse e dei diritti, per le tante
difficoltà incontrate su un cammino tor-
tuoso e difficile, trova compensazione
negli oltre duemila eventi realizzati, nel-
la credibilità istituzionale acquisita ed in
un nuovo grande progetto per la pace in
cui riversare le mie energie: la Maison
des Alliances, la Maison de la Paix ed il
Totem della Pace…

15  Totem della pace 

16 Muscat, 7 luglio 2009
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Vienna, 17 dicembre 2008.
(7) Dopo l’adesione da parte di organi-

smi internazionali, la “Maison des Allian-
ces” tra Europa e Mondo Arabo, lanciata
dalla Fondazione Mediterraneo in occasio-
ne dell’Assemblea Parlamentare del Medi-
terraneo il 15 novembre 2008 a Montecarlo
(foto 4), trova il pieno sostegno della Lega
degli Stati Arabi e dei partecipanti alla Con-
ferenza di Vienna. Il presidente della Fon-
dazione Mediterraneo Michele Capasso, presente a Vienna in
rappresentanzadell’Italia, ha espresso il propriocompiacimen-
to per le adesioni ricevute ed ha annunciato l’inaugurazione a
Napoli della “Maison des Alliances“ il prossimo marzo 2009,
con la partecipazionedei massimi esponentidella cooperazione
euro-araba.

Pieno sostegno all’iniziativa è stato espresso dal segretario
della Lega degli Stati araba Amr Mussa, dai ministri degli Esteri
Moratinos (Spagna), Plassnik (Austria) e dai principali espo-
nenti dei Paesieuro-arabi(foto 13). Il Denaro intervistail presi-
dente della FondazioneMediterraneo Michele Capassoal suo ri-
entro dalla Conferenzadi Vienna.

Qual è l’importanza politica dellaConferenza?
L’aver ufficializzato il rapportotra l’Unione europea ed i Pae-

siarabi (aderenti alla Lega degliStati Arabi) con l’obiettivo prin-
cipaledi creare una sinergia durevoledi valori e interessi condi-
visiche la Fondazione Mediterraneoha promosso sin dal1994.

In che modo?
La nostra Fondazione è stata l’“apripista” di molteplici azio-

niche poi, con il tempo, si sonorealizzate. Nel 1994 auspicammo
che l’Unione europea potesse allargare il Partenariato eurome-
diterraneoai Balcani ed aiPaesi arabi, contemporaneamenteal-
l’allargamento dell’Ueai Paesi dell’Est: ciò al fine dipervenire ad
un insieme geopolitico e geostrategico completo e coerente, da
noi definito “Grande Mediterraneo”. Con la realizzazione, il 13
luglio 2008, dell’Unione per il Mediterraneo (che ha allargato il
partenariatoeuromed a 43 Paesi) e la ufficializzazionedella part-
nership euro-araba, quel sogno si avvera, oggi, con grande sod-
disfazione da parte nostra.

Come si pone il progetto “Maison des Alliances”?
In maniera opportuna ed assolutamente distintiva. Vuole

costituirsi come strumento operativo per l’alleanza euro-araba,
attraverso il monitoraggio delleazioni in campo - al fine di evita-
re duplicazioni e sprechi di risorse -e proporsi come organismo
in grado di dare valutazioni sui processi e sui dinamismi in cor-
so, in modo da sollecitare modifiche o cambi di strategie in caso
di stallo.

Quali sono i partner principali?
Oggi si è avverato un sogno:que-

sta iniziativa  ha avuto l’adesione
dell’Assemblea Parlamentare del
Mediterraneo, della Lega degli Stati
Arabi, delle Nazioni Unite, della
Fondazione Anna Lindh, del centro
di ricerca saudita King Faisal e di
molti Stati euromediterranei.

Oltre a Capasso è presente a
Vienna Pia Balducci, coordinatrice
del progetto del “Totem della Pace”

che ha ricevuto l’avallo dei partner euro-
arabi.

Gaeta, 27 marzo 2009.
(8) “Vogliamo la pace!”. Tutti in coro,

posizionando le lettere con il nome della
barca, centinaia di ragazzi delle scuole ele-
mentari e medie della provincia di Latina
hanno accompagnato il varo della barca
“Megaride-Grande Mediterraneo” (foto
14). La Barca - donata alla Fondazione Me-

diterraneo dai coniugi Fausto e Marion Marchi - gode del rico-
noscimento, oltre che degli Stati che si affacciano sul Bacino, di
Istituzioni Internazionali quali l’Assemblea Parlamentare del
Mediterraneo ed altre.

Durante la Cerimonia Caterina Arcidiacono consegna al de-
legato palestinese in Italia, l’ambasciatore Sabri Ateyeh, il “Pre-
mio Mediterraneo” assegnato per il 2009 ai giovani studenti di
Gaza ed il primo libro di una “Biblioteca del Mediterraneo” che
la Fondazione realizzerà proprio per gli studenti della martoria-
ta città: “Una vera e propria prigione a cielo aperto - ha detto il
presidente Capasso parlando di Gaza  - che costituisce il buco
nero delle coscienze di tutti noi”.

Particolarmente toccante il momento in cui è stato letto da
una delle ragazze l’“Appello per la Pace” redatto dalla Fondazio-
ne Mediterraneo: il testo è stato poi sigillato e rinchiuso in una
bottiglia dal vescovo di Gaeta Monsignor Fabio Bernardo D’O-
norio,dal presidenteCapasso e dall’ambasciatore Ateyeh.

Quest’ultimo, nel suo indirizzo di saluto, così si è espresso:
“Desidero ringraziare il presidente Capasso, la vicepresi-

dente Arcidiacono e tutti gli amici di Gaeta e di Latina. Mai avrei
immaginato che poche ore fossero sufficienti per farmi sentire
come a casamia.

Sono impressionato dall’umanità che caratterizza i rapporti
in questa città e concordo conl’amico Capasso che è su questiva-
lori che bisogna costruireil processo di Pace. Con lui hoauspica-
to un gemellaggio tra le città di Latina, Gaeta, Formia ed altret-
tante città palestinesi ma attraverso qualcosa di duraturo che le
leghi: il restauro diuna piazza, un’opera di sculturaurbana quale
il “Totem della Pace”(foto 15).

Muscat, Sultanato dell’Oman,  7 luglio 2009. 
Abdullah El Salmi  è il ministro degli affari religiosi del Sul-

tanato dell’Oman: gli occhi scuri, la barba folta, lo sguardo pene-
trante. Con lui parliamo di tante cose: del cibo, del dialogo, della
pace…

(9) Dal 1970, anno incuihapresola guida del Paese il Sulta-
noQaboos bin Said al Said, vi èstata una vera rivoluzione, sinte-

tizzabile, ad esempio, con questi
numeri: nel 2002 le scuole sono
diventate 1187, gli studenti
629.000 e sono state create molte
e qualificate università, la prima
nel 1982. Lo sviluppo dell’Oman è
avvenuto nel pieno rispetto e nella
totale salvaguardia delle tradizioni
e delle diverse identità e culture
presenti nel sultanato:un esempio
di “meticciato” in cui comunità

17 Salalah, 8 luglio 2009

18 Napoli, 30 settembre 2009
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importanti, comequelleindiane edi al-
tri Paesi, hanno trovato piena acco-
glienza, rapidamente trasformatasi in
integrazione. Lo sviluppo del Paese e
l’attuazionedi grandi opere -comel’au-
tostrada daMuscat a Salalah- nonsi è li-
mitato solo allasfera economicama, so-
prattutto, alla promozione e realizzazio-
ne di strutture sociali in grado di mi-
gliorare la qualità della vita. La sfida accolta dal Sultano Qaboos
bin Said - in gran parte già vinta! - è stata quella ditrasformare le
risorse provenienti dalla riserve petrolifere e di gas in azioni di
sviluppoduraturo per il Paese. Di questo ed altro ho discusso,in
Oman, con Abdullah Mohamed Al-Salmi, ministro degli affari
religiosi che mi ha fatto dono di un prezioso simbolo dell’Islàm
(foto 16). Grazie a lui ho potuto visitare luoghi significativi del
Paese: dalla città di Salalah, con la tomba del profeta Kebar
Ayoub ( il simbolo della “ pazienza ”,  foto 17) e quelle di altri
profeti, a Muscat ed alle montagne all’interno del Paese che co-
stituiscono un’area protetta di rara bellezza.

Un paese da visitare e da vivere, l’Oman. Ma soprattutto da
condividere con i suoi abitanti:unpopolo cordiale e amicocheha
al centro delle propria visione di vita lo scambio tra culture e la
coesistenza pacifica.

(10) Napoli, 30 settembre 2009. Una delegazione del Sulta-
nato delĺ Oman, guidata dal Ministro per i Beni e gli Affari Reli-
giosi Abdullah Mohammad Abdullah Al Salmi e composta
dall´Ambasciatore Said Nasser Al-Harthy, dall´Advisor Sheikh
Kahlan Nabhan Al-Kharusi e dal professore di studi islamici
Ridwan Al-Sayyid ha visitato la Fondazione Mediterraneo (foto
18), accolta dalpresidente Michele Capassoe da Pia Balducci, co-
ordinatricedel “Totem della pace”.

In questa occasione sonostate analizzate le possibilicollabo-
razioni tra il Sultanatodelĺ Oman e la FondazioneMediterraneo.
In particolare, il Ministro Al Salmi ha espresso il suo apprezza-
mento per ĺ attività svolta dalla fondazione per il dialogo e per la
cooperazione . Il ministro Al Salmi ha analizzato il progetto della
Maison de la Paix e del Totem della Pace  offrendo il sostegno del
Sultanato ed ha scritto il seguente commento sul libro d’onore
della FondazioneMediterraneo:

“Ho avuto l’onore di visitare questaistituzione così importan-
te, grande per i suoi sogni, grande per il suo lavoro e per gli sforzi
fatti grazie soprattuttoall’azione del suo presidente, il professore
Michele Capasso. Non c’è dubbio che questo lavoro costruirà la
strada per la pace e per la cooperazione tra popoli e civiltà. Tutto
ciòche è stato intrapreso in questoposto daMichele Capasso,con
buona intenzione e ferrea volontà, sarà diffuso in tutti i paesi:
pregheròAllah affinchétutti i suoi sforzi abbiano successo”.

Libano, montagne ai confini con la Si-
ria. 20 luglio 2009.

Cammino per due giorni sulle monta-
gne del Libano, a Nord della città di Baal-
bek, ai confini con la Siria. E’ qui che in-
contro alcuni esponenti di Hezbollah o
Hizb Allah(Partito di Dio): è un partito po-
litico sciita del Libano fondato nel giugno
1982, dotato di un’ala militare, creata con

l’appoggio della Repubblica Islamica
dell’Iran per opporre una resistenza ar-
mata all’invasione e all’occupazione
israeliana del Libano. Da più parti l’ala
armata del partito è accusata di essere un
movimento terroristico. 

L’emblema a bandiera di Hezbollah
è caratterizzato da un drappo giallo al cui
centro campeggia parte di un versetto

del Corano, Sura V, versetto 56, che recita: “E colui  che sceglie
per alleati Dio e il Suo Messaggero e i credenti, in verità il parti-
to di Dio saranno i vittoriosi”. La lettera alif, prima lettera del
nome di Dio, è graficamente resa come una mano che stringe un
fucile AK-47 ed è affiancata da una rappresentazione schemati-
ca del globo terrestre. Scopo della mia missione “impossibile” è
convincerli sull’ineluttabilità del processo di pace. 

Dormo per alcuni giorni in  capanne di pietre e paglia, nasco-
sto insieme a loro ed alle loro famiglie: condannati a cambiare
posto ogni giorno per timore di attentati. 

Faccio amicizia con Noor (il nome significa Luce), figlia di
uno dei dirigenti di Hezbollah. Una mattina,all’alba, vedo Said e
Nasser, i due fratelli più grandi, stringerla per un tempo intermi-
nabile e riempirla di baci. Scoprirò giorni dopo che uno di loro si
è fatto saltare in aria in un attentato. Un giorno approfitto delle
prime luci dell’alba per disegnare, su un tavolaccio , il progetto
della “Maison de la Paix”.  Noor è affascinata dal disegno e resta
accanto a me per alcune ore, fin quando non l’ho terminato (fo-
to 19). Alla fine, istintivamente, prende quel foglio di carta e lo
bacia. Poi bacia me, stringendomi forte, forte, forte.

La “Maison de la Paix” sarà la mia nuova sfida (foto 20).  
Non dimenticherò mai Noor ed il suo ultimo bacio. 

Napoli, 10 dicembre 2009
Nostro Mare Nostro: il nostro viaggio continua!

(1) “IL DENARO” del 26 marzo 2009 
“Verso Est, per non dimenticare”
(2) “IL DENARO” del 24 febbraio 2001 “Campania: i giovani, ri-
sorsa europea”
(3) “IL DENARO” del 25 giugno 2002” “Mediterraneo, una Casa
per cooperare: all’inaugurazione presenti le massime istituzioni
italiane e straniere” di Claudio d’Aquino
(4) “IL DENARO” del 12 settembre 2006 “Fondazione Mediterra-
neo, Casini inaugura la sede di Amman”
(5) “IL MATTINO” del 6 febbraio 1999 “Doveva venire a Napoli, ma
non ne ha avuto il tempo. Il Presidente della Fondazione Laborato-
rio Mediterraneo rende omaggio al grande uomo di pace” “ di Mi-
chele Capasso
(6)  “IL DENARO” del 2 dicembre 2006 “A Padre Dall’Oglio il pre-

mio per il dialogo”
(7) “IL DENARO” del 23 dicembre 2008 
“Il dialogo euroarabo ha la sua casa”
(8) “IL DENARO” del 30 marzo 2009 “Vara-
ta la barca della Pace”
(9) “IL DENARO” del 21 luglio 2009 “Mu-
scat, dialogo tra Islàm e Occidente”
(10) “IL DENARO” del 13 ottobre 2009
“Oman, rapporti sempre più stretti”

19 Libano, 20 luglio 2009

20 Libano, 20 luglio 2009

Gennaio 2010

“Il Den” gennaio 2010
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Dalla postfazione di Caterina Arcidiacono*:

Forse commosso, il lettore chiude il volume avvinto dal
linguaggio semplice di “Una storia buonista.” S’interroga,
incredulo, sul confine tra eventi vissuti e storie narrate. Il li-
mite è incerto:  i fatti sono documentati, la differenza tra
eventi e narrazione è puntuale, ma la difficoltà a definire la
realtà è imperante. Esiste Rita?  Chi è  Khalil? Dove lavora Si-
coli? Gli eventi narrati dalla stampa sono frutto di una ricca
fantasia o sono accaduti? La perplessità è legittima, ma obso-
leta.

Il testo è un percorso attraverso le rive del Sud incontran-
do protagonisti e attori del dialogo euro-mediterraneo pro-
mosso dal processo di Barcellona; è lo sguardo curioso e at-
tento di un giovane architetto sociale che percorre conflitti,
tradizioni e saperi che animano oggi la scena mediterranea. Il
volume è “lo spaccato” che legge il percorso di vita dell’auto-
re: ingegnere, pittore, fotografo, ma, sempre più, architetto
di pace e cultura nello scenario euuromediterraneo degli ul-
timi 20 anni.

Il volume è una storia personale di accompagnamento al-
la morte di una persona cara attraverso il calore della cura e
della relazione.

Il testo nella sua voluta e immediata semplicità buonista è
un abbecedario che spiega emozioni e ragioni delle genti del
Mare Nostrum. Narrare storie quotidiane è lo strumento per
dare voce alle differenze e ai diversi possibili intrecci di una
più complessa storia comune.  E’ il mezzo per comunicare al
di là di stereotipi e ignoranze; oltre la retorica del dialogo ad
ogni costo e della tolleranza che perde di vista la cultura dei
diritti fondamentali.

La mia postfazione è il segno di condivisione della nostra
Fondazione e delle sue finalità, quale partner del  progetto
mediterraneo di Michele Capasso. 

Ma il volume è molto di più:  parole semplici del linguag-
gio delle interazioni parlate testimoniano un percorso di af-
fetto attraverso la sofferenza.

Mare Nostrum diventa così un testo di vita e di lotta per la
vita. Rita non è sola, Michele, i suoi affetti e il suo Mediterra-
neo le sono vicino. L’arte della comunicazione, attraverso la
parola, il silenzio e i gesti della cura intima  invadono la sce-
na; il calore delle relazioni colora i ritmi istituzionali delle
corsie d’ospedale, delle sale operatorie e delle ambulanze. La
fine della vita esorcizzata dalla onnipotenza della medicina, o
dalla impotenza dei nuovi e disperanti “hospice” si stempera
qui nella solennità e semplicità dei gesti della dedizione.  La
morte prende il corpo della vita. La vita nella morte dà voce ai
non detti della quotidianità spensierata e trasforma i silenzi
delle relazioni nella resistenza dei legami. La narrazione
continua.

* Docente di psicologia sociale della Università Federico II, vicepresi-
dente della Fondazione Mediterraneo, autrice di Legami resistenti

(FrancoAngeli 2009) e di Approccio ecologico alle migrazioni (Numero
speciale della Rivista di psicologia di comunità 2,2009).

Perché Michele Capasso
di Alfonso Ruffo

Il Denaro dedica da anni regolarmente le sue
pagine alle vicende del Mediterraneo. Forse
sbagliando. Perché al di là di generiche
espressioni d’interesse e fiumi di parole vuote
non sembra si sia formata una vera e
sistematica volontà di capire ed agire.
Sì, molti buoni propositi; sì, abbastanza
convegni; sì, qualche missione diplomatica. Ma
la capitale del Mediterraneo resta Milano e sarà
difficile convincere la comunità internazionale
che Napoli abbia meriti che vadano oltre la
relativamente favorevole posizione geografica.
Esiste una politica condivisa e riconoscibile,
improntata alla continuità? Qualcuno che non
sia addetto ai lavori può indicare un’azione,
un’intenzione, un risultato? Solo le sigle si
sprecano, di associazioni e progetti, per
nascondere il vuoto desolante di contenuti. 
In questo deserto di protagonisti e programmi,
ci sembra che l’interprete più genuino del
processo di sviluppo e coesione sociale della
grande area che si affaccia sul Mare Nostro sia
Michele Capasso, fondatore e presidente della
Fondazione Mediterraneo.
Le pagine di Den sono un omaggio al suo
impegno e alla sua umanità; un riconoscimento
al suo lavoro, svolto con una carica emotiva
raramente riscontrabile in una società
dominata dallo scetticismo e da un malinteso
senso di “professionismo”.
Con queste pagine Napoli, le sue istituzioni e i
suoi abitanti diventano attori di una storia più
ampia che coinvolge il Paese e l’intero bacino
euro-mediterraneo anche a dispetto della
piena consapevolezza. 

20 Libano, 20 luglio 2009

Gennaio 2010
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Condividiamo valori, Combattiamo le ineguaglianze,
Costruiamo la pace: questi i tre obiettivi principali che la
Fondazione Mediterraneo annunciò il 10 dicembre 1994,
all’atto della sua costituzione. nella sede dell’Istituto Italiano
per gli Studi Filosofici. Insieme ai fondatori Michele Capasso
e Rita Allamprese, condivisero l’iniziativa Caterina
Arcidiacono, Predrag Matvejevic’, Gerardo Marotta, Claudio
Azzolini, Nullo Minissi ed altri esponenti del mondo politi-
co, culturale, scientifico e sociale dei Paesi del Grande
Mediterraneo. Fra questi si citano, solo come esempio,
Manuel Vasquez Montalban, Juan Goytisolo, Edgar Morin, i
premi Nobel Shimon Peres, Yasser Arafat, Naguib Mahfouz e
Shirine Ebadi, i defunti re del Marocco Hassan II e di
Giordania Hussein bin Talal, il re di Spagna Juan Carlos I, il

presidente della Repubblica di Macedonia Kiro Gligorov, il
primo ministro turco Recep Tayyip Erdogan.

La missione che allora la Fondazione si prefisse fu quel-
la di aiutare le popolazioni della ex Jugoslavia vittime inno-
centi di una guerra civile nel cuore dell’Europa. Subito dopo
ha lavorato al fianco dell’Unione Europea ad una vera colla-
borazione con i Paesi della riva Sud del Mediterraneo. 

Oggi questa istituzione rappresenta un riferimento
nella regione e lancia una nuova sfida: creare la “Casa della
Pace” per raccontare, progettare, produrre e mantenere la
pace in un mondo globale che tende ad appiattire le diverse
identità e ad alimentare particolarismi e fondamentalismi.

Buon compleanno e buona navigazione nel Mare
Nostrum!

La Fondazione Mediterraneo

compie quindici anni
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In queste immagini, alcuni dei momenti
salienti dell’attività della Fondazione.
Nella pagina di sinistra, a seguire, le visite
ufficiali di Gianni Letta, del Principe Hassan
di Giordania, del Ministro dell’Oman
Abdullah el Salmi, il varo della Barca della
Pace, la visita del Presidente portoghese
Silva, il Forum di Fez, la riunione della rete
italiana A.L.F. e la visita del Presidente della
Romania Ion Iliescu.
In questa pagina, Il Presidente Michele
Capasso con S.A.R. il Principe Turki Al Faisal
Al Saud, l’incontro con il Ministro della
Cultura egiziano Hosni e il presidente del
Comitato delle Regioni Van der Brande,
l’incontro con il Ministro degli Affari Esteri
spagnolo Miguel Angel Moratinos, la
riunione dei Capofila delle Reti Nazionali
della Fondazione Euromediterranea per il
Dialogo tra le Culture “Anna Lindh”, il
Premio Nobel Shirine Ebadi è cittadina
onoraria di S. Sebastiano al Vesuvio, Shirine
Ebadi e Michele Capasso preparano
l’Appello per le Donne iraniane, alla Camera
dei Deputati il Premio Mediterraneo alla
Regina Rania Al-Abdullah di Giordania, al
Presidente dell´Assemblea Parlamentare del
Consiglio d’Europa René Van der Linden il
Premio Mediterraneo Istituzioni
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Al quotidiano Al Bayane e all’Associazione "Marseille-Espérance"
il Premio Mediterraneo, a Suzanne Mubarak il Premio
Mediterraneo di Cultura, Schwimmer  e Capasso incontrano
il segretario generale della Lega Araba Amr Mussa, l’Euromed
Youth Workshop, al re Hassan II del Marocco il Premio
Mediterraneo di Pace, al Presidente della Repubblica di
Macedonia Kiro Gligorov il Premio Mediterraneo, la Vice
Presidente Caterina Arcidiacono, il Presidente Michele Capasso ed
il Presidente del Comitato Scientifico Predrag Matvejevic’
con Romano Prodi, presidente della Commissione europea,
il Presidente Michele Capasso alle “Assises de la Méditerranée”,
il Presidente Michele Capasso con il re Abdullah II di Giordania
e con il Presidente del Parlamento Europeo Klaus Haensch
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In questa pagina, la riunione della Piattaforma
Euromed, il Presidente Michele Capasso al Consiglio
Internazionale di Marsiglia, con Baltasar Porcel
e con il Presidente della Regione Campania Antonio
Bassolino e il Presidente della Generalitat de
Catalunya Jordi Pujol al II Forum Euromed di Napoli,
il I Forum Civile Euromed di Barcellona,
Walter Schwimmer, Michele Capasso e John
L. Esposito presentano il programma sull’Islam, il
II Forum Civile Euromed di Napoli, l’inaugurazione
della Maison de la Méditerranée di Napoli,
l’apertura della Sede di Marrakech della Fondazione
Mediterraneo e della Sede di Amman
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In queste pagine, da sinistra, a seguire, il Workshop Med Pride a Marrakech, la FM lancia
“Mediterraneo, Europa, Islam: Attori in Dialogo”, la presentazione del libro “Assedio alla
Natività”, il Sindaco di Sarajevo con il Direttore de “Il Denaro” Alfonso Ruffo ripercorre
l’attività della Fondazione, il concerto Euromediterraneo per il Dialogo tra le Culture a
Otranto, il Decennale della Fondazione con S.A.R. Wijdan Ali di Giordania, l’accordo di
cooperazione con la Bibliotheca Alexandrina, Shimon Peres e Michele Capasso presentano
il logo della Fondazione, il Premio Mediterraneo allo scrittore Naguib Mahfouz, Jordi Pujol
sostiene la Fondazione, Savater, Capasso, Barbati, Consolo e Arias presentano il libro “La
ragione appassionata”;

In questa pagina, l’assegnazione della Sede della Fondazione a Napoli con la partecipazione
di esponenti di governi euromediterranei, la presentazione del libro “Lo Strangolatore” di
Manuel Vàzquez Montalbàn, la presentazione dei membri della Fondazione (da sinistra:
Khaled Fouad Allam, Egi Volterrani, Predrag Matvejevic’, Giuseppe Loffredo, Vittorio Nisticò
e Nedim Gursel), la Riunione del Gruppo di Saggi

L’accordo  tra la Fondazione Mediterraneo e Il Denaro (nella foto qui in basso)
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In questa pagina, a seguire, Il Presidente Michele Capasso con Felipe di Borbone, il Presidente Michele Capasso consegna il Premio Mediterraneo di Cultura
al re Juan Carlos I di Spagna alla presenza della regina Sofia e del Presidente della Regione Siciliana Giuseppe Drago, incontro di lavoro  a Napoli
(nella Maison des Alliances) con la delegazione turca guidata dal Primo Ministro Erdogan, inaugurazione della Sala Istanbul alla Fondazione Mediterraneo,
il Presidente Michele Capasso riceve l’Alta Onorificenza del Regno Hashemita di Giordania, il Presidente Michele Capasso con il Segretario Generale
delle Nazioni Unite Boutros Boutros-Ghali lancia un appello per la pace.
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MEDITERRANEO

MICHELECAPASSO

“Comerimanere indifferenti di
frontealleproblematichechede-
rivanoda fenomeniquali i cam-
biamenticlimatici,ladesertifica-
zione, il degrado e la perdita di
produttivitàdivasteareeagricole,
l’inquinamentodei fiumiedelle
falde acquifere, la perdita della
biodiversità, l’aumentodi eventi
naturali estremi, il disbosca-
mento delle aree equatoriali e
tropicali?...
Come non reagire di fronte ai
conflitti già in atto e aquelli po-
tenziali legati all’accesso alle ri-
sorse naturali? Sono tutte que-
stioni che hanno un profondo
impatto sull’esercizio dei diritti
umani,comeadesempioildirit-
toalla vita, all’alimentazione, alla
salute,allosviluppo”.
Questi alcuni passaggi delMes-
saggiodelPapaper lacelebrazio-
nedellaGiornataMondialeperla
Pace, il 1 gennaio2010chesi co-
niugano con il messaggio del
PresidentedellaRepubblica Ita-
lianaGiorgioNapolitano centra-
tosui temidella solidarietà,della
giustizia, del cosviluppoe,quin-
di,dellapace.
Una pace che non è un’azione
teorica,ma un impegno civile
fondatosullacompetenza,suuna
rigorosa applicazione scientifica
degli indicatori dei processi in
corsoesulmantenimentodiuna
condizionecheè,appunto,com-
binazionedipiùfattori.
Diritti umani, ambiente, giusti-
zia, solidarietà e viaperun lungo
elenco sono gli ingredienti per
assicurare alla pace una durata
nonsolonel tempoenellospazio
ma, soprattutto, nei cuori attra-
versouncostanterumored’amo-
re.
SuquestitemilaFondazioneMe-
diterraneoè impegnatada sem-
pre, per questo ha elaborato il

progettodella“MaisondelaPaix”
cheoggi trovaunaadesioneuna-
nimecondiversipaesichesipro-
pongonoadaccoglierla.
Neiprossimigiorni rivolgeremo
unappelloalPresidentedellaRe-
pubblica Italiana e a rappresen-
tanti delGovernoedi istituzioni
italianeaffinchési sviluppiun’a-
zione coordinata e corale capace
di far accogliere anche al nostro
paesetuttaopartediquestaazio-
neepocale che trova suosignifi-
cato specialmentenella colloca-
zionegeografica.
Intalsensol’Italia, laCampaniae
Napolihanno tutte le carte inre-
gola per ospitare unorganismo
internazionale di tale portata,
fondatosulletematicheeproble-
matichecomplesseconnessealla

pace: il problemaè lamancanza
dicapacitàadessere“sistema”ed
icontinuilitigiedincomprensio-
ni trapolitica, economia, cultura
eburocrazia che,di fatto, hanno
impedito all’Italiadi assumere il
ruolo che le spetta nei processi
dellastoriadegliultimianni.
Il“TotemdellaPace”rappresenta
l’aspetto simbolicamente rap-
presentativodiquestoprocesso:
constatareche leprincipali capi-
talidelmondo- insiemeadaltre
grandi epiccole città chehanno
confermato pieno interesse -
stianorealizzandoquestosimbo-
lo di pace in siti altamente rap-
presentativi, ci spingeadandare
avanti su una strada complessa
maormaidatutticonsiderataco-
mel’unicapercorribile:lapace.

IlmessaggiodelTotemdellaPace
AREA MED. 1

Unsimbolodiunità che si coniuga con ilmessaggiodel PapaBenedettoXVI

IL DENARO
Mercoledì 6 gennaio 2010

8

In onda dal lunedì al venerdì suDENARO TV, il Tg
Med è uno spazio di informazione e di approfon-
dimento sugli eventi e sugli scenari politici, so-
ciali, economici e culturali dell’Area Med.
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il
quotidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per
imprenditori e istituzioni un’opportunità di svi-
luppo e di cooperazione.

dal lunedì al venerdì ore 19 e ore 20

TGmed

L’Auditorium della Rai di Napoli
dove si è svolta la XV Edizione
del Concerto dell’Epifania ha
ospitato l’opera originale
“Totem della Pace” dello
scultoreMarioMolinari: un
simbolo che si è coniugato con
il messaggio di papa Benedetto
XVI del 1° gennaio 2010 e con
quello del Presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano.

Il Totem della Pace e l’immagine del Papa nell’Auditorium della Rai di Napoli

Il Presidente Giorgio Napolitano Un momento del concerto all’Auditorium Rai, sul palco il Totem della Pace
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Nel corso di due riunioni, i membri della giuria della
FondazioneMediterraneo (Goteborg 6 Novembre 2009,
Napoli 4 Dicembre 2009), ed i membri della giuria della
Fondazione Euromediterranea Anna Lindh per il Dialo-
go tra le Culture (Goteborg 6 Novembre 2009), hanno

attribuito i premi per l’anno 2010. L’annuncio è del
presidente della FondazioneMediterraneoMichele
Capasso nel corso del tradizionale Concerto dell’Epifa-
nia trasmesso da Raiuno oggi ed organizzato dall’As-
sociazione “Oltre il Chiostro” presieduta da Giuseppe

Reale. Intervistato dal conduttore Fabrizio Gatta su
quale premiato degli ultimi 15 anni fosse da lui ritenuto
simbolicamente il più significativo, il presidente
Capasso ha indicatoMaurizio Valenzi, alla cui memo-
ria è attribuito il PremioMediterraneo di Cultura.

Assegnati iPremiMediterraneo
Il riconoscimento del Decennale attribuito al Sultano dell’Oman

AREA MED. 2

MEDITERRANEOIL DENARO
Mercoledì 6 gennaio 2010

9

Premio “Mediterraneo di Cultura”
alla memoria di Maurizio Valenzi

(Italia – Tunisia)

MaurizioValenzi,natoaTunisimadiori-
gine livornese frequenta l'Accademia
diBelleArti di Tunisi. Nel '32promuove
la lotta sindacale dei braccianti arabi
contro i grandi agrari europei. La sua
arteriunisceleduerive, il“pensieroeu-
ropeo”con il “respiromediterraneo”.

Premio “Mediterraneo di Cultura”
alla memoria di Mario Molinari

(Italia)

La sua arte mira a stimolare ironica-
mentel’animafacendodelcoloreun’ar-
mapotente concui abbattere la realtà.
Con lasuascultura“TotemdellaPace”
ha inteso riferirsi alla nostra anima più
pura ed infantile affinché si produca
unostraordinario“rumored’amore”.

Premio “Mediterraneo per l’Architettura”
a Zaha Hadid

(Iraq)

Irachena di nascita, londinese di ado-
zione, Zaha Hadid sta punteggiando il
paesaggio mondiale con le sue crea-
zioni architettoniche. E’ punto di riferi-
mentonelGrandeMediterraneosuco-
me l’Architettura possa costituirsi co-
mestrumentodipaceedidialogo.

Premio “Mediterraneo Arte e Creatività”
a Roberto De Simone

(Italia)

Ha dato un contributo esemplare alla
storia dell’arte lirica e delle arti dello
spettacolo specialmente in qualità di
direttore del TeatroSanCarlo. Ha lavo-
rato per il recupero del patrimonio cul-
turale, teatrale e musicale della tradi-
zionepopolarecampana.

Premio “Mediterraneo per la Cultura ed il
Dialogo tra le Civiltà”

all’Università Telematica Pegaso

L'Università Telematica Pegaso è un
ateneo aperto (Open University) che si
avvaledi sistemiemetodologieeduca-
tivemoderne, ingradodi rispondereal-
lediverseesigenzedell'attualesocietà.
E’unpuntodi forzaedi innovazioneper
il dialogo tracultureeciviltà.

Premio “Mediterraneo Informazione”
a Al-Jazeera

(Qatar)

Al–Jazeeraètraiprincipalistrumentidi
comunicazione e informazione del
mondoeperseguel’obiettivoessenzia-
le di promuovere una informazione
equaedequilibrata traMondoAraboe
Occidente.Lontanadainteressedipar-
teèunaguidaverso laPace.

Premio “Mediterraneo del Decennale”
a Qaboos Bin Said Al Said

(Sultano dell’Oman)

Da quando, nel 1970, è salito al trono il
Sultano Qaboos bin Said, l'Oman è di-
ventato un Paese di pace e di sviluppo
condiviso. Egli ha intrecciato relazioni
internazionali, liberalizzato i giornali,
creatouniversità, costruito autostrade,
aperto alberghi e centri commerciali,
promossolosviluppodell’educazionee
della formazione, valorizzato il patrimonio culturale e am-
bientale, costruito il dialogo con il resto del mondo assu-
mendo il ruolodicostruttoredipace.

Premio “Mediterraneo Istituzioni”
a Angela Merkel

(Cancelliere della Repubblica Federale di Germania)

Espressione di una visione democrati-
ca, pluralista ed in difesa dei diritti del-
l’uomo – maturata durante un lungo
cammino fino alla caduta del muro di
Berlino–hasaputo realizzare lecondi-
zioni giuridiche e politiche di standard
europeoagevolando l’unificazionedel-
le dueGermanie. Con la sua appassio-
nataoperailcancelliere tedescoèriuscitaadassumereun
ruolo di primo piano nell’ambito della cooperazione euro-
mediterranea.

Premio “Mediterraneo di Pace”
a André Azoulay

(Presidente della Fondazione Anna Lindh)

Ha testimoniato l’importanza del dialo-
go tra leculture, dellamutuacompren-
sioneedellacoesistenzanellagiustizia
sociale e nella democrazia in un mo-
mentostoricosignificativoacavallo tra
iduesecoli.Oggicontinualasuaazione
a favore della pace nella regione del
GrandeMediterraneo attraverso azioni mirate alla difesa
delle libertà, testimoniandochenonc’èpaceerispettodel-
ledifferenzesenza la tuteladeidiritti della persona.

Premio “Mediterraneo Diplomazia”
a Carl Bildt

(Ministro degli Esteri di Svezia, già Primo ministro)

È l’espressione di un’integrità culturale
e politica e di una concezione demo-
cratica pluralista. Ha lavorato per rea-
lizzare le condizioni giuridiche e politi-
chedelsuoPaeseinarmoniaconlepo-
litiche internazionali e nel rispetto dei
Dirittidell’Uomo.Lasuaattivitàsicarat-
terizzaperunaforteazionefondatasul-
la conoscenza e la condivisione dei diversi problemi per
l’integrazione culturale e politica nella regione euromedi-
terranea, incui laSveziasi ponecomesoggetto trainante.

Premio “Delfino d’Argento”
alla memoria di Gennaro Pompilio

(Italia)

Unuomocheci ha ricordatoche lepa-
roledasolenonsonosufficienti. Lasua
passione per il Vesuvio, quale pioniere
del turismo e coordinatore delle Guide
del Cratere, sono un insegnamento su
come si possa promuovere la pace e il
reciproco rispettoconazioniconcrete.

Premio “Delfino d’Argento”
alla memoria di Baltasar Porcel

(Spagna)

Scrittore di famamondiale, giornalista
acuto e puntiglioso, Baltasar Porcel
nellesueopereharaccontato lasocie-
tà d’oggi con precisione ed ironia. E’
stato fondatore e direttore per lungo
tempo dell’Istituto Catalano del Medi-
terraneo.

Premio “Mediterraneo Solidarietà Sociale”
a A Ruota Libera Onlus

(Italia)

Ha promosso un centro innovativo di
attività ludiche destinato a giovani di-
versamente abili e gestito « LaCasa di
Tonia », destinata ad accogliere 20 ra-
gazzemadri abbandonate, lasciate so-
le con il loro bimbo. Qui nasce l’asilo
multietnico "LaCulladellaVita".

“Euromed per il Dialogo tra le Culture”
a Combatants for Peace

(Israele e Palestina)

Unmovimentocivilecreatodaexcom-
battenti palestinesi ed ex soldati israe-
liani che insieme percorrono la strada
per la risoluzione del conflitto medio-
rientale. Perfetto simbolo del tema di
quest’anno: Il Dialogo interculturale
per laPacee laCoesistenza.
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Totem della pace, un simbolo in piazza Unità 
il Piccolo — 30 gennaio 2010   pagina 17   sezione: TRIESTE 

Un totem della pace in Piazza dell'Unità d'Italia, a rappresentare l'impegno di 
Trieste per la conciliazione e l'armonia tra i popoli. È la proposta presentata 
al sindaco Dipiazza - e anche nell'ambito del Trieste Film Festival - da 
Michele Capasso, presidente della Fondazione Mediterraneo, onlus 
riconosciuta da 38 Paesi euromediterranei il cui scopo primario è 
promuovere e incentivare il dialogo tra le culture. La Fondazione, che ha 
collaborato con l'associazione Alpe Adria Cinema dal 1996 al 2007 e 
quest'anno rinnova la collaborazione attraverso il "Premio Mediterraneo 
cinema", sta portando avanti una massiccia campagna per promuovere nelle 
principali città del mondo l'edificazione del Totem della pace. «Tutto 
cominciò a Trieste – racconta Capasso - nel 1996, poco dopo la guerra 
nell’ex Jugoslavia. Al Trieste Film Festival per la consegna del premio 
Sarajevo ad Abdulah Sidran, il presidente di giuria Predrag Matvejevic’ si 
espresse dicendo: “Sarebbe ora di creare una casa della pace e un simbolo 
della pace”». Ora il simbolo è stato individuato in un'opera dello scultore 
Mario Molinari: una vela rossa che simboleggia il viaggio per mare, il “mare 
nostrum” che è stato culla di civiltà, teatro di scontri ma anche di scambi di 
merci e saperi. Sotto la vela due semicerchi arancio e giallo, simbolo 
dell'alba e del tramonto del sole nel mare azzurro. «Il totem – prosegue 
Capasso - che è stato proposto, e in alcuni casi già realizzato, a ben 200 
città del mondo, tra cui Alessandria, Baghdad, Belgrado, Bucarest, Istanbul, 
Rabat, Pechino, dovrebbe sorgere in luoghi altamente simbolici: come 
piazza dell'Unità d'Italia. Nonostante anche Venezia sia stata indicata tra le 
città del Nordest, le abbiamo preferito la città giuliana. Per il passato che si 
lascia alle spalle e il presente che la vede centro di una nuova area 
geopolitica. Come città multietnica, di frontiera, Trieste sarebbe luogo 
ideale per l'edificazione del totem della pace. E poi Mario Molinari era di 
origini triestine, qui vive ancora la sua famiglia». Per Capasso per la città 
giuliana il totem rappresenterebbe un'importante occasione di 
internazionalizzazione: la sua realizzazione farebbe entrare Trieste nelle 
“Città della Pace”, nelle quali ogni anno verrebbero organizzati meeting con 
delegati da tutti i Paesi dell'area mediterranea. «La Fondazione Mediterraneo 
ha particolarmente a cuore l'area dei Balcani – dice ancora il presidente della 
Fondazione –: nell'anniversario del massacro di Srebrenica, il Totem della 
pace realizzato a Srebrenica e Vukovar verrà inaugurato da un premio Nobel 
per la pace, per portare a tutto il mondo un messaggio di conciliazione, di 
eguaglianza, di rispetto del pluralismo e delle diversità culturali». Giulia 
Basso 
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Via libera ufficiale della
Regione, con delibera, all’ac-
cordo per il programma Città
del Mediterraneo sottoscritto
dal presidente della Regione
Antonio Bassolino, dal gover-
natore della Regione Sicilia
Raffaele Lombardo e dal
ministro dello Sviluppo
economico Claudio Scajola.
L’accordo ha come oggetto la
elaborazione e l’attuazione ,
nell’arco del periodo che va
dalla fine del 2009 al novembre
del 2012, di una serie di
iniziative per la realizzazione di
un festival delle città del
Mediterraneo che si realizzi in
Campania e in Sicilia. L’accor-
do viene cofinanziato con 3
milioni di euro per ciascuna
Regione a valere sulle econo-
mie delle risorse del Fondo per
le aree sottolutilizzate (Fas)
attribuite alla Campania nel
precedente ciclo di spesa dei
fondi europei (2000-2006). Il
prossimo passo è la stipula di
un accordo di programma
quadro interregionale con la
Regione Sicilia e l’amministra-
zione centrale.

ETTORE MAUTONE
Il progetto si concentra su uno
degli elementi principali dello
sviluppo locale: attrazione dei
talenti quale spinta all’innova-
zionedeisettori tradizionalie fa
partediunapiùampia iniziativa
di promozione dello sviluppo e
della valorizzazione dei territo-
ri. Per talenti si intendono ri-
cercatori, imprenditorie,piùin
generale, le persone che crea-
no, capaci di innalzare la capa-
citàcompetitivadiunPaesesvi-
luppando e rafforzando la filie-
ra della produzione e della co-
noscenzaedinvestendo, inpar-
ticolare, amonte e a valle di tale
filiera.

CONOSCERE LO SPAZIO MED

Attraverso ilprogettosi intende
sistematizzare la conoscenza
nello spazio Med rispetto alle
istituzioni culturali, diffondere
un senso di appartenenza tra i
cittadiniattraverso l’identifica-
zione delle rispettive caratteri-
stiche di attrattiva culturali e

territoriali identificando nel
paesaggio, nell’accessibilità e
nella qualità della vita i fattori
comuni chiave, realizzare reti
checonsentano la sistematizza-
zionedeidatidisponibili incia-
scuna regione e infine organiz-
zare momenti formativi e di
esperienza comuni finalizzati
anche alla ricerca e innovazio-
ne.
La finalità dell’accordo, che co-
involge in una stessa articolata
programmazione biennale i
centrimaggiorideidueterritori
e alcune delle principali città

dei Paesi delle sponde Nord e
SuddelMediterraneo, è di dare
vita a manifestazioni rappre-
sentative dei rispettivi sistemi
produttivi, economici, culturali
ed artistici. Si tratta della co-
struzione di reti e accordi di
partenariato, tra le ammini-
strazionipubblicheregionali, al
finedisviluppareun’areadico-
operazione trans-regionale nel
settore economico, produttivo,
culturale e artistico, per creare
effettive occasioni di scambio
con gli Stati e le principali città
che si affacciano sulle sponde

Nord e Sud del Mediterraneo
(Marocco, Libano, Tunisia,
Turchia, Spagna, Francia, Gre-
cia,Egitto,Cipro,Siria).Si trat-
ta, insomma, di sviluppare un
sistema integrato di azioni, re-
lazioniproduttive e coprodutti-
ve volte a favorire processi di
dialogo, interscambio e colla-
borazione nel settore della cul-
tura, dell’arte, dell’economia,
dell’artigianato, della produ-
zionelocaleattraversolacoope-
razionetraleregionid’Italiaper
avviare progetti inediti e con-
creti di sviluppodelle rispettive

economie. Il ministero si im-
pegna a istituire un tavolo di la-
voro presieduto da un rappre-
sentante del ministero, da due
rappresentanti della Regione
Campania, e da altri due della
Regione Sicilia avente lo scopo
di rendere esecutivo il pro-
gramma e valutare le eventuali
modifiche finanziarie oltre che
assicurare il raccordo con altre
amministrazionicentralidaco-
involgere nel programma e in-
fine individuare lemodalità del
coordinamento del processo.
LeRegioni, invece, si impegna-
no a cofinanziare il programma
Città delMediterraneo e le sue
estensioni con risorse regiona-
li, comunitarie e nazionali. Le
Regioni,attraversoisoggettiat-
tuatori della Fondazione Cam-
pania del festival e del Riso e il
museo d’arte contemporanea
della Sicilia, si occuperanno
inoltre, della progettazione e
realizzazionedelle iniziative del
programma delle città delMe-
diterraneo, dell’attuazione del
programma e dell’attivazione
delle reti come previsto dal
quadro strategico nazionale in-
fine delle attività di interscam-
bio professionale e organizzati-
vo.

GLI IMPEGNI FINANZIARI

Il programma ha un valore fi-
nanziarioinizialedi6milionidi
euro,
Tale importo potrà variare in
virtù delle due modifiche o
estensioni ad altri paesi o sog-
getti secondo ledeterminazioni
assunte dal tavolo di lavoro del
presente accordo. Le Regioni, a
partire dalla dotazione iniziale,
potranno cofinanziare l’inter-
vento con fondi regionali, co-
munitariedelFas inpartiugua-
li e secondo le proprie disponi-
bilità. IlministerodelloSvilup-
po economico parteciperà fi-
nanziariamente alla realizza-
zione del programma non ap-
pena il governo provvederà ad
integrare ladotazionecomples-
siva del Fas 2007-2013, oppure
con risorse che si renderanno
disponibili con eventuali eco-
nomie del Fas anche del 2000-
2006.

Via liberaaCittàdelMediterraneo
CampaniaeSiciliasottoscrivonol’accordoconilministerodelloSviluppo

SVILUPPO

AFFARI REGIONALI

CAMPANIA
IL DENARO
Venerdì 12 febbraio 2010
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CLAUDIO SCAJOLAANTONIO BASSOLINO RAFFAELE LOMBARDO

• Febbraio 2010 – Palermo (Napoli)
Esposizione “Tempo e identità” - Curatore Loran
Hegyi. Attività espositiva da presentare a Napoli
200.000

• Febbraio-Giugno 2010 – Palermo Passato,
Presente, Futuro di una città
Attività multidisciplinare sui temi del rapporto tra
città e l'identità 600.000

• Aprile-Maggio 2010 – Napoli e Palermo
Forum Euromediterraneo. La relazione creatività-
competitivà economica nelle politiche urbane. La
produzione culturale nel dialogo Euro-Mediterra-
neo 600.000

• Giugno-Luglio 2010 - Napoli e centri della
Sicilia
Progetto: classici della letteratura europea e
araba 600.000

• Giugno 2010 – Palermo e Napoli
Esposizione “Tempo e identità” - Curatore Loran
Hegyi
Attività espositiva sui temi del tempo, da realiz-
zare a Palermo e poi presentare a Napoli.
200.000

• Autunno 2010 – Palermo e Napoli
Esposizione Internazionale di arte africana e
mediterranea 400.000

• Giugno-Settembre 2010 Napoli, Palermo,
Catania
Summer School Euro Mediterranea “Tradizione e
nuova creatività nelle arti dello spettacolo”
200.000

• Ottobre 2010 Campania e Sicilia
Scouting sul territorio delle strutture produttive
nel settore dello spettacolo
Creazione osservatorio per l'autoimprenditorialità
creativa 500.000

GLI INVESTIMENTI
• Costi per ricerca, gestione, amministrazione e
organizzazione 400.000

• Costi per attività editoriale e di documentazione
videotelevisiva 200.000

• Divulgazione e pubblicazione dell'evento:
1.000.000

• Totale (Iva esclusa) 4.900.000

Le richieste di finanziamento per gli eventi programmati e per le spese di accompagnamento ammontano a circa
6 milioni di euro (compresa l’Iva) da ripartire al 50 per cento tra Campania e Sicilia a valere sui fondi Fas

Gli eventi programmati
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MEDITERRANEO

GAIA DI MICHELE
Il ruolo dell’Italia e dei Balcani
nel processo di pace e di co-
operazione è il temadella con-
ferenza internazionale svoltasi
il 12 e 13 febbraio scorso pres-
solaMaisondelaMéditerranée
di Napoli, organizzata dalla
Fondazione Mediterraneo in
collaborazione con la Fonda-
zioneAnnaLindh e leRetiNa-
zionali dei Balcani.
Esperti internazionali si sono
confrontati su linee program-
maticheesuprogettidi coope-
razioneal finedistrutturareun
partenariato duraturo in que-
sta regione importante per lo
sviluppo e per la pace nell’area
euromediterranea e nel mon-
do.
Molti equalificati gli interven-
ti.Dopo l’introduzioneai lavo-
ri da parte del presidente Mi-
cheleCapassolarelazioneprin-
cipale è stata svolta dal profes-
sorNulloMinissi, rettoreeme-
rito dell’Università “L’Orien-
tale”, direttore scientificodel-
la Fondazione Mediterraneo e
tra imassimiespertideiBalca-
ni: “Bisogna riconoscere che i
paesi balcanici, dopo il recen-
teconflitto-haaffermato-so-
no stati in grado di creare un
nuovo equilibrio grazie al qua-
le è stata resa possibile la loro
graduale adesione all’Unione
Europea, contrastando la scel-
ta scellerata di quanti volevano
costituire una Lega dei Balca-
ni”.
LavicepresidenteCaterinaAr-
cidiacono ha ricordato le ini-
ziative importantidi solidarie-
tà che la Fondazione ha posto
in essere sin dalla sua nascita
proprio in favoredellepopola-
zioni dei Balcani vittime della
guerra. Il consiglierediploma-
tico della Regione Campania
Cosimo Risi ha inquadrato il
rapporto tra l’Italia e i Balcani
nel più ampio scenario defini-
to dall’Unione per il Mediter-
raneo,criticandola lentezzae lo
stallo in cui si trova questo or-
ganismo di fatto paralizzato
nella sua azione dal conflitto
israelo-palestinese. Inrappre-
sentanzadelParlamentoEuro-
peo è intervenuto l’europarla-
mentare Enzo Rivellini che ha
sottolineato il ruolo importan-

te dell’Europa nei processi di
paceauspicandounarapida in-
tegrazionedellaTurchia inEu-
ropa a condizione che vengano
riconosciute le diverse identi-
tà: “Occorre –ha dettoRivelli-
ni – rispettare per essere ri-
spettati, grazie a questo assun-
to i Balcani sono stati in grado
di uscire da una crisi profonda
chepotevacondurrel’interare-
gione sull’orlo del baratro, an-
chese iprobleminonsonosta-
ti tutti risolti”. Il professore
Gianluca Sadun Bordoni del-
l’Università di Teramo ha pre-
sentato il progetto Medadrion
che prevede la creazione di un
network tra leuniversità italia-

ne e quelle dei Balcani. Gio-
vanni Agresti ha proposto l’a-
desione della FondazioneMe-
diterraneo edellaRete Italiana
alprogrammaLem,per la tute-

la e promozione delle lingue
minori. Valeria Puccini e Ma-
riaCiavarelladell’Universitàdi
Foggia hanno sottolineato il
ruolo dell’ateneo nello svilup-
po delle attività del coordina-
mento della Regione Puglia.
Il direttore artistico del Napo-
lifilmfestival,MarioViolini,ha
confermato la disponibilità ad
ospitare,giàdallaprossimaedi-
zione del festival, sezioni sul
dialogo interculturale gestite
dai paesi balcanici.
Laresponsabiledel servizioci-
vile della Regione Campania
Antonia Gualtieri ed il presi-
dentedell’entedi serviziocivi-
le Expo Italy Antonio Altiero
hanno illustrato le attività del
servizio civile e dibattuto spe-
cialmentecon idelegatidiSlo-
venia,Bosnia,AlbaniaeRoma-
niaconfrontandolevarieespe-
rienze.
Nei workshop di lavoro i dele-
gatideiBalcaniedaltri rappre-
sentanti internazionali si sono
confrontati suprogetti concre-
ti proposti dai membri della
Rete Italiana dell’Alf indivi-
duando linee d’azione comune
chepartirannogiàdaquest’an-
no (vedi box).

Il direttore del Servizio Civile
Nazionale professor Leonzio
Boreaè intervenutonella gior-
nata conclusiva per conferma-
re la disponibilità dell’Istituto
di rango costituzionale da lui
diretto a progetti di coopera-
zione con i paesi dei Balcani.
Borea ha voluto tributare pub-
blico riconoscimento alla de-
dizione,passioneecompeten-
za del presidente della Fonda-
zione Mediterraneo Michele
Capassoper il suo impegnoper
ladiffusionedellapacenelMe-
diterraneo e nel Mondo: “La
lungimiranzadelprofessorCa-
passo - ha detto Borea - si
esprimeattraverso lapossibili-
tàdistimolare leattivitàdelCo-
mitatoNazionale di difesa non
armata e non violenta ed i vo-
lontari del Servizio Civile Na-
zionale Italiano ad impegnarsi
a divulgare il concetto di pace
quale fontedi libertà,digiusti-
zia e di rispetto dei diritti della
persona”.
Ilgruppo“IlDenaro”èstatori-
conosciutocomeunodeiprin-
cipalivettorieuromediterranei
dell’informazione.EnzoAgliar-
diharingraziato idelegatiper il
riconoscimento ad una azione
ventennale durante la quale il
Denaro, anche quale organo di
Europa Mediterranea, si è po-
stocomeunostrumentoquali-
ficatoper lacomunicazioneeu-
romediterranea.

Italia e Balcani uniti per la Pace
AREA MED. 1

Esperti internazionalisi riunisconoperconfrontarsisuprogettidicooperazione

IL DENARO
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1)Da sinistra: Michele Capasso,
Caterina Arcidiacono, Cosimo
Risi e Nullo Minissi
2) Da sinistra: Antonio Altiero,
Antonia Gualtieri, Leonzio Borea
e Michele Capasso con i delegati
di Albania, Romania e Slovenia
3) I delegati dei Balcani alla
conferenza

I principali progetti proposti
A conclusione dei lavori i capofila della Rete Italiana della
Fondazione Anna Lindh e quelli delle Reti dei Balcani han-
no concordato i seguenti principali progetti di partenariato:

- Realizzazione di apposite sezioni sul dialogo tra le culture
nelle prossime edizioni del Triestefilmfestival e del Napo-
lifilmfestival, curate direttamentedallaRetiNazionali del-
l’Italia e dei Balcani.

- Realizzazione di un programma sulla valorizzazione delle
culturemigranti, specialmente per quanto concerne gli usi
e i costumi e la loro influenza sul dialogo tra le culture.

- Realizzazionediunprogrammadi studio sui romesui grup-
pi nomadi in generale, al fine di catalogare, studiare e pro-
muovere le loro radici e le loro culture d’origine e gli attua-
li problemi d’integrazione.

- Realizzazione di un programma congiunto per lo svolgi-
mentodiprogetti interculturali con lapartecipazionedei vo-
lontari del Servizio Civile Nazionale nei paesi dei Balcani.

- Realizzazione di programmi di valorizzazione delle comu-
nità italiane presenti nei Balcani e di quelle dei paesi bal-
canici presenti in Italia.

- Riconoscimento del gruppo “Il Denaro” quale vettore di
informazione per il partenariato Italia-Balcani.

1 2

3
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La Casa delle città del bacino
AREA MED. 2

ADASAVERIO
Varcare il portonedella “Maison
de laMéditerranée” è sempre
emozionante;unasensazioneche
si rafforza camminando tra le
stanzededicatealleprincipalicit-
tà delMediterraneo: Amman,
Cairo, Istanbul,Algeri, Sarajevo,
Marsiglia, Tunisi e via dicendo.
Maancorpiùemozionanteèpar-
tecipare ad eventi che, spesso, è
possibileleggeresolosullepagine
dei giornali: il rapporto umano
conrappresentantideipaesi eu-
romediterranei, fortementemo-
tivatidallapassioneecompetenza
del presidentedellaFondazione
MediterraneoMicheleCapasso,
lasciaunatracciaimportantenel-
lavitadiciascunodinoi.E’ilcaso
della conferenza internazionale
suldialogotraleculturechehavi-
sto, il 13febbraioscorso,presen-
tareleazioniinprogrammaperil
2010-2011 aNapoli nell’ambito
delprogramma“LeCittàdelMe-
diterraneo”, lanciatodalla Fon-
dazionenel 1995. Il programma
“LeCittàdelMediterraneo”èsta-
to riportato anche nell’ambito
delle azionidellaFondazioneeu-
romediterraneaAnnaLindhper
ilDialogotraleCulture(Alf),del-
la quale la FondazioneMediter-
raneoèCapofiladellaReteItalia-
na.Questoorganismocostituito
dall’Unioneeuropea- icui“pro-
prietari” sono iMinisteri degli
Affari Esteri dei 43 Paesi euro-
mediterranei - rappresenta la
principaleistituzioneperildialo-
gotraleculture(3000membriin
43Paesi). LaAlf, aderendo alla
propostadellaRete italiana (370
membri,lapiùnumerosaedatti-
va) sostiene tale iniziativa. In tale
contesto,laFondazioneMediter-
raneoelaReteitalianaorganizza-
noper il periodo 2010-2011 un
insiemediattivitàchecoinvolgo-
nooltre120cittàeuromediterra-
neeechevedonolaCittàdiNapo-
li ospitare la “CasadelleCittàdel
Mediterraneo”. Tra gli eventi in
programmasicitano:
-IlConcertodelleCittàperlaPa-
ce (Napoli, Amman,Marra-
kech:Giugno2011).

-Gli Incontri delle Città per la
Pace (Napoli,Amman,Marra-
kech:Settembre2011).

-Il ForumdelleCittà delMedi-
terraneo(Napoli,Ottobre2011)
conlapartecipazionedeisinda-
cidi120cittàeuromediterranee
edeidelegatidi43Paesi.

-Ilprogramma“LeCittàdelMe-
diterraneo si presentano” che
prevede aNapoli dal 1 giugno
2011al30dicembre2011eventi,
seminari ed esposizioni delle
principali cittàmediterranee:
“pezzi”delleprincipali cittàdel

Mediterraneosi trasferirannoa
Napolie inCampaniaconilco-
involgimento degli organismi
aderentiallaAlfedelleistituzio-
nicoinvoltegiàdal2005.

L’insiemediqueste attività sono
svolte inpartenariato tra laFon-
dazioneMediterraneoe la sezio-

neautonomaEuromedcity,laRe-
te italianadellaAlf, l’Assemblea
ParlamentaredelMediterraneo,
leCittà euromediterranee ade-
renti, la Lega degli Stati Arabi,
l’UnionedeiGiovaniEuromagh-
rebini, l’Unesco ed altri organi-
smiinternazionali.

MEDITERRANEOIL DENARO
Martedì 16 febbraio 2010
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ANapoli forum,seminari, eventieworkshopper ildialogo tra leculture

Dal 1995 al 2010 la FondazioneMediterraneoha realizzato ol-
tre600eventinell’ambitodelprogramma“LeCittàdelMedi-
terraneo”, collaborandoconorganismi internazionali e con le
principali città della regione. Tra questi si citano:
- La Conferenza internazionale “Ciudades delMediterraneo”
(Barcellona, 8-9marzo 1995).

- LaConferenzainternazionale“DegradourbanoecittàCablata
(Napoli, 2 dicembre 1995).

- Il Convegno “Napoli Città Blu” (Napoli 12 aprile 1996).
- La Conferenza Internazionale “Organization of world heri-
tage cities”(La Valletta, 9.5.96).

- LaConferenzaOnu: “Habitat: LaCittàSostenibile”(Istanbul
3 giugno 1996).

- L’incontro“NapolicapitaledelMediterraneo?”(Napoli,3di-
cembre 1996).

- Il II ForumCivile Euromed (Napoli, 10 dicembre 1997) con
unasessionededicataalleCittà delMediterraneo(2248par-
tecipanti di 36Paesi: nel suo intervento l’allora sindacoAn-
tonio Bassolino propose ai 2248 partecipanti di costituire
una rete di Città delMediterraneo, Euromedcity, cui affida-
re il compito di coordinare le azioni in essere, evitando du-
plicazioni e sprechi di risorse e promuovendo gli esempi di
buona pratica).

- Il Forum internazionale “Le Città del Mediterraneo” (Reg-
gio Calabria, 3 giugno 1998).

- La “Conferenza Euromediterranea delle Città sostenibili”
(Siviglia, 21-23 gennaio 1999).

- La Fondazione costituisce la rete “Euromedcity” (Marsiglia,
6 luglio 2000).

- La ricerca “Berlino-Napoli” (Napoli, 7 dicembre 2002).
- La Mostra-dibattito “Benessereequalitàdella vitanelle cit-
tà mediterranee: il Centro antico di Napoli” (Napoli, 23 di-
cembre 2002).

- Il Seminario internazionale sulle psicologia di comunità e le
cittàmediterranee (Napoli, 15 settembre 2005).

- La Conferenza delle Città del Mediterraneo (Barcellona, 25
novembre 2005).

- LeCittàdelMediterraneo insiemeper l’AlleanzadelleCivil-
tà (Murcia, 26maggio2006: in occasionedell’aperturadel-
la sede di Murcia della Fondazione Mediterraneo e dell’a-
desione

- di altre 36 città alla rete della Fondazione “Euromedcity”).
- IdueMaster internazionaliper la formazionediesperti com-
petenti in progettazione partecipata e sviluppo sostenibile
(Napoli, 2005-2008).

- Le Città del Mediterraneo per la coesistenza (Marrakech, 3
maggio 2007).

- L’abbraccio del dialogo in 100 Città del Mediterraneo (Na-
poli e altre città, 22maggio 2008).

- Il dialogo tra le culture nelle Città delMediterraneo (Napo-
li, 13 febbraio 2010).

Le tappe principali dal 1995 al 2010

1) Marsiglia, 6 luglio 2000. Shimon Peres, Naguib Zerouali ed altre perso-
nalità all’atto costitutivo della rete Euromedcity
2) Napoli, 28 maggio 2004. Il sindaco Jean Claude Gaudin con una delega-
zione di ministri della Repubblica Francese inaugura la Sala Marsiglia
alla Maison de la Méditerranée
3) Murcia, 26 maggio 2006. Il presidente Capasso ed il sindaco Miguel
Ángel Cámara Botía sottoscrivono il protocollo per la sede di Euromedcity
4) Murcia, 28 maggio 2006. I sindaci di alcune città euromediterranee
aderiscono al programma Le Città del Mediterraneo e alla rete Euromed-
city In onda dal lunedì al venerdì su DENARO TV, il Tg

Med è uno spazio di informazione e di approfon-
dimento sugli eventi e sugli scenari politici, socia-
li, economici e culturali dell’Area Med.
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quo-
tidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per im-
prenditori e istituzioni un’opportunità di sviluppo e
di cooperazione.

dal lunedì al venerdì ore 19 e ore 20

TGmed

1

2

4

3
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AnnaLindh:cresce la rete italiana
AREA MED

MICHELE CAPASSO
L’UnioneEuropeavieneanco-
ra oggi spesso considerata co-
me sistema politico imperfet-
to: in realtà è un sistema poli-
tico nuovo e in divenire. Lo
spirito nuovo consiste nel ri-
fiutodiespandersimediante la
forza per ingrandirsi soltanto
mediante l’accordo,nel rispet-
to delle entità storiche e attra-
verso il dialogo tra le culture. Il
rifiuto totale della guerra co-
memezzo di espansione e do-
miniononeramaistatopiùco-
sì nettamente affermato: in
questo caso, comerisultatodei
valori, che tre secoli di cultura
laicahannocreato.Quest’azio-
ne contrasta, in linea di prin-
cipio, con l’Islam che, invece,
ha fondato sulla religione le
proprie conquiste e la propria
espansione.
Oggi ledifficoltàdeiPaesiMe-
diterraneo-Islamici, chehan-
no avuto un’apertura innova-
trice, possono essere risolte
soloattraversounanuova“mo-
dernità” partecipatrice, capa-
cedi favorire il rinnovamento,
l’aggiornamento che l’Islam si
attende.
Questo processo deve essere
accompagnatodall’azioneonu-
siana ed europea della parte-
cipazionedell’accordoche,nel
Mediterraneo, potrà trovare il
banco di prova attraverso lo
strumento del dialogo tra le
culture.Diqui la straordinaria
importanza della Fondazione
Euromediterranea “Anna
Lindh”(Fal) e la considerazio-
ne che la delicata composizio-
ne delle diversificate esigenze
e finalità non può avvenire
senza l’azionedi organismi al-
tamente specializzati in grado
dipromuovere, soprattuttoog-
ginell’attuale situazionestori-
co-politica, ildialogo tra lecul-
ture nell’area euromediterra-
nea.
Sidevequindiragionare in ter-
mini di professionalità, di
identità del fare e non identità
dell’essere, valorizzando tutte
le risorse che abbiamo sul
campo.
Da ciò deriva la straordinaria
importanza della Rete Italiana
della Fal che, con i suoi 370
membri (università, alte isti-
tuzioniculturali, collettività lo-
cali, associazioni di volonta-
riato ed ambientaliste, istituti
di ricerca, ecc. –
www.euromedi.org/La Rete
Italiana), è la più numerosa e
qualificata tra leRetiNaziona-
li che la Fal ha costituitonei 43
Paesi dell’Unioneper ilMedi-

terraneo. Essa deve assolvere
un compito difficile che va al
di làdiunasempliceprogram-
mazione politica: deve pro-
muovere il dialogo e, con esso,
lapace tenendocontocheque-
st’azione non è un semplice
“atto-burocratico”ma richie-
de una visione, un senso di vi-
ta in chi la promuove e la rea-
lizza; né tantomeno si tratta di
unsemplice lavorodiorganiz-
zazioneecoordinamentodiat-
tività.
Nella prospettiva di una ri-
composizione dell’unitarietà
delMediterraneo, l’Italia-che
nel corso storico, inetà elleni-
ca, ha costituito l’altra sponda
determinante per lo sviluppo
della culturagreca, inepocael-
lenistica e imperiale fu il cen-
tro geo-politico dell’ecumene
enelmedioevo ilpuntodi con-
fluenza di tutte le vie del com-
merciomarittimofinquandoil
Mediterraneo restò centro

economico della società del
tempo - ha oggi una funzione
politica, diplomatica e cultu-
rale specificamente eurome-
diterranea, nello spirito della
linea politica tracciata dalla
Carta dell’Onu e dalla Carta
fondatrice dell’attuale Unione
Europea e, di recente, inquel-
la dell’Unione per il Mediter-
raneo.
Per assolvere a questa funzio-
ne ed impegnarsi per favorire
il dialogo tra le culture e, con
esso, l’affermazione dei dirit-
ti umani e delle libertà politi-
che fondamentalineiPaesi eu-
romediterranei, così diversi
per tradizioni e culture - age-
volando in questo modo l’ac-
celerazionedel ritmodello svi-
luppo economico e la riduzio-
nedeldivariosocio-culturale-
l’Italia può contare su compe-
tenze, organizzazioni e strut-
ture culturali che da sempre
hannocostituito la ricchezzadi

questo Paese: le stesse che
compongono la“Rete Italiana”
dellaFal, coordinatadallaFon-
dazione Mediterraneo che ha
contribuito sostanzialmente
all’ideazione, costituzione e
sviluppo dell’organismo volu-
to dall’Unione Europea.
Trascendendo lepossibilitàdi-
rette di organi governativi e
nello spiritodi totale indipen-
denzapostodall’UnioneEuro-
peaabasedellaFal, laRete Ita-
lianaè ingradodioffrireaque-
gli organi gli strumenti e le
azioni necessari per assolvere
l’impegno assunto in sede co-
munitaria attraverso la realiz-
zazione di specifici program-
mi per il dialogo tra le culture
che vedono le città del Medi-
terraneo protagoniste di que-
sto processo.
Costituitasi a Roma il 4 set-
tembre 2004, la Rete Italiana
ha svoltomolteplici qualifica-
te attività coinvolgendo le cit-

tà italiane in iniziative impor-
tanti: tra queste la campagna
“1001azioniper ildialogo”che
nel maggio 2008 ha coinvolto
più di 800 organismi ed isti-
tuzioni ed oltre 150 città.
Per questimotivi, l’ultimaAs-
semblea generale della Rete
Italiana– tenutasi aNapoli nel
febbraio 2009–ha stabilito di
creare iCoordinamentiRegio-
nali al fine di meglio radicare
sul territorio l’azione indi-
spensabile per il dialogo e lo
sviluppo condiviso.
In vista del Forum Generale
dellaFal- inprogrammaaBar-
cellona dal 3 al 7 marzo 2010 -
la Fondazione Mediterraneo
sta completando la costituzio-
ne dei Coordinamenti Regio-
nali ed ha riunito a Napoli i
rappresentantidivariPaesiper
progetti di cooperazione, spe-
cialmentecon iBalcani, eper il
programma “Le Città del Me-
diterraneo”.

MEDITERRANEOIL DENARO
Mercoledì 17 febbraio 2010
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Costituitiicoordinamentiregionali,ViaaipartenariaticoniBalcani

1) Napoli, 4 dicembre 2009. Riunione di coordinatori regionali della Rete
Italiana
2) Bari, 29 gennaio 2010. Costituzione del Coordinamento della Regione
Puglia della Rete Italiana Fal
3) Milano, 5 febbraio 2010. Costituzione del Coordinamento della Regione
Lombardia della Rete Italiana Fal
4) Venezia – Mestre, 8 febbraio 2010. Costituzione del Coordinamento del
Triveneto della Rete Italiana Fal
5) Napoli, 13 febbraio 2010. Un momento della riunione del Coordinamento
della Regione Campania. Da sinistra Pasquale Costanzo (Cantiere Giovani),
Enzo Agliardi (Il Denaro) e Gianluca Solera (Direttore delle 43 Reti Naziona-
li della Fal)

1
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Pace e dialogo, le sfide dell’Upm
AREA MED. 1

“Non voglio disturbare questa
giornata di festa in cui il sogno di
riunire i 43 Paesi euromediterra-
nei si avvera, qui a Barcellona,
dove tutto è iniziato nel 1995 – ha
affermato il presidente dalla
Fondazione “Anna Lindh” André
Azoulay – ma desidero lanciare
un forte appello ai Ministri pre-
senti, al Commissario europeo ed
a tutti gli ambasciatori dei 43 Pae-
si affinché si passi da una fase di
anarchia nella gestione delle ri-
sorse ad una più coerente utiliz-
zazione delle stesse. Mi associo a
quanto prima espresso dal mio
amico Michele Capasso, capofila
della rete italiana, per richiedere
il coinvolgimento delle Reti na-
zionali in tutte le azioni in essere.
Non e’ possibile, per esempio,
che iniziative importanti in pro-
gramma in Italia, Francia e Spa-
gna – il Forum Universale delle
Culture di Napoli, il progetto “Le
Città del Mediterraneo” in Sicilia
e in Campania, gli eventi di Mar-
siglia ed altre iniziative impieghi-
no ingenti risorse su azioni già da
lungo tempo, con serietà e com-
petenza attivate, senza nessun
coinvolgimento di chi è deputato
dall’Unione europea a realizzar-
le”. I rappresentanti presenti
hanno approvato l’appello di
Azoulay ed invitato gli attori inte-
ressati ad intervenire presso tutti
gli organi affinché sia dato segui-
to a tale essenziale raccomanda-
zione, formulata proprio nella
giornata storica di avvio dell’UpM
come primo segnale di concre-
tezza e di coerenza.
Subito dopo, le bandiere dei 43
Paesi sono state issate dalla Guar-
dia Urbana e dai Mossos in alta
uniforme, in presenza dei Mini-
stri degli Esteri Miguel Angel
Moratinos (Spagna), Bernard
Kouchner (Francia), Ahmed
Aboul-Gheit (Egitto), Nasser Ju-
deh (Giordania), del neo Segre-
tario Generale dell’UpM, il gior-
dano Ahmed Jasaf Masade, del
Segretario Generale della Lega
Araba Amr Moussa e dei delegati
dei 43 Paesi euromediterranei.

MEDITERRANEO IL DENARO
Sabato 6 marzo 2010
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André Azoulay (Anna Lindh): Utilizziamo al meglio le risorse disponibili

Barcellona, 4 marzo 2010 - Il Segretario Generale dell'UpM Ahmed Masade
con il Presidente Michele Capasso all'inaugurazione della sede dell'UpM

Barcellona, 4 marzo 2010 - Il presidente Capasso con i delegati dei 43 Paesi
euromediterranei all'Inaugurazione della sede dell'UpM

Barcellona, 4 marzo 2010 - I ministri degli Esteri dei paesi Euromed alla
Cerimonia dell’alzabandiere di 43 paesi aderenti all’Upm

Nella prefazione al volume sulla Rete Italiana, pubblicato dalla
Fondazione Mediterraneo e presentato a Barcellona in
occasione dell’inaugurazione della sede dell’UpM, il Ministro
degli Esteri italiano Frattini scrive:
“L’Italia ha sostenuto sin dalla sua concezione la Fondazione
“Anna Lindh”, la cui nascita fu sancita dalla Conferenza dei
Ministri degli Esteri euro-mediterranei, svoltasi a Napoli nel
dicembre 2003. La successiva Conferenza Euro-mediterranea
Esteri di Dublino nel maggio 2004 individuò nella città di
Alessandria, in Egitto, il luogo in cui insediare la sede del
Segretariato della Fal ed al tempo stesso stabilì che le attività
principali della Fal dovessero essere svolte dall’insieme delle
Reti nazionali da costituirsi in ciascun Paese aderente. 
Nel documento conclusivo della Conferenza di Dublino venne
assegnato all’Italia - unitamente a Malta e Cipro - un ruolo
speciale nello sviluppo dell’azione della Fal.
Questo riferimento all’Italia fu un dovuto atto di
riconoscimento per l’azione svolta dalla Fondazione

Mediterraneo, che il Ministero degli Affari Esteri italiano
aveva indicato quale organismo capofila della Rete italiana
della Fal. Apprezzamento per la Fondazione Mediterraneo e
l’auspicio di un suo coinvolgimento nel lancio e nell’azione
della Fal furono del resto anche espressi dall’allora Presidente
del Parlamento Europeo e dai Presidenti dei principali
Parlamenti euromediterranei in occasione della Conferenza
Euromed di Napoli.
Grazie all’impegno ed alla dedizione della Fondazione
Mediterraneo è stata costituita la Rete italiana della Fal: con i
suoi 370 membri è la più numerosa ed una delle più attive, e la
recente costituzione dei Coordinamenti regionali rappresenta
un passo importante per valorizzare quell’insieme di
organismi, associazioni ed istituzioni che io stesso ho voluto
contribuire a promuovere lanciando le attività della
Fondazione “Osservatorio del Mediterraneo” e che
rappresentano una risorsa scientifica e sociale per l’Italia,
l’Europa ed il Mediterraneo”.

Il plauso di Frattini per la Fondazione Mediterraneo
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Barcellona, capitale mediterranea
AREA MED. 2

MICHELE CAPASSO*

L’Unione per il Mediterraneo
compie i primi passi, con l’i-
naugurazione della sede nel
bellissimo Palazzo de Pedral-
bes, l’approvazione dello statu-
to da parte dei 43 Paesi membri
e l’insediamento del Segretario
Generale, il giordano  Ahmed
Jalaf Masade.
Il Ministro degli Esteri spagno-
lo Miguel Ángel Moratinos
parla di “giornata storica per
Barcellona e il Mediterraneo:
tutto è iniziato qui, nel 1995 e
tutto riparte da qui oggi. Il pro-
cesso di pace è più vicino e l’U-
nione per il Mediterraneo co-
stituisce la risposta política agli
scettici. Il cammino non sarà
facile ma è iniziato, in maniera
seria e concreta”.
Per chi scrive, impegnato da un
ventennio per il dialogo e la pa-
ce, è  una giornata emozionante
che il destino ha voluto raffor-
zare concentrando nello stesso
giorno più  eventi per il Medi-
terraneo: l’inaugurazione della
sede dell’UpM, l’apertura del
Forum Anna Lindh, con oltre
1000 delegati di 43 Paesi (l’Ita-
lia presente con la delegazione
più  numerosa) , la presentaa-
zione del volume “Attori  in
dialogo” sui membri della rete
italiana, che vede “Il Denaro”
tra i 5 quotidiani riconosciuti
perchè  impegnati nella diffu-
sione strutturata delle notizie
dello spazio euromed.
Molti amici sono stati e sono i
protagonisti di un’avventura
comune che, con la Fondazione
Mediterraneo, abbiamo ac-
compagnato sin dal suo nasce-
re, nel 1994: Amr Mussa, se-
gretario della Lega Araba, mi
abbraccia forte quale segno di
condivisione di un sogno che si
avvera: quello di aver costituito
un organismo in cui Israele e
Palestina dialogano e si incon-
trano periodicamente su azioni
concrete; con Bernard Kouch-

ner, ministro degli Esteri fran-
cese, ricordiamo gli inizi di
questa azione e le iniziative in
favore dei paesi balcanici vitti-
me di una guerra fraticida.
L’emozione è forte quando
vengono issate le 43 bandiere
dei Paesi aderenti all’UpM dai
Mossos e dalla Guardia urbana
in alta uniforme. Ed emozione
trapelano dalle parole del sin-
daco di Barcellona Jordi Hereu
e dal presidente della Generali-
tat di Catalogna Josè Montilla:
entrambi sono orgogliosi di
aver strutturato, con una forte
azione di sistema, iniziative so-
lide e durevoli che assegnano,
di fatto, a Barcellona il ruolo di
capitale del Mediterraneo.
In questo momento, nonostan-
te i pubblici riconoscimenti di
Masade, Moratinos Azoulay e le
belle parole del Ministro Frat-
tini, mi assale la delusione di
non aver potuto far sì che Na-
poli assumesse questo ruolo:
purtroppo non c’è stata concer-
tazione con una classe politica,
di destra e di sinistra, che ha ra-
gionato ed agito, negli ultimi 15
anni, solo “per appartenenza
canina” e, quasi mai, per rico-
noscimento e competenza,
ipotecando ilnostro futuro, le
risorse disponibili e lo sviluppo

della società. La speranza è che
l’iniziativa assunta dal presi-
dente Azoulay e dai 43 Paesi
dell’Upm - di evitare l’impiego
anrchico di risorse europee e
pubbliche in generale, senza il
coinvolgimento di organismi
riconosciuti ed esistenti da
lungo tempo - possa dare rapidi
frutti e creare un clima di “co-
ralità” indispensabile per recu-
perare il tempo perduto e, con
esso, le speranze e le poche ulti-
me risorse disponibili.
Per quanto concerne la Fonda-
zione Euromediterranea “Anna
Lindh” per il Dialogo tra le Cul-
ture (Fal), chi scrive ha contri-
buito alla sua creazione sin dal
primo momento, quando l’idea
fu lanciata dal II Forum Civile
Euromed di Napoli del 1997: in
quell’occasione 2248 parteci-
panti di 36 Paesi euromediter-
ranei - accademici, rettori di
Università, esponenti della So-
cietà Civile - chiesero all’Unio-
ne Europea di far nascere un’i-
stituzione dedicata esclusiva-
mente al Dialogo tra le Culture.
L’obiettivo auspicato era ap-
punto quello di assegnare alla
cultura - in un mondo aspro
fatto di forze che spesso si
combattono tra di loro, in cui a
farla da padrona in alcuni casi
sono solo la politica e l’econo-
mia -  il ruolo di forza buona
capace di incidere nei processi
della storia. 
Il cammino è stato lungo, la
grande architettura burocratica
dell’Unione Europea ha impie-
gato i suoi tempi per giungere
fino ad oggi: qui a Barcellona
siamo ad un punto importante e
cruciale della nostra storia che
richiede l’impegno di tutti noi.
Per assolvere a questa funzione
ed impegnarsi per favorire il
Dialogo tra le Culture e, con es-
so, l’affermazione dei diritti
umani e delle libertà politiche
fondamentali nei Paesi euro-
mediterranei, così diversi per
tradizioni e culture - agevolan-

do in questo modo l’accelera-
zione del ritmo dello sviluppo
economico e la riduzione del
divario socio-culturale - l’Ita-
lia può contare su competenze,
organizzazioni e strutture cul-
turali che da sempre hanno co-
stituito la ricchezza di questo
Paese.
Di qui l’importanza della “Rete
Italiana” della FAL che, tra-
scendendo le possibilità dirette
di organi governativi e nello
spirito di totale indipendenza
posto dall’Unione Europea a
base della Fal, è in grado di of-
frire a quegli organi gli stru-
menti e le azioni necessari per
assolvere l’impegno assunto in
sede comunitaria.
Le risorse rese disponibili dal-
l’Unione Europea per la Fal e
quelle rese disponibili dal Go-
verno italiano sono attualmen-
te estremamente limitate e non
consentono che la realizzazione
di alcune selezionate attività.
Nonostante ciò, grazie all’azio-
ne di sostegno della Fondazio-
ne Mediterraneo ed alla passio-
ne di tanti membri, è stato pos-
sibile realizzare un’insieme di

attività qualificate che fanno
onore all’Italia ed alla FAL.
I 370 membri della Rete italia-
na, le 1200 attività svolte in
questi anni e la recente creazio-
ne dei coordinamenti regionali
sono una risorsa unica per svi-
luppare un’azione strutturata e
durevole: in questo momento, a
Barcellona, siamo impegnati
per il rafforzamento del pro-
gramma “Le Città del Mediter-
raneo” ed il nostro auspicio è
quello di poter evitare sprechi
di risorse ed armonizzare tutte
le iniziative che sono sul terre-
no, tra le quali il progetto, con il
medesimo titolo, che in questi
giorni si presenta a Napoli per
iniciativa delle Regioni  Cam-
pania e Sicilia. “Il Denaro” e i
365 membri della Rete Italina,
unitamente ai 3000 membri di
43 Paesi che si occupano da 15
anni di questo tema, sono
pronti a sinergie e collabora-
zioni. 

*presidente della Fondazione
Mediterraneo, Capofila della
Reteitalina Alf, Membro del

Consiglio Culturale dell’UpM

MEDITERRANEO IL DENARO
Sabato 6 marzo 2010
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Miguel Ángel Moratinos: Questa è una giornata storica per la pace

Riconoscimento
a Michele Capasso
Il presidente della Fondazione Anna Lindh ha espresso
il proprio apprezzamento per la Rete italiana
affermando, in occasione dell’evento di Barcellona, che:
“Grazie alla dedizione e alla capacità del suo capofila, la
Fondazione Mediterraneo, la Rete italiana è essenziale
per la quantità e tipologia dei membri e per la qualità
delle azioni svolte. La Fondazione “Anna Lindh” ha
riunito per la prima volta il Comitato Consultivo a
Napoli, presso la sede della Fondazione Mediterraneo, il
26 settembre 2008, proprio quale segno di
riconoscimento all’azione svolta da questa istituzione ed
all’impegno, unanimemente riconosciuto, del suo
presidente Michele Capasso che ha dedicato l’ultimo
ventennio della sua vita al dialogo e alla pace ed ha
contribuito in maniera sostanziale alla nascita ed allo
sviluppo della Fondazione “Anna Lindh”. 

Barcellona, 4 marzo 2010. Il presi-
dente Capasso e il ministro degli
Esteri spagnolo Miguel Ángel
Moratinos
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TarCampaniariferimentoper ilSud
FONDAZIONE MEDITERRANEO

Sièsvolta il6marzol’Inaugura-
zione dell’Anno Giudiziario
2010 presso il T.A.R. Campania
diNapoli nella SalaGaetanoFi-
langieri.
Durante lacerimoniapresiedu-
ta dal Presidente del T.A.R.An-
tonio Guida, sono intervenuti
l’on.le prof. avv. SergioMatta-
rella in rappresentanza del
Consiglio di Presidenza della
Giustizia Amministrativa, l’Av-
vocatoFrancescoCAIAinquali-
tà di Presidente del Consiglio
dell’Ordine degli Avvocati di
Napoli, il Professore Giuseppe
AbbamontePresidente Nazio-
nale (S.I.A.A.), l’Avvocato An-
tonio Lamberti Presidente del-
l’Associazione degli Avvocati
Amministrativi, il Consigliere
Sergio Zeuli dell’Associazione
NazionaleMagistrati Ammini-
strativi (A.N.M.A.) e l’Avvocato
FrancescoVecchionePresiden-
te dell’Associazione Giovani
Avvocati (A.G.A.deC.).
Edilizia, urbanistica, abusivi-
smo edilizio, sanità, pubblico
impiego, interdittive antimafia
nei confronti delle imprese:
questeleareepiùinteressatedai
ricorsi in Campania. Il Presi-
dentedelTARAntonioGuidaha
evidenziato come “In questi ul-
timi tre anni vi sia statoun forte
incrementodelle sentenzebre-
vi, che vengono emesse in sede
di trattazione dell'istanza di so-
spensione dei provvedimenti
impugnati. In questo caso il ri-
corso amministrativo viene de-
finito nel giro di 30-40 giorni,
un risultato più che soddisfa-
cente considerati i tempi gene-
ralmente biblici della giustizia
italiana".
“Circa lametà del contenzioso
campano riguarda l’edilizia e
l’urbanistica e, in particolare,
l’abusivismoedilizio–prosegue
il Presidente Guida – poiché la
scarsa attenzione alla critica
condizione idrogeologica del
nostro territorio, l’inefficienza
degli enti locali nel controllo e
nella gestione del territorio e
l’abusivismo dilagante e talora
irresponsabilestannoviaviadi-

struggendo un patrimonio na-
turale unico al mondo. E’ ben
nota la situazione critica della
sanità che ha portato al com-
missariamento in Campania e
in altre regioni. Il Tribunale ha
avutomodo di pronunciarsi su
moltedelicateecomplesseque-
stioni. Dopomolti anni si è fi-
nalmenteavviatoinCampaniail
passaggio dall’accreditamento
provvisorioaquelloistituziona-
ledelle strutture sanitarie con il
servizio sanitario nazionale. Un
datoimportanteèancheilnote-
vole incremento che ha avuto il
contenziosoinmateriadi inter-

dittive antimafia nei confronti
diimpresechenel2009havisto
circa 100 nuovi ricorsi contro i
70del2008”.
La dottoressaMaria Antonietta
D’Andria, Segretario Generale
del T.A.R. Campania di Napoli
ha posto l’attenzione sul Nuovo
Sistema Informatico della Giu-
stizia Amministrativa –NSIGA
e sul progetto pilota avviato
presso Il TARCampania, deno-
minato "GestioneDocumenta-
le".
“Tutti i ricorsi pendenti -haaf-
fermato laD.ssaD'Andria - so-
nostati informatizzati insiemea

tutti gli atti documentali digita-
lizzati, per cui si auspica che
quanto prima il TARCamapania
potrà comunicare a livello in-
formatico con tutte le realtà lo-
cali".
L’Unione per il Mediterraneo
(UpM) affronta i temi concreti
del disinquinamento, delle au-
tostradedelmare,dell’energiae
delle grandi opere. Queste rea-
lizzazionirichiedonol’assisten-
za di una giustizia amministra-
tivaefficiente.
“Il TAR Campania di Napoli –
per la professionalità deimagi-
strati e la complessitàdel tessu-

to socio-amministrativo in cui
opera – ha le carte in regola per
costituirsi come esempio di
buona pratica per ilMediterra-
neo”.
Così si è espresso il Presidente
della FondazioneMediterraneo
Michele Capasso daBarcellona,
dove ha partecipato al Forum
Euromediterraneo, tra i cui te-
miprincipali vi è appuntoquel-
lo della giustizia amministrati-
va, auspicando una collabora-
zione tra il TAR Campania e la
FondazioneMediterraneo al fi-
nedirafforzareesempidibuona
pratica.

MED NEWS
Venerdì 12 marzo 2010

Lagiustiziaamministrativa è lanuova sfidaper il partenariato

1) Inaugurazione dell’Anno Giudiziario 2010 presso la Sala Filangieri
del Tar Campania di Napoli

2) Il presidente del Tar Campania Antonio Guida
3) Il segretario Generale del Tar Campania Maria Antonietta D'Andria

ed il sindaco di Napoli Rosa Russo Iervolino

Alla vigilia
dell´Inaugurazione
dell´Anno Giudizia-
rio 2010 del Tar
Campania di Napoli,
i partecipanti si
sono riuniti al
Teatro San Carlo per
una visita dopo i
lavoro di restauro.
La Fondazione
Mediterraneo ha
proposto tale inizia-
tiva nello spirito di mettere in rete le eccellenze della
Campania al fine di valorizzarle in scala internazio-
nale.

Visita al San Carlo
dopo il restauro

1 2

3

Il Teatro San Carlo
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Lapacee la sicurezza sonounbi-
nomioinscindibile:questa laba-
sedell’accordosottoscritto ieri a
Napoli, presso la sededellaMai-
son de laMéditerranée, tra la
FondazioneMediterraneo (Fm)
e l’ArmedForcesCommunica-
tions&ElectronicsAssociation
(Afcea International), dal presi-
dentedellaFmMicheleCapasso,
dalGeneralManagerdiAfceaEu-
ropeRobertHowell e dal Presi-
dente della sezione napoletana
AfceailT.Col.GuidoGiordano.L’
Afcea è nata nel 1946 e opera al
servizio dei governi, delle Forze
Armate, delle industrie e del
mondoaccademicocostituendo-
si comeforumeticoper la cono-
scenzaprofessionaleavanzataele
relazioninei campidelle comu-
nicazioni,dell’ITedellasicurezza
globale.“L’accordoconlaFonda-
zioneMediterraneo – ha detto
RobertHowell – costituisce un
pilastroperassicurarealbinomio
“Pace-Sicurezza”unindispensa-
bileequilibriocapacedigarantire
losviluppocondivisodeipopoli”.
MicheleCapassoha confermato
la necessità dimettere insieme
organismidi altaprofessionalità
per garantire al processodipace
metodo, rigore e corretta infor-
mazione.
L’ingegner Lucio della Valle ha
proposto un video dell’Unione
IndustrialidiNapoliconcuihail-
lustrato il ruolodell’organismoe
soprattutto la sezione ICTda lui
diretta.
GiovanniManco, in rappresen-
tanzadell’Ordinedegli Ingegneri
diNapolihasottolineatol’impor-
tanza del concetto dellaHome-
landSecurity (HS), inteso come
difesa del proprio territorioma
anchedell’identitàedeivalorici-
vilieculturalidiunpopolochesu
diessorisiede.Sitrattadiuncon-
cetto certamente non nuovo:
l’uomohadasempredifesoilsuo
“territorio”. Tuttavia l’uso del
termineHSèabbastanza recente
in quanto adottato dal governo
Usa nella direttivaHS Security
Act 2002promulgato dopo l’at-
tacco alWorld Trade Center di
NewYorkdell’11settembre2001.
Con tale atto fu deciso che per
meglio proteggere il territorio
Usa era opportuno accorpa-
re/coordinaretutteleattivitàdel-
la sicurezzanazionaleper lapro-

tezionedagli attacchi terroristici
sulproprio territorio inununico
Dipartimentodell’HS(DHS).
E’statodibattutoalivelloscienti-
ficoemilitareilconcettodistabi-
lità e sicurezza, richiamandoLa
Trasformazione Netcentrica
(Edizione2006):“Ci troviamodi
fronte ad una sfida che investe
formazione, tecnologia, dottrina
e sistema industriale; la trasfor-
mazionenet-centricaèunobiet-
tivo a largo spettro coerente con
quellopiù generale, e strategico
per il SistemaPaese, chechiama
tuttelesuecomponentiadunim-
pegno sinergicoper rispondere
efficacementealleesigenzediun
mondosemprepiù globalizzato,
nelqualesicurezzaestabilitàrap-
presentano condizioni impre-
scindibili e determinanti per le
prospettivedi sviluppo”. (fonte:
www.difesa.it)
IlColonnelloDarioNicolella,Co-
mandante del Settore diNapoli
dell’AgenziaNato delle Teleco-
municazioniedeiSistemi Infor-
matici (Ncsa) sul tema“Sicurez-
za-Tecnologia”ha ribadito come
latecnologiaoggipermettadisal-
vare vite umane per i progressi
tecnologici fatti adoggi che solo

finoapocotempofaeranoinim-
maginabili. Il Colonnelloha au-
spicato inoltreunamaggiore si-
nergiaNato-Industrienelcampo
dellasicurezza,confermandoco-
megiànel2007sifossefattopro-
motorediun’iniziativaintalsen-
so.Durante la conferenzapresso
la FondazioneMediterraneo, è
statoproclamatoperacclamazio-
neprimoYoungPresidentdiAf-
ceaNaplesChapter.E’Francesco
Castagna,eperlasuanominaso-
nostatedeterminanti,sialecom-
petenze acquisite nello svolgi-
mento della sua attività profes-
sionale, che leottimerelazioni e
gliscambidiconoscenzainesse-
re con le Facoltà di Ingegneria
delleprincipaliUniversitàCam-
pane (Federico II, Parthenope,
SalernoeSannio), conquella di
Cassino,delCampusBiomedico
di Roma, della Business School
del Politecnico diMilano, della
sezione Ict degli Industriali di
Napolieconl’Ordinedegli Inge-
gneri della Provincia diNapoli.
Castagna è co-fondatore della
commissioneTelecomunicazioni
presso l’Ordinedegli Ingegneri
dellaProvinciadiNapoli e socio
fondatoredellaSmsengineering

Srl, di cui attualmente ricopre la
posizionedi amministratorede-
legato.
La Sms engineering, azienda
operantenel settore Ict, ha rice-
vuto il “Premio IxIdiConfindu-
striacomeaziendapiùinnovativa
del Meridione (classe 0-50
dip.)”, il riconoscimento come
“Aziendadieccellenzanell’inno-
vazioneenellatradizionedelter-
ritorio”dalPresidentedellaRe-
pubblicaGiorgioNapolitanoe il
“MarketEntrantAward”dalGo-
vernoBritannicoedall’UKTrade
&InvestmentagliUK-ItalyBusi-
nessAwards.
Durante il suo intervento,Casta-
gaevidenziainprimis loscenario
futurodelle tecnologiedi virtua-
lizzazioneedel cloudcomputing,

mentredalpuntodivistadelma-
nagement dellemoderne orga-
nizzazioniIctel’importanzadelle
governance edella struttura dei
servizi erogati nei confornti del
business e/o dellemissioni in
ambitomilitare. castagnapunta
l’attenzionesuibeneficielecriti-
citànella realizzazioneegestione
della funzionedidemandmana-
gementenellacreazionediunca-
talogodiserviziIt(secondoilfra-
mework internazionale Itil) ero-
gati a supportodegli stackholder
e/o dei customers inside. Il ri-
scontro almodello teorico dis-
cusso è emerso chiaramente, a
chiusuradelsuointervento,ana-
lizzandogliottimirisultati ripor-
tatidaalcunebestpracticesdi li-
vellointernazionale.

La Pace tra sicurezza e stabilità
AREA MED

Siglato un protocollo d’intesa tra la Fondazione Mediterraneo e l’Afcea

IL DENARO
Martedì 30 marzo 2010

8

In onda dal lunedì al venerdì su DENARO TV, il Tg
Med è uno spazio di informazione e di approfon-
dimento sugli eventi e sugli scenari politici, sociali,
economici e culturali dell’Area Med.
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quo-
tidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per im-
prenditori e istituzioni un’opportunità di sviluppo
e di cooperazione.

dal lunedì al venerdì ore 19 e ore 20
TGmed

1) Il commodore Robert Howell, General Manager di Afcea
Europe, il Presidente della Fondazione Mediterraneo

Michele Capasso e dal T.Col. Guido Giordano, presidente
della sezione napoletana di Afcea; 2) I partecipanti all'in-

contro alla Maison de la Méditerranée; 3) Il presidente
Michele Capasso con il colonnello Dario Nicolella, coman-

dante del Settore di Napoli dell’Agenzia Nato delle
Telecomunicazioni e dei Sistemi Informatici (Ncsa)

1

3

2
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Nasce la retedelServiziocivile
AREA MED. 2

SièriunitoaRoma,nellasededell’Ufficio
Nazionale per il ServizioCivile, presente
l’onorevole Leonzio Borea, capo dell’U-
nitàNazionale del Servizio Civile, il Co-
mitato per la difesa civile non armata e
nonviolenta(Dcnan)presiedutodaPier-
luigiConsorti,costituitocondecretodel-
lapresidenzadelConsigliodeiMinistri il
19 gennaio 2010dal senatoreCarloGio-
vanardi, sottosegretario con delega al
ServizioCivile.
Presenti, inqualitàdiospiti, ilpresidente
dellaFondazioneMediterraneodiNapo-
li,MicheleCapasso ed il cancelliere del-
l’Università Cattolica di Columbia e se-
gretario generaleObservatorio Respon-
sabilidadSocialUniversitaria, Humberto
GrimaldoDuran.
Tra gli argomenti all’ordine delGiorno è
stata prestata particolare attenzione alla
comunicazione diMichele Capasso che
hapresentato“IlServizioCivileperlapa-
ce,primoForumEuromediterraneo”che
perseguegliobiettividi :
a)promuovere il Servizio Civile nei 43
Paesi aderenti all’Unione per ilMedi-
terraneo al finediconoscere lediverse
organizzazioni ed attività del Servizio
Civile;

b)promuovere le attività ed i risultati del
Servizio CivileNazionale Italiano, po-
nendoloqualeesempiodibuonaprati-
caalfinedirafforzarepartenariatieco-
operazioniconaltriPaesiEuropei;

c)costituire e gestire la “ReteEuromedi-
terraneadelServizioCivile”(Resc).

E’seguitaunainteressanteesposizione di
Humberto Grimaldo Duran relativa al
progetto ed alle attività promosse dal-
l’Osservatorio delle reti interuniversita-
rie in riferimento alla responsabilità so-
ciale, specie indirezionedelle famiglie. I
temi trattati trovano piena condivisione
dapartedituttiicomponentidelComita-
to e costituiscono per il Servizio Civile
Nazionale significativo apprezzamento
dell’esperienzamaturata e del percorso
realizzato, in vista del patrocinio del Fo-
rumEuromediterraneo da tenere aNa-
poli presso la sededella FondazioneMe-
diterraneo.
L’onorevoleBoreasottolineailruolodel-
laFondazioneMediterraneo,chedaoltre
10 anni sostiene le iniziative del Servizio
Civile.
IlpresidenteCapassoanalizza il ruolodel
ServizioCivileNazionale italiano e la sua

capacità di proporsi come esempio per
altri paesi dell’area euromediterranea in
cuinonesisteancorataleopportunità.
“Personalmente - afferma Capasso -
considero la giornata di oggi come una
delletappediquestopercorsosulServizio
Civileper il buonesitodelquale è fonda-
mentaleilcontributodiEntiedivolonta-
ri e, aggiungo,di tuttiquei soggetti, come
ilmondoaccademicocheoggièpresente,
chepossonopositivamente partecipare a
questolavoro.Nelcorsodegliultimidieci
anni ho avutomododi partecipare all'e-
voluzione che il Servizio Civile ha cono-
sciuto in questi 18 anni di vita nel nostro

Paese, a cominciare dalla crescita nume-
rica che ha portato, prima, quasi unmi-
lione di giovani italiani a dichiararsi
obiettori di coscienza e altremigliaia di
ragazzeeragazzi,poi, a sceglierevolonta-
riamenteilServizioCivile”.
“Unacrescitaquantitativa-prosegueCa-
passo - alla quale si è accompagnata una
crescita di consapevolezza dell'intero
Paese sull'importanza di questa espe-
rienzache,sebbeneconosciutaepratica-
ta,èforseancorapocostudiataeanalizza-
ta.Perquestooffro il sostegnodellaFon-
dazioneMediterraneo affinché sia com-
preso in tutta l’area euromediterranea

quellocheuntempovenivadefinito,nel-
l'universo giovanile, un "fenomeno" di
pochieche,oggi,èedeveessereunatteg-
giamentogeneralizzato”.
L’onorevoleBoreasottolineacomeilSer-
vizioCivileNazionale informavolontaria
sia cresciuto in fretta. Lo testimoniano le
principali tappelungolequalisièsnoda-
to il suo cammino. La legge 64 che lo ha
istituito è stata approvata il 6marzo del
2001; il primobandoper il reclutamento
dei volontari è stato pubblicato in "Gaz-
zettaUfficiale"il12ottobre2001;al31di-
cembre di quello stesso anno i primi 181
volontari stavano già svolgendo il loro
servizio.Un annodopo i volontari reclu-
tati e impegnati in unamolteplicità di
progetti di ServizioCivileNazionale era-
nogiàpiùdi7.000.Il2003sièchiusocon
ilreclutamentodioltre20.000volontari,
nel 2004ne sono stati inviati in servizio
32.000, fino a raggiungere nel 2005 la
quota di circa 45.000 giovani impegnati
in progetti di Servizio Civile. Da ultimo,
nel 2006, sono stati inseriti nei bandi
emessi finora più di 47.000 posti. Nel
2009 si sono avuti 42.000 volontari, con
unnumerocomplessivo-dal2001adog-
gi-dioltre260.000.
“IlServizioCivileNazionale, istitutodel-
laPresidenzadelConsigliocostituzional-
mente riconosciuto quale difesa civile
della patria, punta - concludeBorea - a
trasformare questa esperienza unica ed
irripetibile per i giovani di servizio alla
patria di un anno, in una esperienza di
formazione edi crescita dei giovani quali
cittadini attivi meditori di conflitti ed
educatori di pace e lievito di una società
migliore”.
Capasso ha poi ribadito l’importanza del
Servizio Civile all'estero.Di fatto, esso è
oggi un'esperienza di nicchia e questo
potrebbe essere, per certi versi, garanzia
di qualità.Ma per il suo alto significato
non solo formativo che l'esperienza del
Servizio Civile all'estero possiede, non
può restare appannaggio di pochi, in
un'epocaincuiglistessinostrigiovanivi-
vono, per fortuna rispetto al passato, in
una dimensione "naturalmente" sovra-
nazionale senonplanetaria.Di qui l’im-
portanza di costituire la Rete euromedi-
terranea del Servizio Civile quale stru-
mento per la difesa civile dei rispettivi
paesi.

GaiadiMichele

MEDITERRANEOIL DENARO
Venerdì 9 aprile 2010
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LapropostaèdelpresidentedellaFondazioneMediterraneoMicheleCapasso

Da sinistra Pierluigi Consorti, Leonzio Borea, Humberto Grimaldo Duran e Michele Capasso

Da sinistra: Antonia Stefania Gualtieri, Michele Capasso e Leonzio Borea durante l’incontro
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APlassnik ilPremioDiplomazia
FONDAZIONE MEDITERRANEO

Ursula Plassnik, ministro degli
Esteri dell’Austria dal 2004 al
2008, una lunga carriera di
ambasciatore e tra i protago-
nisti della cooperazione euroa-
raba, ha ricevuto ieri - nella se-
de della Maison de la Méditer-
ranée - il “Premio Mediterra-
neo Diplomazia”, istituito dal-
la Fondazione Mediterraneo
nel 1996.
Accompagnata dall’ambascia-
tore d’Austria in Italia Chri-
stian Berlakovits, Ursula Plas-
snik è stata accolta dal presi-
dente della Fondazione Miche-
le Capasso, dal responsabile
dei rapporti istituzionali Clau-
dio Azzolini, dal direttore
scientifico Nullo Minissi, dal
membro del consiglio Roberto
Caselli, dal presidente della
delegazione italiana all’assem-
blea parlamentare della Nato
senatore Sergio De Gregorio,
dal Capo dell’Unità Nazionale
del Servizio Civile onorevole
Leonzio Borea, dal presidente
della Camera di Commercio di
Latina Enzo Zottola, dall’am-
basciatore di Mauritania Al-
yould Haiba e da altri rappre-
sentanti di istituzioni eurome-
diterranee. Nata a Klagenfurt,
in Carinzia, Ursula Plassnik si
è distinta per la sua azione te-
sa a rafforzare l’identità del-
l’Europa e rilanciare il proget-
to di Costituzione europea. Du-
rante il semestre di presiden-
za austriaca dell’Unione, nel
2006, ha profuso ogni sforzo
affinché l’Unione Europea si
avvicinasse di più ai cittadini,
per riconquistarne la fiducia.
La sua azione di ministro degli
esteri a livello europeo si è di-
stinta per aver affrontato con
dedizione e passione i temi
dell’impiego, del lavoro, della
crescita, del sostegno alla
scienza, alla ricerca, alle uni-
versità, e, infine, per l’attua-
zione delle politiche energeti-
che. “Un ruolo importante il
ministro Plassnik ha avuto - ha
affermato ieri Capasso nel de-
linearne la figura politica - nel-
l’affrontare dossier caldi del-
l’attualità internazionale, so-
prattutto sulla questione bal-
canica, contribuendo all’inte-
grazione di quei Paesi nell’U-
nione europea”. “Alla Plassnik
- ha detto il senatore De Gre-
gorio - va riconosciuto il suo
impegno al  processo politico
che ha gettato le fondamenta
per il futuro dell’Unione Eu-
ropea”. 
“Da ministro - ha affermato
Azzolini, già vicepresidente del
Consiglio d’Europa -  ha pro-

fuso ogni sforzo per adattare la
legislazione comune con le
stesse regole del gioco per 27
Stati, per 450 milioni di per-
sone: questo impegno, tra gli
altri, ha testimoniato il senso di
concretezza di questo ministro
“europeo”. Ursula Plassnik ha
riaffermato ieri che : “L’Unio-
ne Europea deve avvicinarsi ai
cittadini ed essere trasparente.
E’ indispensabile applicare gli
obiettivi reali del trattato co-
stituzionale europeo: prima di
tutto, la pace; e proprio que-
sto, la pace, non è qualcosa che
va da sé. Per la gente dei Balca-
ni, per esempio, la guerra e i
conflitti armati sono ancora
un’esperienza recente, ben
presente nelle loro menti. Per
tanti di noi, l’esperienza della
guerra è molto più remota.

Dobbiamo aiutare tutte quelle
popolazioni a realizzare una
prospettiva europea. Molti eu-
ropei faticano, ancora oggi, ad
essere d’accordo sulla velocità
e la portata dell’allargamento
europeo. Dove sono le frontie-
re dell’Europa? Ce le ha, le
frontiere, l’Europa? Chi fa par-
te dell’Europa? La Turchia, per
esempio: sì o no? Ebbene, per
dare una risposta generale, di-
rò che le frontiere dell’Europa
non possono essere disegnate
con un righello. Né possono
essere tracciate dai geografi o
dagli storici. L’Europa è sem-
pre stata un progetto politico.
Questo però non vuol dire che
esisterà un’Europa senza fron-
tiere. Per guardare più da vici-
no i paesi dei Balcani: noi au-
striaci non vogliamo che emer-

ga una zona di instabilità e in-
sicurezza tra l’Italia e la Grecia.
I paesi balcanici hanno una
storia recente molto dura, ma
sono parte della sfida per la ri-
costruzione europea, sono par-
te della riunificazione del no-
stro continente. Per quanto ri-
guarda la Romania e la Bulga-
ria: naturalmente anche loro
sono parte dell’Europa e da al-
cuni anni fanno parte dell’U-
nione Europea. Per la Turchia
la questione è aperta e più
complessa e bisognerà atten-
dere lo sviluppo dei negoziati
d’adesione”. Uno dei momen-
ti più importanti della carrie-
ra di Ursula Plassnik è stata la
Conferenza internazionale or-
ganizzata dall’Austria e dalla
Lega degli Stati Arabi il 17 di-
cembre 2008 a Vienna, dal te-

ma “L’Europa e il Mondo Ara-
bo: riunire i partner in dialo-
go”. In quell’occasione  fu pos-
sibile sottoscrivere l’accordo
di partenariato tra l’Unione
Europea e la Lega degli Stati
Arabi. Ed è proprio ricordan-
do quell’evento, nel quale fu
uno degli attori istituzionali,
che Michele Capasso ha con-
segnato il Premio al ministro
austriaco leggendo le motiva-
zioni: “Ad Ursula Plassnik, per
aver promosso il dialogo euro-
arabo attraverso iniziative di-
plomatiche in grado di costi-
tuire una coalizione di valori e
di interessi condivisi. La con-
ferenza ministeriale euroaraba
costituisce un punto fermo del
suo impegno, grazie al quale si
è ulteriormente rafforzato quel
dinamismo in grado di struttu-
rare il partenariato politico,
economico, sociale e culturale
tra i popoli dell’Europa e quel-
li del Mondo Arabo”. Il mini-
stro Plassnik ha ringraziato,
dopo aver ricevuto come pre-
mio il primo totem della pace
dello scultore Molinari il pre-
sidente Capasso definendolo
“un mago infaticabile, motore
creativo della rete del dialogo,
di cui c’è bisogno per il comu-
ne cammino per la pace e per il
futuro dell’Europa e del Medi-
terraneo.” 

MEDITERRANEO IL DENARO
Martedì 13 aprile 2010

9

Un riconoscimento dell’attività in favore del partenariato euroarabo

Nella foto a fianco, da sinistra:
Michele Capasso, il segretario
della Lega Araba Amr Moussa, il
ministro Ursula Plassnik ed il
ministro degli esteri spagnolo
Miguel Angel Moratinos alla
Conferenza di Vienna del 17
dicembre 2008.

In basso Vienna, 17 dicembre 2008.
Amr Moussa e Michele Capasso
durante i lavori.

Nella foto sopra da sinistra Enzo
Zottola, l’ambasciatore d’Austria
Christian Berlakovits, Sergio De

Gregorio, Leonzio Borea, il
ministro Ursula Plassnik, il

presidente Michele Capasso,
l’onorevole Claudio Azzolini,

l’ambasciatore di Mauritania Aly
Ould Haiba ed il console d’Austria

Paolo Ruoppolo
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“Il Sole 24 Ore” 14 aprile 2010
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“Il Denaro” 14 aprile 2010

Nel corso di una conferenza
stampa nella Sala Vesuvio della
Fondazione Mediterraneo, il
presidente Michele Capasso, il
presidente della Camera di
Commercio di Latina Enzo
Zottola ed altri dirigenti dell’ente
camerale hanno presentato alla
stampa la terza edizione dello
Yacht Med Festival che si
svolgerà a Gaeta dal 14 al 18
aprile 2010.

“Gaeta, città per la pace”.Nella
piazzaprincipaledella città cam-
peggia unamaxi affissionedi tre
metriperdieci conquesta scritta
ed il logodel “TotemdellaPace”.
Grazie adunprotocollo d’intesa
tra laFondazioneMediterraneoe
laCameradiCommerciodiLati-
na, il primo“Totem”nelmondo
saràinauguratonelMuseoDioce-
sano,domani15aprilealleore12,
inoccasionedelloYachtMedFe-
stival, dall’arcivescovo diGaeta
MonsignorFabioBernardoD’O-
norio,dalMinistrodell’Ambien-
te Stefania Prestigiacomo, dal
sindaco di Gaeta Antonio Rai-
mondi, dal PresidentedellaCa-
meradiCommerciodiLatinaEn-
zo Zottola e dal presidente della
FondazioneMediterraneoMi-
cheleCapasso.
Sarannopresenti alla cerimonia,
la signora PiaMolinari, Jacopo
Molinaried i sindacied i rappre-
sentantidelle istituzioni cherea-
lizzeranno il “Totemdella Pace”
nel2010:ilsindacodiRutinoMi-
chele Voria, di Vergole Mario
Mangione,diIspicaPietroRusti-
co, di SarajevoAlija Behmen, di
San Sebastiano al VesuvioGiu-
seppeCapasso, il presidentedel-
l’EnteNazionaledelParcodelVe-
suvioUgoLeone,ilrettoredell’U-
niversitàdelSannioFilippoBen-
cardino, il direttoredell’Istituto
diCultureMediterraneediLecce
LuigiDeLuca, , l'advisor ofThe
AmericanUniversityofRomePi-
noTordiglione,ArmandoFagotto
dellaAkzoNobel,sponsortecnico
delTotem,edaltrirappresentanti
di istituzionideiPaesieuromedi-
terraneiedaltri rappresentantidi
istituzionideiPaesieuromediter-
ranei
“Desidero ringraziare laFonda-
zioneMediterraneo-hadetto il
presidenteZottola- chesièforte-
mente impegnatapromuovendo
in tutto ilMondo il “Totemdella
Pace” e, specialmente, ha voluto
che il primo fosse aGaeta”. Pro-
postonel 1997 inoccasionedel II
ForumCivileEuromeddiNapoli,
dopo11anniuncomitatoscienti-
ficocostituito“adhoc”ha indivi-
duatonell’opera“TotemdellaPa-
ce”dello scultore torineseMario

Molinariilsimbolopiùadattoper
rappresentare lapacenelGrande
Mediterraneoenelmondo.
“Il Totemcon la sua vela -ha af-
fermatoMicheleCapasso- sim-
boleggiailviaggio,ilmare.Questo
NostroMarecheèstatoculladella
civiltà, teatrodiscontriebattaglie
tra le genti che lo abitavanoma
anchee soprattuttodi scambi,di
merci edi saperi.Unmare cele-
bratonelmitodoveUlissesiper-
se,continuandoavagarenellasua
disperata ricercadella viadel ri-
torno.Lavelachesitingedirosso,
all’albaealtramonto,allaparten-
zaedal ritornonel ritmo, immu-
tabile,dell’Universo”.
Questa azione è sostenuta dai

principali Paesi
nel mondo e da
organismi inter-
nazionaliquali:laLe-
ga degli Stati Arabi,
l’Assemblea Parlamentare
delMediterraneo, laFondazione
Anna Lindh, le Nazioni Unite,
ecc.
“YachtMedFestival èunamani-
festazione innovativa–ha affer-
matoZottola–chesiponel’obiet-
tivodi valorizzare il settoredella
nauticaancheattraversolarealiz-
zazionedimomenti culturali edi
spettacolo, forumeincontri tra le
istituzioni. Lamanifestazione,
organizzatadallaCameradiCom-
merciodi Latina– in collabora-

zione con
laRegioneLazio, il
ComunediGaeta,l’Unioncamere
Lazio,laCameradiCommerciodi
Roma, laFondazioneMediterra-
neoedaltre istituzioni -è frutto
dell’impegnodiun lavorocomu-
ne.Nella suggestiva cornice del
portodiGaeta,inunterritorioche
hadasecolinelmareenelleattivi-
tà adesso collegate la sua risorsa
principale, è stato realizzato un

villaggio dal
design inno-
vativo”.
“LaFondazio-
neMediterra-
neo–ha con-
clusoCapasso
–collaborasin
dalla prima
edi z ione e
quest’anno,
oltre all’inau-
gurazione del
primo“Totem
della Pace”,
istituisceconla
Camera di
Commerciodi
La t ina due
nuove sezioni
del “Premio
Mediterra-
neo” (“Ener-
gia e sviluppo

sostenibile”e“Turismointegrato
esvilupposostenibile”),presenta
40 cortometraggi del suo pro-
gramma“Euromedcafé”-realiz-
zatidagiovanideiPaesi eurome-
diterranei-edorganizzal’edizio-
ne2010del“Concertoeuromedi-
terraneoperildialogotralecultu-
re”.Questo evento, patrocinato
dall’UnioneEuropeaedaaltrior-
ganismi internazionali, si è già
svoltoalCairo,Algeri,Roma,Na-
poli, Barcellona,Marrakech ed
altrecittà.
Adecretare il successodel “Con-
certo Euromediterraneo per il
dialogotraleculture eperlaPace”
è statounpubblico compostoda
circa500.000personeche inva-
riecittàmediterraneehaapprez-
zatoconentusiasmoepartecipa-
zione ĺ alternarsidi suoniedanze
espressionedei singoliPaesi che
si affaccianosul ´MareNostrum´.
Unmix di sound che ha avuto il
pregiodimostrarequantipuntidi
contatto ci siano tra le rispettive
tradizioni popolari e quanto la
musicaciavvicini,consentendoci
di abbattere quel diaframmadi
sospettoe incomprensionecheè
poisoprattuttoignoranza.
Il programma del Concerto di
Gaeta èmolto articolato e vede la
presenzadi grandi artisti prove-
nientidavariPaesieuromediter-
ranei:EugenioBennato,direttore
artistico (Italia);MohammedEz-
zaimeElAlaoui (Marocco);M’-
BarkaBenTaleb (Tunisia), Jamal
Ouassini(Marocco),PietraMon-
tecorvino (Italia), SakinaAlAza-
mi (Marocco),MohammedEz-
zaimeElAlaoui (Marocco), Ab-
bes (Algeria), Omar Benlamlih
(Marocco), Driss Mouih (Ma-
rocco), VagheliMerkuris (Gre-
cia), Tangeri Caffé Orchestra e
l’OrchestraPopolaredelSud.

MEDITERRANEOIL DENARO
Mercoledì 14 aprile 2010

9

Impegno per il dialogo

Ursula Plassik, parlamentare eministro degli Esteri dell’Austria dal 2004 al 2008, sostiene la
realizzazione del “Totem della Pace a Vienna. La Plassnik è stata insignita del “PremioMedi-
terraneo Diplomazia”, istituito dalla Fondazione Mediterraneo nel 1996, come riconosci-
mento dell’attività svolta in favore dei partenariato euroarabo. Con queste credenziali è natu-
rale il suo appoggio a tutte le iniziative in favore del dialogo e della pace.

LaPlassniksostiene ilTotemdellaPace

Ursula Plassnik, parlamentare e ministro degli Esteri dell’Austria, sostiene fortemente la realizzazione del “Totem della
Pace” a Vienna. Nella foto con Michele Capasso

A sinistra, in alto: il rendering del
villaggio del Mediterraneo
realizzato a Gaeta
Qui in alto: il logo dello Yacht Med
Festival
A sinistra: una visione tridimensio-
nale del Totem della Pace

AGaeta loYachtMedFestival
FONDAZIONE MEDITERRANEO

IlprimoTotemdellaPacenelmondosaràinauguratodomanialMuseoDiocesano
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GOLFOTV.IT 
 
Il Ministro Stefania Prestigiacomo inaugura lo Yacht Med 
Festival  
Scritto da Alessandro Fava - ufficio stampa Yacht Med Festival    
 
Gaeta 15 aprile 2010 - L’esponente del Governo annuncia che dalla 
prossima edizione il dicastero dell’Ambiente diventerà partner della 
manifestazione di Gaeta - Nell'affascinante cornice del porto di Gaeta, il Ministro 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Stefania Prestigiacomo, ha 
inaugurato questa mattina Yacht Med Festival, l'innovativa manifestazione nautica 
ideata e organizzata dalla Camera di Commercio di Latina.  
 
«Sono assolutamente sorpresa dalla bellezza del posto e dall'organizzazione del 
villaggio - ha detto il Ministro - dove emerge una sinergia vincente fra Istituzioni e 
imprese. Dalla prossima edizione, anche il Ministero dell'Ambiente sarà partner di 
Yacht Med Festival con iniziative che attengono alla cultura dell'ambiente, alla 
biodiversità e allo sviluppo sostenibile,. In questo contesto dinamico e positivo - ha 
proseguito il Ministro -, caratterizzato dalla vocazione mediterranea e dalla capacità 
di fare sistema, vogliamo organizzare dei percorsi di formazione per i giovani, nella 
prospettiva dello scambio di esperienze».  
 
Yacht Med Festival, con sessanta stand dedicati alle aziende nautiche e la 
possibilità di effettuare "prove a mare" su oltre 100 modelli di imbarcazioni, fino al 
18 aprile coinvolgerà addetti ai lavori, clienti e un pubblico ampio accomunato dalla 
passione per il mare. 
 
Dopo il "taglio del nastro" del villaggio, il Ministro Prestigiacomo ha ricevuto dal 
Presidente della Fondazione Mediterraneo, Michele Capasso, il Premio 
Mediterraneo "Energia e Sviluppo sostenibile", prestigioso riconoscimento istituito 
dalla Fondazione Mediterraneo, in collaborazione con l'ente camerale di Latina. 
 
Alla cerimonia di inaugurazione hanno presenziato il Sottosegretario all'Economia e 
Finanze, Alberto Giorgetti; il Presidente della Commissione Finanze della Camera, 
Gianfranco Conte; il Prefetto di Latina, Antonio D'Acunto; il Sindaco di Gaeta, 
Antonio Raimondi; il Comandante in Seconda della Guardia di Finanza Generale di 
Corpo d'Armata, Nino Di Paolo; Sua Eccellenza l'Arcivescovo di Gaeta, mons. 
Fabio Bernardo D'Onorio. 
 
Nel corso dell'evento di inaugurazione, il Ministro Prestigiacomo ha anche "svelato" 
a Palazzo De Vio il 1° Totem della Pace, opera dello scultore torinese Molinari. 
Gaeta, infatti, si candida a essere Città della Pace, parte della rete 
euromediterranea per il dialogo tra le società e le culture realizzata dalla 
Fondazione Mediterraneo. 

“golfotv.it” 16 aprile 2010
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“golfotv.it” 16 aprile 2010

 
Domani, nell'ambito delle attività dello Yacht Med Festival, alle ore 16 saranno 
aperti i lavori del "Simposio sull'Internazionalizzazione della cantieristica navale e 
nautica da diporto italiana", a cui parteciperanno, fra gli altri, l'Ambasciatore italiano 
presso gli Emirati Arabi, Paolo Dionisi e il capitano Alessio Tumbiolo, CEO di Art 
Marine, azienda leader nella distribuzione di imbarcazioni di lusso italiane nella 
Penisola araba. 
 
Gli appuntamenti di domani 
ore 11.00    Visita del Sottosegretario all'Economia on. Alberto Giorgetti  
ore 12.00    Convegno "Per una cultura della sicurezza stradale" a cura 
dell'ASTRAL, alla presenza del Sottosegretario ai Trasporti on. Bartolomeo 
Giachino (Palazzo De Vio) 
ore 13.00    Mediterranean Awards - Premio "Economia e Sostenibilità" al 
Sottosegretario all'Economia on. Alberto Giorgetti (Yacht Village Globe Ecomed - 
Molo S. Maria) 
ore 15.00    "1° Convegno Nazionale Istituti Nautici Italiani" alla presenza del 
Sottosegretario all'Economia on. Alberto Giorgetti (Sala conferenza Istituto Nautico 
"G. Caboto" - piazza Trieste 7) 
ore 16.00    "Simposio sull'internazionalizzazione della Cantieristica Navale e 
Nautica da Diporto italiana" (Yacht Village Globe Ecomed - Molo S. Maria)  
ore 18.30    Presentazione del libro "Gaeta e le vele" alla presenza del Capo di 
Stato Maggiore della Marina Militare Ammiraglio di Squadra Bruno Branciforte e del 
Presidente della Commissione Finanze della Camera on. Gianfranco Conte 
(Palazzo De Vio)   
 
 
 

Foto Leonardo D'Angelo  

 
Gaeta - Il Ministro Stefania Prestigiacomo taglia il nastro 
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GAETA DIVENTA "CAPITALE" DEL MARE
Da "Messaggero Latina" di giovedì 15 aprile 2010

Gaeta diventa capitale dei mare Oggi il ministro Prestigiacomo inaugura lo Yacht Med festival Aperta
l'importante manifestazione nautica La possibilità di provare barche di SANDRA CERVONE Ci sarà il
ministro Stefania Prestigiacomo oggi, a Gaeta, per l'inaugurazione della terza edizione della
manifestazione denominata Yacht Med Festivai. Presso Palazzo De Vio il Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare riceverà il Premio Mediterraneo Energia e sviluppo sostenibile ,
importante riconoscimento internazionale conferito dalla Fondazione Mediterraneo.

L'evento, che fino al domenica porterà a Gaeta numerosi appassionati di mare e di nautica, vedrà
esposizioni, momenti di spettacolo, forum, incontri fra istituzioni e protagonisti del mondo produttivo, e
l'animazione di un vero e proprio villaggio dedicato al Mediterraneo.

La manifestazione, ideata e realizzata dalla Camera di Commercio di Latina, si pone come obiettivo la
«valorizzazione del settore della nautica e del turismo». La nautica, in particolare, è un «sistema
produttivo che, nel Lazio, sta mostrando grandi capacità di sviluppo con oltre cinquecent imprese,
duemila lavoratori diretti, un indotto che interessa migliaia di addetti, con un export regionale quasi
raddoppiato in meno di due anni ed un saldo positivo di 62 milioni di euro». Il Festival, sottolinea
Vincenzo Zottola, presidente della Camera di Commercio di Latina «è stato organizzato in
collaborazione con la Regione Lazio, il Comune di Gaeta, l'Unioncamere, Lazio, la Camera di
Commercio di Roma, l'Autorità portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, e diversi altri enti e
associazioni di categoria con il patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri, oltre che di cinque
Ministeri e di altre importanti Istituzioni». Oltre 60 gli stand dedicati alle aziende nautiche e un'area expo
caratterizzata da un design innovativo, grazie all'accesso diretto al mare con possibilità,, per i visitatori,
di effettuare boat test drive , scegliendo Ifra circa 100 imbarcazioni. Turismo, ambiente e cultura,
insomma, in un'ottica meditterranea che vede Gaeta veraimente al centro del Mare Nostrum . Presso il
Med Village , infine, aziende enogastronomiche, dell'artigianato artistico, della cultura tradizionale,
dell'innovazione e dell'energia, daranno ai visitatori l'opportunità di provare eccelienze e prodotti tipici
del territorio. Già ieri mattina l'evento ha radunato sul lungomare Caboto un folto pubblico per un primo
assaggio di quella che sarà la festa della nautica. Grande attesa anche per la presentazione del volume
Gaeta e la vela prevista domani alle 18.30 presso Palazzo De Vio.

“Rassegna Stampa Governo” 15 aprile 2010
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Eventi - Il Ministro Prestigiacomo inaugura Yacht Med Festival

L’esponente del Governo annuncia che dalla prossima edizione il dicastero dell’Ambiente diventerà partner della
manifestazione di Gaeta
21:26 - giovedi 15 aprile 2010

Nell’affascinante cornice del porto di Gaeta, il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, Stefania Prestigiacomo, ha inaugurato questa mattina Yacht Med Festival, l’innovativa
manifestazione nautica ideata e organizzata dalla Camera di Commercio di Latina.

«Sono assolutamente sorpresa dalla bellezza del posto e dall’organizzazione del villaggio – ha detto il Ministro –
dove emerge una sinergia vincente fra Istituzioni e imprese. Dalla prossima edizione, anche il Ministero
dell’Ambiente sarà partner di Yacht Med Festival con iniziative che attengono alla cultura dell’ambiente, alla
biodiversità e allo sviluppo sostenibile,. In questo contesto dinamico e positivo – ha proseguito il Ministro –,
caratterizzato dalla vocazione mediterranea e dalla capacità di fare sistema, vogliamo organizzare dei percorsi di
formazione per i giovani, nella prospettiva dello scambio di esperienze».
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Yacht Med Festival, con sessanta stand dedicati alle aziende nautiche e la possibilità di effettuare “prove a mare”
su oltre 100 modelli di imbarcazioni, fino al 18 aprile coinvolgerà addetti ai lavori, clienti e un pubblico ampio
accomunato dalla passione per il mare.Dopo il “taglio del nastro” del villaggio, il Ministro Prestigiacomo ha
ricevuto dal Presidente della Fondazione Mediterraneo, Michele Capasso, il Premio Mediterraneo “Energia e
Sviluppo sostenibile”, prestigioso riconoscimento istituito dalla Fondazione Mediterraneo, in collaborazione con
l’ente camerale di Latina.

Alla cerimonia di inaugurazione hanno presenziato, oltre al
Presidente della Camera di Commercio di Latina, Vincenzo
Zottola, ideatore della manifestazione, il Sottosegretario
all’Economia e Finanze, Alberto Giorgetti; il Presidente della
Commissione Finanze della Camera, Gianfranco Conte; il
Prefetto di Latina, Antonio D’Acunto; il Sindaco di Gaeta,
Antonio Raimondi; il Comandante in Seconda della Guardia di
Finanza Generale di Corpo d’Armata, Nino Di Paolo; Sua
Eccellenza l’Arcivescovo di Gaeta, mons. Fabio Bernardo
D’Onorio.Nel corso dell’evento di inaugurazione, il Ministro
Prestigiacomo ha anche “svelato” a Palazzo De Vio il 1° Totem
della Pace, opera dello scultore torinese  Molinari. Gaeta, infatti,
si candida a essere Città della Pace, parte della rete
euromediterranea per il dialogo tra le società e le culture
realizzata dalla Fondazione Mediterraneo.Domani, nell’ambito
delle attività dello Yacht Med Festival, alle ore 16 saranno aperti i lavori del “Simposio sull’Internazionalizzazione
della cantieristica navale e nautica da diporto italiana”, a cui parteciperanno, fra gli altri, l’Ambasciatore italiano
presso gli Emirati Arabi, Paolo Dionisi e il capitano Alessio Tumbiolo, CEO di Art Marine, azienda leader nella
distribuzione di imbarcazioni di lusso italiane nella Penisola araba.
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Inaugurato il TotemdellaPace
AREA MED. 1

Una giornata di sole dopo la
pioggia. Un maxicartello con la
scritta “Gaeta, città per la pace”,
racchiusa tra i loghi del “Totem
dellaPace”:ilsimbolouniversale
promosso dalla Fondazione Me-
diterraneo, dai principali Paesi
del mondo e da istituzioni ed or-
ganismi internazionali. E’ la vela
rossa creata dallo scultore Mario
Molinari nel 1995, alla nascita
del Processo di Barcellona, pro-
ponendola come simbolo della
pace. E non è un caso, se si vuol
dar retta al destino, che proprio
nell’anno 2010 - designato dal
Partenariato euromediterraneo
come “anno del libero scambio”
– sia proprio questo simbolo a
rappresentarelapace,ildialogoe
lo sviluppo condiviso dei popoli
del Mediterraneo e del mondo.
“Non immaginavo che a Gaeta si
svolgesse una cerimonia così
toccante e simbolicamente for-
te”. Così si è espressa il ministro
del’ambiente Stefania Prestigia-
como dopo aver tagliato il nastro
inaugurale del primo “Totem
dellaPace”.
Presenti alla cerimonia - accolti
dal presidente della Fondazione
Michele Capasso e dall'Arcive-
scovodiGaeta,mons.FabioBer-
nardo D'Onorio - il sottosegre-
tarioall'EconomiaeFinanze,Al-
berto Giorgetti; il presidente
della Commissione Finanze del-
la Camera, Gianfranco Conte; il
prefetto di Latina, Antonio D'A-
cunto;ilpresidentedellaCamera
di Commercio di Latina Enzo
Zottola, il sindaco di Gaeta, An-
tonio Raimondi; il comandante
in Seconda della Guardia di Fi-
nanza Generale di Corpo d'Ar-
mata, Nino Di Paolo; i rappre-
sentanti delle istituzioni in cui
saranno realizzati nei prossimi
mesi i “Totem della Pace”: l’am-
basciatore di Bosnia Erzegovina
Branko Kesic, il capo della Dele-
gazione Palestinese in Italia Sa-
bri Ateyeh, il capo dell’unità del
ServizioCivilenazionaleLeonzio
Borea, il rettore dell’Università
del Sannio Filippo Bencardino, i
sindaci di Rutino Michele Voria,
di Vernole Mario Mangione, il
rappresentante dell’Ente Nazio-
nale del Parco del Vesuvio, i fun-
zionari dell’AkzoNobel Buono-
scontro e Fischetti.
AffollatissimoilMuseoDiocesa-
nodelPalazzoDeVio,dovel’ope-
ramonumentaleèespostainsie-
me al grande pannello del plani-
sfero in cui sono elencate le pri-
meduecentocittàdelmondoche
realizzeranno questo simbolo
dellapace. Altiufficialidellefor-
ze armate, parlamentari europei
e nazionali e rappresentanti del-

le istituzioni hanno assistito alla
cerimonia che, nella sua sempli-
cità, ha sintetizzato un lungo la-
voro iniziato nel 1994 dalla Fon-
dazione Mediterraneo.
“E’conemozioneecommozione
che siamo qui riuniti - ha detto il
presidente Michele Capasso, in-
dossando l’alta onorificenza di
Giordania – perché oggi vi sono
numerose coincidenze signifi-
cative: l’ ambasciatore di Bosnia
Kesic accoglie il testimone per la
realizzazione dei “Totem della
Pace” a Sarajevo e Srebrenica,
che avverrà il prossimo 11 luglio
2010, in occasione del quindice-
simoanniversariodell’eccidiodi
Srebrenica e dell’inizio delle at-
tività della Fondazione (che nac-
que proprio per aiutare quelle
popolazioni); il capo della Dele-
gazione palestinese in Italia Sa-
bri Ateyeh accoglie il testimone
per il “Totem” a Gerusalemme e
aGaza,duecittàsimbolodelcon-
flitto e delle guerre.
E infine i tanti sindaci e rappre-
sentanti di istituzioni che con i
loro stendardi, le loro medaglie
ed i loro simboli sono riuniti in
questa sala a testimonianza del-

l’unione, della fratellanza e della
speranza che il “Totem della Pa-
ce” racchiude”.
Emozione ed apprezzamento si
leggono sul volto del ministro
Prestigiacomo quando Capasso
fa cenno alla sua esperienza
umana, donandole la bozza fina-
le del volume “Nostro Mare No-
stro”,dedicatoallamemoriadel-
la consorte Rita Allamprese.
“La pace non è un concetto
astratto: è impegno vivo e da
Gaeta, aperta al mare, questa
“Vela rossa di pace” prende oggi
il largo”.
Così si è espresso l’Arcivescovo
di Gaeta Fabio Bernardo D’Ono-
rio aggiungendo: “La Pace è un
benepreziosochevadifesoedif-
fuso: il “Totem della Pace” rap-
presenta un simbolo importante
esignificativo,cheilMuseoDio-
cesano è onorati di ospitare sta-
bilmente”.
E Donatella Bianchi, giornalista
della Rai e conduttrice del pro-
grammaLineaBlu,intervistando
Capasso ed il ministro Prestigia-
como, augura alla Vela rossa
“buon vento” e “buona rotta”!

Gaia di Michele

MEDITERRANEO IL DENARO
Sabato 17 aprile 2010
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Il ministro dell’Ambiente Stefania Prestigiacomo madrina dell’evento
1) Da sinistra: il presidente della
Commissione Finanze della Camera
Gianfranco Conte; il ministro Stefania
Prestigiacomo, il sottosegretario
all’Economia e Finanze Alberto
Giorgetti; il comandante in Seconda
della Guardia di Finanza Generale di
Corpo d’Armata, Nino Di Paolo; il pre-
sidente Michele Capasso, l’inorevole
Leonzio Borea, Capo Unità Servizio
Civile Nazionale, l’Arcivescovo di
Gaeta, mons.Fabio Bernardo D’Onorio.
2) Alcuni stendardi delle città che
realizzeranno il Totem della Pace
3 )Il presidente Capasso, il ministro
Prestigiacomo, l’arcivescovo
D’Onorio, il presidente Zottola ed il
sindaco di Gaeta Raimondi inaugura-
no il primo “Totem della Pace”
4) La maxi affissione del “Totem” nel
cuore della città di Gaeta

In onda dal lunedì al venerdì su DENARO TV, il Tg
Med è uno spazio di informazione e di approfon-
dimento sugli eventi e sugli scenari politici, sociali,
economici e culturali dell’Area Med. 
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quo-
tidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per im-
prenditori e istituzioni un’opportunità di sviluppo
e di cooperazione. 

dal lunedì al venerdì ore 19 e ore 20

TGmed

1

2 3

4
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Lavela rossa inizia il suoviaggio
AREA MED. 2

MEDITERRANEOIL DENARO
Sabato 17 aprile 2010
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DaGaetaalVesuvio, daSarajevoaGerusalemme,daFèsaRutino

Al ministro il Premio Mediterraneo
Il 15 aprile 2010, a Gaeta, Il
Ministro Prestigiacomo ha
ricevuto dal Presidente
Michele Capasso e dal
Presidente Enzo Zottola il
Premio Mediterraneo
"Energia e Sviluppo
sostenibile", istituito dalla
Fondazione Mediterraneo,
in collaborazione con la
Camera di Commercio di
Latina.

Le t-shirt della pace
In occasione dell’inaugurazione del primo
“Totem della Pace », la Fondazione
Mediterraneo ha distrbuito le “T-shirt della
Pace”, riproducenti il “Totem” dello
scultore Molinari ed il significato che
l’opera assume come simbolo universale di
pace. Madrina dell’evento il ministro
dell’ambiente Stefania Prestigiacomo, in
visita allo stand della Fondazione
Mediterraneo (nella foto con Alessandra
Pertusati, assistente del programma
“Totem della Pace”).

1) Il ministro Prestigiacomo, il sottosegretario Giorgetti e l’arcivescovo monsignor Fabio
Bernardo D’Onorio simbolicamente consegnano il Totem della Pace ai rappresentanti delle
città e delle istituzioni del mondo
2) Il Totem della Pace dalle mani del ministro Prestigiacomo a quelle dell’ambasciatore di
Bosnia-Erzegovina Branko Kesic, Paese in cui, nelle città di Sarajevo, Mostar e
Srebrenica, sarà realizzata l’opera
3) Il Totem della Pace dalle mani del ministro Prestigiacomo a quelle dei sindaci di Rutino
Michele Voria e di Vernole Mario Mangione e del rettore dell’Università del Sannio Filippo

Bencardino dove saranno realizzate le opere
4) Il ministro Prestigiacomo con Pia Balducci Molinari
5) Da sinistra: L’onorevole Leonzio Borea, i sindaci Michele Voria e Mario Mangione, Pia
Molinari, Michele Capasso, Pino Tordiglione, il rettore Filippo Bencardino e la signora
Danisa Buonoscontro
6) Il presidente Capasso illustra il progetto del Totem della Pace nel mondo al ministro
Prestigiacomo, al sottosegretario Giorgetti ed alle autorità civili, religiose e militari pre-
senti

1 2

3 4

5 6
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Latina Oggi
Lunedì 19 Aprile 201020

e-mail: formia@latinaoggi.nettel. 0771-321019 - fax 0771-323085 Ufficio di corrispondenza Formia: Piazza Marconi, 8

IL presidente della fondazione «Mediterraneo», Michele Capasso, ha conferito ieri il premio
«Arte e comunicazione» all’artista Cecilia Chiavelli autrice di un olio su tela intitolato «Nostro
mare nostro». L’opera realizzata dall’artista originaria di Latina riporta l’omonimo titolo del
libro dello stesso presidente Capasso, la cui presentazione si è tenuta contestualmente alla
premiazione. L’opera consta di una lettera «M» stilizzata e realizzata con materiali naturali
della terra mediterranea evocata proprio dalla lettera rappresentata. Il suo significato è un
messaggio di solidarietà e unione tra le comunità del Mediterraneo. Un appello ribadito anche
nel libro. Il narrato mette infatti in evidenza l’antico sapere che in ogni dove del Mediterraneo
l’essere umano ha saputo sviluppare e condividere.

E’ stato lanciato
un messaggio
di solidarietà
e di unione

tra le comunità

Il sigillo nel libro «Nostro mare nostro»

Durante la manifestazione dello Yacht med festival

Crocevia di sviluppo
Gaeta riscopre la sua centralità nel Mediterraneo

GAETA riscopre la sua posizio-
ne strategica all’interno del baci-
no economico e sociale del mar
Mediterraneo. Una peculiarità di
cui si è tanto parlato durante
l’iniziativa di questi giorni: lo
«Yacht med festival». E già lo
stesso nome dato alla manifesta-
zione dedicata alla nautica ha
voluto riproporre questa caratte-

ristica mille-
naria della
città. L’eco -
nomia citta-
dina è forte-
mente basa-
ta su attività
marit  t ime.
Dalla pesca
alla cantieri-
stica nauti-
ca. La sua
b a  n c  h i  n a
portuale può
essere consi-
derata una
delle piu an-
tiche di tutto
il mar Medi-
t  e  r r  a  n  e o  .
Questi ele-
menti carat-
terizzano al-
tresì la stessa
popolazione
g a e  t a  n a  ,
co nfi gur an-

dola come una comunità tipica
ed emblematica dell’area medi-
terranea. Per tutti questi motivi, a
termine dell’evento conclusosi
ieri, c’è stato un forte messaggio:

che Gaeta rivaluti la sua natura
logistica nell’ambito economico
e sociale futuro del bacino medi-
terraneo. Un primo passo è stato
fatto con il festival: Gaeta ne esce
rafforzata, come crocevia strate-

gico al centro del mediterraneo.
Questo il concetto ribadito dalle
parole del promotore della mani-
festazione nautica, il presidente
della Camera di commercio di
Latina, Vincenzo Zottola. Il pre-

sidente, infatti, ha dichiarato: «Il
successo dei forum ottenuto allo
Yacht med festival ci convince
ulteriormente a seguire la strada
della formazione alla cultura e
all’economia in chiave mediter-

ranea. Nella prossima edizione
avremo un forum dei distretti
nautici mediterranei e anche dei
momenti di riflessione sulla in-
ternazionalizzazione del settore,
puntando l’attenzione ai paesi di

tutto il bacino mediterraneo. In
questa ottica siamo particolar-
mente soddisfatti di aver dato
vita a un protocollo d’intesa con
la fondazione ‘M e di t e r r an e o ’
che ha voluto inaugurare proprio
a Gaeta il primo totem della pace.
Allo stesso modo esprimo la mia
soddisfazione sia per il grande
concerto di sabato sera, sia per la
presentazione del libro «Nostro
mare nostro» che il presidente
della fondazione, Michele Ca-
passo, ha voluto dedicare al suo
attivismo ventennale per la crea-
zione di una cultura di pace nel
Mediterraneo». Dalle parole del
presidente Zottola è palese la vo-
lontà di rendere Gaeta centro ne-
vralgico e punto di riferimento
per tutte le comunità del Medi-
terraneo in ambito economico e
sociale. Dello stesso avviso il
presidente di Consormare del
Golfo, Ferdinando D’Urgolo che
ha detto: «In questo periodo di
difficoltà economica il provvedi-
mento più importante da adottare
è quello di fare sistema. Ovvero
di creare una economia che coin-
volga le istituzioni e gli enti. Una
economia del mare che sappia
miscelare tutte le componenti
vincenti e eccellenti che fanno
parte di un territorio. Qui a Gaeta
nel corso di questa ottima inizia-
tiva si è ben evidenziato questo
aspetto, esaltando le potenzialità
del territorio finalizzate alla crea-
zione di una proficua economia
marittima».

Adriano Pagano

La manifestazione enogastronomica di «Gaetavola»

Inizia la sfida tra i fornelli
L’iniziativa per valorizzare la cucina locale

I lavori dell’associazione Aurora e della Principe Amedeo

«Disabilità, damose da fa’»
Anche Gaeta partecipa al concorso nazionale

FFOORRMMIIAA

C o n t r i bu t i
per gli affitti,
ecco il bando

IL comune di Formia informa
che è stato pubblicato il bando
relativo al «contributo per gli
affitti relativo all’an nu ali tà
2009». Tutti i cittadini in posses-
so dei requisiti previsti dalla leg-
ge possono presentare, entro l’12
giugno 2010, esclusivamente a
mezzo posta raccomandata da
inviare al Comune di Formia, la
relativa domanda. I modelli sono
in distribuzione presso la porti-
neria del Comune o sul sito inter-
net www.comune.formia.lt.it

Sabato la presentazione

Urologi a congresso,
l’evento a Formia

E’ stato presentato sabato matti-
na il quinto congresso nazionale
della società di urologia ospeda-
lità gestione privata che si terrà a
Formia il 6, 7 e 8 maggio prossi-
mi. Alla presentazione erano
presenti il presidente della com-
missione finanze alla Camera,
l’onorevole Gianfranco Conte, il
consigliere regionale, Aldo For-
te, il vicesindaco di Formia, Be-
nedetto Assaiante, il presidente
dell’evento, Domenico Tuzzolo
e il dottor Maurizio Costa.

Il titolo del congresso sarà «Tu-
mori renali e disfunzione eretti-

le». Il momento più importante e
significativo per gli oltre 250 il-
lustri professionisti del settore
previsti saranno le sessioni di
interventi in diretta dalle sale
operatorie della struttura ospeda-
liera «Casa del sole».

Inoltre gli incontri porranno

l’accento sulla qualità dell’offer -
ta sanitaria pubblica a fronte di
una domanda di sanità che ogni
anno aumenta. E’ intervenuto su
questo aspetto il presidente della
commissione finanza alla Came-
ra, l’onorevole Gianfranco Con-
te che ha dichiarato: «Le regioni

hanno ricevuto quasi due miliar-
di di euro in più del previsto per
le spese sanitarie. La nostra sani-
tà proprio in eventi come questo
può invece far emergere le sue

eccellenze». Conte si è poi sof-
fermato sull’aspetto turistico.
«Formia ha la grande possibilità
di promuovere l’alto potenziale
turistico nonostante la carenza di

infrastrutture le quali vanno mi-
gliorate perchè volano per un
fattivo sviluppo turistico». Dello
stesso parere il consigliere regio-
nale Aldo Forte che ha sottoli-
neato «l’importanza del prolun-
gamento della stagione estiva an-
che grazie a eventi come
questo». I risultati degli incontri
e dei dibattiti sugli interventi di
chirurgia che scaturiranno dal
convegno saranno poi pubblicati
sull’«Archivio italiano di urolo-
gia», rivista specializzata del set-
tore.

A . Pa

E’ partita venerdì sera presso il ristorante
La Siesta, sulla piana di Sant’Agostino, la
seconda edizione di A cena con Gaetavola,
il concorso tra ristoranti di Gaeta, ideato
dall’omonima associazione. Si tratta di una
manifestazione enogastronomia, che con i
suoi appuntamenti mensili, è finalizzata
alla promozione del territorio e dell’econo -
mia della ristorazione. L’evento è patroci-
nato dal Comune di Gaeta. «Siamo soddi-
sfatti per questo inizio che conferma l’an -
damento dello scorso anno del concorso –
ha commentato Cosmo Pesigi, presidente
di Gaetavola -. Prima di tutto voglio ringra-

ziare il Comune di Gaeta per aver voluto
sigillare questo nostro evento con il suo
patrocinio: è un piccolo premio che ci
gratifica come associazione e da valore
all’idea del concorso». Ed ancora, pensan-
do alle finalità dell’iniziativa: «L’idea non
è sicuramente quella di eleggere il miglior
ristorante di Gaeta ma essere pretesto per
ridare il giusto valore alla cucina gaetana,
stimolando i ristoratori a proporre una
cucina fatta soprattutto di prodotti locali,
ricette della tradizione e loro creative rein-
terpretazioni, facendone così una sicura
fonte d’attrazione turistico culturale».

L’ASSOCIAZIONE Aurora Onlus e
l’istituto comprensivo Principe Amedeo,
con il patrocinio del comune di Gaeta,
prenderanno parte alla terza edizione della
settimana nazionale del «Per tutti» orga-
nizzata dall’associazione «Handiamo»
Onlus del presidente Paolo Conte. La ma-
nifestazione è stata inaugurata questo fine
settimana a Milano e proseguirà nei giorni
23, 24 e 25 a Roma in Piazza Farnese.
In programma il concorso «VidiHAMO» e
«RecitiHAMO», dal titolo: «Disabilità da-
mose da fa’». Per la sezione video, l’asso -
ciazione Aurora Onlus, con presidente An-

gelo Esposito, presenterà il cortometrag-
gio «Insieme per un domani migliore» sui
temi umorismo, allegria, positività, inclu-
sione in un contesto di aggregazione.
L’istituto comprensivo Principe Amedeo
(con il dirigente scolastico Mariangela Ri-
spoli) presenterà invece una performance
teatrale dal titolo «San Gennaro ha fatto la
grazia». I due progetti di lavoro sono stati
curati dalla psicologa Chiara D’Amante e
dalla fisioterapista della riabilitazione An-
na Valente dell’associazione Aurora. Per
l’istituto comprensivo gli insegnanti, Utta-
ro, Di Tucci e Pelagalli.

Un momento della manifestazione (foto di Francesco Rastrelli)

Enzo
Zottola

Ferdinando
D’Urgolo

Gaeta Formia
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Lamusicaponte tra leculture
AREA MED

Il 2010 è l'anno del dialogo tra le
culture: nell'occasione la
Fondazione Mediterraneo
promuove il “Concerto eurome-
diterraneo per il dialogo tra le
Culture”

L'evento,itineranteperlecapita-
li del Mediterraneo è patrocinato
dall’Unioneeuropeaedaaltrior-
ganismi internazionali, quali
l’Assemblea parlamentare del
Mediterraneo, la Lega degli Stati
arabi, la Maison des Alliances, la
Maison de la Paix ed altri e si è già
svoltoalCairo,Algeri,Roma,Na-
poli, Barcellona, Marrakech ed
altrecittà.
A decretare il successo del Con-
certo euromediterraneo per il
dialogotralecultureèunpubbli-
co che si compone di circa 500
mila persone che, in varie città
dell'Area med, apprezza con en-
tusiasmo e partecipazione
l´alternarsi di suoni e danze,
espressione dei singoli Paesi che
si affacciano sul “Mare No-

strum”. Unmixdisoundchehail
pregio di mostrare quanti punti
di contatto ci siano tra le rispetti-
vetradizionipopolariequanto"la
musica - come ha osservato il
presidentedellaFondazioneMe-
diterraneo Michele Capasso - ci
avvicini, consentendoci di abbat-
tere quel diaframma di sospetto e
incomprensione che è poi so-
prattutto ignoranza”. 
Questo evento è considerato tra
gli appuntamenti più significativi

del panorama culturale euro me-
diterraneo proprio per l’alto va-
lore della musica e delle tradizio-
ni musicali dei vari Paesi.
La prima tappa del Concerto si è
svolta a Gaeta il 17 aprile scorso
con un programma articolato che
ha visto la presenza di artisti pro-
venienti da vari Paesi euromedi-
terranei: Eugenio Bennato, di-
rettore artistico (Italia), Moham-
med Ezzaime El Alaoui (Maroc-
co), M’Barka Ben Taleb (Tuni-

sia), Jamal Ouassini (Marocco),
Pietra Montecorvino (Italia), Sa-
kina Al Azami (Marocco), Mo-
hammed Ezzaime El Alaoui(Ma-
rocco), Abbes (Algeria), Omar
Benlamlih (Marocco), Driss
Mouih (Marocco), Vagheli Mer-
kuris (Grecia),Tangeri Caffé Or-
chestra e l’orchestra Popolare del
Sud. 
La folla ha invaso lo spazio dello
Yacht Med Festival di Gaeta e ap-
prezzato le musiche proposte.
“Un grande evento – afferma il
presidente della Camera di Com-
mercio di Latina Enzo Zottola –
che restituisce a Gaeta la sua cen-
tralità nel Mediterraneo. Ringra-
zio la Fondazione mediterraneo
per aver scelto la nostra città e per
averci consentito di partecipare
alla rete euro mediterranea per il
dialogo e la pace”.
Il Concerto di Gaeta si è svolto in
onore del primo “Totem della Pa-
ce” dello scultore Mario Molina-
ri, inaugurato dal ministro Pre-
stigiacomo e dal presidente Ca-

passo nel Museo diocesano. Gli
artisti hanno indossato le t-shirt
della pace, sulle quali è serigrafa-
to il “Totem” e la descrizione del
suo significato. 
Il palco è stato decorato con i loghi
del “Totem della Pace”. 
“E’ una serata speciale - ha affer-
mato Jamal Ouassini - perché,
grazie alla Fondazione Mediter-
raneo, è stato possibile riunire la
grande musica prodotta da artisti
di vari paesie l’arte di Mario Mo-
linari:  tutti insieme  dimostria-
mo che la forza e il messaggio del-
l’arte, della musica e della creati-
vità è più forte degli odi e delle
guerre”. 
Eugenio Bennato ha sottolineato
l’importanza dell’evento, ricor-
dando il suo lavoro discografico
“Grande Sud” con il quale ha ini-
ziato nel 2008 un tour che ha toc-
cato, tra le sue tappe più impor-
tanti, il Fiesta Festival a Toronto
(Canada) per finire con una tour-
née in Africa di Maputo e Addis
Abeba. 

MEDITERRANEO IL DENARO
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Via al tour del Concerto euromediterraneo: la prima tappa si è svolta a Gaeta

Dal 20 settembre al 10 ottobre, puoi aiutarci a 
curare gli animali che hanno sofferto nei laboratori 
di sperimentazione. Inviando un sms al 48585, 
donerai 1 euro.  Telefonando da rete fissa, ne donerai 
2. Il ricavato verrà usato da ENPA per realizzare 
un sogno: creare un centro di riabilitazione 
e permettere a queste creature di essere poi 
affidate all’affetto di una famiglia. Scopri tutte le 
piazze della Giornata degli Animali su www.enpa.it

GLI ANIMALI DEI LABORATORI 
DI SPERIMENTAZIONE 

HANNO BISOGNO DI UNA MANO.

ENTE NAZIONALE 
PROTEZIONE ANIMALI

3 e 4 ottobre

Puoi aiutarci anche tramite conto corrente postale n. 43321611  
Enpa Onlus – P.za Carlo Alberto, 30 – 12042 Bra
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Da sinistra: Abbes, Michele Capasso, Eugenio Bennato 
ed il gruppo di Jamal Ouassini.

“Il Messaggero” 25 aprile 2010
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MEDITERRANEO

Il presidente della Fondazione
MediterraneoMichele Capasso
haincontratoneigiorniscorsiin
Vaticano il Patriarca latino di
Gerusalemme Monsignor
FouadTwal al quale ha comuni-
cato la decisionedella giuria in-
ternazionaledel “PremioMedi-
terraneo” di attribuirgli il rico-
noscimento per l’edizione del
2010, in considerazione dell’a-
zione svolta ed unanimemente
riconosciuta in favoredellaPace
e del dialogo, specialmente in
TerraSanta.
Nella lettera di accettazione il
PatriarcaTwalcosìsiesprime:
“Ringraziomoltissimoper la fi-
duciadimostrataminelvoleras-
segnare allamia persona il Pre-
mioMediterraneoperlaPace.In
veritànessunopuòpretenderedi
averefattoabbastanzaperlapace
e per la riconciliazione fra i po-
poli, perché sempre sarà possi-
bilefarequalcosadipiùemeglio.
Ci sono poi tante altre persone
chemeriterebbero questo Pre-
mioecherimangonosconosciu-
te: le tantemadri, sia israeliane
sia palestinesi, chehannoperso
unoopiùmembri della loro fa-
miglia, e non nutrono nel loro
cuore sentimenti di vendetta,
desiderando invece continuare
ad impegnarsi per la pace e per
un futuromigliore. A loro e ai
tantioperatoridipace,checonla
lorosilenziosamaattivapresen-
za stanno cambiando il volto di
questa Terra, offro idealmente
questoPremioassegnatoameed
aimembri della Comunità cri-
stiana e del Patriarcato Latino.
Esso costituirà senza dubbio un
incentivoperun impegnoanco-
ramaggiore per la pace, per più
preghieraepiùlavorodisemina,

non solo attraverso i discorsi o
interventi,ma anche attraverso
levarieistituzioni,lescuole,illa-
voroeducativo. Il Signoreporte-
rà poi un giorno amaturazione
quantociimpegneremoinsieme
aseminare”.
Il presidenteCapasso a conclu-
sionedell’incontrohaespressoil
proprio compiacimento per la
scelta della giuria: “Monsignor
Twal-hadetto-èunapersonali-
tà dalla grande umanità.Oggi la
stradapercomprendere lastoria
passa attraverso la possibilità di
entrarvi così comeessa è vissuta
nelquotidianodicolorocheogni
mattina si alzanoper adempiere
illoropiccolocompito,nelquar-
tiere enella famiglia in cui vivo-
no. Questoèl’insegnamentoche
ho appreso dal premioNobel e
caroamicoNaguibMahfouz, che

praticonellamiamissionedipa-
cenelMediterraneo enelmon-
do. In quasi vent’anni di impe-
gnoho cercato di comprendere
le basi umane del terrorismo e
dei fondamentalismi identitari;
ho lamentatogli eccessidiburo-
crazia e lepaludi istituzionali; ho
evidenziatoloiatotrailquotidia-
no della gente comune e la sua
difficoltà a comprendere i pro-
cessi di globalizzazione forzata e
le ragioni del capitalemultina-
zionale; hoposto come scenario
delleideologiecorrenti,dellera-
gioni che inducono almistici-
smo, al terrorismoe all’arte, un
dialogo amorevole con la gente
comune;lamissioneel’impegno
diMonsignorTwalcostituiscono
permeunesempiofondamenta-
le:èun“Potentedell’Amore”.

Gaia Di Michele

Premio al Patriarca Fouad Twal
AREA MED. 1

Lacerimonia si svolgeràaNapolinel corsodiun incontro sulle religioni

IL DENARO
Mercoledì 5 maggio 2010

8

Da sinistra Michele Capasso e il patriarca Fouad Twal

Nato il 23ottobre1940aMadaba (Giordania) FouadTwal entra
nel 1959nel seminariodiBeit JalapressoGerusalemme.Èordinato
sacerdote il 29giugno1966.
Nel 1975consegue la licenza indirittocanonicopresso laPontificia
UniversitàLateranensee,nel 1977, inizia lacarrieradiplomatica,
che loporterà inHonduras,Germania,Perùepresso laSegreteria
diStatodelVaticano.Èstatoanche rettoredel seminariodiBeit
Jala.Nel 1995 laprelatura territorialediTunisi, anchepermerito
suo,diventadiocesie il 31maggiodello stessoannoMonsignor
Twalè il primovescovoarabo-giordanodiunpaesedelNordAfrica.
L'8 settembre2005èpromossovescovocoadiutoredelPatriarcato
diGerusalemmedei Latini condirittodi successione.Nelmarzo
2006ènominatopresidentedell'UniversitàdiBetlemme. Il 19marzo
2008succedeaMichelSabbah,diventandoPatriarcadiGerusa-
lemme. Il 29giugnodello stessoanno riceveufficialmente il pallio
arcivescoviledaBenedettoXVI inSanPietro.MonsignorTwalè
ancheGranPrioredell'OrdineEquestredelSantoSepolcrodi
Gerusalemme.

RITRATTO

UncostruttoredellaPaceedelDialogo

T U T T I I C O N T A T T I C H E C O N T A N O

Centro di Documentazione Giornalistica, Piazza di Pietra 26, 00186 Roma Tel. 06.67.91.496 • Fax 06.67.97.492
www.cdgweb.it • e-mail: info@cdgweb.it • www.agendadelgiornalista.it • e-mail: info@agendadelgiornalista.it

Agenda del Giornalista
Da oltre 40 anni uffici stampa,

portavoce, giornalisti, responsabili

marketing, addetti stampa, free-lance

la accreditano come principale

strumento di settore.

Oltre 200.000 riferimenti 
di chi lavora in giornalismo,
comunicazione e marketing

Tutte le redazioni dei Quotidiani

Agenzie di  Stampa

2.700 Periodici

Tv e Radio nazionali

4.500 Uffici Stampa

Istituzioni nazionali 
ed internazionali

Radio e Tv locali

Le redazioni dei Media online

In allegato il cd-rom 
con i 100.000 giornalisti Italiani

115,00 Euro

2 volumi 2.500 pagine 

Il patriarca Fouad Twal durante una celebrazione
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“Il Denaro” 8 maggio 2010

Il TotemdellaPacearrivaaRutino
AREA MED

All’ingressodella cattedralede-
dicata a SanMichele Arcange-
lo,questaseraalleore19, monsi-
gnorGiuseppeRoccoFavale, ve-
scovodellaDiocesi diVallodella
Lucania,taglieràilnastrodi“posa
primapietra”delTotemdellaPa-
ce. Insieme al sindacoMichele
Voria sarannopresenti il presi-
denteeisindacideicomunidella
ComunitàMontanaAlentoMon-
testellaedell’UnionedeiComuni
AltoCilento, il presidente della
FondazioneMediterraneoMi-
cheleCapasso,laSignoraPiaBal-
ducciMolinari ePasqualeVessa
componente commissione am-
bientedellaCameradeiDeputati.
LaFondazioneMediterraneosiè
fortemente impegnatapromuo-
vendointuttoilMondoil“Totem
dellaPace”.
Proposto nel 1997 in occasione
del II ForumCivile Euromeddi
Napoli, dopoundici anniunco-
mitato scientifico costituito “ad
hoc” ha individuato nell’opera
“TotemdellaPace”dello scultore

torineseMarioMolinari il sim-
bolopiùadattoperrappresentare
lapacenelGrandeMediterraneo
enelMondo.Lavela chesimbo-
leggia il viaggio, ilmare.Questo
NostroMarecheèstatoculladel-
laciviltà, teatrodiscontriebatta-
glie tra le genti che lo abitavano
maancheesoprattuttodiscambi,
dimerciedi saperi.Unmarece-
lebrato nelmito doveUlisse si
perse,continuandoavagarenella
suadisperata ricercadella viadel
ritorno.Lavelachesitingediros-
so,all’albaealtramonto,allapar-
tenzaedalritornonelritmo, im-
mutabile, dell’Universo. Questa
azione è sostenuta da 184Paesi
nelmondoedaiprincipali orga-
nismi internazionaliquali: laLe-
gadegli StatiArabi, l’Assemblea
ParlamentaredelMediterraneo,
laFondazioneAnnaLindh,leNa-
zioniUnite,ecc.L’operasaràrea-
lizzata inoltre200cittànelmon-
doepresso leseguenti istituzioni
internazionali: ParlamentoEu-
ropeo(Bruxelles),Nato (Bruxel-

les), Consiglio d’Europa (Stra-
sburgo),AssembleaParlamenta-
redelMediterraneo(Malta),Le-
ga degli Stati Arabi (Il Cairo),
ConsigliodiCooperazionedegli
Stati Arabi del Golfo (Riyad),
Unione per il Mediterraneo
(Barcellona), Fao (Roma),Une-
sco(Parigi),UnionedelMaghreb
Arabo(Rabat),Onu(NewYork).
“Ladatadell’8maggio-affermail
sindacoVoria-nonècasuale,in-
fattièladatadell’apparizionedel-
l’ArcangeloMichele, santo pa-
trono di Rutino che solenne-
mentesifesteggiaogniannonel-
ladomenicasuccessiva,quindi la
seconda dimaggio. Il giorno9,
dopo la solenne Celebrazione
Eucaristicadelle ore 11nel corso
dellaprocessione,siterràiltradi-
zionaleVolodell’Angelochenel-
l’eternalottatrail“BeneedilMa-
le” farà prevalere il primo per
profondere la pace, in serata si
esibirà la sopranoKatiaRiccia-
relli. Appuntamento al 7 agosto
perl’inaugurazionedellascultura

ultimata in aperturadellamani-
festazione “Angeli eDemoni”,
cheseguirànei tregiornisucces-
sivi, metafora felice che fa da
stemmaall’iniziativa, interpreta
l’idea di ricercare e individuare
percorsi condivisibili all’interno
diunoscenario checonducealla
riscopertadi valori profondi edi

radiciconsolidate.Unacoraggio-
sasfida,ingranpartegiocatasul-
l’azzardodiconiugare,unatripli-
ce serata di incontri, dibattiti e
discorsipubblici(con studiosidi
discipline teologiche,antropolo-
giche,pedagogichee filosofiche)
conun’acrobaticasfilatadiAnge-
lieDemonineicielidiRutino.

MEDITERRANEOIL DENARO
Sabato 8 maggio 2010

9

LaposadellaprimapietraquestaserapressolacattedralediSanMicheleArcangelo

Inondadal lunedìal venerdì suDENAROTV, il TgMed
èunospaziodi informazioneediapprofondimentosu-
gli eventi e sugli scenari politici, sociali, economici e
culturali dell’AreaMed. Realizzato in collaborazione
traDenaro tve il quotidiano IlDenaro, il notiziario rap-
presenta per imprenditori e istituzioni un’opportuni-
tà di sviluppo e di cooperazione.

dal lunedì al venerdì ore 19 e ore 20

TGmed

CNR - Istituto di Biochimica delle Proteine
Aula Seminari
Via Pietro Castellino - Napoli
Martedì 11 maggio 2010 - ore 15.30

PROGRAMMA

Saluti
Prof. Gianfranco Peluso
Ricercatore del CNR

Introduzione e moderazione
Dott. Alessandro di Scala
Il Denaro

Temi
Il 7° programma quadro dell’Unione Europea;
I programmi di ricerca e sviluppo precompetitivo
Opportunità e rischi per l’economia campana nell’Europa “allargata”
Il ruolo, dei centri di ricerca e dei centri di Competenza
Le attività del “Il Denaro” per la promozione di una cultura europea in Campania

Relatori
Dott. Gianluca Coppola
Segretario della Commissione East & Far East ODEC Napoli
Dott. Gianpaolo Varchetta
Presidente della Commissione East & Far East
Ordine Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili del tribunale di Napoli

Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”
Aula T2
Palazzo del Mediterraneo, Via Nuova Marina, 59 - Napoli
Mercoledì 12 maggio 2010 ore - 17.00

PROGRAMMA

Saluti
Prof.ssa Luigia Melillo
Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”

Introduzione e moderazione
Dott. Alessandro di Scala
Il Denaro

Temi
Il 7° programma quadro dell’Unione Europea;
I programmi di ricerca e sviluppo precompetitivo
Opportunità e rischi per l’economia campana nell’Europa “allargata”
Il ruolo, dei centri di ricerca e dei centri di Competenza
Le attività del “Il Denaro” per la promozione di una cultura europea in Campania

Relatori
Dott. Gianluca Coppola
Segretario della Commissione East & Far East ODEC Napoli
Dott. Gianpaolo Varchetta
Presidente della Commissione East & Far East
Ordine Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili del tribunale di Napoli
Prof. Pietro Masina
Docente di Economia dello Sviluppo e Presidente del corso di laurea in Sviluppo e
Cooperazione Internazionale (Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”)
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“Presidencia Española” 14 maggio 201014/05/10 10.23eu2010 - Opening day of Euromed Civil Forum focuses on equality as a "transversal" concept
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Euromed Civil Forum

Opening day of Euromed Civil Forum focuses on
equality as a "transversal" concept

14-05-2010

Port of Valletta, Malta. EFE

Equality, understood as a "transversal" concept and a key issue for civil society, was
the central theme of the first day of the Mediterranean Civil Forum, which opened on
Friday in Alicante. 

The Chairman of the Euromed Non-Governmental Platform, Morocco's Abdelmaksoud
Rachdi, said in his speech that "equality is a strategic issue that must come about
between citizens, and it must involve the fair distribution of wealth, respect for human
rights and north-south dialogue in the Euro-Mediterranean region". 

The General Director of Casa Mediterráneo, Yolanda Parrado, highlighted that equality
is the lynchpin for this forum, since "without it, the Mediterranean as a region will not
move forward". 

Meanwhile, Spain's Foreign Ministry advisor on Mediterranean Unity Affairs, Agustín
Rebollo, said that the Union for the Mediterranean (UfM) is one of the priorities of the
current Spanish Presidency of the EU. 

Rebollo stressed this by pointing out that Spain is working with the French and
Egyptian Co-Presidency of the UfM to establish cooperation as one of the main issues
to be discussed at the Barcelona summit, along with the economic crisis and
governance standards. 

All the speakers during the Forum's first session expressed their concerns about the
delicate economic situation in Europe, and the repercussions that this could have on
cooperation relations with its southern neighbours. 

The conclusions of the Forum, which will come to an end on Sunday, will be presented
at the summit of Euro-Mediterranean heads of state and government, which will be
held on 7 June in Barcelona. 

The Forum represents 250 independent organisations and civil-society representatives
from various countries within the Mediterranean Basin.
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24/05/10 11.06La «Casa de contratación» de Pajín - Valencia_Valencia - Valencia - ABC.es
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La «Casa de contratación» de Pajín
D. MARTÍNEZ | ALICANTE Domingo , 16-05-10

En 2007, como secretaria de Estado de Cooperación, la benidormense Leire Pajín impulsó la instalación
en Alicante de Casa Mediterráneo, una institución dependiente del Ministerio de Exteriores dedicada a
promover el intercambio cultural entre los países de la ribera mediterránea.

Desde que se constituyó el consorcio que la gestiona, hace justo un año (el 30 de abril de 2009), Casa
Mediterráneo se ha revelado también como una eficaz «agencia de contratación» de militantes
socialistas. No en vano, una quincena de cargos del PSOE de Alicante se integran en su equipo
directivo, incluso en funciones que poco o nada tienen que ver con su currículo.

La propia madre de la secretaria de Organización del PSOE, Maite Iraola -aunque dejó el partido para
presentar la moción de censura en Benidorm-, tardó poco en convertirse en la concejal responsable de
la sede benidormense de Casa Mediterráneo. Pero al margen del plano institucional, el organismo ha
servido para garantizar un sueldo a una ingente cantidad de cargos socialistas.

Amigos y militantes

Al frente de Casa Mediterráneo se sitúa Yolanda Parrado, nombrada directora general de la institución
el 6 de julio de 2009. Aunque Parrado no procede del PSOE, sí mantiene una larga amistad con Pajín,
con quien coincidió en la licenciatura de Sociología que ambas cursaron en la Universidad de Alicante
(UA) -al igual que la alcaldesa de Alicante, Sonia Castedo-.

Junto a la socióloga, dirigen la acción del organismo militantes socialistas como Judith Bernabéu, Valle
Yarza o Rafael García-Pertusa. Bernabéu, miembro de la ejecutiva local, se encarga de coordinar el
departamento de Comunicación de la institución, pese a que su formación y trayectoria profesional
hasta su llegada a Casa Mediterráneo se ceñían a la peluquería.

En cambio, Elia Querol, también vinculada al sector de Leire Pajín, ha dejado su cargo en un céntrico
hotel de la capital alicantina -donde celebra habitualmente sus actos el PSOE- para liderar el
departamento de Medio Ambiente, con escasa relación con su experiencia.

La «mano» de Elena Martín

En cuanto a Rafael García-Pertusa, hijo de un histórico del socialismo alicantino (y sobrino de la edil
del PP Oti García-Pertusa), figura en el organigrama como encargado de Servicios Generales. Al frente
del equipo que trabaja a las órdenes de Parrado se cuenta otra destacada socialista: Valle Yarza,
esposa del asesor jurídico del PSOE en la pasada campaña electoral, Víctor Riera. Yarza figura como
gerente de la institución.

También cobran de Casa Mediterráneo otras esposas de destacados dirigentes socialistas locales. Es
el caso de la pareja de Diego Carrasco, miembro de la ejecutiva y empleado de la Diputación, o de la
esposa del secretario de Organización local Gabriel Moreno.

Con todo, Casa Mediterráneo no está abierta a cualquier militante socialista. En realidad, la mayoría de
cargos situados por el PSOE en la institución se adscriben al sector que lidera en Alicante Carmen
Sánchez Brufal -en la ejecutiva provincial-, y que desde Blanquerías está controlado por la secretaria
de Organización, Elena Martín.
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The Euro-Mediterranean Civil Forum urges the
region’s leaders to demand that Israel comply with
international law

16-05-2010

The Chairman of the non-governmental platform, Euromed, Abdelmaksoud Rachdi, and the
Director-General of Casa Mediterráneo, Yolanda Parrado, at the Euro-Mediterranean Civil Forum
held in Alicante. EFE

The Euro-Mediterranean Civil Forum, which
ended this Sunday in Alicante, has agreed to
ask the leaders of the Union for the
Mediterranean (UfM) to demand that Israel
‘respect international resolutions to put an
end to the occupation and colonisation of
Palestine’.

The forum’s final document contains other
recommendations encouraging the promotion of equality between individuals – in
particular between men and women – and between the region’s states. The
recommendations will be presented to the UfM summit which is taking place on 7 June
in Barcelona.

The forum – organised by the non-governmental platform, Euromed, in collaboration
with Casa Mediterráneo, the European Commission and the Spanish Foreign Affairs
Ministry – states that the international community must ‘impose full respect for the
resolutions on the Israeli authorities’ and asks all Euro-Mediterranean countries ‘to
adopt appropriate sanctions immediately’.

The final declaration states that the progress of democracy, in particular in the
Southern Mediterranean, ‘requires an end to the conflicts which hinder the region’s
stability’, most especially the Middle East conflict.

Another of central issue of the three-day meeting in which some 250 people took part
was equality, both between men and women and between individuals of different
origins and conditions, such as between the 43 countries which make up the UfM.

Facebook

MySpace

Hi5

Tuenti

Linkedin

Dejaboo

Twitter

Event calendar

See the calendar for:
European Council ok

Social networks

HOME THE SPANISH PRESIDENCY AGENDA DOCUMENTS & NEWS THE EUROPEAN UNION SPAIN IN FOCUS PRESS

Bienvenido Welcome Bienvenue
Benvingut Benvido Ongi etorri

MAY, 2010

Sun Mon Tue Wed Thu Fri Sat

1

2 3 4 5 6 7 8

9 10 11 12 13 14 15

16 17 18 19 20 21 22

23 24 25 26 27 28 29

30 31

24/05/10 10.24eu2010 - The Euro-Mediterranean Civil Forum urges the region’s leaders to demand that Israel comply with international law
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The forum recommends ‘promoting equality between men and women in all of the
European Union’s foreign policy, as well as in the action plans of the European
Neighbourhood Policy, the review and suspension clauses of the Association
Agreements and in the UfM’s programmes and projects.’

It also emphasises the importance of applying mechanisms to ensure that all
commitments with regard to human rights, good governance and democracy are
respected in the UfM countries. The need to ‘prohibit any form of discrimination for
reasons of origin, religion or sexual orientation’ is also ‘urgently’ stressed.

The final document also sets out ‘a demand for equality between the peoples’ of the
region and ‘the need for a Euro-Mediterranean partnership’ which is not solely based
on economic projects.

Finally, those taking part emphasised the need to confront the inequality between
countries in terms of access to resources and stressed the importance of the UfM
defining a regional strategy on climate change.
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Ils sont partout. Au sein du 
conseil d’administration, dans 
tous les ateliers thématiques, 
parmi les invités intervenant 
lors des séances plénières... 
Les Libanais sont très actifs 
au sein de la « Plateforme non 
gouvernementale Euromed ». 
Ainsi, une douzaine de per-
sonnes représentant des ONG 

de divers secteurs de la société 
civile libanaise ont participé à 
la 4e édition du forum civil à 
Alicante. Selon Georges Abi 
Saleh, membre du Conseil 
d’administration et trésorier de 
la Plateforme non gouverne-
mentale Euromed, le groupe 
libanais est probablement le 
plus important en nombre par 

rapport au poids démographi-
que et géographique du Liban. 
On note l’intervention remar-
quée de Ziad Abdel Samad, 
secrétaire général de l’Associa-
tion libanaise pour des élections 
démocratiques (LADE) qui fut 
l’un des intervenants invités des 
séances plénières, Omar Abdel 
Samad, de l’ONG Nahwa al-

muwatiniya, rapporteur dans un 
des ateliers, Issam Ali Hassan, 
représentant un réseau libanais 
d’ONG, Zoubaida al-Yahfoufi, 
de l’Association libanaise pour 
l’environnement et le dévelop-
pement, Ahida Taleb, du Ras-
semblement démocratique des 
femmes libanaises, Akram Su-
karia, de Creadel, Wafa Abed, 

de l’Union des femmes progres-
sistes, Fadi el-Halabi du réseau 
œcuménique pour la défense 
des personnes handicapées, sans 
oublier Salam Abel Samad, se-
crétaire de Plateforme-Liban et 
représentant de Pinacle (cen-
tre pour la défense des intérêts 
publics) qui a proposé de met-
tre en place un réseau pour les 

jeunes. Réseau qui les rassemble 
au moins une fois par an afin de 
débattre des questions méditer-
ranéennes. Et last but not least, 
Batoul al-Yahfoufi, actuelle pré-
sidente de la Plateforme-Liban.
La « Plateforme civile Euro-
med-Liban » a été créée dans 
le sillage de la « Plateforme non 
gouvernementale Euromed » 

en 2000. Depuis, chaque année, 
des réunions ont lieu pour pré-
parer la participation du Liban 
aux différentes conférences de 
la Plateforme Euromed depuis 
son assemblée constituante au 
Luxembourg jusqu’au dernier 
forum qui vient d’avoir lieu à 
Alicante, en passant par diver-
ses réunions à Malaga, Napoli, 
Marrakech, Paris, Marseille, 
Istanbul...

Parallèlement, la Plateforme 
civile libanaise a poursuivi son 
organisation sur le plan interne 
et juridique, en renforçant sa 
structure interne et ses capacités 
sur la scène locale en regroupant 
plus d’une trentaine d’ONG et 
de réseaux libanais, palestiniens 
et arabes (ANND) travaillant 
au Liban.

Il faut en outre mentionner 
qu’une vingtaine de traductrices 
et d’interprètes libanaises ve-
nues de Beyrouth ont assuré la 
couverture du forum.

Parallèlement, les mem-
bres de la Plateforme-Liban 
ont élaboré leur plan d’action 
et les objectifs de leur réseau 
commun, à savoir acquérir une 
connaissance approfondie des 
politiques et des relations euro-
méditerranéennes, lancer une 
campagne pour élargir l’assise 
de la Plateforme et renforcer 
ses capacités juridiques, finan-
cières et matérielles, préparer 
des ateliers de travail pour une 
meilleure prise de conscience 
de la population locale des en-
jeux et des intérêts des relations 
euro-méditerranéennes, sans 
oublier l’amélioration de sa pré-
sence sur la scène régionale en 
renforçant sa participation aux 
diverses activités de la Plate-
forme globale.

Le réseau libanais a en outre 
organisé plusieurs activités ré-
gionales au Liban, en étroite 
collaboration avec la Fondation 
Friedrich Ebert, à l’instar des 
rencontres Euromed de la jeu-
nesse. Ainsi, trois événements, 
ayant des thèmes aussi variés 
que la résolution des conflits, 
l’environnement et l’impact de 
la crise économique sur la jeu-
nesse, ont déjà été réalisés du-
rant les quatre dernières années, 
et une quatrième rencontre 
ayant pour thème la justice so-
ciale est prévue cet été.

Le travail continu de ses 

membres et leur persévérance 
ont finalement porté leurs 
fruits. En effet, la « Plateforme 
civile Euromed-Liban » a pu 
obtenir, en janvier 2008, une 
reconnaissance juridique en tant 
qu’association. Ses compétences 
ont par ailleurs été reconnues 
sur le plan institutionnel euro-
péen, puisque la Plateforme 
civile Euromed-Liban a par-
ticipé à plusieurs reprises et à 
plusieurs niveaux au processus 
d’évaluation du plan d’action 
libanais dans le cadre de la Po-
litique européenne de voisinage 
(PEV), renforçant ainsi le rôle 
prépondérant d’interlocuteur de 
la Plateforme dans le partena-
riat euromed.

Ainsi, en près de dix ans, la 
Plateforme libanaise a pu s’im-
poser comme un acteur central 
au sein de la société civile non 
seulement au pays du Cèdre, 
mais également dans la région 
euro-méditerranéenne, tout en 
œuvrant pour une meilleure 
visibilité dans les médias, non 
seulement pour le réseau lui-
même, mais aussi pour une 
meilleure diffusion des valeurs 
euro-méditerranéennes com-
munes. Sur le plan local, la Pla-
teforme a pu, malgré son jeune 
âge, créer un réseau fort et effi-
cace entre ses membres, consti-
tué par une perception commu-
ne d’un avenir meilleur fondé 
sur des relations fortes entre les 
pays riverains de la Méditerra-
née. Malgré un bilan résolu-
ment positif, le chemin est en-
core long et ardu pour parvenir 
aux objectifs de la Plateforme, 
à savoir permettre à la société 
civile de jouer efficacement son 
rôle participatif dans la prise 
de décision au niveau des rela-
tions euro-méditerranéennes, 
mais aussi au niveau politique 
interne. Ainsi, selon Georges 
Abi Saleh, « il existe toujours 
un déficit dans les relations 
entre la Plateforme, comme 
représentant de la société civile, 
et l’État ». La Plateforme doit 
doubler d’effort pour avoir une 
meilleure communication avec 
les autorités, gouvernement, 
députés et administration pu-
blique afin de faire du lobbying 
pour influencer les prises de dé-
cisions concernant les accords 
relatifs au partenariat euromed.

A.A.

Comme si les répressions de 
certains gouvernements contre 
les militants et les représentants 
de la société civile ne suffi-
saient pas, le nuage de cendres 
est venu compléter le tableau 
en empêchant ou en retardant 
l’arrivée d’une centaine de par-
ticipants au 4e forum civil euro-
méditerranéen qui s’est tenu 
du 14 au 16 mai à Alicante, en 
Espagne. Malgré toutes ces dif-
ficultés, près de 200 personnes 
venues de 20 pays européens 
et méditerranéens se sont ren-
contrées sous l’égide de la Pla-
teforme non gouvernementale 
Euromed et en collaboration 
avec Casa Mediterráneo et En-

cuentro Civil Euromediterráneo 
(ECEM), avec l’appui politique 
et financier de la Commission 
européenne et du ministère es-
pagnol des Affaires étrangères 
dans le cadre des activités de la 
présidence espagnole de l’Union 
européenne.

Lors de la séance d’ouverture 
au Palais des Congrès d’Ali-
cante, le président de la Plate-
forme, Abdelmaksoud Rachdi, 
et le président d’ECEM, Juan 
Carmelo García, ont souligné 
l’importance de cette rencontre 
« dans un moment très difficile 
pour la Méditerranée : le man-
que de paix, la préparation du 
sommet des chefs d’État et de 
gouvernement le 7 juin pro-
chain à Barcelone, la validation 
du traité de Lisbonne et la si-

tuation économique actuelle ». 
Le président de Encuentro Ci-
vil Euromediterráneo a expli-
qué que « nous nous trouvons 
dans un moment-clé pour la 
Méditerranée, aussi faut-il pro-
fiter de cette occasion sinon les 
relations méditerranéennes res-
teront paralysées. Nous devons 
transformer notre projet sur la 
Méditerranée en un projet de 
paix. C’est notre principal défi 
actuellement. Nous voulons un 
futur qui respecte les droits de 
l’homme, sans inégalités politi-
ques, économiques et culturel-
les fondées sur des stéréotypes 
ignorants que nous ne pouvons 
admettre ». Juan Carmelo Gar-
cía a par ailleurs sollicité la col-
laboration des médias : « Nous 
comptons sur le rôle des médias 
pour transmettre la voix de la 
société civile et non seulement 
des politiciens. Les journalistes 
doivent écouter la voix des ci-
toyens », a-t-il ajouté.

De son côté, Abdelmaksoud 
Rachdi a souligné l’importance 
de la participation de près de 
200 représentants d’ONG, de 
réseaux de droits de l’homme, 
de syndicats, d’associations de 
la jeunesse et de l’immigration, 
de chercheurs et de journalistes. 
« Nous voulons savoir où se situe 
la société civile dans ce contexte 
et si elle est acceptée comme 
un partenaire réel dans les dé-
cisions politiques, et si les ins-

titutions publiques prennent en 
considération nos propositions. 
Nous sommes dans un moment 
crucial pour concrétiser des pro-
positions qui seront transmises 
aux gouvernements », a-t-il af-
firmé. De son côté, la directrice 
générale de Casa Mediterráneo, 
Yolanda Parrado, a souligné 
l’importance de cet événement 
afin que la société civile « in-
dique quels sont ses besoins 
actuels », et a mis en évidence 
l’importance pour Casa Me-
diterráneo d’ouvrir ses portes 
pour faciliter la réalisation de ce 
genre de rencontres.

Durant ce forum, principal 
instrument de participation de 
la société civile dans l’espace 
euro-méditerranéen, les re-
présentants de la société civile 
méditerranéenne ont élaboré 
un document pour réclamer 
plus d’égalité en Méditerranée, 
document qui sera présenté aux 
chefs d’État et de gouvernement 
de l’Union européenne (UE) et 
de la Méditerranée au sommet 
prévu à Barcelone.

Le forum s’est articulé, trois 
jours durant, autour de tables 
rondes, de conférences, d’ate-
liers et de séminaires pendant 
lesquels les participants ont 
discuté – parfois avec vivacité 
–, ont analysé et réfléchi sur la 
réalité méditerranéenne afin de 
faire entendre leur voix.

Pendant les séances plénières, 

le débat a été axé sur la question 
des nouveaux mécanismes que 
suppose la création de l’Union 
pour la Méditerranée (UPM), 
de l’impact sur l’égalité entre 
les partenaires euro-méditer-
ranéens et de la situation de la 
société civile dans ce nouveau 
contexte qui inclut les pays des 
Balkans. Sachant que la théma-
tique principale lors du débat a 
été l’égalité des droits des per-
sonnes, des peuples et des na-
tions.

Ainsi, les participants ont 
pris part aux cinq ateliers sui-
vants : l’égalité des échanges et 
du développement ; un égal ac-
cès aux ressources ; l’égalité n’est 
pas possible sans démocratie ; le 
droit à la culture, sans discrimi-
nation, droits fondamentaux et 
fait religieux ; peuples et États, 
égalité de droits et d’obliga-
tions.

Durant leurs débats, les par-
ticipants ont pris acte des chan-
gements institutionnels inter-
venus depuis le forum civil de 
Marseille (2008), changements 
qui sont la conséquence de 
l’entrée en vigueur du traité de 
Lisbonne et de la disparition du 
processus de Barcelone au pro-
fit de l’Union pour la Méditer-
ranée. Ils ont en outre noté que 
ce partenariat ne peut reposer 
uniquement sur des projets de 
développement économiques, 
aussi importants et novateurs 

soient-ils. « Il doit s’appuyer sur 
les mêmes principes fondamen-
taux que ceux qui ont conduit 
à la création du processus de 
Barcelone : volonté de partager 
un destin commun, respect de 
la diversité des sociétés, intan-
gibilité des valeurs, des libertés 
et des principes qui sont inscrits 
dans la Déclaration universelle 
des droits de l’homme et dans 
les pactes internationaux relatifs 
aux droits civils et politiques et 
aux droits économiques sociaux 
et culturels », lit-on dans la dé-
claration finale du forum.

L’intervention de la Plate-
forme non gouvernementale 
Euromed auprès des différentes 
instances officielles doit être of-

ficiellement reconnue, précise le 
communiqué final, qui ajoute : 
« Sans reconnaissance de socié-
tés civiles autonomes et indé-
pendantes, le partenariat euro-
méditerranéen ne permettra pas 
de faire des peuples les premiers 
acteurs de leur futur. »

Dans ce contexte, les partici-
pants au forum civil ont souli-
gné « l’impérieuse nécessité de 
bannir dans les faits toute forme 
de discrimination en raison du 
sexe, du handicap, de l’origine, 
de la race, de la religion, de l’ab-
sence de religion ou de l’orien-
tation sexuelle ». 

C’est pourquoi les 
participant(e)s au forum civil 
d’Alicante ont adopté une série 

de recommandations concer-
nant l’égalité entre hommes et 
femmes, l’accès aux ressources, 
le développement durable et 
l’usage de l’énergie renouvela-
ble, sans oublier les problèmes 
environnementaux, l’éducation, 
le travail, etc.

En portant leurs recomman-
dations aux dirigeants politi-
ques qui devraient se réunir à 
Barcelone, les membres de la 
Plateforme sont conscients qu’il 
s’agit pour eux d’un moment 
historique d’émergence sociale 
et politique. Toutefois, l’enjeu 
principal reste de proposer des 
initiatives concrètes et non seu-
lement de faire entendre leur 
voix...

9Dossierlundi 17 mai 2010

Rencontre Les représentants de la société civile méditerranéenne ont élaboré un 
document pour réclamer plus d’égalité en Méditerranée, document qui sera présenté 
aux chefs d’État et de gouvernement de l’Union européenne et de la Méditerranée au 
sommet prévu à Barcelone.

Le forum civil Euromed tente de s’imposer comme un 
partenaire réel dans les décisions politiques

International

ALICANTE, de notre envoyé 
spécial Antoine AJOURY

Une vue générale de la séance de clôture qui a eu lieu hier au Palais des Congrès à Alicante, en 
Espagne.

Le groupe libanais est probablement le plus important en nombre par rapport au poids démographique 
et géographique du pays.

Il existe toujours un déficit dans les relations  
entre la Plateforme et l’État libanais

Georges Abi Saleh présidant une réunion plénière lors du forum 
d’Alicante, en Espagne.

Qu’est-ce que le forum civil 
Euromed ?
Le forum civil Euromed est un 
lieu de rencontre, de débat, de 
réflexion et de travail ouvert 
aux acteurs non gouverne-
mentaux de la Méditerranée. 
Il s’agit d’une initiative dirigée 
vers la société civile de la 
région euro-méditerranéenne, 
qui compte avec le soutien et 
le financement de la Com-
mission européenne. Les fora 
civils s’organisent autour des 
présidences européennes et 

en préambule de la réunion 
ministérielle ou sommet Euro-
med. Les différentes éditions 
qui ont eu lieu ont permis 
que la société civile fasse des 
propositions aux institutions 
et pays Euromed et, surtout, à 
ceux de la rive sud de la Mé-
diterranée, sur des sujets tels 
que l’immigration, les droits de 
l’homme, le genre, les droits 
syndicaux, la lutte contre le 
racisme, l’enseignement, etc.

“L’Orient Le Jour” 14 maggio 2010
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IL MATTINO 
18 maggio 2010 
 
La psicologa 
«Drammi inespressi, difficile cogliere i segni premonitori» 
Carmela Maietta  
 
Bisogna andare oltre le considerazioni per così dire classiche e più naturali, anche se 
hanno il loro peso, come la fragilità dei giovani in certe situazioni per cui non mettono mai 
nel conto di dover affrontare problemi anche drammatici; o come la difficoltà della famiglia 
a interpretare certi segnali sotto una parvenza di normalità. È possibile pensare a un 
senso di colpa insostenibile, a tal punto da spingere una quattordicenne a emulare il 
tragico gesto di un ragazzo? Per Caterina Arcidiacono, psicologa sociale dell'Università 
Federico II, e per diversi anni responsabile di un centro per giovani e famiglie in condizioni 
di disagio della Asl Napoli 1, la situazione è molto più complessa per cui parlare 
semplicemente di emulazione significherebbe non cogliere tutti i risvolti psicologici della 
vicenda. «La morte - fa rilevare - in determinate condizioni di stress può essere vissuta 
addirittura come un gesto di amore, un atto di condivisione, un modo per dire ti dò la mia 
vita perché non essendo riuscita a far parte della tua esistenza niente ha più senso se non 
entro con te nella morte». E come è possibile aiutare i ragazzi che vivono situazioni 
psicologiche difficili per scongiurare eventuali drammi? Nessuno si nasconde che, 
soprattutto in certi casi, può essere un' impresa molto ardua, anche in presenza di una 
famiglia che non vive in maniera superficiale e disattenta il rapporto con i figli. Perché, 
sottolinea Caterina Arcidiacono, i problemi non sono più quelli di una volta quando ogni 
cosa aveva un nome preciso e quando i ruoli erano ben definiti, quando magari i ragazzi 
sognavano solo il giorno in cui potevano disporre liberamente della loro vita. Ora, si 
puntualizza, lo scenario è molto cambiato e i genitori fanno una grande fatica a capire il 
nuovo, anche quando pensano di aver trovato una strategia per entrare nel ruolo di amici, 
perché i figli possono avere una vita perfettamente normale in apparenza ma avere in 
realtà una quantità di problemi inespressi. Siamo di fronte a una società, si ribadisce, che 
se da un lato esibisce tutta la sua potenza in tanti campi, dall'altro lato si rivela 
estremamente fragile e vulnerabile. E i giovani, specie gli adolescenti, ne sono 
l'espressione più lampante. Non si è abituati a sperimentarsi, si sottolinea, gli ostacoli non 
fanno parte del repertorio della vita. E si finisce per diventare vulnerabili anche alla morte. 
E questo caso, fa rilevare Gennaro Imperatore, garante regionale per l'infanzia, deve 
suonare come un campanello d'allarme per tutti, perché per i ragazzi non sembrano 
esserci più modelli o riferimenti da prendere in considerazione, soprattutto quando ci si 
trova di fronte a situazioni difficili. 
 
 

“Il Mattino” 18 maggio 2010
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“Il Denaro” 21 maggio 2010

MEDITERRANEO

MICHELE CAPASSO
Alicante, 16maggio 2010.Que-
stacittà,nonostantesiastatade-
turpata da costruzioni a dir po-
comediocri,mantieneintattoil
fascinod’un tempoe si respira,
un po’ dovunque, l’influenza
araba e la vicinanza con la costa
algerina.Davanti all’ingresso
dell’hotel “Melia Alicante”, fa-
cendosi largo tra alcunibambi-
ni algerini che giocano con una
pallacolorata,mivieneincontro
Abdelmahsoud Rashdi, presi-
dente della “Piattaforma Euro-
meddellaSocietàCivile”, com-
pagnoditantebattaglieperidi-
ritti e lademocrazia.E’ conten-
to,almenoquantolosonoio,per
il successodi questo ForumCi-
vile che ha riunito ad Alicante
300rappresentantidellesocie-
tà civili dei Paesi euromediter-
raneiedimostratolamaturitàdi
un percorso iniziato nel 1995
dallaFondazioneMediterraneo
eda altri organismi.
Mentrecontinuaaparlarealcel-
lulare, completamente immer-
so in un colloquio con un gior-
nalista arabo che lo sta intervi-
stando,siavvicinaemistringela
mano,quasiperscusarsidinon
poter interrompere immedia-
tamente quel colloquio ed in-
trattenersi conme.
Osservo i bambini algerini: al-
l’improvvisosospendonoil loro
giocoe,coninmanolapallaco-
lorata,cifissano divertiti.Anche
alcuni ospiti dell’albergo seduti
sudivaniesternihannolosguar-
do attonito: solo allora mi ren-
docontodellascenagrottescadi
cuisonoinvolontariamentepro-
tagonista.
Conuncappello del servizio ci-
vile in testa (per ripararmi dal
sole), indossando una vecchia
maglietta della marinamilitare
su vecchi pantaloni corti color
sabbia (in netto contrasto con
scarpeecalzini,nonavendocal-
zature più appropriate) rientro
da una breve passeggiata sulla
spiaggiaantistante,bisognosodi
muovereilpiedesinistrovittima
di un incidente anni orsono.
Nellamano sinistra ho la borsa
neraconlascritta“ForumCivi-
le” consegnataci dagli organiz-
zatori (all’interno nascondo un
asciugamano dell’albergo uti-
lizzatoperpulirmidalla sabbia)

mentre quella destra è salda-
mentestrettadaAbdelmahsoud.
Senzaaccorgersenel’amicoma-
rocchino vagola inmodo circo-
laresulpiazzale,impegnatoari-
spondereinaraboall’intervista:
nonavendo il coraggiodi inter-
romperlo ed impossibilitato a
sganciarelamiamanodallasua,
lo assecondocomeunbambino
che segue il genitore emi ritro-
voagirovagareperlunghiinter-
minabiliminuti sulpiazzale as-
solato.Questa scena finisce so-
lo quando un turista ci fotogra-
fae,contemporaneamente,ter-
mina l’intervista.
“Michele -mi dice - per la pri-
mavoltaquestoForumCivileha
mostrato armonia e maturità.
Desidero ringraziarti per come
haicondottolasessioneconclu-
siva raccordando i coordinatori
dei cinque atelier tematici ma,
soprattutto, per il tuo impegno
fin dall’inizio nel promuovere
questi incontri della società ci-
vile.Vedichel’appellativodi“re
delMediterraneo” che ti ho at-
tribuitoannifatrovasempreun
pieno riscontro?”.
Le lusinghiere affermazioni di
Abdelmahsoudtrovanoconfer-
ma specialmente nel rapporto
finale delForumCivileche,per
laprimavolta, si è concluso con
ilconsensodituttieconunospi-
rito costruttivo che lascia ben
sperare.
“L’uguaglianza: una questione
comune alle società civili euro-
med?”. Questo il tema dell’in-
contro di Alicante, questo l’in-
terrogativo cui tutti noi siamo
stati chiamati a rispondere. Tre

giornididibattiti,cinqueatelier
tematici chehannoprodottoun
documento dai contenuti con-
cretichepresenteremoalpros-
simosummit con iCapidiStato
dei43Paesiaderentiall’Unione
per il Mediterraneo (UpM) in
programma a Barcellona nella
primadecadedi giugno.
Per laprimavoltahodismesso i
panni dell’eterno mediatore,
sempreincercadicompromes-
si, per sottolineare, a vari livel-
li, le contraddizioni di un pro-
cessoche rischiadi rendereva-
noil lavorocomplessoediffici-
le che tanti di noi hanno svolto
nell’ultimo ventennio.
Nella sessionediapertura,pre-
senti le autorità spagnole ed i
rappresentantidellaUnioneEu-
ropea, ho evidenziato la man-
canzadiunruolo“speciale”per
iPaesi europei chesi affacciano
sul Mediterraneo. Non è più
possibile-soprattuttonell’am-
bito dell’UpM - che tematiche
importanti che riguardano
esclusivamente questi Paesi -
inquinamento delmare, traffi-
ci marittimi, migrazioni, por-
tualità,sviluppodelturismo,sal-
vaguardiadellecoste,ecc.-deb-
banoesseredipertinenzaanche
di altri Paesi europei che, non
solononsiaffaccianosulMedi-
terraneo,mahannomanifesta-
todatempounogiustificatoele-
cito disinteresse verso temati-
che e problematiche in cui non
sonodirettamente coinvolti.
Allostessomodo,moderandola
sessione conclusiva, ho allerta-
tosullanecessitàdi“svecchiare”
il nostro modo di pensare: oc-

corre concentrarsi ed agire per
i giovani e per le donne utiliz-
zando i nuovi sistemi di infor-
mazione e comunicazione.
I giovani, in particolare, in
quanto “produttori del nostro
futuro”, non amano rifugiarsi

nel passato ed utilizzano stru-
mentidicomunicazionidimas-
sacheottengonorisultatistraor-
dinari in un tempoquasi reale.
Nonriconoscerequestostatodi
cosesignificavivereedagirenel
passato.

AdAlicante il ForumCivileEuromed
AREA MED. 1

L’uguaglianzaalcentrodellosviluppodellademocrazia

IL DENARO
Venerdì 21 maggio 2010
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In onda dal lunedì al venerdì su DENARO TV, il Tg
Med è uno spazio di informazione e di approfon-
dimento sugli eventi e sugli scenari politici, sociali,
economici e culturali dell’Area Med.
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quo-
tidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per im-
prenditori e istituzioni un’opportunità di sviluppo
e di cooperazione.

dal lunedì al venerdì ore 19 e ore 20

TGmed

Michele Capasso coordina la sessione conclusiva del Forum

Da sinistra Abdelmahsoud Rashdi e Michele Capasso La sessione di apertura del Forum
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Napoliprotagonistadeldialogo
AREA MED. 2

Nel 1994, appena costituitasi, la
FondazioneMediterraneo-con
la collaborazionedeiparlamen-
tari europeiAzzolini,deGiovan-
ni,Napoletano,Vallvèedaltri-si
attivò affinché l’Unioneeuropea
realizzasseunprogrammaper il
Mediterraneo. L’epoca scarseg-
giavadiuna“politicamediterra-
nea”,nonstimolavasimiliinizia-
tive, si tornava continuamente
daccapo oppure la continuità
subiva interruzioni. L’impegno
dellaFondazione fualloratenace
enonpermisealle circostanzedi
arrestarlooscoraggiarlo.
Moltoprimachesiaffacciassel’i-
deadellaConferenzadiBarcello-
nae che iniziasse il “Processodi
Barcellona”, dalla Fondazione
Mediterraneo fuavviatoun lavo-
ro complesso attraverso il coin-
volgimento della società civile.
Giorno dopo giorno venne a
crearsiuna“banca”diconoscen-
zeculturali, scientificheedidati
mai prima visti sulle tematiche
delMediterraneo.Unabancada-
ticheogginonpuòessereignora-
tadanessunodi colorochedesi-
deranodedicareseriamente i lo-
rostudiallasituazioneealdestino
delnostromare.
Nonsiètrattatosoltantodi“buo-
neintenzioni”edi“grandiambi-
zioni”, ma – soprattutto – di
un’attivitàquotidianaassidua,di
unatenaciacostanteerara,diuna
conoscenzaacquisita.
L’energia profusa dalla Fonda-
zioneMediterraneo fudetermi-
nante in questa impresa. Tutti i
membridecisero, sindagli inizi,
di rispettare il datodi fatto che il
Mediterraneohaunacostameri-
dionaleeunacosta settentriona-
le, e chenessunadi esse sarebbe
stataesclusaotrascurata.
Nacquero, così, i “ForumCivili
Euromed”: quello diBarcellona
(1995)riunì1500rappresentanti
efuunaprima“granderadiogra-
fia” delMediterraneo; aNapoli
nel1997,laFondazioneMediter-
raneo riunì nel II ForumCivile
Euromed 2.248 delegati di 36
paesi cheprodussero86progetti
(di questi la Fondazione ne ha
portati a compimento oltre 60:
tracui l’Assembleaparlamentare
euromediterranea,Cinemamed,
ecc.) ed, infine,nel 2003Napoli
ospitò–unitamente allaConfe-
renzaministerialeeuromed–un
nuovoForumchesancì lanascita
della “Piattaforma Ong Euro-
med”, di cui la Fondazione è
membro. I successivi Forumdi
Lussemburgo (2005), Marra-
kech (2006),Marsiglia (2008)e
Alicante (2010)hanno consoli-
datounprocessochevedelaFon-
dazionetragliarteficieiprotago-

nisti principali. Ad Alicante -
grazie anche alla collaborazione
di “CasaMediterraneo” diretta
da Yolanda ParradoMarcos - è
stato svolto un lavoro armonico
chehaprodotto le seguenti rac-
comandazioniprincipali:
-Promuoverel’applicazionedel-
l’uguaglianza trauominiedon-
ne,didirittoedifatto,intuttele
politicheesteredell’Ue, i piani
d’azionedella politica europea
di vicinato, le clausole di revi-
sioneodisospensionediaccor-
did’associazionecosì comenei
programmi e progetti dell’U-
nioneperilMediterraneo.

-Integrarelepolitichegiovanilia
tutte le politiche degli Stati e
delleistituzionidelpartenariato
ecrearedeglispaziperlaparte-
cipazione attiva della gioventù
in tutti i programmi che rag-

gruppanoigiovanidelledueri-
ve.

-Mettere inpraticameccanismi
chepermettanodifarerispetta-
redagliStatigli impegniinma-
teriadidirittidell’uomo,dide-
mocraziaedibuongoverno.

-Rivedere gli accordi di libero
scambio tenendocontodeibi-
sogni sociali e di uno sviluppo
sostenibile.

-Promuovere l’accessodelleor-
ganizzazionidella società civile
alle informazioni ufficiali in
mododapoterseguireevaluta-
reiprocessiincorso.

-Svilupparemezzi per l’educa-
zionee l’accessoainuovimezzi
di comunicazione e assicurare
la promozione di programmi
culturali aperti almaggiornu-
merodi personeper garantire
ugualeaccessoallacultura.

MEDITERRANEOIL DENARO
Venerdì 21 maggio 2010

9

ConlaFondazionequindiciannidiincontridellasocietàcivileperlapace

1) 1997, Forum Civile Euromed di Napoli
2) 2003, Forum Civile Euromed di Napoli
3) 2005, Forum Civile Euromed di Lussemburgo
4) 2006, Forum Civile Euromed di Marrakech
5) 2008, Forum Civile Euromed di Marsiglia
6) Michele Capasso con Yolanda Porrado Marcos

1 2

3 4

5

6
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A Napoli la cerimonia di consegna
PREMIO MEDITERRANEO

Nel 1996 la Fondazione
Mediterraneo, guidata da
Michele Capasso, istituisce – in
collaborazione con istituzioni ed
organismi dei Paesi
euromediterranei – il Premio
Mediterraneo. A Napoli,
domenica 13 giugno, dalle ore
19, si svolgerà la cerimonia di
assegnazione, al Teatro di San
Carlo, nel corso dell’undicesima
edizione del “Concerto
euromediterraneo per il dialogo
tra le culture” al quale
interverranno artisti di Paesi
euromediterranei. Da
quest’anno il premio prevede tre
nuove sezioni: Servizio civile,
Società civile, Economia e
impresa, quest’ultima frutto di un
partenariato con l’Unione
industriali di Napoli. Il concerto
gode del patrocinio, della
Presidenza del Consiglio dei
ministri – Servizio Civile
Nazionale, del ministero per i
Beni culturali, della Fondazione
“Anna Lindh”, dell'Assemblea
Parlamentare del Mediterraneo,
della Maison de la
Méditerranée, della Maison des
Alliances, della Maison de la
Paix.

Il premioMediterraneoannual-
mente viene assegnato a perso-
nalità del mondo politico, cultu-
rale,religioso,diplomatico,eco-
nomico e artistico che hanno
contribuito, con la loro azione, a
ridurreletensionieadavviareun
processo di valorizzazione delle
differenze culturali e dei valori
condivisi nell’area del Mediter-
raneo. Da quest'anno il premio
si arricchisce di tre nuove sezio-
ni: Servizio civile, Società civile,
Economia e impresa. La prima
sezioneèfruttodiunaccordocon
l’Unità Nazionale per il Servizio
Civileepremieràogniannoimi-
gliori volontari impegnati nei
Paesi dell’area mediterranea. La
seconda vede quale partner la
Piattaforma Ong Euromed e ri-
conoscerà i migliori organismi
dei43Paesieuromedcheopera-

no per i diritti e la pace. La terza
è frutto di un partenariato con
l'Unione degli Industriali di Na-
poli, che ha deciso di aderire al
network costruito dalla Fonda-
zione Mediterraneo. L’adesione
vedrà un primo momento pub-
blicodidivulgazioneil13giugno,
al Teatro San Carlo, in occasione
dell'evento promosso dalla Fo-
nazione Mediterraneoe dalTea-
tro di San Carlo: il Concerto eu-
romediterraneoperilDialogotra
leCulture.L’Unioneparteciperà,
appunto, attraverso l'istituzione
del Premio Mediterraneo “Eco-
nomia e Impresa”, che si realiz-
za a partire da quest’anno e che
premierà,giàdall'edizione2011,
le diverse realtà aziendali che
hanno investito sull'internazio-
nalizzazionerivolgendosiaipae-
sidell'AreaMed.“Siamocertiche
la cultura del dialogo e della pace

passi anche attraverso gli scam-
bi commerciali, le iniziative pri-
vate, la libera intrapresa volta a
creare ricchezza, occupazione,
sviluppo”, afferma il presidente
della Fondazione Mediterraneo
Michele Capasso. Giovanni Let-
tieri,presidente dell’Unione de-
gli Industriali di Napoli ribadi-
sce: “Ci auguriamo che attraver-
so il nostro Centro studi, la nostra
Fondazione Mezzogiorno Tirre-
nico, la nostra quotidiana azione
volta a promuovere l'economia
d'impresa e l'internazionalizza-
zione, si possa fare sistema con
altre realtà e istituzioni con cui vi
sia condivisione di obiettivi. L'U-
nione per il Mediterraneo rap-
presenta la cornice strategica
dentro cui tutti noi possiamo ri-
conoscerci, e gli industriali na-
poletani sono pronti a fare la
propria parte”.

MEDITERRANEO IL DENARO
Giovedì 3 giugno 2010
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Appuntamento il 13 giugno, al San Carlo, durante il Concerto Euromediterraneo

“Specialmente in questo tragico momento della storia
abbiamo bisogno di Pace: i nostri bambini, le nostre
madri, le famiglie meritano un presente e un futuro di
serenità in cui poter vivere e crescere”. E’ l’appello del
Patriarca di Gerusalemme S.B. Fouad Twal contenuto
nella lettera inviata al presidente della Fondazione Medi-
terraneo Michele Capasso nella quale accetta il “Premio
Mediterraneo per il Dialogo Interreligioso” che gli sarà
attribuito a Napoli, al Teatro di San Carlo, domenica 13
giugno.
Nella lettera il patriarca afferma:
“Nessuno può pretendere di avere fatto abbastanza per la
pace e per la riconciliazione tra i popoli, perché sempre sarà
possibile fare qualcosa di più e di meglio. Ci sono poi tante
altre persone che meriterebbero questo premio e che ri-
mangono sconosciute: le tante madri, sia israeliane che
palestinesi, che hanno perso uno o più membri della loro
famiglia, e non nutrono nel loro cuore sentimenti di vendet-
ta, e che desiderano invece continuare ad impegnarsi per la
pace e per un futuro migliore. A loro e ai tanti operatori di
pace che con la loro silenziosa ma attiva presenza già stanno
cambiando il volto di questa Terra - prosegue - , offro ideal-
mente questo premio assegnato a me e ai membri della
Comunità cristiana e del Patriarcato latino. Esso costituirà,
senza dubbio, un incentivo per un impegno ancora maggiore
per la pace, per più preghiera e più lavoro di semina, non
solo attraverso discorsi e interventi, ma anche attraverso le
varie istituzioni, le scuole e il lavoro educativo. Mi rivolgo -
conclude - a tutti coloro che hanno già ricevuto il Premio,
che lo riceveranno in futuro, e a quelli che mai lo riceveran-
no, con l’appello ad unire le nostre forze e la nostra preghie-
ra per il bene della Terra Santa”.

Il Patriarca Fouad Twal:
Aiuto al dialogo di pace

Michele Capasso con il Patriarca Fouad Twal

Monsignor Fouad Twal 
patriarca latino di Gerusalemme – Giordania
André Azoulay consigliere di S.M. Maometto VI, re del Marocco
Angela Merkel cancelliera della Repubblica Federale di Germania
Carl Bildt ministro degli Esteri del Regno di Svezia
Wijdan Al-Hashemi 
ambasciatore in Italia del Regno Hashemita di Giordania
Mario Molinari scultore – Italia (alla memoria)
Maurizio Valenzi artista – Tunisia-Italia (alla memoria)
Carlo Giovanardi sottosegretario alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri
Abdelmaksoud Rachdi 
presidente della Piattaforma Ong – Marocco
Alvaro Siza architetto – Portogallo
Baltasar Porcel scrittore – Spagna (alla memoria)
El Pais quotidiano – Spagna
Al-Jazeera emittente televisiva – Qatar
La Vanguardia quotidiano – Spagna
Unione degli industriali di Napoli 
presidente: Giovanni Lettieri – Italia
Lady Yvonne Cochrane Sursock Libano
Beatrice di Borbone delle Due Sicilie Italia
Sergio Piazzi segretario generale dell’Assemblea Parlamentare del
Mediterraneo – Malta
Monsignor Giuseppe Rocco Favale
vescovo di Vallo della Lucania – Italia
L'elenco delle personalità che riceveranno il Premio Mediterraneo 2010

I premiati
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Il Papa: cordoglio per le vittime  
soluzioni giuste con il dialogo 
 
Vaticano. Un appello «a quanti hanno responsabilità politiche a livello locale e 
internazionale» affinchè «ricerchino incessantemente soluzioni giuste attraverso il 
dialogo» è stato lanciato ieri da Benedetto XVI dopo il blitz israeliano contro la 
flottiglia di pacifisti diretta a Gaza. Il Papa ha chiesto di «garantire alle popolazioni 
dell'area migliori condizioni di vita, in concordia e serenità». E ha ripetuto «con 
animo accorato» che «la violenza non risolve le controversie, ma ne accresce le 
drammatiche conseguenze e genera altra violenza». «Con profonda trepidazione - 
ha detto il Papa al termine dell'udienza generale - seguo le tragiche vicende 
avvenute in prossimità della Striscia di Gaza. Sento il bisogno di esprimere il mio 
sentito cordoglio per le vittime di questi dolorosissimi eventi, che preoccupano 
quanti hanno a cuore la pace nella regione». Ieri è arrivato anche l’appello del 
patriarca latino di Gerusalemme, Fouad Twal: «Abbiamo bisogno di pace». Il 
messaggio è contenuto nella lettera inviata ieri al presidente della Fondazione 
Mediterraneo, Michele Capasso, con la quale accetta il premio che gli sarà 
attribuito a Napoli, al Teatro di San Carlo, il 13 giugno 2010. «Nessuno può 
pretendere di avere fatto abbastanza per la pace - scrive il Patriarca - e per la 
riconciliazione tra i popoli, perchè sempre sarà possibile fare qualcosa di più e di 
meglio». «Ci sono poi tante altre persone che meriterebbero questo premio e che 
rimangono sconosciute: le tante madri, sia israeliane che palestinesi, che hanno 
perso uno o più membri della loro famiglia». 
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LA SEDE ILSIMBOLO

LEPAROLECon il “Concerto Euromediter-
raneo per il Dialogo tra le Cul-
ture”, la cerimonia di assegna-

zione dei “Premi Mediterraneo 2010”
(vedere il programma completo a pagi-
na IV di copertina) e l’inaugurazione del
“Totem della Pace” (vedere il logo in al-
to a destra) prende il via domenica 13
giugno l’azione della “Maison de la Paix
– Casa Universale delle Culture”. Si trat-
ta di una iniziativa importante per la pa-
ce che la Fondazione Mediterraneo sta
realizzando con il sostegno, tra gli altri,
del Presidente della Repubblica Giorgio
Napolitano, del Cardinale Crescenzio Se-
pe e con l’adesione dei principali Paesi
del mondo e di istituzioni internaziona-
li quali le Nazioni Unite, l’Assemblea
Parlamentare del Mediterraneo, la Fon-
dazione Euromediterranea “Anna
Lindh” per il Dialogo tra le Culture, l’Or-
ganizzazione Internazionale per le Mi-
grazioni ed altre ed i cui rappresentanti
saranno presenti a Napoli domani. La
città di Napoli, la Campania e l’Italia han-
no aderito a questa azione della Fonda-
zione Mediterraneo con il coinvolgi-
mento di tante istituzioni e organismi:
dal Teatro San Carlo all’Unione Indu-
striali di Napoli, dal Tribunale Ammini-
strativo della Campania al Gruppo Il De-
naro, dalla Camera di Commercio di La-
tina alla Regione Veneto e così via, per un
lungo elenco di “attori per la pace”.

Desidero for-
mulare il mio
augurio per le

future attività della Fon-
dazione Mediterraneo,
e in particolare per la
“Maison de la Paix”, che
si propone come luogo
simbolo per lo scambio interculturale e la
convivenza pacifica tra i popoli.

Giorgio Napolitano
Presidente della Repubblica Italiana

Sono conforta-
to per l’azione
che il presi-

dente Michele Capas-
so e tutti i membri
della Fondazione Me-
diterraneo svolgono
da lungo tempo: mi
trovo di fronte a “veri costruttori della
pace”, impegnati a livello internaziona-
le a far conoscere e dialogare tra loro
culture e religioni diverse operando,
specialmente, nei grandi contesti urba-
ni. Uno degli ideali più nobili che pos-
siamo realizzare è quello posto a base
della “Maison de la Paix – Casa Univer-
sale delle Culture” che oggi prende il via:
è un’azione che potrà costruire vera-
mente la pace e che deve coinvolgere
tutti noi. Ognuno deve dare il proprio
contributo, ciascuno nella sua specifici-
tà, affinché il mondo possa riappro-
priarsi del fondamento della conviven-
za civile, politica, economica e religio-
sa. Il “Totem della Pace” è il simbolo di
questa meritevole azione.

Cardinale Crescenzio Sepe
Arcivescovo di Napoli

La “Maison de la Paix - Casa
Universale delle Culture” ha
un simbolo che si sta diffon-

dendo in tutto il mondo: il “Totem
della Pace” dello scultore torinese
Mario Molinari. Sua Eminenza il Car-
dinale Crescenzio Sepe, Arcivescovo
di Napoli, inaugurerà domenica 13
giugno sera al Teatro di San Carlo
quest’opera, la “Vela Rossa della Pa-
ce”, che sarà realizzata in luoghi alta-
mente significativi e che a Napoli tro-
verà, tra le altre, una sua collocazio-
ne stabile proprio al Museo Diocesa-
no, al Teatro di San Carlo e nella
“Maison de la Paix”.

Questo simbolo della Pace passerà
dalle mani del Cardinale Sepe a quelle
dei rappresentanti delle istituzioni che
lo realizzeranno quest’anno:
- l’Arcivescovo di Vallo della Lucania

Monsignor Giuseppe Rocco Favale e
il Sindaco di Rutino Michele Voria:
in questo gioiello del Cilento l’opera
monumentale sarà realizzata con
un’altezza di 16 metri con l’aiuto di
tutto il Paese che ha offerto manodo-
pera e materiali;

- il sindaco di Sarajevo Alija Behmen,
dove l’opera rappresenterà non solo
laPace,malamemoriadellapiùgran-
de tragedia, dopo la II Guerra mon-
diale;

- ilsindacodiIspicaPieroRustico,do-
ve l’opera sarà realizzata nella perla
del barocco siciliano, patrimonio
mondiale dell’Unesco;

- il sindaco di San Sebastiano al Vesu-
vio Giuseppe Capasso, con il profes-
sor Ugo Leone, presidente dell’Ente
Parco del Vesuvio, dove la vela rossa
svetterà.

- l’ambasciatore del Marocco Hassan
Abouyoub, in rappresentanza delle
città di Marrakech, Fès e Rabat, dove
l’opera monumentale sarà realizzata
dinanzi alla Biblioteca Nazionale.

- lady Yvonne Cochrane Sursock, ma-
drina per la realizzazione del Totem
dellaPace a Beirut, nelMuseo Nazio-
nale.

Una sfida
per il futuro pagina II

Venti protagonisti 
del Dialogo 
e della Pace pagina III
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Giovani di tutto il mondo 
riuniti alla Maison de la Paix

La “Maison de la Paix-Casa Universale delle Culture”
inizia la sua missione alla Fondazione Mediterraneo
Domenica 13 l’inaugurazione al Teatro San Carlo
Lunedì 14 la presentazione del “Totem della Pace”
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IL DENARO
Sabato 12 giugno 2010

IISPECIALE Fondazione Mediterraneo

“I giovani produttori del nostro
futuro”: è questo lo slogan della
“Maison de la Paix – Casa univer-
saledelleCulture”perunadelle sue
azioni principali, e cioè riunirequi
aNapoli, periodicamente,migliaia
di giovani di tutto il mondo per
“formarli” al concetto di pace fon-
dato sul dialogo, sugli scambi e sul
mutuo rispetto.

L’obiettivoè trasformare igiova-
ni in “educatori alla pace” e “me-
diatorideiconflitti”alimentandoun
sistemadivalori enondi“misure”:
valori che devono essere condivisi
da tutti, indipendentemente dalle
culture di appartenenza.

Un primo grande incontro po-
trebbe svolgersi proprio in occa-
sione del “Forum Universale delle
Culture” del quale la “Maison de la
Paix–CasaUniversale delleCultu-
re” si propone come uno dei natu-
rali riferimenti istituzionali, of-
frendo in dote le risorse di tutti i
Paesi e gli organismi che la sosten-
gono.

Molteplici sono le attività della
“Maisonde laPaix-CasaUniversa-
le delle Culture”. Vediamone in-
sieme alcune.

Vivere il Mondo - E’ uno spazio
museale interattivo che si avvale
delle più moderne tecnologie tri-

dimensionali per raccontare la sto-
ria delMondo e far “rivivere” inun
unico luogo, le risorse culturali, ar-
cheologiche e ambientali del no-
stro pianeta.

Multimedia - Lo spazio “Multi-
media”è ricavato inun’apposita ar-
chitettura. Qui troveranno sede la
“Mediateca della Pace”, in cui sa-
ranno raccolte le immagini riguar-
danti i processi e le iniziativedi pa-
ce nelmondo. Sarà anche possibi-
le, attraverso sistemi interattivi su
internet, dialogare traPaesi in con-
flittoperpromuovere conoscenza e
percezione della Pace.

Biblioteca della Pace-Raccoglie
testi, documenti, libri e supporti
multimediali concernenti laPace, i
processi di Pace, le trattative diPa-
ce attraverso la storia passata e re-
cente.Unabancadati unicanel suo
generechesaràdi supportoper stu-
diosi, diplomatici e per uomini e
donne del mondo interessati a co-
struire la pace.

Scuola di Alta Formazione - E’
una scuola per diplomatici conce-
pita con una nuova strategia fon-
data sulla Pace e non sulle guerre.

Mostre ed Esposizioni - Sono
spazipermostreedesposizioni.Tra
le mostre permanenti si citano “A
for P – Artists for Peace” che rac-
coglie opere di artisti di tutto il

mondounite insiemee interscam-
biabili. Ancora “Mostredi fotogra-
fie della Pace”: l’immagine può
cambiare la storia del mondo ma
oggi è utilizzata in modo aberran-
te; bisogna tutti insieme imparare
a “vedere” le immagini.

Sentiero della Pace - E’ un per-
corso che racconta i processi di pa-
ceassicurandounametodologiaper
diffonderegli esempidibuonapra-
tica con l’analisi dei risultati otte-
nuti nel corso della storia.

La Storia comune - E’ una delle
azioni principali: scrivere la Storia
comune per costruire un avvenire
comune.

Lo Scrigno del Silenzio- Per ali-
mentare il silenzio interiore come
condizione per la Pace è previsto
uno spazio in cui riflettere, medi-
tare e leggere i testi più importan-
ti sulla Pace e sui processi di Pace
attraverso i secoli.

Libreria e bookshop - Ospita te-
sti, prodotti multimediali e video
aventi come temaprincipale la Pa-
ce, il dialogo ed il mutuo rispetto.

Il Teatro di San Carlo, “Teatro per
la Pace”- Ogni anno si svolgeran-
no due eventi di rilevanza inter-
nazionale mondiale sul tema del-
la Pace: il “Concerto euromediter-
raneo per il Dialogo tra le Culture”
e il “Concerto per la Pace”.

La prima sede della “Maison de la Paix – Casa Universale delle Culture” è a
Napoli, in piazza Municipio, nello storico edifico del Grand Hotel de
Londres, dove nel pomeriggio di sabato 12 giugno (vedere programma in
pagina, sotto) si riunirà un gruppo di architetti internazionali, tra i quali
il portoghese Alvaro Siza, per individuare un percorso che conduca alla
progettazione di un edificio avente la forma del “Totem della Pace” di
Molinari - in cui allocare tutte le funzioni della “Maison de la Paix” - e da
realizzare in un sito simbolicamente rappresentativo della città di Napoli.

Un libro
per la Pace
“NostroMareNostro”(editodaDenaroLibrieFon-
dazioneMediterraneo) è l’ultimo librodiMichele
Capasso, presidente della FondazioneMediterra-
neo.Nelvolume(vederescheda inalto) Capassori-
percorrelapropriaesperienzadi“architettodeldia-
logo”allaguidadellaFondazione,usandoadartifizio
ladescrizionediunagiornatatrascorsainunospeda-
le.Èil raccontodiunaesperienzaumanamentesin-
golare,inunmomentostoricoepoliticoincuiilMe-
diterraneoassume, a cavallo tradue secoli, un’im-
portanzastrategicaper lapacee losviluppocondivi-
so.Guerre fratricide,migrazioni forzate, disastri
ecologici, assenzadidemocrazia e corruzione sono
alcunedelle cause cheattentano la vitadella società
civile.Controquesteedaltre,MicheleCapassoagisce
invitando anonarrendersi, come testimoniano le
storienarrate inquesto libroconscrittura semplice
edefficace: èunmix tra raccontoe reportage, dove
tutto è rigorosamente veroe riscontrabile indocu-
mentieimmagini.Ilsensocomplessivodellanarra-
zioneèmettereinevidenza,negliincrocidellasocie-
tàglobale, l’anticosaperechenell’areadelMediter-
raneol’essereumanohasaputosviluppare,nellega-
mecon la terra, i suoiabitantie ilmare,affrontando
leavversitàdell’oggi senzaperdere la fiduciadeldo-
mani. Il volumesaràpresentato inanteprima inoc-
casionedell’incontro internazionaledal tema“Me-
dioOriente:qualedialogoperqualepacepossibile”
inprogrammalunedì14giugnodalleore10alle14al-
la“MaisondelaPaix”inviaDepretis130,SalaAlgeri.

Ilprogrammacompletodeipartecipantièdispo-
nibilesulsitowww.euromedi.org

Sabato 12 Giugno 2010 – Ore 18.00
Maison de La Paix
Via Depretis, 130 – Napoli • Sala Vesuvio

Alvaro Siza:
Idee e Progetti per la Città
Intervengono:
Michele Capasso
Presidente della Fondazione Mediterraneo, architetto

Paolo Pisciotta
Membro del Consiglio Nazionale Architetti Pianificatori
Paesaggisti Conservatori

Claudio Claudi de Saint Mihiel
Preside della Facoltà di Architettura dell’Università
degli Studi di Napoli Federico II

Gennaro Polichetti
presidente dell’Ordine Architetti Pianificatori
Paesaggisti Conservatori di Napoli e Provincia

Conclude:
Alvaro Siza Vieira
Premio Mediterraneo Architettura 2009-2010
Con il patrocinio di:
• Consiglio Nazionale Architetti Pianificatori

Paesaggisti Conservatori
• Facoltà di Architettura dell’Università

degli Studi di Napoli Federico II
• Ordine Architetti Pianificatori Paesaggisti Conservatori

di Napoli e Provincia

Per informazioni: tel. 081-5523033
info@fondazionemediterraneo.org
www.euromedi.org
www.euromedi.tv

Unasfidaper il futuro

Laprimasedee ilprogetto

La“MaisondelaPaix-CasauniversaledelleCulture”
rappresentaunpuntodiriferimentoperigiovani

Nella foto, Alvaro Siza Vieria

NOSTRO MARE NOSTRO
Michele Capasso
Editori: Denaro Libri
e FondazioneMediterraneo
Pagine 576
in vendita su www.denaro.it
20.00 euro in bianco e nero
30.00 euro a colori

LaquartadicopertinadelvolumediMicheleCapasso
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Premio
Mediterraneo
per il Dialogo
Interreligioso

a s.b. MONS.
FOUAD TWAL
Patriarca latino
di Gerusalemme

Il Patriarca è un
esempio di come si
costruisce la pace.
La sua grande
umanità e mode-
stiasonopilastridi
un’azione unani-
memente ricono-
sciuta in favoredel
dialogotraculture,
civiltà e religioni,
grazie alla quale
arginare conflitti e
tensioni, restituen-
do la speranza ai
giovani, “produt-
tori” del futuro. La
missione e l’impe-
gno del Patriarca
sono esempio fon-
damentale per il
processo di pace in
Medio Oriente.

Premio
Mediterraneo
Istituzioni

a Angela
Merkel

Cancelliere della
Repubblica Federale

di Germania

Espressione di
una visione de-
mocratica, plura-
lista edidifesadei
Diritti dell’Uomo
ha realizzato le
condizioni giuri-
diche epolitichedi
standard europeo
agevolando l’uni-
ficazionedelledue
Germanie e assu-
mendoun ruolodi
primo piano nella
cooperazione eu-
romediterranea.

Premio
Mediterraneo

di Pace

a André Azoulay
Consigliere di
S.M. il Re

del Marocco
Presidente

della Fondazione
Euromediterranea

per il Dialogo
tra le Culture
“Anna Lindh”

Ha testimoniato
l’importanza del
dialogo tra le cul-
ture, della mutua
comprensione e
della coesistenza
nella giustizia so-
cialeenellademo-
crazia. Oggi conti-
nua la sua azione
a favore della pace
nel Grande Medi-
terraneo testimo-
niandochenonc’è
pace e rispetto del-
le differenze senza
la tutela dei diritti
della persona.

Premio
Mediterraneo
Diplomazia

a Carl
Bildt

Ex PrimoMinistro
Ministro degli Esteri
del Regno di Svezia

È l’espressione di
un’integritàcultu-
rale e politica e di
unaconcezionede-
mocratica plurali-
sta maturata in
una lunga rifles-
sione. Ha lavorato
per realizzare nel
suoPaesecondizio-
nigiuridicheepoli-
tiche in armonia
con le politiche in-
ternazionali e nel
rispetto dei Diritti
dell’Uomo. La sua
attivitàdiplomati-
ca si caratterizza
per la condivisione
deiproblemiperve-
nendo all’integra-
zione nella regione
euromediterranea.

Premio
Mediterraneo
Diplomazia

a s.a.r.
Wijdan

Al-Hashemi
Ambasciatore del

Regno hascemita di
Giordania in Italia

Con la sua azione
ha contribuito a
diffondere l’im-
magine e le eccel-
lenze della Gior-
daniaedelMondo
Araboa livello glo-
bale. L’ar te, la
creatività e i gio-
vani sonoal centro
della sua azione,
finalizzata alla
promozione di un
nuovo concetto di
diplomazia cultu-
rale, al di là dei
conflitti e delle
tensioni.

Premio
Mediterraneo
di Cultura

Alla memoria
di s.e. Mons.

Luigi Padovese
Vicario Apostolico

dell’Anatolia

Il 5 giugno 2010,
alla luce dell’as-
sassinio di Mons.
Luigi Padovese, la
giuria del “Premio
Mediterraneo”, ri-
unitasi in sessione
straordinaria a
Roma,hastabilito
di riconfermare il
riconoscimento
“alla memoria”,
sottolineando
l’importanza del-
l’operaculturaledi
dialogo di Mons.
Luigi Padovese,
quale testimo-
nianzaper le futu-
re generazioni.

Premio
Mediterraneo
di Cultura

Alla memoria di
Mario Molinari

Scultore

Nato a Coazze nel
1930diventadiret-
tore della cartiera
Sertorio per poi
comprenderechela
sua vita era nel-
l’Arte. Le sue opere
sono presenti in
tutto il mondo e
mirano a stimola-
re ironicamente
l’anima facendo
delcoloreun’arma,
unapotenzacon la
quale abbattere la
realtà. Con la sua
opera “Totemdella
Pace” Molinari ha
inteso riferirsi alla
nostra anima più
pura ed infantile
affinchésiproduca
uno straordinario
“rumored’amore”.

Premio
Mediterraneo
di Cultura

Alla memoria di
Maurizio
Valenzi
Artista

Nato a Tunisi, di
origine livornese,
inizia l’attività di
pittorefrequentan-
do l’Accademia di
BelleArtidiTunisi.
Nel 1937, a Parigi,
incontra diversi
protagonisti della
nuova cultura
francese (Tzara,
Eduard, Aragon,
Wumser, Bloch).
Studia l’opera de-
gli impressionisti e
dell’Ecole de Paris.
La sua attività ar-
tistica riunisce le
due rive del Medi-
terraneoconiugan-
do il “pensiero eu-
ropeo”conil“respi-
romediterraneo”.

Premio
Mediterraneo
Servizio Civile

a Carlo
Giovanardi
Sottosegretario
alla Presidenza
del Consiglio
deiMinistri

Graziealsuoimpe-
gnoilServizioCivi-
leNazionalehaas-
suntounruolofon-
damentale per of-
frireaigiovanil’op-
portunitàdidifen-
dere la propria Pa-
tria – come opera-
toridipaceinItalia
e nel Mondo – co-
struendo anche un
ponte di solidarie-
tà tra Europa e
Paesi del Mediter-
raneo.

Premio
Mediterraneo
Società Civile

a Abdelmak-
soud Rachdi
Presidente della
PiattaformaONG

Euromed

Per il suo impegno
e la sua azione nel
promuovere il ruo-
lodellaSocietàCi-
vile nei processi
decisionali inam-
bito euromediter-
raneo.La Piatta-
forma Euromed
ONGda luipresie-
duta costituisce il
riferimento fon-
damentale per ri-
unire e valorizzare
gliattori principa-
li dellaSocietàCi-
vile euromediter-
ranea.

Premio
Mediterraneo

per l’Architettura

a ALVARO SIZA
Architetto

Per aver svolto,
conprofessionali-
tà ed incisività,
un’azione signifi-
cativanell’ambito
dell’architettura e
del suo rapporto
con il capitale so-
ciale ed umano
delle città. Le sue
opere sono intrise
di “mediterranei-
tà” e coniugano la
cultura dell’ar-
chitettura con il
rigore e la tecnica
nel rispetto della
memoria dei luo-
ghi, della fruizio-
ne e dei bisogni
degli individui.

Premio
Delfino

d’Argento

alla memoria di
Baltasar Porcel
Scrittore, giornali-

sta e critico
letterario

Scrittore di fama
mondiale, giorna-
lista acuto, nelle
sue opere ha rac-
contato la società
di oggi con preci-
sioneeironia.Fon-
datore e direttore
dell’Istituto Cata-
lano del Mediter-
raneo, ha trasfor-
mato la sua cultu-
ra mediterraneain
un’azione politica
grazieallaquale la
Spagna ha assun-
to un ruolo di pri-
mo piano nel par-
tenariato eurome-
diterraneo.

Premio
Mediterraneo
Informazione

al quotidiano
El Pais

Giornalenonneu-
tro, animato da
passionipolitiche,
umane e sociali, è
impegnato sin
dalla sua costitu-
zione nella più
ampia apertura
sullo scenario glo-
bale. Con infor-
mazioni e com-
menti, special-
mente inerenti
l’area euromedi-
terranea, ha cer-
cato nella com-
plessità degli
eventi le finalità
che li dirigono e le
forze che li sospin-
gono.

Premio
Mediterraneo
Informazione

a Al-Jazeera
emittente tv

È tra i principali
strumenti di co-
municazione e in-
formazione del
mondo e persegue
l’obiettivo essen-
ziale di promuove-
reunainformazio-
neequa traMondo
Arabo e Occidente.
Con notizie e com-
menti non sotto-
messi ad interesse
di parte, ha cerca-
tonellacomplessi-
tà globale degli
eventi le cause che
li producono allo
scopo di suscitare
una riflessione in-
dipendente e ma-
tura.

Premio
Mediterraneo
Informazione

al quotidiano
La Vanguardia

Per aver diffuso,
con equilibrio e
puntualità, le in-
formazioni su
principali temati-
che e problemati-
chedell’areaeuro-
mediterraneaeper
aver sostenuto il
progetto dell’U-
nione per il Medi-
terraneo contri-
buendo, conun’a-
nalisi puntuale ed
obiettiva, alla de-
signazionediBar-
cellonaquale sede
del Segretariatodi
coordinamento.

Premio
Mediterraneo
Economia
e Impresa

All’ Unione
degli Industriali

di Napoli
Presidente

GIOVANNI LETTIERI

L’Unionedegli In-
dustriali diNapo-
li ha sviluppato
un’azione strut-
turata al fine di
valorizzare le ec-
cellenza e dell’in-
dustria nell’area
mediterranea,
contribuendo ad
accrescere la ric-
chezza e l’occupa-
zione nel Mezzo-
giorno d’Italia e
accogliendo la sfi-
da dei nuovimer-
cati internazio-
nali.

Premio
Delfino
d’Argento

a Sergio Piazzi
Segretario Generale
dell’Assemblea
Parlamentare

del Mediterraneo

Il suo impegno e la
non comune pas-
sioneperrafforzare
ilruolodell’Assem-
blea Parlamentare
del Mediterraneo
(Apm) sono una-
nimementericono-
sciuti. Grazie alla
sua dedizione è
stato armonizzato
il ruolo dei Parla-
menti dei Paesi
mediterranei fa-
cendo loro assu-
mere una visione
condivisa soprat-
tuttosuivaloriesui
diritti fondamen-
tali della persona.

Premio
Delfino
d’Argento

a S.E. MONS.
Giuseppe

Rocco Favale
Vescovo di Vallo
della Lucania

Il suo impegno nel
promuovere la pa-
ce tra i popoli e nel
rafforzare la soli-
darietànelCilento
sono pilastri fon-
damentali della
sua azione. A Lui
il merito di aver
consentito la rea-
lizzazione dell’o-
peramonumenta-
le “Totem della
Pace”accantoalla
Cattedrale di Ru-
tino.

Premio
Mediterraneo
Patrimonio
Culturale

a Lady Yvonne
Cochrane
Sursock

Per la sua attività
in favoredelpatri-
monio storico, ar-
tistico, architetto-
nico,ambientale e
culturale dei Pae-
si del Mediterra-
neo, in particola-
re,delLibano.Con
le sue azioni ha
favorito-conside-
randolo uno degli
aspetti del patri-
monio storico – il
reintegro delle co-
munità di mi-
granti nei propri
paesi d’origine.

Premio
Ambasciatore
del Mediterra-

neo

a S.A.R.
Beatrice
di Borbone

delle
due Sicilie

Il suo impegno in
favore della soli-
darietà,deigiova-
ni e della valoriz-
zazione del patri-
monio culturale,
artistico, architet-
tonico, ambienta-
le,archeologicodel
Mediterraneo è
unanimementeri-
conosciuto e rap-
presenta un esem-
pio per chi intende
impegnarsi nel
partenariato.

IL DENARO
Sabato 12 giugno 2010

IIISPECIALE Fondazione Mediterraneo

I protagonisti delDialogoedellaPace
PremioMediterraneo,cerimoniadomenica13alSanCarlo:eccoiriconoscimenti
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In occasione del Premio Mediterraneo e dell’Inaugurazione del Totem della Pace
Napoli, Teatro di San Carlo – 13 giugno 2010 – Ore 19

Gli assegnatari del Premio Mediterraneo
S.B. MonS. Fouad Twal, Patriarca latino di Gerusalemme – Giordania 
angela Merkel, Cancelliera della Repubblica Federale di Germania 
andré azoulay, Consigliere di S.M. Maometto VI, re del Marocco • Carl BildT, 
Ministro degli Esteri del Regno di Svezia • wijdan al‑HaSHeMi, Ambasciatore in 
Italia del Regno Hashemita di Giordania • S.e. MonS. luigi PadoveSe, Vicario 
Apostolico dell’Anatolia (alla memoria) • Mario Molinari, Scultore – Italia 
(alla memoria) • Maurizio valenzi, Artista – Tunisia-Italia (alla memoria) 
Carlo giovanardi, Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
aBdelMakSoud raCHdi, Presidente della Piattaforma ONG – Marocco 
alvaro Siza, Architetto – Portogallo • BalTaSar PorCel Scrittore – Spagna 
(alla memoria) • el PaiS, Quotidiano – Spagna • al‑jazeera, Emittente 
televisiva – Qatar • la vanguardia, Quotidiano – Spagna • unione 
degli induSTriali di naPoli, Presidente Giovanni Lettieri – Italia lady 
yvonne CoCHrane SurSoCk – Libano • BeaTriCe di BorBone delle due 
SiCilie – Italia • Sergio Piazzi Segretario Generale dell’Assemblea Parlamentare 
del Mediterraneo – Malta • MonS. giuSePPe roCCo Favale, Vescovo di Vallo della 
Lucania – Italia

Gli artisti
Fabrizio Gatta presenta: eugenio BennaTo (Italia) con MoHaMMed ezzaiMe 
el alaoui (Marocco), M’Barka Ben TaleB (Tunisia), orCHeSTra PoPolare 
del Sud (Italia), PieTra MonTeCorvino (Italia), Marina Bruno con la PiCCola 
orCHeSTra PoPolare di naPoli (Italia), SanTaBarBa (Italia), Trio kHoury 

(Giordania), jaMal ouaSSini con la Tangeri CaFé orCHeSTra 
(Marocco), aSikideS (Turchia, Grecia, Spagna, Israele), 

ioanniS PaPaioannou (Grecia), Tal Ben ari (Israele), 
FranCo Molinari (Argentina – Italia), alBerTo Perez 
(Spagna), BaSilio PaPPadà e giulia MarinSek leggono 
brani del libro Nostro Mare Nostro 

U n  g r a n d e  e v e n t o  p e r  l a  P a c e

Patriarchatus 
Latinus – JerusaLem

Info: 081.552.30.33 – info@fondazionemediterraneo.org

SPONSOR TECNICO

ambasciate in italia di
AlbAniA, AustriA, bosniA ed erzegovinA, 
giordAniA, libAno, MArocco, PoloniA, 
PortogAllo, roMAniA, sPAgnA, sveziA

Con il patrocinio di

Ufficio Nazionale
per il servizio civile

Sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica Italiana
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“La Repubblica”13 giugno 2010

“Il Mattino”13 giugno 2010
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“Apcom”13 giugno 2010
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“Agence Maghreb Arabe Presse”13 giugno 2010
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“Informa”14 giugno 2010
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“Il Mattino”14 giugno 2010
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“Corriere del Mazzogiorno”14 giugno 2010

“La Vanguardia”15 giugno 2010
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“Il Denaro” 18 giugno 2010

Da lunedì 14 giugno 2010 la
pace ha un proprio indiriz-
zo: Napoli, via Depretis,

130. Nello storico edificio dell’ex
“Grand Hotel de Londres”, riuniti
intorno al “Totem della Pace”, am-
basciatori e rappresentanti dei Go-
verni dei Paesi aderenti, membri di
organismi ed istituzioni internazio-
nali hanno dato il via alle attività del-
la “Maison de la Paix - Casa Univer-
sale delle Culture” con un qualifica-
to dibattito dal titolo “Medio Orien-
te: quale dialogo per quale pace pos-
sibile”.La sera precedente, il Cardi-
nale Crescenzio Sepe ha inaugurato al
Teatro di San Carlo il simbolo della
Maison de la Paix: un’opera dello
scultore Molinari che si sta diffon-
dendo in tutto il mondo, titolata ap-
punto “Totem della Pace”, e che a Na-
poli, oltre che sul terrazzo della Mai-
son de la Paix, troverà la sua colloca-
zione al Museo Diocesano, al Teatro
di San Carlo e in altri luoghi signifi-
cativi. Sempre al Teatro di San Carlo
si è svolta la Quindicesima edizione
del “Premio Mediterraneo” - attri-
buito a venti personalità dei Paesi eu-
romediterranei - e l’undicesima edi-
zione del “Concerto euromediterra-
neo per il dialogo tra le culture”, con
la partecipazione di grandi artisti
provenienti dai paesi mediterranei.

La vela rossa
segue la rotta
per la pace

pagina II

Nostro Mare Nostro
Un appuntamento
con la storia

pagina III

Premio Mediterraneo:
la fotogallery
della serata 

pagina IV
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Nella foto sopra,
i rappresentanti degli
organismi
internazionali
aderenti alla
“Maison de la Paix”
inaugurano il “Totem
della Pace”

A lato, il Concerto
Euromediterraneo per
il Dialogo tra le
Culture svoltosi
domenica 13 giugno
al Teatro San Carlo,
in occasione
dell'apertura della
Maison de la Paix
(vedere foto 
a pagina IV)

Qui a lato,
da sinistra,
Il Vescovo di Vallo
della Lucania
Monsignor
Giuseppe Rocco
Favale, il
presidente della
Fondazione
Mediterraneo
Michele Capasso,
l'Arcivescovo di
Napoli Cardinale
Crescenzio Sepe,
il Sottosegretario
alla Presidenza
del Consiglio dei
Ministri Carlo
Giovanardi

Nasce la Casa Universale delle Culture,
inaugurata la prima sede di Napoli:
il Totem della Pace è il suo simbolo nel mondo
e i giovani sono i mediatori dei conflitti

1
 E

U
R

O

9 7 7 1 7 2 1 0 6 7 0 0 9

0 0 6 1 8



1814  RASSEGNA STAMPA RASSEGNA STAMPA  1815

Xxxxxxx“Il Denaro” 18 giugno 2010

IL DENARO
Venerdì 18 giugno 2010

IISPECIALE Fondazione Mediterraneo

Il Cardinale Crescenzio Sepe, Arcivescovo di
Napoli, ha inaugurato domenica 13 giugno al
Teatro di San Carlo il “Totem della Pace”, che
si sta realizzando in luoghi altamente signifi-
cativi nelmondo e aNapoli troverà, tra le altre,
una sua collocazione stabile proprio al Museo
Diocesano, dopo laMaison dela Paix ed il San
Carlo.Questo simbolodellaPaceèpassatodal-
le mani del Cardinale Sepe (foto 1) a quelle dei

rappresentanti delle istituzioni che lo realizze-
ranno quest’anno.
Il sindaco di San Sebastiano al Vesuvio Giu-
seppeCapassocon il professorUgoLeone,Pre-
sidentedell’EnteParcodelVesuvio, riceve il To-
temchesarà realizzatoanchenell’areadelPar-
co (foto 2). Allacerimoniahapartecipatoanche
il rappresentante della città di Sarajevo, dove
l’opera simboleggerà non solo la Pace, ma la

memoria della più grande tragedia dopo la Se-
conda Guerra mondiale.
L’ambasciatoredelMaroccoHassanAbouyoub
riceve il Totem, in rappresentanza delle città di
Marrakech, Fès e Rabat, dove l’opera monu-
mentale sarà realizzata dinanzi alla Biblioteca
Nazionale (foto 3).
La principessa Wijdan Al-Haschemi, amba-
sciatorediGiordania in Italia, riceve il Totem in

rappresentanza della città di Amman (foto 4).
I rappresentanti degli organismi internaziona-
li che diffonderanno la vela nel mondo: il se-
gretario generale dell’Assemblea Parlamenta-
re del Mediterraneo Sergio Piazzi, il direttore
generale dell’organizzazione Mondiale per le
Migrazioni Peter Schatzer (foto 5) ed il presi-
dentedella FondazioneAnnaLindhAndrèAzou-
lay (foto 6).

La vela segue la rotta per la pace
Prossimetappe:Napoli,Amman,Ispica,Sarajevo,Fès,MarrakecheRabat

L’architetto Alvaro Siza, tra i più importanti al
mondo - autore della stazione della
metropolitana di Piazza Municipio di Napoli con
relativa sistemazione della Piazza - ha accettato
di presiedere la giuria del Concorso
internazionale che sarà bandito per progettare la
sede definitiva della “Maison de la Paix – Casa
Universale delle Culture”.
La decisione nel corso di un incontro alla
Fondazione Mediterraneo con architetti del sud
Italia, presieduta da Michele Capasso, Paolo
Pisciotta, Gerardo Cennamo, con il patrocinio del
Consiglio Nazionale degli Architetti, dell’Ordine
degli Architetti di Napoli e della Facoltà di
Architettura dell’Università Federico II. “Questa
azione della Fondazione Mediterraneo - afferma
Siza – ha un valore universale e la progettazione
deve avere, conseguentemente, il contributo
degli architetti di tutto il mondo: sono onorato di
sostenere il mio collega Michele Capasso in
questa iniziativa epocale”.

Nella foto a sinistra, Alvaro Siza con alcuni giovani
architetti davanti al Totem della Pace alla Maison de

la Paix - Casa Universale delle Culture.
Nella foto a destra, Alvaro Siza promuove il Totem

della Pace con Michele Capasso

Maison de la Paix, sede definitiva: Siza presiede la giuria di selezione
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Fare di Napoli la casa della pace e impe-
gnarsi affinché il capoluogo campano di-
venti un hub dell’Europa nel Mediterra-
neo. E’ quanto si propongono i parteci-
pantiall’incontrointernazionalesultema
“Medio Oriente: quale dialogo per quale
pace possibile”, organizzato dalla Fonda-
zione Mediterraneo e svoltosi lunedì 14
giugno a Napoli presso la sede della Fon-
dazioneMediterraneo.Inquestaoccasio-
neèstatoinauguratoil“TotemdellaPace”
-sultettodell’edificionelcuoredellacittà
- ed è stato presentato il libro del presi-
dente della Fondazione Mediterraneo
Michele Capasso dal titolo “Nostro Mare
Nostro”: queste attività hanno dato il via
di fatto all’azione della “Maison de la Paix
-CasaUniversaledelleCulture”. “Questo
evento - spiega Michele Capasso - è la
sintesi di un impegno che da sedici anni
stiamo perseguendo e che aveva bisogno
di sostegni istituzionali, ma sopratutto di
radicarsi nella città. Finalmente oggi si
intravede unanuovasensibilitàdelterri-
torio che consente di trasformarsi in un
grandecantiereperlapace:nonpiùattra-
verso azioni retoriche ma attraverso ini-
ziativeconcrete,comeadesempioillabo-
ratoriodeigiovanisuunaseriediiniziati-
ve che consentono nuove opportunità di
lavoro proprio perseguendo la pace. Tutti
noi siamo stati capaci di assicurare alla
pace un indirizzo, una sede, una casa:
aperta a tutti coloro che vogliono abbrac-
ciare il dialogo. “Oggi la “Maison de la
Paix” ha un simbolo che si sta diffonden-
do nel mondo - ha affermato Maurizio
Poletti amministratore delegato Akzo
Nobel Coating Spa, azienda che produce
verniciintuttoilmondo-èil“Totemdel-
la Pace” dello scultore torinese Mario
Molinari. La nostra multinazionale con-
tribuisce a questa iniziativa con grande
piacere, offrendo le vernici speciali ne-
cessarieallarealizzazionedell’opera, per-
chéilcolorehaildonodiuniretutti,anche
ipopolipiùlontani”.“Inquestisedician-
ni - aggiunge Claudio Azzolini delegato ai
rapporti istituzionali - la Fondazione ha
cercato di porre Napoli al centro del dia-
logo euro mediterraneo, dove la politica

devesvolgereunruolodicollante”. Adaf-
fiancare nel suo compito la Fondazione
Mediterraneo è Giovanni Lettieri presi-
dente dell’Unione industriali di Napoli
che auspica: “A mio avviso il capoluogo
campano deve diventare un hub dell’Eu-
ropa nel Mediterraneo, perché i valori
dellapaceedeldialogopassanoancheat-
traverso gli scambi commerciali, le ini-
ziativeprivateelaliberaimpresa.”
D’accordo con Lettieri è il direttore del
DenaroAlfonsoRuffochereplica:“Affin-
chéNapolidiventiunhubdelMediterra-
neo occorrono gli strumenti adatti, come
una banca euromediterranea con sede a
Napolichefavoriscagliscambiegliinve-

stimenti”. PerAndréAzoulay, presiden-
te Fondazione euromediterranea “Anna
Lindh”perildialogotraleculture, ilmo-
do per arrivare alla pace e al dialogo è la
cultura, “Bisogna condividere cultura e
istruzione e coniugare il tutto con la poli-
tica. I passi avanti che ha fatto il Marocco
in questi ultimi anni sono stati realizzati
grazie al partenariato euromediterraneo.
L’Europahaunappuntamentoconlasto-
ria: deve realizzare un grande progetto di
civiltàpromuovendolacultura,chesigni-
ficanonsoloemozioneedestetica,maca-
pacitàdiciascunodinoidiconoscersiedi
condividerevaloricomuni”.
Gli fa eco la principessa Wijdan Al-Has-
hemi ambasciatore di Giordania in Italia
che commenta: “La forma migliore di
dialogoèquellachevivetralagentechesi
considera uguale. E’ importante avere
una mentalità aperta, non affrontare il
dialogo con dei preconcetti ed essere
educativersoglialtri.Laconoscenzacheil
mondohadell’Islamnonècorretta.Biso-
gnaconosceremeglioleproprieculture”.
La diffusione della pace nel mondo parte
propriodaNapoligraziealComitatoperla
difesa civile che si è riunito in questa oc-
casione.IlCapodell’UfficioNazionaledel
Servizio Civile onorevole Leonzio Borea
sottolinea il ruolo dei giovani quali me-
diatorideiconflittiededucatoriallapace.
Il direttore aggiunto de “La Vanguardia”
Enric Juliana sottolinea il ruolo della de-
mocraziainEuropacomemodellodasot-
toporreaglialtripaesinell’assumerescel-
teedecisioni.Tuttid’accordosullavaluta-
zionedelpresidenteCapassoconcernen-
te il ruolo dei media che, troppo spesso,
non riportano né diffondono messaggi
importantiperpromuoveredialogoepa-
ce.“Noninteressaanessuno-commen-
ta con rammarico Barbara Serra di Al Ja-
zeera – perché i media riportano solo ciò
chepensanointeressiallagente.Seguono
con i paraocchi i desideri del pubblico,
senzaalcunfineeducativonéformativo”.
Undibattitodi livelloedinteresseappro-
priato al debutto della missione della
“MaisondelaPaix”.

Nadia Pedicino

Un libro
per la Pace
“Nostro Mare Nostro” (edito da Denaro
Libri e Fondazione Mediterraneo) è l’ulti-
mo libro di Michele Capasso, presidente
della Fondazione Mediterraneo. Nel volume
(vedere scheda in alto) Capasso ripercorre
la propria esperienza di “architetto del
dialogo” alla guida della Fondazione, usan-
do ad artifizio la descrizione di una giornata
trascorsa in un ospedale. È il racconto di
una esperienza umanamente singolare, in
un momento storico e politico in cui il
Mediterraneo assume, a cavallo tra due
secoli, un’importanza strategica per la pace
e lo sviluppo condiviso. Guerre fratricide,
migrazioni forzate, disastri ecologici,
assenza di democrazia e corruzione sono
alcune delle cause che attentano la vita della
società civile. Contro queste ed altre, Mi-
chele Capasso agisce invitando a non arren-
dersi, come testimoniano le storie narrate
in questo libro con scrittura semplice ed
efficace: è un mix tra racconto e reportage,
dove tutto è rigorosamente vero e riscon-
trabile in documenti e immagini. Il senso
complessivo della narrazione è mettere in
evidenza, negli incroci della società globale,
l’antico sapere che nell’area del Mediterra-
neo l’essere umano ha saputo sviluppare,
nel legame con la terra, i suoi abitanti e il
mare, affrontando le avversità dell’oggi
senza perdere la fiducia del domani.

NostroMareNostro trastoriae futuro
EspertidivariPaesiriunitiperpresentareilvolumediMicheleCapasso
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Nella foto in alto, da sinistra: Sergio Piazzi, Wijdan Al-Hashemi, André Azoulay, Miche Capasso, Giovanni Lettieri, Leonzio Borea. 
In basso, nella foto a sinistra Maurizio Poletti con Michele Capasso dinanzi  al Totem della Pace. Nella foto a destra, Alfonso Ruffo

Acquista “Nostro Mare Nostro” 
su www.denaro.it (sezione libri)

Il Cardinale Cresenzio Sepe commenta il libro
“Nostro Mare Nostro” di Michele Capasso
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1. Il presidente della FondazioneMediterraneo
Michele Capasso consegna al Cardinale Cre-
scenzioSepeilPremioMediterraneodiCultu-
ra allamemoria dimonsignor Luigi Padovese;

2. Il Cardinale Sepe con la Sovrintendente del
Teatro di SanCarlo RosannaPurchia;

3. Paul Kyprianou (Gruppo Grimaldi) consegna
il Premio al presidente dell'Unione degli In-
dustriali diNapoli Giovanni Lettieri;

4. Il direttore del Denaro Alfonso Ruffo conse-
gna il Premio aMiguelMora, di El Pais;

5.Michele Capasso consegna il Premio Medi-
terraneo aAlvaroSiza architetto portoghese;

6. L'ambasciatore del Marocco Hassan Abou-
youbconsegnailPremioalsottosegretarioal-
la Presidenza del Consiglio deiMinistri Carlo
Giovanardi;

7. Il Presidente del Tar CampaniaAntonioGuida
consegna il Premio all'ambasciatore di Gior-
dania la PrincipessaWijdanAl-Hashemi;

8. Il direttorescientificodellaFondazioneMedi-
terraneoNulloMinissi consegna il Premio ad
André Azoulay, presidente della Fondazione
Euromediterranea "Anna Lindh" per il Dialogo
tra le Culture;

9. Il Presidente della FondazioneMediterraneo
Michele Capasso consegna il Premio a Bar-

baraSerra, corrispondente di Al Jazeera;
10. Il Presidente della Camera di Commercio di

Latina Vincenzo Zottola consegna il Premio
allamemoria di Baltasar Porcel;

11. Armando Fagotto, rappresentante della Sik-
kens consegna il Premio alla memoria di
MarioMolinari;

12. IlPresidentedell'ImedAndreaAmatoconse-
gna il Premio alla Cancelliera della Repub-
blicaFederalediGermaniaAngelaMerkel (a
ritirare il riconoscimento è il console tede-
sco aNapoli, ChristianMuch);

13. Sua Altezza Beatrice di Borbone delle Due

Sicilie è nominata "Ambasciatore del Medi-
terraneo";

14. Abdelmaksoud Rachdi, presidente della
Piattaforma Ong Euromed riceve il Premio
Mediterraneoper laSocietàCivile dal presi-
de della facoltà di Scienze politica dell’Uni-
versità di Salerno Luigi Rossi;

15. Peter Schatzer, direttore generale dell’Orga-
nizzazione Internazionale per le migrazioni
(Oim) consegna la nomination al Cardinale
Sepe per il Premio Mediterraneo di Pace
2011;

16. Il direttore di La Vanguardia Enric Juliana ri-

ceve il PremioMediterraneo;
17. Il Sindaco di Rutino Michele Voria premia

Sergio Piazzi, segretario generale dell’As-
sembleaParlamentare delMediterraneo;

18. IlCapodell'UfficioNazionaledelServizioCi-
vile LeonzioBoreaconsegna il Premioal Ve-
scovodiVallodellaLucaniaGiuseppeRocco
Favale;

19. Il videomessaggiodelPatriarcaLatinodiGe-
rusalemme Fouad Twal, che vince il Premio
Mediterraneo per il Dialogo Interreligioso;

20. LuciaValenzi, checon il fratelloMarco ritira
il Premioallamemoria diMaurizioValenzi.

IL DENARO
Venerdì 18 giugno 2010

IVSPECIALE Fondazione Mediterraneo

PremioMediterraneo: la fotogallery
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�Area Med�

ANTONIO LA PALMA

Le organizzazioni della so-
cietà civile italiana, circa qua-
ranta, che hanno aderito alla
Piattaforma Euromed si sono
incontrate in un seminario per
concludere il processo costi-

tuente della Piattaforma italiana e per discutere dei problemi del-
la società civile euro-mediterranea nell’attuale contesto econo-
mico e politico.

Si tratta di organizzazioni sindacali e cooperative, nonché di
associazioni che operano prevalentemente nell’ambito dei diritti,
del genere, della cultura, dell’informazione, della pace, del-
l’ambiente, della cooperazione allo sviluppo, dei migranti, dei
consumatori.

Oltre a costituire l’articolazione italiana della Piattaforma
Euromed, la Piattaforma italiana ha l’ambizione di riunire le or-
ganizzazioni italiane interessate al Mediterraneo, dando loro
maggior voce sia al livello nazionale che euro-mediterraneo.

Nel programma di lavoro per il 2010 si prevede di affronta-
re alcuni temi cruciali per lo sviluppo e la crescita dell’area del
Mediterraneo: economia e società sostenibili, cittadinanza co-
mune, pace e sicurezza, interazione culturale e quadro politico
e istituzionale euro-mediterraneo. Nel corso della riunionme è
stato nominato un” Gruppo di coordinamento” che assicurerà la
gestione della Piattaforma italiana sino alla prossima Assemblea
generale che si terrà nel mese di novembre 2010.

Ne fanno parte: Andrea Amato (Imed), Gianfranco Benzi
(Cgil), Raffaella Bolini (Arci),Michele Capasso (Fondazione
Mediterraneo), Paolo Comoglio (Cosv), Maurizio Gubbiotti
(Legambiente), Roberto Musacchio (Altramente), Loretta
Mussi (Un Ponte per), Tiziana Salmistraro (Iscos-Cisl), oltre
aGerarda Ventura (Vicepresidente della Piattaforma Non Go-
vernativa Euromed).

TUNISIA—Turisti in leggeradi-
minuzione L'arrivo in Tunisia
di turisti nei primi cinque mesi
dell'anno in corso rispetto al cor-
rispondente periodo del 2009,
secondo l'Istituto Nazionale di
Statistica, ha registrato una di-
minuzione di circa 1,5 per cen-
to: 2.205.000 contro 2.248.000.
Il dato negativo sarebbe la con-
seguenza della diminuzione de-
gli arrivi di turisti tedeschi (-9
per cento) e libici. Stabili gli ar-
rivi di quelli francesi e in netto
aumento (più 27 per cento) quel-
li inglesi. Secondo valutazioni
di esperti del settore, la Tunisia
dovrebbe comunque registrare,
alla fine dell'anno, un aumento
globale del 2 per cento.

GAZA— Ufficiale: l’Iran non
invierà più la nave di aiuti
La nave iraniana che doveva sal-
pare domenica per portare aiuti
aGaza, forzando il blocco israe-
liano, non partirà più. Lo riferi-
sce l'agenzia iraniana Irna, cita-
ta dalla Cnn sul suo sito, ripor-
tando le dichiarazioni di Hos-
sein Sheikholeslam, segretario
generale della conferenza per il
sostegno all'Intifada palestinese.
“La nave iraniana carica di aiu-
ti umanitari non partira' piu' per
Gaza'', ha detto Sheikholeslam
aggiungendo che gli aiuti sa-
ranno inviati con altri mezzi,
senza specificare quali. La par-
tenza della nave, che inizial-
mente era prevista per ieri, pri-
ma era stata rinviata senza una
data precisa poi fissata per do-
menica. “Non vogliamo che la

questione degli aiuti a Gaza sia
strumentalizzata - spiega il fun-
zionario iraniano - perché quel-
lo che ci interessa di piu' e pri-
ma di tutto e' che il blocco sia
sollevato. Invieremo aiuti con
altri mezzi, senza che sia fatto il
nome dell'Iran”.

MAROCCO— Piano per attrar-
re fondi da Spagna e Francia
Il governo delMarocco ha pron-
ta una campagna promozionale
per attrarre investitori francesi e
spagnoli. Il veicolo saranno le
televisioni nei due Paesi e il leit-
motiv sarà “Il Marocco è pron-
to ad accogliervi”. Francia eSpa-
gna sono già i primi partner di
Rabat per investimenti, rispetti-
vamente con 12 miliardi di dol-
lari e 1,5 miliardi, vale a dire il
50 per cento del totale. La nuo-
va campagna “vuole dare l'im-
magine di un Marocco indu-
striale e tecnologico, ben piaz-
zato sulla via di uno sviluppo in-
dustriale tecnologicamente
avanzato”.

ALGERIA. 1—NelNord del Pae-
se 21 mila nuove case
Fondi per oltre 2,3 miliardi di
euro sono stati stanziati dal go-
verno algerino per la costruzio-
ne, nel prossimo quinquennio,
di 21.000 abitazioni, di diverse
tipologie e dimensioni, nella pro-
vincia costiera di Tipasa. Circa
12.000 abitazioni accoglieranno
famiglie attualmente ospitate in

baraccopoli della zona, 5.000 sa-
ranno alloggi a riscatto e 4.000
saranno destinati a famiglie re-
sidenti in zone rurali. "L'obiet-
tivo del governo", ha spiegato il
prefetto di Tipasa in una confe-
renza stampa, “è la realizzazio-
ne di un piano-casa per il 2010-
2014 con una capacità occupa-
tiva di cinque persone per allog-
gio, contro gli attuali del 5,32”.

ALGERIA. 2—Programmada65
mln per fibra ottica
Circa 4.600 km di fibra ottica
collegheranno l'Algeria allaNi-
geria via Niger e Mali. Il pro-
getto, che rientra nei piani del
Nepad (Nuovo partenariato per
lo Sviluppo dell'Africa)sarà av-
viato entro la fine dell'anno, i la-
vori si concluderanno in 18me-
si. L'investimento previsto su-
pera i 65 milioni di dollari.

LIBIA— Telefonia mobile, gli
abbonati sono 9,5 milioni
A fine 2009 sono 9,5milioni gli
abbonati a Libyan e Al-Madar
Al-Jedid, i due operatori di te-
lefonia mobile in Libia. Un da-
to notevole, se si considera che
il Paese nordafricano conta cir-
ca 6,3 milioni di abitanti, distri-
buiti su una superficie di oltre
1,7 milioni di chilometri qua-
drati, di cui il 90 raggiunta dal
segnale di una delle due com-
pagnie. La nuova frontiera, dal
punto di vista delle infrastrure li-
biche di tlc, è adesso la rete in-
ternet, diffusa solo sul 30 per
cento scarso del territorio na-
zionale.

PiattaformaEuromed,
in rete40associazioni

IMPRESE�MERCATI

Vicini a voi, da sempre.

Banca del gruppo

Messaggio Pubblicitario con fi nalità promozionale.

www.bancodinapoli.it

Siamo nati da queste parti.
Siamo cresciuti qui e nel tempo 
abbiamo imparato a conoscere 
questa terra, con le sue sfumature, 
i suoi contrasti, le sue necessità.
E vivendo in questa realtà 
abbiamo imparato a conoscere 
meglio anche voi e a comprendere 
a fondo le vostre esigenze. Anni di 
esperienza che ci servono ad essere 
più vicini a voi, ogni giorno.

LA VOSTRA STORIA
È ANCHE LA NOSTRA.

Vicini a voi.
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Domani sciopero delle
toghe contro la
manovra finanziaria

SILVIA MILLER

Stop alle udienze per tutta la
giornata di domani per lo scio-
pero dell’Associazione nazio-
nale magistrati. ANapoli è pre-
vista una massiccia adesione.
Ad astenersi, invece, l’Asso-
ciazione nazionale giudici di
pace. In nota a firma del presi-
dente Vincenzo Castro si leg-
ge: “Il giudice di pace costitui-
sce un pilastro dell'ammini-
strazione della giustizia, in
quanto tratta oltre il 50 per cen-
to del contenzioso civile, men-
tre in materia penale tratta cir-
ca il 25 per cento del totale dei
procedimenti. I tempi di cele-
brazione dei processi sono in-
feriori ad un anno, per la preci-
sione 340 giorni”. “La magi-
stratura di pace - continua il
presidente Castro - definisce
circa due milioni di procedi-
menti annui, deflazionando di
oneri enormi i tribunali. Il nu-
mero delle sentenze appellate
nel settore civile è inferiore al
10 per cento, una percentuale
oggettivamente risibile a ripro-
va della indubbia qualità del la-
voro svolto”.

Contro la manovra i magi-
strati hanno appena terminato
una settimana di proteste. A Sa-
lerno, per esempio, ha creato
disagi lo sciopero bianco delle
toghe, con udienze rinviate in
assenza di cancelliere dopo le
14. Nel documento redatto dal-
l’Anm nazionale e condiviso
dal presidente distrettuale,
Francesco Cananzi, si parla di
“manovra iniqua, indiscrimi-
nata e casuale. Ad esempio, un
pubblico dipendente (magistra-
to o altro funzionario) con uno
stipendio lordo di 150mila eu-
ro subirà un taglio di stipendio
di 3mila euro lordi l’anno (cioè
il 2 per cento dello stipendio),
mentre un magistrato di prima
nomina con uno stipendio lor-
do di circa 40mila euro subirà
tagli complessivi per circa
10mila euro lordi l’anno (circa
il 25 per cento dello stipen-
dio)”. L’Anm ha poi ribadito
che la manovra incide unica-
mente sul pubblico impiego,
senza colpire gli evasori fisca-
li (già beneficiati da numerosi
condoni), i patrimoni illeciti, le
grandi rendite e le ricchezze del
settore privato. L’Anm ha de-
ciso anche per l’istituzione di
un ufficio di assistenza e con-

sulenza legale per i magistrati
per l’eventuale proposizione di
azioni giudiziarie.

“I magistrati - continua il do-
cumento - sono consapevoli
della crisi economica in cui ver-
sa il Paese e non intendono sot-
trarsi al loro dovere di cittadini
e di contribuenti. Ma è inaccet-
tabile essere considerati non
una risorsa, ma un costo o ad-

dirittura uno spreco per la giu-
stizia”. “L’Anm - conclude la-
nota - chiede al Governo inter-
venti strutturali che consenti-
rebbero di ridurre le spese nel
settore giustizia”.

Una campagna elettorale
nuova, diversa. Così l’ha defi-
nita Milena Balsamo, candi-
dato indipendente al nuovo
Consiglio superiore della ma-
gistratura. “Forse è lo svilup-
po delle tecnologie - dice - ma
una delle esperienze più belle
che sto vivendo in questi gior-
ni sono i contatti con i colleghi.
Certo, rispetto ai candidati di
corrente non ho alle mie spal-
le le strutture che consentono
di girare tutti gli uffici in ma-
niera capillare”. Corrono in-
sieme Md e Movimento cor-
rono insieme. Non una fusio-
ne tra i due gruppi associativi,
si spiega nel sito di Md, ma
una “stabile e duratura strate-
gia di impegno comune sui te-
mi dell'autogoverno, fondata
su un programma dettato dal-
la condivisione dei valori rela-
tivi alla funzione giurisdizio-
nale, al ruolo del magistrato ed
al compito di garanzia spet-
tante al Csm. Basta alle pres-
sioni correntizie e al clienteli-
smo”. Unicost, la corrente di
maggioranza delle toghe, ha
presentato la sua lista con 7
candidati, tra cui il giudice na-
poletano Pina Casella (in tut-
to sono 16 i posti da consi-
gliere togato, di cui 2 per i ma-
gistrati della Cassazione, 4 per
i pm e dieci per i giudici di me-
rito). Fitto di obiettivi il pro-
gramma stilato in 58 pagine
dalla corrente, che prima di tut-
to mette in evidenza il “rifiuto
di ogni forma di lobbismo e di
ogni rapporto preferenziale
con qualsiasi movimento poli-
tico o aggregazione di interes-
si, in un'ottica non di chiusu-
ra corporativa ma di dialogo
con tutti”. Cinque invece i can-
didati schierati da Magistratu-
ra Indipendente, corrente mo-
derata delle toghe, tra cui il
giudice di Napoli Alessandro
Pepe. I candicati, presentando
il programma della corrente,
che emblematicamente porta
lo slogan “Aiutateci a cambia-
re”, spiegano che le prossime
elezioni del Csm “costituisco-
no una occasione unica per tut-
ti i magistrati che credono se-
riamente nella necessità di rin-
novare l'immagine, ma so-
prattutto l'azione della magi-
stratura con riferimento all'or-
gano di autogoverno”. Tre le
linee guida: la correttezza, la
trasparenza e la semplificazio-
ne.

Francesco Cananzi

�Magistrati. 1� �Magistrati. 2�

Csm, voto:
correnti
a confronto
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La Fondazione Mediterraneo ha attribuito all’ex procuratore generale della Re-
pubblica di Napoli Vincenzo Galgano la medaglia d’onore del Premio Mediterra-
neo “per aver svolto con impegno e dedizione il ruolo di procuratore generale di
Napoli e per essere stato un esempio integerrimo di giustizia, dimostrando una
profonda umanità”. 
Galgano ha espresso la sua gratitudine per il riconoscimento: “Provenendo da
questa fonte - dichiara - il premio ha caratteri diversi da tutti gli altri in quanto fa
parte di quella cultura dell’universalità e dell’internazionalità del diritto e degli
interessi che tutti noi dovremmo adoperarci a rendere i più efficaci possibili. È
importante non tanto perché attribuito alla mia persona, ma per il significato che
ha a monte: esso rappresenta la cultura più seria, più complessa e più profonda di
quello che è l’interesse collettivo”. Il “Totem della Pace” dello scultore Molinari
è stato consegnato, nel corso di una cerimonia svoltasi ieri presso la sede della
“Maison de la Paix”, dal presidente della Fondazione Mediterraneo, Michele
Capasso, e dai membri, Claudio Azzolini e Roberto Caselli.

�Magistrati. 3�

La Fondazione Mediterraneo consegna il premio all’ex procuratore generale di Napoli.
Da sinistra Roberto Caselli, Michele Capasso, Vincenzo Galgano e Claudio Azzolini

Totem della pace a Galgano

No ai tagli: stop alle udienze

A Napoli è prevista una massiccia
adesione da parte delle toghe.
Hanno deciso di non aderire

alla protesta solo i giudici di pace

“Il Denaro” 30 giugno 2010



1820  RASSEGNA STAMPA RASSEGNA STAMPA  1821

Associazioni di Promozione Sociale - Legge 383/2000 Albo Nazionale Enti Servizio Civile - Legge 64/2001

Periodico di inFormazione sociale edito dal CSR - Centro Studi & Ricerche sul Servizio Civile

C.S.R.
EXP ITALY

10th Anniversary 1996/2006

R Cineclub
Procida

I P S C
Istituto per la Promozione

del Servizio Civile

www.csrnews.it - info@csrnews.it

Registro Regione Campania Organismi
per la Pace e per i Diritti Umani

distribuzione nazionale gratuita - giugno 2010

Centro Studi & Ricerche sul Servizio Civile: INSIEME PER CRESCERE
Soci fondatori: Expoitaly - Cineclub Procida - IPSC

Info Servizio Civile: Call Center 081.8474337 - Fax 081.3580457
RETE VOLONTARI   CITTADINANZA ATTIVA   PROMOZIONE PACE

PREMIO MEDITERRANEO
SERVIZIO CIVILE

Servizio Civile, Società Civile, Economia e
Impresa, sono state le tre novità dell'edizione
2010 del Premio Mediterraneo, che si è tenuto
al Teatro San Carlo di Napoli domenica 13
giugno 2010.
Istituito nel 1996, il Premio Mediterraneo
grazie all'impegno della Fondazione
Mediterraneo e alla partecipazione di molti
protagonisti illustri della vita politica,
c u l t u r a l e , e c o n o m i c a e r e l i g i o s a
internazionale, è divenuto uno dei più
prestigiosi riconoscimenti a livello mondiale.

Quest'anno sono tre le novità del premio.
Frutto di partenariati con importanti enti e
associazioni internazionali, il Teatro San
Carlo ha celebrato l'istituzione di tre nuove
sezioni dedicate al riconoscimento
dell'impegno della promozione dei valori
della pace e dell'uguaglianza anche a servizio
della società civile e dell'economia
internazionale.
In accordo con l'Ufficio Nazionale per il
Servizio Civile, la sezione Servizio Civile
ogni anno premierà i migliori volontari
impegnati nei Paesi dell'area mediterranea.
“Siamo certi - ha affermato Michele Capasso,
Presidente della Fondazione Mediterraneo -
che la cultura del dialogo e della pace passi
anche attraverso la promozione delle opere di
pace in territori distanti, nella vita quotidiana
e negli scambi commerciali ed economici”.

- MUSICA PER LA PACE -

Le ragazze volontarie del Servizio Civile
accedono alla platea del San Carlo
Le ragazze volontarie del Servizio Civile
accedono alla platea del San Carlo

IL CONCERTO EUROMEDITERRANEO AL TEATRO SAN CARLO

Un folto gruppo di volontari del servizio
civile degli enti Expoitaly e Caritas,
accompagnati dai rispettivi OLP, ha
partecipato al Concerto Euromediterraneo
per la Pace che si è tenuto il 13 Giugno nel
prestigioso Teatro San Carlo di Napoli.
L'evento ha riunito artisti e rappresentanti
istituzionali provenienti da diversi Paesi del 
Mediterraneo in occasione dell'anno 2010,
designato dalle Nazioni Unite “Anno
Internazionale per il ravvicinamento delle
culture”.
Con l'occasione è stato presentato al grande
pubblico il “Totem della Pace”, un'opera
realizzata dallo scomparso scultore Mario
Molinari che simboleggia una vela rossa
affiancata dal sole e dalla luna che naviga nel
Mediterraneo, nel mare che non divide ma
unisce i Paesi che si affacciano su di esso. Il
Concerto ha assunto pertanto una rilevanza
internazionale per il dialogo e per la pace
anche per il suo abbinamento al “Premio
Mediterraneo”, considerato oggi tra i più
prestigiosi riconoscimenti a livello
mondiale.
Napoli, dal canto suo, si è presentata come
'luogo-simbolo' in cui le diverse identità e

culture del Mediterraneo si sono incontrate
per rinsaldare vincoli di fratellanza e di
reciproca tolleranza.
Oltre al Cardinale Crescenzio Sepe, il
Premio è stato assegnato anche al Servizio
Civile Nazionale, riconosciuto come
strumento di Pace del nostro Paese, con la
seguente motivazione: ìG razie al suo
impegno il Servizio Civile Nazionale ha
assunto un ruolo fondamentale per offrire ai
giovani l'opportunit‡ di difendere la propria
Patria come operatori di pace in Italia e nel
Mondo costruendo anche un ponte di
solidariet‡ tra Europa e Paesi del
Mediterraneoî . Ha ritirato il Premio
Mediterraneo il Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri, On.
Carlo Giovanardi.
“Il Servizio Civile Nazionale - ha dichiarato 
l’On. Prof. Leonzio Borea, Capo
dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile
presente al concerto - punta a trasformare
questa esperienza unica ed irripetibile per i
giovani, in una esperienza di formazione e di
crescita in cui essi diventano cittadini attivi,
mediatori di conflitti, educatori di pace e
ìl ievitoî di una societ‡ miglioreî .

Il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri On. Carlo Giovanardi con il Capo dell’Ufficio 
Nazionale per il Servizio Civile On. Leonzio Borea

“Csr News” 30 giugno 2010
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IL CARDINALE SEPE INAUGURA IL TOTEM DELLA PACE
Sua Eminenza il Cardinale Crescenzio Sepe, Arcivescovo di Napoli, ha inaugurato il 13 giugno
2010 al Teatro San Carlo il “Totem della Pace”, che sarà realizzato in luoghi altamente
significativi e a Napoli troverà, tra le altre, una sua collocazione stabile proprio al Museo
Diocesano, al Teatro San Carlo e nella “Maison de la Paix”.
Questo il messaggio che S.E. il Cardinale Crescenzio Sepe ha inviato alla Fondazione
Mediterraneo in occasione della cerimonia di domenica 13 giugno: “Sono confortato per
l'azione che il presidente Michele Capasso e tutti i membri della Fondazione Mediterraneo
svolgono da lungo tempo: mi trovo
di fronte a "veri costruttori della
pace", impegnati a l ivel lo
internazionale a far conoscere e
dialogare tra loro culture e
religioni diverse operando,
specialmente, nei grandi contesti
urbani. Uno degli ideali pi˘ nobili
che possiamo realizzare Ë quello
posto a base della "Maison de la
Paix Casa Universale delle
Culture" che oggi prende il via: Ë
un'azione che potr‡ costruire
veramente la pace e che deve
coinvolgere tutti noi. Ognuno deve
dare il proprio contributo, ciascuno
nella sua specificit‡, affinchÈ il
mondo possa riappropriarsi del
fondamento della convivenza
civile, politica, economica e
religiosaî.
Il Cardinale Sepe è anche stato dichiarato unico candidato per l'assegnazione del “Premio
Mediterraneo di Pace” per l'anno 2011 designato “Anno mondiale per la Pace”.
Tra le motivazioni, l'impegno profuso dal Cardinale Sepe nel promuovere il dialogo tra le
culture e civiltà con il coinvolgimento dei giovani.
“In momento in cui ha dichiarato l'arch. Michele Capasso, presidente della Fondazione
Mediterraneo il processo di riconciliazione sembra avere ancora troppe difficolt‡ abbiamo
creduto che dare fin da oggi un riconoscimento eccezionale come il Premio Mediterraneo 2011
a chi ogni giorno con coraggio e devozione si impegna nella promozione del dialogo e della
pace potesse essere il simbolo per tutto il prossimo anno della volont‡ da parte di tutti i paesi del
Mediterraneo della promozione dei valori di unione e conciliazione in tutta l'area euromed”.

FONDAZIONE MEDITERRANEO:
UN PREMIO ALLA MEMORIA
PER MONS. LUIGI PADOVESE

La Fondazione Mediterraneo gli avrebbe
dovuto consegnare il Premio Mediterraneo
di cultura 2010, ma purtroppo la triste morte
improvvisa ha interrotto il simbolico
riconoscimento del suo iter di pace.
Si Ëtuttavia non voluto lasciare in sospeso il
ricordo dell'impegno di Mons. Padovese e in
una riunione straordinaria convocata la
mattina dell'8 giugno 2010, il Consiglio
della Fondazione Mediterraneo ha deciso di
attribuire ì alla memoriaî il ì Premio
Mediterraneo Cultura 2010î, dedicato a
Mons. Luigi Padovese che, nel silenzio e
valore della sua opera, ha saputo
rappresentare la forza della comprensione e
del dialogo interreligioso e interculturale,
per portare un messaggio di nobilt‡ e
coraggio in territori difficili.
Il Premio ha rappresentato un simbolico
saluto che tutti i Paesi del Mediterraneo
hanno dedicato a un uomo che si Ë sempre
distinto per comprensione, dialogo fino a
divenire portavoce di pace e amore per
intere generazioni.
Proceduto da un video di Monsignor
Padovese, il Premio rappresentato dal
totem della Pace dello scultore Molinari Ë
stato consegnato a Sua Eminenza il
Cardinale Crescenzio Sepe, arcivescovo di
Napoli, del quale Mons. Padovese Ë stato
prezioso collaboratore, in occasione del
Concerto Euromediterraneo per il Dialogo
tra le Culture in programma a Napoli
domenica 13 giugno al teatro San Carlo,
proprio alla vigilia dei funerali di Mons.
Padovese previsti per il 14 giugno alle ore 10
al Duomo di Milano.
ìLa nostra Fondazione ha dichiarato
Michele Capasso, presidente della
Fondazione Mediterraneo di Napoli ha
come principi ispiratori i valori del dialogo 
e della ricerca della pace, ben rappresentati
dall'opera di Mons. Padovese. Non
potevamo quindi esimerci dal consegnare un
premio alla memoria di chi Ë diventato un
esempio di pace e di dialogo, sapendo
portare i valori dell'amore e confronto anche
tra popolazioni colpite dagli scontriî .

IN OCCASIONE DEL PREMIO MEDITERRANEO IL PATRIARCA DI
GERUSALEMME FOUAD TWAL LANCIA UN APPELLO PER LA PACE
“Abbiamo bisogno di pace”. Parole del
patriarca di Gerusalemme Fouad Twal.
N e l l ' a c c o g l i e r e d a l l a F o n d a z i o n e
Mediterraneo il Premio Mediterraneo per il
dialogo interreligioso, il Patriarca ha lanciato
un appello per la distensione, in ore
drammatiche per il Medio Oriente.
“Specialmente in questo tragico momento
della storia abbiamo bisogno di Pace: i nostri 
bambini, le nostre madri, le famiglie meritano
un presente e un futuro di serenit‡ in cui poter
vivere e crescereî , ha detto.
Il messaggio è contenuto nella lettera inviata
oggi al presidente della Fondazione Michele
Capasso, con la quale accetta il premio che gli è
stato attribuito a Napoli, al Teatro San Carlo, il
13 giugno 2010 e in occasione del quale è stato
anche inaugurato il Totem della Pace dello
scultore torinese Mario Molinari.
“Nessuno puÚ pretendere di avere fatto
abbastanza per la pace ha scritto il Patriarca e
per la riconciliazione tra i popoli, perchÈ
sempre sar‡ possibile fare qualcosa di pi˘ e di
meglioî. ìCi sono poi tante altre persone ha
continuato a proposito del riconoscimento che
meriterebbero questo premio e che rimangono
sconosciute: le tante madri, sia israeliane che
palestinesi, che hanno perso uno o pi˘ membri
della loro famiglia, e non nutrono nel loro
cuore sentimenti di vendetta, desiderando
invece continuare ad impegnarsi per la pace e

per un futuro migliore. A loro e ai tanti
operatori di pace che con la loro silenziosa ma
attiva presenza gi‡ stanno cambiando il volto 
di questa Terra, offro idealmente questo
premio assegnato a me e ai membri della
Comunit‡ Cristiana e del Patriarcato latino.
Esso costituir‡, senza dubbio, un incentivo per
un impegno ancora maggiore per la pace per
pi˘ preghiera e pi˘ lavoro di semina, non solo
attraverso discorsi e interventi, ma anche
attraverso le varie istituzioni, le scuole e il
lavoro educativo.
Mi rivolgo a tutti coloro che hanno gi‡
ricevuto il Premio, che lo riceveranno in
futuro, e a quelli che mai lo riceveranno, con
l'appello ad unire le nostre forze e la nostra
preghiera per il bene della Terra Santaî ,
conclude.
Istituito nel 1996 dalla Fondazione
Mediterraneo, il Premio Mediterraneo è oggi
tra i più prestigiosi riconoscimenti a livello
mondiale. Suddiviso in 19 sezioni, il premio
vuole essere un riconoscimento dell'impegno e
del contributo che personalità del mondo
religioso, politico, culturale e artistico hanno
dato per la diffusione dei valori di pace e nella
valorizzazione delle differenze culturali
nell'area del Grande Mediterraneo.
I vincitori del premio riceveranno il Totem
della Pace dello scultore Mario Molinari,
opera simbolo della pace nel mondo.

Sua Eminenza il Cardinale Crescenzio Sepe in
compagnia dell’Architetto Michele Capasso,
Presidente della Fondazione Mediterraneo

Articoli tratti dai Comunicati Stampa della Fondazione Mediterraneo
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ìRazza? Umana!î - Alcune esperienze realizzateLA PACE TROVA CASA A NAPOLI: IL MESSAGGIO DEL PRESIDENTE NAPOLITANO
“Desidero formulare il mio augurio per le
fu ture a t t i v i t‡ de l la Fondaz ione
Mediterraneo, e in particolare per la
ìMaison de la Paixî, che si propone come
luogo simbolo interculturale e la convivenza
pacifica tra i popoli”
Questo il messaggio che il presidente della
Repubblica italiana Giorgio Napolitano ha
rivolto alla Fondazione Mediterraneo per
l'inaugurazione della Maison de la Paix,
importante iniziativa mondiale per la pace,
che grazie all'opera del presidente della
fondazione, Michele Capasso si è svolto a
N a p o l i i n s i e m e a l “ C o n c e r t o
Euromediterraneo per il Dialogo tra le
Culture”, alla cerimonia di assegnazione dei
“ P r e m i M e d i t e r r a n e o 2 0 1 0 ” e
all'inaugurazione del “Totem della Pace”.
Questa azione ha trovato il sostegno del
Cardinale Crescenzio Sepe e l'adesione dei
principali Paesi del mondo e di istituzioni
internazionali quali le Nazioni Unite,
l'Assemblea Parlamentare del Mediterraneo,
la Fondazione Euromediterranea “Anna
Lindh” per il Dialogo tra le Culture,
l'Organizzazione Internazionale per le
Migrazioni ed altre i cui rappresentanti
saranno presenti a Napoli domani.
Prima piazza per la pace del mondo, punto di
incontro per capi di stato, associazioni e
organizzazioni in ternazional i , ma
soprattutto uno spazio dedicato ai giovani e
ai valori del dialogo, la Maison de la Paix
Casa universale delle culture ha come
obiettivo quello di dare a tutti i ragazzi del
mondo la possibilità di diventare “educatori
alla pace” e “mediatori dei conflitti”, in
grado di diffondere la cultura del dialogo e
creare un sistema di valori condivisi da tutti,
indipendentemente dalle culture di
appartenenza.
Sede dell'iniziativa sarà lo storico edificio
del Grand Hotel de Londres, in piazza
Municipio a Napoli, dove oggi stesso si
riuniranno illustri architetti internazionali,
tra i quali il portoghese Alvaro Siza
assegnatario del premio Mediterraneo per

l'Architettura e architetto di fama mondiale 
per individuare un percorso che conduca
alla progettazione di un edificio avente
forma del “Totem della Pace” di Molinari
in cui allocare tutte le funzioni della
“Maison de la Paix” da realizzare in un sito
simbolicamente rappresentativo della città
di Napoli.
Per il “Forum Universale delle culture”,
previsto a Napoli nel 2013, la “Maison de la
Paix Casa Universale delle Culture” si
propone come uno dei naturali riferimenti
istituzionali, offrendo in dote le risorse di
tutti i Paesi e gli organismi che la
sostengono.
“La Maison de la Paix ha dichiarato
Michele Capasso, presidente della
Fondazione Mediterraneo è un'iniziativa
importante che porta in Italia, e soprattutto a
Napoli, uno spazio di pace, in cui insieme
alle grandi istituzioni e organizzazioni
internazionali potranno aderire e saranno
attivamente coinvolti tutti i giovani del
Mediterraneo, per condivide e creare
insieme momenti di dialogo ed essere uniti
sotto il grande simbolo della pace”.

PREMIO MEDITERRANEO
INSIEME ALL'UNIONE DEGLI

INDUSTRIALI DI NAPOLI
PER PREMIARE L'ECONOMIA E L'IMPRESA

Quest'anno il Premio Mediterraneo ha
avuto un partner in più: l'Unione degli
Industriali di Napoli, che ha deciso di
aderire al network costruito dalla
Fondazione Mediterraneo.
I valori del dialogo e della pace passano
anche attraverso gli scambi commerciali,
le iniziative private e la libera impresa.
Questo significa che cultura della pace e i
valori l'economia possono muovere sugli
stessi binari per sviluppare importanti
s i n e r g i e v o l t e a l l a c r e s c i t a
dell 'occupazione e allo sviluppo
economico e industriale.
Con questi obiettivi, Fondazione
Mediterraneo ed Unione degli Industriali
di Napoli, quest'anno hanno celebrato un
accordo importante, che non solo ha visto
l'associazione degli industriali ricevere il
Totem del la Pace di Mol inar i ,
riconosciuto come simbolo della pace
internazionale, ma anche l'inizio di un
percorso condiviso all'insegna della pace
e dello sviluppo economico.
Un partenariato importante che ha visto il
primo momento pubblico di divulgazione
e confronto il 13 Giugno, al Teatro San
Carlo, in occasione dell'importante evento
promosso dalla Fondazione Mediterraneo
e dal Teatro San Carlo: il Concerto
euromediterraneo per il Dialogo tra le
Culture.
L'Unione degli industriali di Napoli ha
partecipato all'evento anche attraverso
l'istituzione del Premio Mediterraneo
“Economia e Impresa”, che si è voluto
realizzare a partire da questo anno e che
premierà, già dall'edizione 2011, le
diverse realtà aziendali che hanno
investito sull'internazionalizzazione
rivolgendosi ai paesi dell'Area Med.
“Sono convinto ha dichiarato il
P r e s i d e n t e d e l l a F o n d a z i o n e
Mediterraneo Michele Capasso che il
binomio pace ed economia possa trovare
un terreno fertile di sviluppo e promozione
di valori condivisi e importanti nella
cultura del dialogo e dello sviluppo
territoriale ed internazionale volto a
c re a re d i a l o g o , r i c c h e z z a e d
occupazioneî .

Gianni Lettieri, presidente dell'Unione
degli Industriali di Napoli ha
affermato: ìCi auguriamo che
attraverso il nostro Centro Studi, la nostra
ìFondazi one Mezzogiorno Tirrenicoî , la 
nostra quotidiana azione volta a
promuovere l'economia d'impresa e
l'internazionalizzazione, si possa fare
sistema con altre realt‡ e istituzioni con
cui vi sia condivisione di obiettivi e di
impostazione strategica. L'Unione per il
Mediterraneo rappresenta la cornice
strategica dentro cui tutti noi possiamo
riconoscerci, e gli industriali napoletani
sono pronti a fare la propria parteî .

IL PREMIO MEDITERRANEO DIPLOMAZIA
A CARL BILDT E A S.A.R. WIJDAN AL-HASHEMI

Svezia e Giordania sono state simbolicamente unite nell'impegno per la pace e nella promozione della
cultura nei Paesi del Mediterraneo, al Teatro San Carlo di Napoli.
Quest'anno l'ambito “Premio Mediterraneo Diplomazia 2010” è stato infatti consegnato a Carl Bildt,
ex primo ministro e ministro degli Esteri del Regno di Svezia e S.A.R. Wijdan Al-Hashemi,
ambasciatore del Regno Hascemita di Giordania in Italia.
Noto per il suo precedente incarico, quando si occupava di favorire la pace ed il processo di
riconciliazione nei Balcani, e protagonista nel 1995 dello storico General Framework Agreement for
Peace (GFAP) meglio conosciuto comeAccordo Dayton grazie al quale venne messa fine alla guerra
civile Jugoslavia, Carl Bildt è l'espressione dell'integrità culturale e politica e rappresentanza dei
valori della democrazia moderna.
La Commissione ha voluto attribuire al politico svedese il simbolico Totem della Pace opera dello
scultore torinese Molinari, riconosciuta da 187 paesi come simbolo della pace nel mondo  per il suo 
impegno nel “realizzare nel suo paese condizioni giuridiche e politiche in armonia con le politiche
internazionali e nel rispetto dei Diritti dell'Uomo”.
Insieme a Carl Bildt, ha ricevuto il Totem della pace la principessa Reale Wijdan Al Hashemi,
Ambasciatore di Giordania a Roma, protagonista indiscussa di una diplomazia culturale in grado di
andare oltre ai conflitti e alle tensioni. “Il superamento di stereotipi e pregiudizi vale nei riguardi della
religione ha dichiarato Michele Capasso, presidente della Fondazione Mediterraneo ma anche
rispetto alle barriere create da particolarismi, storie, origini e culture differenti. Il dialogo, sia esso
interreligioso, interetnico o interculturale, deve sapere andare al di là della semplice tolleranza
riuscendo a promuovere uno spirito di accoglienza, di ascolto e di apertura verso l'Altro. Con la loro
azione, l'ambasciatore Wijdan Al-Hashemi e il ministro Carl Bildt hanno dimostrato non solo come
questo processo sia possibile ma anche come possa arrivare ad una integrazione di società spesso
considerate distanti nel processo globale”.
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Akzo Nobel, leader mondiale nel comprato delle
pitture e vernici per l'edilizia professionale, è
sponsor tecnico attraverso il marchio Sikkens per
la realizzazione in Italia di circa 200 “Totem della
Pace”, opera dello scultore torinese Mario
Molinari (1930-2000) e raffigurante una vela rossa
sorretta da due semicerchi nero e arancio. La
scultura, realizzata in cemento a vista e con misure
che vanno dal 7 al 35 metri di altezza per la vela,
simboleggia il viaggio, il mare e aspira a
diffondere un messaggio di pace e integrazione
sociale e culturale a tutti i paesi del bacino del
Mediterraneo. Ispiratore e promotore del progetto
la Fondazione Mediterraneo, che ha lanciato l'idea
del Totem già nel 1997.
Akzo Nobel attraverso Sikkens, aderisce al
progetto con una fornitura per i prossimi 5 anni,
dell'assistenza tecnica di tutti i colori necessari, per
una superficie complessiva di circa 30.000 mq. per
i quali si prevede un ciclo di verniciatura di Alpha
Grond e Alpha BL Top Mat, in grado di rispondere
efficacemente alle azioni aggressive degli agenti
atmosferici esterni a cui l'opera sarà sottoposta
data la sua esposizione esterna in strade, piazze,
porti e altri luoghi di passaggio. Il rosso
rappresenta la rinascita dopo le battaglie e le morti
che hanno caratterizzato nel corso dei secoli
nazioni e culture della regione del mediterraneo e 
contemporaneamente il nuovo entusiasmo e

AKZO NOBEL CON SIKKENS
PER IL ì TOTEM DELLA PACEî

DELLA FONDAZIONE MEDITERRANEO

IL TOTEM DELLO SCULTORE MARIO MOLINARI SIMBOLO DE LA MAISON DE LA PAIX
La nuova arena di pace nel mondo, La Maison de la
Paix Casa Universale delle Culture, non poteva
che avere un solo simbolo: il “Totem della Pace”
dello scultore torinese Mario Molinari.
Riconosciuto a gran voce da 184 paesi nel mondo,
l'opera è stata proposta per la prima volta nel
1997 in occasione del II Forum Civile Euromed
di Napoli, finché undici anni dopo, il comitato
scientifico lo ha riconosciuto quale simbolo di
pace del Grande Mediterraneo e del Mondo
intero.
Una vela rossa, come l'alba e il tramonto,
simbolo del viaggio e del mare, culla della
civiltà, teatro di scontri e battaglie ma anche
mezzo di incontro, scambi e unioni di saperi.
Il simbolo della Pace è stato inaugurato
domenica 13 giugno dal cardinale Crescenzio
Sepe e passerà simbolicamente nelle mani di
ciascun rappresentante delle istituzioni che lo
realizzeranno quest'anno:
L'Arcivescovo di Vallo della Lucania
Monsignor Giuseppe Rocco Favale e il Sindaco
di Rutino Michele Voria: in questo gioiello del
Cilento l'opera monumentale sarà realizzata con
un'altezza di 16 metri con l'aiuto di tutto il Paese
che ha offerto manodopera e materiali.
Il sindaco di Sarajevo Alija Behmen, dove
l'opera rappresenterà non solo la Pace, ma la
memoria della più grande tragedia, dopo la II
Guerra mondiale.
Il sindaco di Ispica Piero Rustico, dove l'opera
sarà realizzata nella perla del barocco siciliano,
patrimonio mondiale dell'Unesco.
Il sindaco di San Sebastiano al Vesuvio
Giuseppe Capasso, con il professor Ugo Leone,
presidente dell'Ente Parco del Vesuvio, dove la
vela rossa svetterà.
L'ambasciatore del Marocco HassanAbouyoub,
in rappresentanza delle città di Marrakech, Fès e

Rabat, dove l'opera monumentale sarà realizzata
dinanzi alla Biblioteca Nazionale.
Lady Yvonne Cochrane Sursock, madrina per la
realizzazione del Totem della Pace a Beirut, nel
Museo Nazionale.

l'attuale comune volontà di comunicazione e
collaborazione. Un simbolo quindi di forza e
riscatto che si sposa perfettamente con il nero e
l'arancio dei semicerchi che rappresentano l'alba e
il tramonto sul mare.
“Akzo Nobel Ë lieta di dare il suo contributo alla
realizzazione dei Totem in Italia. Il fine
socioculturale del progetto e il suo singolare
a s p e t t o c r o m a t i c o , h a n n o d e s t a t o
immediatamente il nostro interesse e la decisione
di aderire in qualit‡ di sponsor tecnico ” ha
affermato Maurizio Poletti, Amministratore
Delegato di Akzo Nobel Coatings S.p.A. “in linea
con i principi di Corporate Social Responsability
che caratterizzano da sempre una realt‡
internazionale e multiculturale come Akzo Nobel 
grazie alla sua capillare presenza in tutti i
continenti impiegando fino a 57mila dipendenti
appartenenti a diverse culture e nazionalit‡î.
Al progetto aderiscono le massime autorità della
cultura e della politica nazionale e internazionale.
Diverse le capitali nel mondo a cui è stata proposta
la realizzazione della scultura: dalle maggiori
capitali europee come Parigi, Londra,
Amsterdam, agli Stati Uniti e al Medio Oriente,
fino al sud est asiatico. La prima realizzazione in
Italia nella città di Gaeta al Museo Diocesano, con
l'inaugurazione ad aprile alla presenza di alcune
autorità locali e di rappresentati del governo.

Il 2010 è l'Anno Internazionale per il
ravvicinamento delle culture, così
designato dalle Nazioni Unite, e la
Fondazione Mediterraneo è tornata a
p r o m u o v e r e i l ' C o n c e r t o
Euromediterraneo per il dialogo tra le
Culture - Nostro Mare Nostro'. Un evento
che è stato ospitato quest'anno dal teatro
San Carlo. Il 13 giugno alle 19 si è svolta 
l'undicesima edizione, dopo il successo
delle precedenti, che hanno portato oltre
500.000 persone in diverse città del
mondo, da Otranto, Cairo, Napoli, Roma, 
Cosenza, Lussemburgo, Barcellona,
Algeri e Gaeta il Concerto ritorna oggi a
Napoli nella cornice unica del Teatro di
San Carlo, grazie al protocollo d'intesa
Maison de la Paix-Casa Universale delle
Culture (MdP).
In occasione del Premio Mediterraneo
importanti volti impegnati per la Pace e
premiati: S.B. Mons. Fouad Twal, Angela
Merkel, André Azoulay, Carl Bildt,
Wijdan Al-Hashemi, Mario Molinari,
Maurizio Valenzi, Carlo Giovanardi,
Abdelmaksoud Rachdi, Alvaro Siza,
Baltasar Porcel, El Pais, Al-Jazeera, La
Vanguardia, Unione degli Industriali di
Napoli, Lady Yvonne Cochrane Sursock,
Beatrice di Borbone delle Due Sicilie,
Sergio Piazzi, Mons. Giuseppe Rocco
Favale.
Un appello di tutti sulla pace che non ha
lasciato indifferenti, accolto e fatto
proprio da tutti, promotori, sponsor e
patrocinanti l'evento: Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Servizio Civile
Nazionale, Ministero per i Beni e le
A t t i v i t à C u l t u r a l i , A s s e m b l e a
Parlamentare del Mediterraneo, Lega
d e g l i S t a t i A r a b i , F o n d a z i o n e
Euromediterranea 'Anna Lindh' per il
Dialogo tra le Culture, Organizzazione
Internazionale per le Migrazioni,
Piattaforma Ong Euromed, Unione dei
Giovani Euromaghrebini, Maison des
Alliances, Maison de la Mediterranee,
Gruppo Il Denaro, agenzie di stampaAnsa
e Ansamed, Unione degli Industriali di
Napoli, Fondazione Italiani nel Mondo,
associazione Oltre il Chiostro Onlus,
Ambasciate in Italia di Albania, Austria,
Bosnia, Giordania, Marocco, Polonia e
Romania. Un premio prestigioso, istituito
nel 1996 dalla Fondazione Mediterraneo,
il Premio Mediterraneo è oggi tra i più
autorevoli riconoscimenti a livello
mondiale. Suddiviso in 19 sezioni, il
premio vuole essere una testimonianza
dell'impegno e del contributo che
personalità del mondo religioso, politico,
culturale e artistico hanno dato per la
diffusione dei valori di pace e nella
valorizzazione delle differenze culturali
nell'area del Grande Mediterraneo.

LA MUSICA SPOSA LA PACE
E ANCORA UNA VOLTA UNISCE

LE DIVERSE CULTURE
E ABBATTE LE BARRIERE

Il “ Totem della Pace”
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C’è una Napoli che va avanti e vince nonostante
tutto. E’ la città delle imprese che innovano (co-
me Adler Plastic, Harmont & Blaine, Kuvera,
Maumari e Villa Massa) e di quelle che nascono
sfidando storiche resistenze (come Gemar Frigo,
Gargiulo & Maiello, Legatoria Salvatore Tonti).
L’Unione degli Industriali di Napoli nel giorno del-

la sua Assemblea pubblica (presenti Emma Mar-
cegaglia e Gianni Letta) decide di premiarla. E
Gianni Lettieri, numero uno degli industriali na-
poletani, ne approfittà per lanciare il suo messag-
gio alla citta: “Ecco la prova che le risorse ci so-
no. E che gli ostacoli si possono superare. Ma non
c’è più tempo da perdere“.

Lettieri premia gli eccellenti e dà la sveglia alla città: Basta ritardi
Ecco laNapoli che lotta e vince

IL DENARO
denaro.it
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�Confindustria�

1 EURO

�10 Elital, l’impresa irpina
guidata da Massimo Pugliese,
sigla un contratto per la forni-
tura di pannelli fotovoltaici in
silicio policristallino alla tede-
sca Gss (German Solar Sy-
stem).  

�10 Tirrenia: otto anni per
raggiungere il pareggio eco-
nomico e finanziario. Le prime
indiscrezioni sul piano che
Mediterranea Holding ha in
mente per la compagnia pub-
blica di navigazione arrivano
da Salvatore Lauro, presiden-
te della cordata pubblico-pri-
vata.

�24 Circa mille avvocati na-
poletani sfilano in corteo per
protestare contro l'attuale for-
mulazione della normativa sul-
la mediazione/conciliazione.
L'europarlamentare Enzo Ri-
vellini si impegna a portare la
loro protesta a Bruxelles.

�25 Napoli Business, la pri-
ma comunità di Napoli che
raggruppa tutti i professionisti
partenopei, dopo due anni di-
venta associazione. 

�22 Il Csm difende i magi-
strati di Nola dagli attacchi dei
penalisti.

�27  Adriano Giannola è il
nuovo presidente dello Svimez.
Sostituisce Nino Novacco che
diventa presidente emerito del-
l’Associazione per lo sviluppo
dell’industria meridionale. 

�28 Congresso Pd, dalla cor-
sa alla segreteria di Napoli si ri-
tira Mario Maffei. Nicola Tre-
mante (area Dc-Popolari) è da-
to rincente al 65 per cento. 

�29 Stop alle demolizioni di
fabricati abusivi: il Consiglio
regionale approva due ordini
del giorno. Tanti banchi vuoti
nel Pdl, il Pd lascia l’aula. 

I&MImprese e Mercati P&FProfessioni e Formazione P&IPolitica e Istituzioni

Fonti rinnovabili
il Gotha
in Campania

Nuovi media 
Saranno
senza mediatori

Case e uffici:
le migliori occasioni 

sul mercato

DOMANI IN EDICOLA

al centro del giornale

DENARO.IT

G
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Intraprendenti - Intervista
con Davide De Blasio.
Su DenaroTv alle ore 21,10

N
av

ig
a

I giudici oggi in sciopero 
contro la Manovra.
Un’iniziativa opportuna?. 
Sondaggio su denaro.it

RADIO DEN

As
co

lta Segui i notiziari dalle 10
alle 20 su denaro.it, Radio
Club 91, Radio Antenna 1
e Radio Amore

Da sinistra Paolo Scudieri (Adler Plastic), Domenico Menniti (Harmont&Blaine), Raffaele Carlino, (Kuvera), Dario 
Dal Verme (ritira il premio per Maumari di Maurizio Marinella), il moderatore Virman Cusenza (direttore del Mattino),

Stefano Massa (Villa Massa), Gennaro Maraucci (Gemar Frigo), Giuseppe Maiello (Gargiulo e Maiello)
e Salvatore Tonti (Legatoria  Salvatore Tonti)

Italia (Ftse-Mib) +0,39%
Da inizio anno -16,93%
Area euro +0,66%
Da inizio anno -13,21%
Stati Uniti (ore 20) +0,30%
Da inizio anno  -5,07%
Giappone -1,97%
Da inizio anno  -11,04%
Euro/dollaro 1,2271
Da inizio anno -14,82%

BORSA

Milano +0,39%

Europa +0,66%

Usa +0,30%

�

�
�

I dati americani peggiori delle
attese limitano l'impatto positivo
dell'esito dell'asta Bce sui listini
europei, che chiudono comunque
sopra i minimi di seduta. A
Milano, tra le migliori piazze del
Vecchio Continente, l’indice Ftse
Mib chiude con un progresso
dello 0,39 per cento. Recuperano
terreno le banche
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Premio Mediterraneo agli attori della Pace

DA LUNEDÌ 14 GIUGNO la pace ha un proprio indirizzo: Napoli, via Depretis, 130.
Nello storico edificio dell’ex “Grand Hotel de Londres”, riuniti intorno al “Totem
della Pace”, ambasciatori e rappresentanti dei Governi dei Paesi aderenti, membri
di organismi ed istituzioni internazionali hanno dato il via alle attività della “Maison
de la Paix - Casa Universale delle Culture” con un qualificato dibattito dal titolo
“Medio Oriente: quale dialogo per quale pace possibile”. La sera precedente, il
cardinale Crescenzio Sepe ha inaugurato al Teatro San Carlo il simbolo della
Maison de la Paix: un’opera dello scultore Molinari che si sta diffondendo in tutto il
mondo, titolata appunto “Totem della Pace”, e che a Napoli, oltre che sul terrazzo
della Maison de la Paix, troverà la sua collocazione al Museo Diocesano, al Teatro
di San Carlo e in altri luoghi significativi. Sempre al Teatro San Carlo (vedere foto in
pagina) si è svolta la quindicesima edizione del “Premio Mediterraneo” - attribuito a
venti personalità dei Paesi euromediterranei - e l’undicesima edizione del
“Concerto euromediterraneo per il dialogo tra le culture”, con la partecipazione di
grandi artisti provenienti dai paesi mediterranei. L’architetto Alvaro Siza, tra i più
importanti al mondo - autore della stazione della metropolitana di Piazza Municipio
di Napoli con relativa sistemazione della Piazza - presiedere la giuria del Concorso
internazionale che sarà bandito per progettare la sede definitiva della “Maison de
la Paix – Casa Universale delle Culture”.

4

1. Inaugurazione del Totem della Pace. Da sinistra: Il
Presidente del Parco Nazionale del Vesuvio Ugo
Leone, Il Presidente della Fondazione
Mediterraneo Michele Capasso, il Cardinale
Crescenzio Sepe, il Sindaco di San Sebastiano al
Vesuvio Giuseppe Capasso

2. Il videomessaggio del Patriarca Latino di
Gerusalemme Fouad Twal assegnatario del
Premio Mediterraneo per il Dialogo Interreligioso

3. Peter Schatzer, Direttore dell'Ufficio Regionale
per il Mediterraneo dell'OIM consegna la
nomination al Cardinale Sepe per il Premio

Mediterraneo di Pace 2011
4. Il Presidente della Fondazione Mediterraneo

Michele Capasso consegna al Cardinale
Crescenzio Sepe il Premio Mediterraneo di Cultura
alla memoria di mons. Luigi Padovese 

5 Paul Kiprianou del Gruppo Grimaldi consegna il
Premio al Presidente dell'Unione degli Industriali
di Napoli Giovanni Lettieri

6. L'ambasciatore del Marocco Hassan Abouyoub
consegna il Premio al Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri Carlo
Giovanardi

9

5
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8

“Il Den” luglio 2010
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7. Il Presidente della Fondazione Mediterraneo
Michele Capasso consegna il Premio
Mediterraneo all'architetto portoghese Alvaro
Siza

8. Il Segretario Generale di Consoli Onorari
d'Italia Michele Di Gianni consegna il Premio
per il Ministro degli Esteri svedese Carl Bildt 

9. Il Presidente dell'IMED Andrea Amato
consegna il Premio per la Cancelliera della
Repubblica Federale di Germania Angela
Merkel

10. Il Capo dell'Ufficio Nazionale del Servizio Civile
Leonzzio Borea consegna il Premio al Vescovo
di Vallo della Lucania mons. Giuseppe Rocco
Favale

11. André Azoulay, Presidente della Fondazione
Euromediterranea "Anna Lindh" per il Dialogo
tra le Culture riceve il Premio Mediterraneo di
Pace

12. Abdelmaksoud Rachdi, Presidente della
Piattaforma ONG Euromed riceve il Premio
Mediterraneo per la Società Civile

13. Il Sindaco di Rutino Michele Voria consegna il
Premio a Sergio Piazzi, Segretario Generale
dell'APM

14. Il Presidente della Fondazione Mediterraneo
Michele Capasso e il Segretario Generale della
Fondazione Valenzi Roberto Race consegnano
il Premio a Barbara Serra, corrispondente di Al
Jazeera

15. Il Direttore del Denaro Alfonso Ruffo consegna il
Premio a Miguel Mora de El Pais

16. Il Segretario Generale della Fondazione Valenzi
Roberto Race consegna il Premio a Enric Juliana de La
Vanguardia

17. Il Presidente della Camera di Commercio di Latina
Vincenzo Zottola consegna il Premio alla memoria di
Baltasar Porcel

18. Il Presidente del TAR Campania Antonio Guida
consegna il Premio all'ambasciatore di Giordania la
Principessa Wijdan Al-Hashemi

19. SAR Beatrice di Borbone delle Due Sicilie viene
nominata "Ambasciatore del Mediterraneo" 

20. Randa Gattas ritira il Premio per Lady Yvonne
Cochrane Sursock 

21. Marco e Lucia Valenzi ritirano il Premio alla memoria

di Maurizio Valenzi
22. Armando Fagotto, rappresentante della Sikkens

Akzo Nobel consegna il Premio alla memoria di Mario
Molinari 

23. Alcuni Premiati sul Palco del Teatro di San Carlo 
24. Nando Morra, Presidente della Mostra d'Oltremare al

Concerto Euromediterraneo per il Dialogo tra le
Culture al Teatro di San Carlo
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�Turchia. 1�

�Area Med�

ANTONIO LA PALMA
Gesto distensivo della Ue

nei confronti della Turchia: i
ventisette Stati membri del-
l'Unione hanno deciso infatti
di aprire un nuovo capitolo nei
negoziati di adesione con la
Turchia: quello sulla sicurezza
alimentare, veterinaria e fito-

sanitaria. Lo riferiscono fonti della presidenza spagnola di tur-
no dell'Ue, rilevando che nello stesso giorno in cui si chiude il
proprio semestre, la presidenza è riuscita a strappare questo im-
pegno.
L'accordo dei ventisette, raggiunto nel comitato tra gli am-

basciatori degli Stati membri presso l'Unione europea, è arriva-
to poche ore prima di una riunioneministeriale in programma nel
pomeriggio di ieri a Bruxelles alla quale hanno partecipato il mi-
nistro degli Esteri spagnolo, Miguel Angel Moratinos, e il mini-
stro turco degli Esteri, Ahmet Davutoglu.
Con quello aperto ieri salgono dunque a tredici su trentacin-

que, allo stato, i capitoli di negoziato aperti conAnkara, dall’avvio
delle trattative nel 2004.
Da parecchi mesi i negoziati procedono a un ritmo rallentato

a causa del conflitto irrisolto sullo statuto di Cipro: l'Unione eu-
ropea ha legato al ripresa delle trattative su vari capitoli al-
l'apertura dei porti e degli aeroporti turco-ciprioti, mentre An-
kara non riconosce il sud dell'isola, che è membro dell’Unione
dal 2004.
La Spagna aveva promesso di aprire nuove capitoli prima del-

la fine del suo turno di presidenza, che si è chiuso ieri, e la pro-
messa alla fine è stata puntualmente mantenuta
La decisione, peraltro, è stata assunta in una fase di rapporti

molto tesi tra Turchia e Israele, dopo l'assalto, il 31 maggio scor-
so, da parte della marina israeliana a una flottiglia umanitaria di-
retta a Gaza, che ha ucciso nove militanti turchi.

TURCHIA. 2 — Difesa, nove ve-
livoli da Agusta Westland
Il ministro della Difesa turco,
Vecdi Gonul, annuncia che, ol-
tre all'acquisto di nove elicot-
teri A129 costruiti dal gruppo
italo-inglese AgustaWestland,
la Turchia ha deciso di noleg-
giare altri 9 velivoli da attacco
dello stesso modello. Ancora
in trattativa invece l'acquisto
anche di 9 Bell AH-1W Super
Cobra, elicotteri da attacco di
fabbricazione statunitense. Lo
scrive il quotidiano Zaman. La
Turchia ha deciso di aumenta-
re il numero degli elicotteri da
attacco per poter fronteggiare
meglio l'emergenza terroristica
data dagli attacchi del Pkk, il
Partito dei lavoratori del Kur-
distan, che lotta per uno stato
indipendente.

MAROCCO. 1 — Inaugurato
Parco eolico da record
Un parco eolico del costo di
250 milioni di euro e in grado
di generare 140Mw di elettrici-
tà, definito dalle fonti ufficiali
marocchine “il piu' grande del-
l'Africa”, è stato inaugurato nei
pressi della città settentrionale
di Tangeri da re Maometto VI.
Si tratta del primo di cinque im-
pianti dello stesso tipo che, en-
tro il 2020, genereranno
2.000Mw, che si stima possano
portare al 42 per cento l'ener-
gia elettrica prodotta da fonti
alternative nel Paese maghre-
bino. L'anno scorso, inMaroc-
co e' stato inaugurato unmega-
impianto per la produzione di

energia solare del costo di cir-
ca 9 miliardi di dollari che, en-
tro il 2020, si stima possa ge-
nerare il 38 per cento del-
l'energia elettrica prodotta in
Marocco.

MAROCCO. 2 — Trasporti, via
a linea Tangeri-Casablanca
Completato l'ammodernamen-
to della linea Tangeri-Casa-
blanca, l'asse ferroviario piu'
importante del Marocco, il cui
tragitto si snoda per circa 400
chilometri. L'opera, che colle-
ga la piu' importante città del
Marocco settentrionale con la
'capitale' economica del regno,
è costata l'equivalente di circa
164 milioni di euro. I lavori di
ammodernamento hanno com-
portato, tra l'altro, la costruzio-
ne di un raccordo di 45 chilo-
metri tra Sidi Yahia e Mechraa
Belksiri, e il rifacimento com-
pleto di 70 chilometri tra Tan-
geri e Mechraa Belksiri. Uno
dei risultati dell'ammoderna-
mento della linea è l'aumento,
a partire da ieri, del numero dei
treni giornalieri in partenza da
Tangeri verso le diverse desti-
nazioni del Paese, passati da 10
a 24. Due nuovi treni notturni
collegano Tangeri aMarrakech,
mentre altri otto sono in servi-
zio sulla linea Tangeri-Fes.

ALGERIA — Piano da 6,7 mi-
liardi di euro per la sanità
Nel quinquennio 2010-2014 il
settore della sanità algerina as-

sorbirà investimenti per circa
6,7 miliardi di euro. Le risorse
serviranno per realizzare 172
ospedali, 45 strutture speciali-
stiche, 377 policlinici, 1.000
ambulatori, 17 scuole di for-
mazione per paramedici e oltre
70 strutture per disabili. Il va-
sto piano quinquennale preve-
de anche un generale “miglio-
ramento” dell'accessibilità alle
cure. Il complesso delle strut-
ture sanitarie nel Paese ma-
ghrebino comprende attual-
mente, tra l'altro, 13 centri
ospedalieri aggregati a univer-
sita', 68 strutture specialistiche
e 195 ospedali pubblici. Sono
attive anche 271 strutture ospe-
daliere di prossimità. I posti let-
to negli ospedali sono circa
63.680.

CIPRO —Dalla Bei 200mln per
distribuzione elettricità
Via libera della Banca europea
d'investimenti (Bei) ad un pre-
stito di 200 milioni all'Autori-
ta' dell'elettricita' di Cipro, per
rafforzare ed estendere le reti di
distribuzione della corrente nel-
l'isola. “Il prestito - dicePlu-
tarchos Sakellaris, vicepresi-
dente della Bei - provvederà al-
la crescita e a una maggiore ef-
ficienza del settore dell'ener-
gia di Cipro”. Il progetto con-
siste in un programma di inve-
stimento di quattro anni (2010-
2013), con l'obiettivo di veni-
re incontro alla crescente do-
manda di corrente, riducendo
le perdite nella trasmissione e
nella distribuzione.

Adesione all’Ue,
riparte il negoziato
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Il presidente della Fondazione Mediterraneo Mi-
chele Capasso consegna il Totem della pace al
capo di Stato francese Nicolas Sarkozy. A ritirar-
lo è l’ambasciatore Jean Marc de La Sablière

Totem della pace
a Sarkozy

Da sinistra Jean Marc de La Sablière, Michele Capasso e Claudio
Azzolini
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“Il Denaro” 29 luglio 2010

“Il Denaro” 5 agosto 2010
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“Comunicato Stampa” 16 settembre 2010
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“Il Denaro” 18 settembre 2010

Si inaugura oggi a San Seba-
stiano al Vesuvio il “Totem del-
la Pace”.

L’opera dello scultore torine-
se Mario Molinari sarà posizio-
nata su un masso monumentale
di pietra lavica, offerto dai Fratelli
Fiengo, posto all’ingresso del Pa-
lazzo del Comune della cittadina
cuore del Parco Nazionale del
Vesuvio. La Vela Rossa di Mo-
linari passerà "simbolicamente"
dalle mani del presidente del Par-
co del Cilento Amilcare Troia-
no e del sindaco di Rutino Mi-
chele Voria, dove il Totem del-
la Pace è stato inaugurato lo scor-
so 7 agosto, a quelle del presi-
dente del Parco del VesuvioUgo
Leone e del sindaco di San Se-
bastiano al Vesuvio Giuseppe
Capasso, per poi passare a quel-
le del sindaco di Pescasseroli
NunzioFinamore, dove l´opera
sarà inaugurata il 25 e 29 set-
tembre alla presenza, tra gli altri,
del sottosegretarioGianniLetta
e dei delegati di vari Paesi che
partecipano a Europarc 2010.

In questa occasione si svolge-
rà la cerimonia di assegnazione
del primo “Premio Mediterraneo
‘Raffaele Capasso’ per la Lega-
lità” che la giuria internazionale
della Fondazione Mediterraneo,
composta dai rappresentanti di
43 Paesi, ha assegnato all’unani-
mità alla memoria di Angelo
Vassallo, il sindaco di Pollica
barbaramente assassinato il 5 set-

tembre scorso, a testimonianza
della sua azione per l’afferma-
zione della legalità in difesa del-
l’ambiente e dello sviluppo so-
stenibile. Saranno presenti il vi-
cesindaco di Pollica Stefano Pi-
sani eGiusyVassallo, figlia del
compianto sindaco che ritirerà il
premio dalle mani di Pia Moli-
nari. Presenti, tra gli altri: il pre-
sidente della Fondazione Medi-
terraneoMicheleCapasso con il
responsabile dei rapporti istitu-
zionali Claudio Azzolini ed al-
tri membri dell’istituzione; il pre-
sidente del Consiglio Comunale
di San Sebastiano al Vesuvio
RaffaeleAratro;VincenzoGal-

gano, già Procuratore generale
della Repubblica di Napoli; Le-
onzioBorea, capo dell’Unità del
Servizio Civile Nazionale; Pa-
squale Vessa, componente del-
la Commissione Ambiente della
Camera dei Deputati; il presi-
dente dell’Unione degli Indu-
striali di Napoli Giovanni Let-
tieri; l’Ambasciatore del Maroc-
co in Italia Hassan Ayouboub;
il sindaco di Ispica Piero Rusti-
co; Sindaci dei comuni del Par-
co del Vesuvio, del Cilento e
d’Abruzzo, Lazio e Molise; rap-
presentanti di istituzioni nazio-
nali e internazionali, dei sinda-
cati e della società civile. Questa
è la prima di una serie di inizia-
tive che la Fondazione Mediter-
raneo porterà avanti per onorare
Angelo Vassallo. Tra le più im-
portanti: l’istituzione a Pollica e
Acciaroli di un Bureau della Mai-
son de la Paix - Casa Universale
delle Culture dedicato a Angelo
Vassallo, in cui svolgere inizia-
tive sulle tematiche dell´ambien-
te, della legalità e dei giovani; la
titolazione del Premio Mediter-
raneo per Ambiente e Cosvilup-
po ad Angelo Vassallo, e la sua
assegnazione ogni anno ad Ac-
ciaroli e l´inaugurazione, in oc-
casione del trigesimo della mor-
te di Angelo Vassallo, dell´unico
Totem della Pace a lui titolato, da
posizionare sul porto di Acciaro-
li, quale simbolo dilegalità, dife-
sa dell´ambiente e pace.

Lavela rossadiMolinari testimonedellapace
�Fondazione Mediterraneo�
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Di seguito alcuni stralci
del messaggio inviato oggi
dal Cardinale Crescenzio
Sepe in occasione
dell’inaugurazione
del Totem della Pace
a San Sebastiano al Vesuvio

CRESCENZIO SEPE

Cardinale Arcivescovo di Napoli

Oggi a questa civilissima comunità
vesuviana viene assegnato, in dota-
zione, il “Totem della Pace” dello scul-
tore Mario Molinari, per iniziativa della
Fondazione Mediterraneo che, con la
Maison de la Paix – Casa Universale
delle Culture, da alcuni anni si sta im-
pegnando, con successo e alti meriti,
per il dialogo tra culture e popoli, al fine
di favorire condizioni di convivenza, di
comprensione e, per quanto possibile,
di solidarietà nel mondo, a partire dal
Bacino del Mediterraneo.
Si tratta certamente di un significa-

tivo riconoscimento alla storia e alla
spiccata civiltà, che vuole fare memo-
ria di colui che per decenni ne è stato
illuminato protagonista e instancabile
artefice, il sindaco Raffaele Capasso,
che con la sua vita, le sue opere, la sua

intelligenza e la sua passione ha dato
sviluppo e notorietà a questa sua tanto
amata città, lasciando ai suoi illustri
figli, Giuseppe e Michele, una grande
eredità morale che essi stanno ono-
rando con la loro prestigiosa attività, ri-
spettivamente, di sindaco e di
Fondatore-Presidente della Fondazione
Mediterraneo. Ed è veramente enco-
miabile la decisione assunta dai re-
sponsabili della Fondazione
Mediterraneo di ricordare ed esaltare,
nel giorno in cui si celebra il valore
della pace, il sacrificio estremo di An-

gelo Vassallo, sindaco di Pollica, che è
rimasto vittima della violenza assas-
sina, avendo dedicato la vita alla co-
struzione di quella pace che significa
convivenza civile, difesa degli interessi
generali, realizzazione del bene co-
mune. Il “Totem della Pace” dello scul-
tore Molinari, dunque, acquista oggi un
significato maggiore: non è soltanto
una meravigliosa opera d’arte o il ri-
cordo di un giorno di festa in paese, ma
è un simbolo, un riferimento, il messag-
gio e, soprattutto, un forte impegno per
tutti…
…Si è fautori di pace quando si usa

l’arma della ragione e non quella della
violenza, quando si fa ricorso alla per-
suasione e non alla imposizione della
propria volontà, quando si accetta il
dialogo e il confronto, quando si è
pronti a condividere le corrette idee
degli altri, quando si è disponibili ad ac-
cogliere il forestiero e il diverso,
quando si è pronti a rispettare l’altro e a
riconoscerne i diritti, quando si lavora
per realizzare la giustizia sociale e il ri-
scatto della persona umana.

Il cardinale Sepe:Nonsoloun’operad’arte,maun simbolodella legalità

Il cardinale
Crescenzio Sepe
consegna il Totem
della Pace al Sindaco
di San Sebastiano al
Vesuvio Giuseppe
Capasso e al
Presidente del Parco
Nazionale del
Vesuvio Ugo Leone

1) Raffaele Capasso, sindaco di San
Sebastiano al Vesuvio dal 1955 al
1990 ed artefice della
ricostruzione del paese

2) Angelo Vassallo, sindaco di
Pollica, barbaramente assassinato
lo scorso 5 settembre

3) I sindaci dei Paesi del mondo
inaugurano il Totem della Pace

E’ in programma oggi nell’aula consiliare di San Sebastiano al Vesuvio
la cerimonia d’inaugurazione del Totem della Pace. L’iniziativa si svolge

nell’ambito ella quarta edizione delle Giornate della Legalità
per le quali il Presidente della Repubblica ha concesso una medaglia
di rappresentanza conferita per la legalità e la sicurezza dei cittadini

1

2

3

E’ encomiabile la decisione
di ricordare ed esaltare
l’estremo sacrificio
di Angelo Vassallo
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Prosegue senza sosta il tour
del Totem della Pace, il
simbolo scelto dalla
Fondazione Mediterraneo per
rappresentare il dialogo
interculturale. Dopo San
Sebastiano al Vesuvio la
scultura di Mario Molinari sarà
cosegnata anche al Comune di
Pescasseroli che diventa con
altre località una città-
ambasciatrice di Pace

ADA SAVERIO

Inoccasionedell'inaugurazionedelTo-
temdella Pace dello scultore torineseMa-
rioMolinari a San Sebastiano alVesuvio,
si è svolta, lo scorso 18 settembre, la Ce-
rimonia di Assegnazione del PremioMe-
diterraneo "Raffaele Capasso" per la Le-
galità alla memoria di Angelo Vassallo.
Vincenzo Galgano, già Procuratore Ge-
nerale della Repubblica, con Ugo Leone,
presidente del ParcodelVesuvio edAmil-
care Troiano, presidente del Parco del Ci-
lento e Vallo di Diano, hanno consegna-
to il Premio allamemoria del sindacoAn-
gelo Vassall, butalmente assassinato lo
scorso 5 settembre e esempio di legalità e
amore per il proprio territorio.
Il prestigioso riconoscimento è stato

ritirato da Stefano Pisani, vicesindaco di
Pollica che ha espresso il proprio ricono-

scimento e quello della Giunta Comuna-
le di Pollica, nei confronti della Fonda-
zioneMediterraneo per essere stata la pri-
ma a porre in essere iniziative concrete in
memoria del Sindaco Angelo Vassallo
Lunedì 20 settembre presso la Scuola

Media Statale "Gaetano Salvemini", Ot-
tavioLucarelli, presidente dell´Ordine dei
Giornalisti della Campania, ha presenta-
to il libro di Michele Capasso "Nostro
MareNostro", in occasione del ventenna-
le dellamorte di RaffaeleCapasso, sinda-
co di San Sebstiano al Vesuvio dal 1955
al 1990 ed artefice della ricostruzione del
paese. Gli studenti delle scuole medie e
dei licei hanno letto brani del libro, rico-
struendo l´esperienza umana epolitica del
sindaco Raffaele Capasso, unitamente
all´azione del presidente Michele Capas-
so in favore del dialogo e della pace nel
mondo. Sono intervenuti, tra gli al-

tri, Giuseppe Capasso, Sindaco di San
Sebastiano al Vesuvio;Raffaele aratro,
Presidente del Consiglio Comunale; Pia
Molinari; VincenzoCapasso, fratello del
SindacoRaffaele che ha ripercorso la sto-
ria della ricostruzione del paese.
DopoGaeta, Napoli, Rutino e San Se-

bastiano alVesuvio, la “VelaRossa” pro-
segue il suo viaggio come ideale testimo-
ne di pace, passando dal Parco Naziona-
le del Cilento e dal Parco Nazionale del
Vesuvio al Parco Nazionale d’Abruzzo,
Lazio eMolise dove sarà inauguratamer-
coledì 29 settembre 2010 alle ore 12 con
la partecipazione dei rappresentanti di va-
ri Paesi europei riuniti per Europarc
2010.L’opera dello scultore torineseMa-
rioMolinari sarà posizionata al centro del-
laRotondaSantaLucia, nel cuoredella cit-
tadina di Pescasseroli e dinanzi alla sede
del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e

Molise. Interverranno, tra gli altri, alla ce-
rimonia: il sindacodi PescasseroliNunzio
Finamore ed altri amministratori di Pe-
scasseroli; il presidente della Regione
Abruzzo Giovanni Chiodi; il presidente
della Fondazione Mediterraneo Michele
Capasso con il responsabile dei rapporti
istituzionali Claudio Azzolini ed altri
membri dell’istituzione; il coordinatore
del progetto “Totem della Pace” Jacopo
Molinari; i presidenti dei ParchiNaziona-
li d’Abruzzo, Lazio e Molise Giuseppe
Rossi, delCilento,AmilcareTroiano edel
Vesuvio,UgoLeone;LeonzioBorea,Ca-
po dell’Unità del Servizio Civile Nazio-
nale; l’ambasciatore delMarocco in Italia
Hassan Ayouboub; i sindaci dei comuni
del Parco del Vesuvio, del Cilento e
d’Abruzzo, Lazio e Molise e rappresen-
tanti di istituzioni nazionali e internazio-
nali.
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�Dialogo interculturale �

Il Totem della Pace prosegue il suo viaggio

A sinistra Michele Capasso, al centro, con alcuni allievi e
professori di San Sebastiano al Vesuvio
In alto Vincenzo Galgano con Ugo Leone e Amilcare
Troiano consegnao il premio alla memoria del sindaco
Angelo Vassallo a Stefano Pisani
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“Il Messaggero d’Abruzzo” 30 settembre 2010
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“Il Denaro” 5 ottobre 2010

Si è svolta a Pescasseroli la cerimonia
di inaugurazione del Totem della Pace,
presenti le delegazioni di 30 Paesi parte-
cipanti alla conferenza internazionale Eu-
roparc.
Dopo i parchi Nazionali del Cilento,

del Vesuvio e d’Abruzzo, Lazio e Moli-
se, l’opera sarà inaugurata il 13 ottobre al-
la Farnesina dal Patriarca latino di Geru-
salemme Fouad Twal ed il 30 ottobre al
Parlamento del Marocco dai rappresen-
tanti dei parlamenti euromediterranei.
Dopo i Parchi del Cilento e del Vesu-

vio - con le suggestive cerimonie di inau-
gurazione svoltesi a Rutino il 7 agosto
2010 e a San Sebastiano al Vesuvio il 18
settembre 2010 - la vela rossa del “Totem
della Pace” diMario Molinari è stata
inaugurata il 29 settembre scorso a Pe-
scasseroli, nel cuore del Parco Naziona-
le d'Abruzzo, Lazio e Molise, comple-
tando la trilogia di “Tre Parchi per la Pa-
ce” ed assumendo il simbolo della tutela
dell’ambiente e della natura per lo svi-
luppo ecosostenibile.
L’opera monumentale è collocata in

una rotonda appositamente costruita di-
nanzi alla sede del Parco e di fianco all’
anticaChiesamedioevale di Santa Lucia.
Presenti alla cerimonia il presidente

della Fondazione MediterraneoMichele
Capasso, il coordinatore del progettoTo-
tem della Pace Jacopo Molinari, il sin-
daco di Pescasseroli Nunzio Finamore,
il presidente del Parco Nazionale
d’Abruzzo,Lazio eMoliseGiuseppeRos-
si con il direttore Vittorio Ducoli, il co-
ordinatore delle "Città per la Pace" Mi-
cheleVoria, sindaci e rappresentanti del-
le istituzioni che realizzeranno il Totem
della Pace nel mondo, il dirigente di Ak-
zo Nobel Armando Fagotto, ammini-
stratori regionali e provinciali, i delegati

di 30 paesi partecipanti alla conferenza in-
ternazionale “Europarc 2010”, i cui lavo-
ri sono iniziati subito dopo l’inaugura-

zione del “Totem della Pace”.Particolar-
mente emozionante il momento in cui
gli Alpini hanno deposto davanti al-

l'opera monumentale una corona di allo-
ro con la scritta "La Cittadinanza di Pe-
scasseroli": è infatti grazie al contributo
di tutto il paese che in un solomese è sta-
to possibile realizzare l'opera dello scul-
tore Molinari, molto apprezzata special-
mente dai 500 delegati di 30 Paesi: dal-
l'Australia al Canada, dagli Usa al Su-
dAfrica, dall’Olanda al Portogallo.
Nel corso della cerimonia sono stati

consegnati 95 diplomi di "Portatori di Pa-
ce" a tutti i consiglieri comunali, a tutti i
dipendenti comunali ed ai cittadini che
hanno contribuito alla realizzazione del-
l'opera monumentale.
Anche a Pescasseroli è stato realizza-

to il pannello in ceramica "Città per la
Pace" riportante le principali città del
mondo che hanno realizzato e realizze-
ranno l'opera.
Il presidente del Parco Nazionale

d’Abruzzo, Lazio e Molise Giuseppe
Rossi a conclusione della cerimonia evi-
denzia: “Il Totem della Pace nel Parco
costituisce il segno tangente del grande
valore morale della pace anche quale pa-
trimonio universale delle aree naturali
protette”.
Il sindaco di Pescasseroli sottolinea

l’importanza del Totem della Pace a Pe-
scasseroli ringraziando la Fondazione
Mediterraneo per l’impegno profuso.
Dopo Pescasseroli l'opera di Molina-

ri sarà inaugurata alla Farnesina (mini-
stero degli Esteri) dal Patriarca latino di
Gerusalemme Mons. Fouad Twal (il 13
ottobre); al Parlamento delMarocco aRa-
bat dal presidente Abdelwahed Radi e
dai presidenti dei Parlamenti euromedi-
terranei (il 30 ottobre) e poi ancora ad
Ispica, Vernole, Malta, Capri, Forio
d'Ischia e nei principali Parchi naturali del
mondo.
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I delegati di 30 Paesi
adottano il Totem della Pace
quale simbolo del rispetto
della natura e della
salvaguardia dell’ambiente

Nel suo intervento alla Conferenza In-
ternazionale “Europarc 2010”, il presi-
dente della FondazioneMediterraneo
Michele Capasso ha proposto la diffu-
sione del “Totem della Pace” nei parchi
naturali e nelle aree protette di tutto il
mondo.“L’esempio dell’Italia - afferma
Capasso - dove in un mese quest’opera
è stata realizzata in tre Parchi Nazionali
(Cilento, Vesuvio ed Abruzzo, Lazio e
Molise) dimostra che la pace si costrui-
sce anche attraverso simboli che rap-
presentino il rispetto della natura. I
Parchi Nazionali e le aree protette in
generale vengono istituiti per la tutela
dell’ambiente e la salvaguardia della
biodiversità: un compito di assoluta im-
portanza la cui realizzazione spesso si

scontra contro interessi diversi, spesso
illeciti, che provocano conflitti (guerra) e
che individuano i Parchi anche e spe-
cialmente quali strumenti di difesa della

legalità (pace). Sul rapporto tra am-
biente e legalità si basa la convinzione
che il Totem della Pace possa simboleg-
giare un importante segnale della ritro-
vata pace tra uomo e natura attraverso
la sua realizzazione in tutti i Parchi e le
aree protette dell’Europa e del mondo”.
Alla proposta del presidente Capasso di
realizzare il “Totem della Pace” nei Par-
chi nazionali europei e del mondo hanno
aderito, tra gli altri, i principali rappre-
sentanti, come Gerard O’Neil (deputy
chief executive dei Parks Victoria in Au-

stralia); Deanne L. Adams (presidente
dell’International Ranger Federation di
San Leandro - Usa); Paulo de Castro
(Pontonatura, Portogallo) ed Herman
Reimerink (Olanda). Il presidente dei
“Europarc Federation” Erika Stanciu nel
suo intervento nella sessione plenaria
ha espresso il proprio apprezzamento e
sostegno alla proposta della Fondazione
Mediterraneo che, in apertura dei lavori,
ha attribuito al Parco nazionale
d’Abruzzo, Lazio eMolise il “PremioMe-
diterraneo Angelo Vassallo per l’am-
biente e il co-sviluppo” ed il “Premio
MediterraneoMedaglia d’Onore” ad Eu-
roparc Federation.
“Sono orgoglioso – afferma Capasso

– che la giuria di questa sezione del Pre-
mioMediterraneo abbia voluto titolarla
ad Angelo Vassallo: un segno di ricono-
scimento per la sua azione in difesa
dell’ambiente e della legalità”. E proprio
ad Angelo Vassallo i delegati hanno poi
voluto dedicare l’intera conferenza Eu-
roparc 2010.

Europarc2010: ilTotemdellaPace simbolodei parchi nelmondo
Il presidente della
Fondazione
Mediterraneo
Michele Capasso
e il presidente di
Europarc Federation
Elena Stanciu
all’apertura dei lavori
della conferenza
internazionale
Europarc 2010

A Pescasseroli la cerimonia di inaugurazione del Totem
della Pace, presenti le delegazioni di 30 Paesi partecipanti
alla conferenza internazionale Europarc. Dopo i parchi
nazionali del Cilento, del Vesuvio e d’Abruzzo, Lazio e

Molise, l’opera sarà inaugurata il 13 ottobre alla Farnesina
dal Patriarca latino di Gerusalemme Fouad Twal

2
1

Alla proposta di Michele Capasso
aderiscono i principali
rappresentanti del sistema
delle riserve naturali europee

1) Gli alpini pongono
una corona d’alloro
dinanzi al Totem
della Pace

2) Alcuni dei delegati
di trenta paesi
all’inaugurazione
del Totem della Pace
a Pescasseroli

3) Un momento
della cerimonia
d’inaugurazione3

Lavela rossacontinua la rottaper lapace
�Fondazione Mediterraneo�
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CLAUDIAMUSTO

All’indomani dei funerali dei giovani
alpini vittime in Afghanistan, si inaugura
alla Farnesina l’opera “Totemdella Pace”
dello scultore Mario Molinari, dedicata,
appunto ai militari italiani che hanno per-
duto la loro vita per difendere la demo-
crazia e costruire la pace.

In questa occasione, il Patriarca lati-
no di Gerusalemme S.B. Mons. Fouad
Twal annuncerà la prossima realizzazio-
ne del “Totem della Pace” in Terra San-
ta, presso il Sito del Battesimo, luogo al-
tamente significativo dove si sta co-
struendo una nuova Chiesa e dove l’af-
flusso di pellegrini e visitatori è tra i più
alti al mondo.

Interverranno alla cerimonia: il sotto-
segretario di Stato Stefania Craxi; il Pa-
triarca latino diGerusalemmeS.B.Mons.
Fouad Twal; il Presidente della Fonda-
zioneMediterraneoMicheleCapasso con
Claudio Azzolini ed altri membri del-
l’istituzione; Pia Balducci, responsabile
del progetto “Totem della Pace” e vedo-
va dello scultore Mario Molinari; il Co-
ordinatore delle “Città per la Pace nel
Mondo”; sindaci delle città che realizza-
no il “Totem della Pace”; Parlamentari e
rappresentanti di istituzioni nazionali e in-
ternazionali; i coordinatori regionali del-
la Rete Italiana della Fondazione “Anna
Lindh”; ambasciatori e diplomatici italia-
ni e di altri Paesi; cescovi, religiosi e una
rappresentanzadeiCavalieri del SantoSe-
polcro.

Aconclusione dellaCerimonia si svol-
gerà la consegna del “Totem della Pace”
agli Ambasciatori dei Paesi che realiz-
zeranno l’opera monumentale, attiva-
mente partecipi al progetto di pace.

Al Patriarca di Gerusalemme ed alla
memoria dei caduti in Afghanistan verrà
consegnato il titolo di “Costruttori di Pa-
ce”.

IL SIMBOLO UNIVERSALE
DELLA PACE IN TERRA SANTA

Il Patriarca Twal, presenti i massimi
esponenti delle chiese d’Oriente, annun-
cia la realizzazione del più imponente
“Totem della Pace” al mondo in Terra
Santa che sarà realizzato interamente in
pietra.

“Sono grato a Michele Capasso per
aver voluto accettare una grande sfida per
la pace: realizzare in uno dei luoghi più
rappresentativi al mondo, il Sito del Bat-

tesimo, l’operamonumentale ‘Totemdel-
la Pace’ dello scultore Molinari intera-
mente in pietra vulcanica e in pietra diGe-
rusalemme: 4000 tonnellate per oltre 20
metri d’altezza caratterizzerannonelmon-
do questo simbolo che, proprio in Terra
Santa, troverà la sua rappresentazione più
significativa. Dalla terra, attraverso la la-
va che distrugge, si solidifica la pace che
proprio qui da noi deve avere fondamen-
ta solide”.

Queste le parole di S.B. Mons. Fouad
Twal, Patriarca latino di Gerusalemme,
che oggi ripeterà prima alla Farnesina e
poi a Palazzo Chigi in due incontri orga-
nizzati dalla Fondazione Mediterraneo.
Saranno presenti, oltre alle massime isti-
tuzioni italiane e agli ambasciatori di va-

ri paesi, il predecessore di Twal S.B.Mi-
chel Sabbah, l’arcivescovo di Algeri
Mons. Ghaleb Bader, quello di Tunisi
Mons. LahamMaaroun ed i vescovi di
Amman,SelimSayegh,diNazaret,Bou-
los Giacinto e di GerusalemmeWilliam
Thomas.“Oggi provo una grande emo-
zione — afferma Michele Capasso — per-
ché nel progetto culturale del “Totemdel-
la Pace” si coniugano l’esperienza ven-
tennale di programmazione e progetta-
zione sociale e interculturale con quella
professionale di architetto e ingegnere:
una grande sfida nella quale ci accompa-
gnano l’Akzo Nobel Sikkens per le ver-
nici speciali, i Fratelli Fiengo per la lavo-
razione della pietra, vari armatori per la
logistica e i trasporti - quale il Gruppo

Grimaldi — e tecnici come Michele Voria
per le strutture, molto complesse viste le
particolarità dell’opera. Ma soprattutto
c’è l’entusiasmo di tutti coloro che inten-
dono con noi abbracciare la pace”.
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Oggi alle ore 17,15 nel ministero degli Affari esteri a Roma,
cerimonia di inaugurazione del Totem della Pace : opera

dello scultoreMarioMolinari che la Fondazione
Mediterraneo sta diffondendo in tutto il mondo creando la
rete delle Città per la Pace. Il Totem installato alla Farnesina

è dedicato ai militari italiani caduti in Afghanistan

IlTotemdellaPaceper i caduti inAfghanistan
�Fondazione Mediterraneo�

I militari morti per Kabul
1. Giovanni Bruno
2. Bruno Vianini
3. Michele Sanfilippo
4. Manuel Fiorito
5. Luca Polsinelli
6. Carlo Liguori
7. Giuseppe Orlando
8. Giorgio Langella
9. Vincenzo Cardella
10. Lorenzo D’Auria
11. Daniele Paladini
12. Giovanni Pezzulo
13. Alessandro Caroppo
14. Arnaldo Forcucci
15. Alessandro Di Lisio
16. Antonio Fortunato
17. Matteo Mureddu
18. Davide Ricchiuto
19. Massimiliano Randino
20. Roberto Valente
21. Gian Domenico Pistonami
22. Rosario Ponziano
23. Pietro Antonio Colazzo
24. Massimiliano Ramadù
25. Luigi Pascazio
26. Francesco Saverio Positano
27. Marco Callegaro
28. Mauro Gigli
29. Pier Davide De Cillis
30. Alessandro Romani
31. Gianmarco Manca
32. Francesco Vannozzi
33. Sebastiano Ville
34. Marco Pedone

T U T T I  I  C O N T A T T I  C H E  C O N T A N O
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Inaugurato
alla Farnesina
il Totem della Pace.
Assegnato a Palazzo
Chigi il Premio
Mediterraneo
al Patriarca Latino
di Gerusalemme
Fouad Twal
Dopo l’inaugurazione del-

l’opera monumentale alla Far-
nesina, dedicata ai caduti italia-
ni in Afghanistan, la Fondazio-
ne Mediterraneo realizzerà il
simbolo della pace nel sito del
Battesimo in Giordania: ad an-
nunciarlo al Ministero degli
Esteri italiano il Patriarca Twal
ed il Presidente Capasso
Il “Totem della Pace” dedica-

to ai 34 militari italiani rimasti
uccisi in Afghanistan, in quanto
costruttori di pace: l'opera dello
scultore Mario Molinari è stata
inaugurata alla Farnesina, alla
presenza del Sottosegretario Ste-
fania Craxi, del Patriarca Latino
di Gerusalemme Mons. Fouad
Twal, del Presidente della Fon-
dazione Mediterraneo Michele
Capasso, della signora Pia Bal-
ducci vedova Molinari, degli
Ambasciatori di vari Paesi e dei
sindaci delle città che hanno rea-
lizzato e realizzeranno l’opera, di
Arcivescovi, Vescovi e religiosi
delleChiesed’Oriente, di alti fun-
zionari del Ministero degli Affa-
ri Esteri italiano e di altri rappre-
sentanti di istituzioni internazio-
nali partner dell’iniziativa.
Si tratta di un progetto che la

FondazioneMediterraneo sta dif-
fondendo in tutto ilmondocrean-
do la rete “Città per la Pace”. At-
tualmente l’opera è stata realiz-
zata in vari Paesi e, recentemen-
te, nei parchi naturali del Cilen-

to, del Vesuvio e dell'Abruzzo:
l'obiettivo è diffonderli in tutto il
mondo, come ha spiegato il pre-
sidente della Fondazione Medi-
terraneo Michele Capasso, an-
nunciando — insieme al Patriarca
Twal — la prossimacostruzionedi
ungigantesco“TotemdellaPace”
in pietra vulcanica in Terra San-
ta, sul sito giordano del Battesi-
mo, tra i più visitati al mondo.
La Farnesina “saluta” il pro-

getto di costruire la rete delle
“Città per la Pace”, ha sottoli-
neatoStefaniaCraxi, conunpen-
siero soprattutto alla pacenelMe-
diterraneo. La vela rossa del To-
tem, ha spiegato, “simboleggia il
viaggio e il mare, teatro di in-
contro e di scontro tra le genti”, e
questa iniziativa punta al “raffor-
zamento del dialogo intercultu-
rale nel nostro mare”. “Il Totem
della Pace — ha auspicato il Sot-

tosegretario Craxi — deve essere
anche unmessaggio per i deciso-
ri politici del processo di pace in
Medio Oriente”.
Unprocessodi paceper il qua-

le “c'è bisogno di tutti”, ha chie-
sto Mons. Twal, che ha ricevuto
per primo il titolo di “Costrutto-
re di pace”. È un premio da con-
segnare anche“aimilitarimorti in
Afghanistan e alle madri israe-
liane e palestinesi che hannoper-

so i figli e che tuttavia non nu-
tronodesideri di vendetta”, ha ag-
giunto il Patriarca, invocandoper
la Terra Santa un “tempo di gesti
concreti” sulla via della pace.Al-
la cerimonia della Farnesina era-
no presenti, tra gli altri, gli Am-
basciatori in Italia della Repub-
blicaAraba d’Egitto e del Regno
del Marocco: ad Alessandria
l’operamonumentale sarà realiz-
zata alla BibliotecaAlessandrina
ed a Rabat, nella sede del Parla-
mento delMarocco, sarà inaugu-
rata il 30 ottobre 2010 in presen-
za delle delegazioni dei parla-
mentari dei Paesi euromediterra-
nei.Dopo ilMinistero degli Este-
ri, la Fondazione Mediterraneo
ha svolto il 13ottobre scorsoaPa-
lazzoChigi — presente il Sottose-
gretarioCarloGiovanardi — la ce-
rimonia di assegnazionedel “Pre-
mio Mediterraneo per il dialogo
interreligioso” al PatriarcaMons.
Twal. In questa occasione è sta-
to dettagliatamente descritto il
progetto del “Totem della Pace”
in pietra vulcanica da realizzarsi
in Terra Santa.
“Ringrazio il Presidente Ca-

passo, vero costruttore di Pace
— ha affermato il Patriarca
Twal — per l’impegno a realiz-
zare inTerra Santa, inGiordania,
nel Sito del Battesimo, l’opera
monumentale ‘Totem della Pa-
ce’ dello scultore Mario Moli-
nari: in questi luoghi Vi aspetto,
nel desiderio di poter scorgere
insieme, nonostante le piogge
non siano frequenti, un nuovo
arcobaleno di luce”.
Il Sottosegretario Giovanardi

ha espresso il compiacimento, a
nome del Governo, per l’azione
della Fondazione Mediterraneo
promuovendo — con il Presiden-
te Capasso ed il Patriarca Twal —
l’Appello per la Pace diffuso in
vari Paesi del mondo.

�Politiche per il Mediterraneo�

Il Totemdella Pace dall’Italia alla Terra Santa

Unmomento dell’inaugurazione alla Farnesina. Si riconoscono PiaMolinari (seconda da sinistra), Michele Capasso
(terzo da sinistra) e monsignor Fouad Twal, Patriarca Latino di Gerusalemme (ultimo a destra)

Da sinistra: i sindaci di Pescasseroli e San Sebastiano al Vesuvio, l’Ambasciatore di MaltaWalter Balzan,
l’Ambasciatore della Repubblica d’Austria Christian Berlakovits, l’Ambasciatore del RegnoHashemita di Giordania
S.A.R.Wijdan Al-Hashemi, il Sottosegretario di Stato agli Esteri On. Stefania Craxi, S.B. Mons. Fouad Twal,
Patriarca Latino di Gerusalemme, il Presidente della FondazioneMediterraneoMichele Capasso e il Senatore
Francesco Amoruso, Vicepresidente dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo

Palazzo Chigi, 13 ottobre 2010. Cerimonia di consegna del PremioMediterraneo a S.B. Mons. Fouad Twal,
Patriarca Latino di Gerusalemme

Il Presidente Capasso ed il Patriarca Twal presentano alla Farnesina l’opera
monumentale “Totem della Pace” da realizzarsi in pietra in Terra Santa

IL DENARO CULTURA SABATO 23 OTTOBRE 2010 50

“Il Denaro” 23 ottobre 2010



1852  RASSEGNA STAMPA RASSEGNA STAMPA  1853

�Turchia. 1�

Nel periodo gennaio-ago-
sto 2010 la Turchia attrae
3 miliardi di dollari di
investimenti esteri diretti
(Ide), mentre gli impren-
ditori turchi investono

all'estero 1,2 miliardi di dollari, con un saldo positivo
per il Paese pari a 1,8 miliardi di dollari. Tuttavia, come
dimostrano i dati forniti dalla Banca centrale, nei primi
otto mesi del 2010 gli investimenti esteri diretti calano
del 34 per cento rispetto allo stesso periodo del 2009,
mentre quelli turchi all'estero diminuiscono dell'8 per
cento.
Da un'analisi più approfondita dei dati, come rileva una
nota dell'ufficio Ice di Istanbul, risulta che nei primi otto
mesi dell'anno la maggior parte degli Ide affluiti dal-
l'estero si concentrano nei settori dell'energia e in quello
dei servizi finanziari (circa il 50 per cento degli Ide
ciascuno), mentre minimi sono gli investimenti nel setto-
re agricolo (18 milioni di dollari).
Per quanto riguarda i principali investitori in Turchia, in
cima alla lista ci sono i Paesi Bassi, che nei primi otto
mesi dell'anno investono 332 milioni di dollari (sui 2,4
miliardi totalizzati dall'intera Ue). Seguono la Repubbli-
ca Ceca (292 milioni di dollari) e la Germania (284
milioni). Ammontano invece a 72 miliardi di dollari gli
Ide affluiti in Turchia negli anni 2002-2010 e a 12,5
miliardi di dollari quelli turchi all'estero nello stesso
periodo. Dei 72 miliardi di dollari sopra menzionati, 55,5
miliardi arrivano da Paesi europei. La lista degli investi-
tori è capeggiata sempre dai Paesi Bassi con 14,2 miliar-
di, seguiti dagli Usa con 6,5 miliardi e dalla Grecia con
6,4 miliardi.
Gli investimenti dai Paesi asiatici nello stesso periodo
ammontano invece a 7,2 miliardi di dollari. I Paesi del
Medio Oriente attraggono in particolare nello stesso
periodo 3,4 miliardi di investimenti turchi.

TURCHIA. 2 - Il Governo punta
sulle città Entrerà in vigore dal
1° gennaio 2011 il piano di in-
vestimenti che il Governo conta
di attuare nel triennio 2011-2013
nel quadro del Programma eco-
nomico di medio termine appro-
vato dal Consiglio dei ministri e
pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale. Il piano individua innanzi-
tutto 50 città prioritarie in termi-
ni di sviluppo e mira alla gestio-
ne coordinata delle politiche ma-
croeconomiche e dei programmi
di sviluppo regionale nonché di
tutti i progetti di investimento
previsti. Il piano di investimenti
così predeterminato comporterà
l'impossibilità di far fronte a spe-
se non previste, tranne pochissi-
me eccezioni nei casi individua-
ti dal piano stesso. Tra tali ecce-
zioni, come ricorda una nota del-
l'ufficio Ice di Istanbul, vi è la
possibilità di destinare ad altri
progetti nel territorio nazionale le
risorse previste dal progetto Gap
(Anatolia Sud Orientale), dal
Dap (Eastern Anatolian Project)
e dal Kop (Konya Plain Project),
ma solo previa autorizzazione
ministeriale.

TURCHIA. 3 -Varati nuovi stru-
menti di assistenza alle Pmi
La Banca Europea per gli Inve-
stimenti (Bei) e il Fondo Europeo
degli Investimenti (Fei) firmano
alcuni accordi con sei istituti di
credito turchi per il finanzia-
mento di operazioni a beneficio
di Pmi e micro-imprese nelle pro-
vince meno sviluppate del paese.
Gli accordi, conclusi con Ak-
bank, Denizbank, Halkbank, Va-

kifbank, Yapi Kredi Bank e Kre-
di Garanti Fund, consistono in
prestiti della Bei per 250 milioni
di euro e in garanzie del Fei per
30 milioni. Le banche interessa-
te, spiega in una nota l'Ufficio
Ice di Istanbul, hanno anche da-
to la disponibilità a destinare a ta-
li progetti risorse proprie, cosa
che porterà il totale dei fondi a
500 milioni di euro. Un altro stru-
mento di assistenza alle piccole
e medie imprese è il Greater Ana-
tolia Guarantee Facility (Gagf),
varato lo scorso luglio dal go-
verno di Ankara assieme alla
Commissione Europea e ad al-
cuni grandi istituti bancari tur-
chi. I prestiti che saranno con-
cessi nell'ambito del Gagf, strut-
turati sulle specifiche esigenze
delle Pmi, saranno disponibili per
le imprese operanti in 43 tra le
Province meno sviluppate della
Turchia, tra le quali quelle di Ka-
stamonu, Samsun, Kayseri, Ka-
hramanmaras, Kars e Van.

TURCHIA. 4 - Trasporti, priva-
tizzazioni in vista Nell'ambito
del programma di privatizzazio-
ni in cui il Governo turco conta
di proseguire nei prossimi anni vi
sarebbero non soltanto i due pon-
ti sul Bosforo, ma anche alcuni
tra i più importanti tratti auto-
stradali turchi, in particolare
quelli di Edirne-Istanbul-
Ankara, Pozanti-Tarsus-
Mersin, Tarsus-Adana-
Gaziantep e Toprakkale-Isken-
derun. La privatizzazione, che

dovrebbe aver luogo mediante
cessione dei diritti di gestione per
un periodo di 25 anni, dovrebbe
essere completata entro la fine
del 2012. Nel frattempo, il mini-
stero dei Trasporti potrebbe ri-
cevere nelle prossime settimane
l'incarico di procedere all'ulti-
mazione di alcuni progetti di tra-
sporto metropolitano non com-
pletati dalle municipalità di Istan-
bul e Ankara per problemi fi-
nanziari. Una volta ultimate, le
infrastrutture verrebbero poi tra-
sferite sotto la competenza delle
rispettive municipalità che rice-
veranno una parte dei proventi
(la parte restante andrà invece al
Sottosegretariato al Tesoro sino
alla totale copertura dei costi ini-
zialmente affrontati).

LIBANO - In treanni tremilaca-
se inpiùQuasi tremila nuovi ap-
partamenti saranno disponibili,
sul mercato libanese, entro i pros-
simi tre anni. La previsione, se-
condo quanto riferisce l'Ice di
Beirut, è contenuta in uno studio
della società di ricerca InfoPro
sul mercato immobiliare in Li-
bano. Dei 2.939 nuovi apparta-
menti, 1.073 appartamenti sa-
ranno consegnati nel 2011; 994
nel 2012 e 872 nel 2013. Una
buona parte di tali appartamenti
(1.010) sarà localizzato nel quar-
tiere residenziale di Achrafieh, a
Beirut. Sempre secondo lo stu-
dio, i costi a metro quadro sono
in media attestati ad Achrafieh
sui 3.300 dollari a metro quadro,
stima che sale a 6.700 dollari a
metro quadro nel Business Di-
strict della capitale.

�
Investimenti esteri:
3 mld $ in otto mesi
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Il Cardinale Crescenzio Sepe, Arci-
vescovo metropolita di Napoli, ha reso
omaggio al “Totem della Pace” dello
scultore Mario Molinari, sito dinanzi al
Comune di San Sebastiano al Vesuvio,
benedicendolo.

La cerimonia si è svolta alla presen-
za del sindaco di San Sebastiano al Ve-
suvio Giuseppe Capasso, della signo-
ra Pia Molinari, del presidente della
Fondazione Mediterraneo Michele Ca-
passo e di autorità civili, militari e reli-
giose. “E’ un momento significativo e
simbolicamente importante — afferma il
Cardinale Sepe — , perché questo sim-
bolo di pace, da questa cittadina, nel
cuore del Parco Nazionale del Vesuvio,
inizia il suo viaggio verso la Terra San-
ta, dove sarà realizzato nel santo Sito del
Battesimo con le pietre vulcaniche pro-
dotte proprio in questa terra".

L’importanza del “Totem della Pace”
è stata sottolineata a margine delle ce-
lebrazioni religiose presiedute dal Car-
dinale Sepe per la Missione Francesca-
na, presenti i frati francescani ed una
delegazione di Assisi.

Il Cardinale Sepe benedice il Totem della Pace a San Sebastiano
�Area Med�

Il Cardinale Crescenzio Sepe benedice il Totem della Pace alla presenza del sindaco di San Sebastiano Giuseppe Capasso
A destra: il Cardinale Sepe insieme con Michele Capasso, presidente della Fondazione Mediterraneo

“Il Denaro” 27 ottobre 2010
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Di seguito, si riportano alcuni
passaggi dell’appello e la lista dei
primi firmatari.

“La tendenza, attualmente
sempre più diffusa anche presso
la classe dirigente, a sottovaluta-
re la funzione fondamentale del-
la cultura, della ricerca, della
scienza, della tecnologia e del-
l’innovazione, rischia di diventa-
re gravida di conseguenze nega-
tive per il futuro della regione me-
diterranea. Le nazioni più avan-
zate del mondo industrializzato
dedicano già da tempo molte ri-
sorse alla ricerca e, soprattutto, al-
la ricerca di base, che non ha ap-
plicazioni pratiche immediate, ma
si dimostra decisiva in una scala
temporale più lunga. Tra l'altro
essa permette l'acquisizione di
competenze che non si possono
conseguire in tempi brevi e che
possono risultare decisive per la
ricchezza, la modernità, l'indi-
pendenza stessa di ciascun Paese:
di questo passo la regione medi-
terranea diventerà sempre più di-
pendente dalle nazioni più avan-
zate per ciò che attiene alla rica-
duta tecnologica della ricerca di
base, con gravi ripercussioni sul
sistema industriale.Alla luce del-
le più recenti teorie economiche
appare evidente che le società in-
dustriali, basate finora sul bino-
mio materie prime/lavoro di ma-
nifattura, si fonderanno invece
sempre più sul binomio cono-
scenza/lavoro, dipenderanno cioè
dal continuo sviluppo della ri-
cerca in ogni suo aspetto.

La prosperità e lo sviluppo di
un Paese, infatti, dipendono sem-
pre più dagli indirizzi della ricer-
ca e da provvidenze di ampio re-
spiro nel campo della cultura
umanistica e scientifica, della tec-
nologia e dell’innovazione. La ve-
ra ricchezza delle nazioni è l'in-
telligenza. Saper incoraggiare,
coltivare, mettere a frutto l'intel-
ligenza delle nuove generazioni
sarà sempre più il fattore decisi-
vo di progresso per i popoli. Se è
vero che la vita pubblica deve es-
sere costantemente richiamata ai
valori alti della giustizia e del-
l'istruzione, intendendoli come
necessità da cui non si può pre-

scindere, altrettanto vale per la
cultura, per la ricerca, per la scien-
za, per la tecnologia e per l’inno-
vazione. Una classe dirigente de-
gna di questo nome dovrebbe
sempre tener presente il monito di
Erasmo da Rotterdam, per il qua-
le investire nella cultura è il se-
greto delle comunità più avvedu-
te, la cui ricchezza non si appaga
dell'oro sonante delle monete. E'
ben difficile che vi sia salvezza
per una nazione se le sue forze più
fresche e generose non vengono
allevate nella luce dell'intelligen-
za, del sapere, della cultura, del-
la scienza e della ricerca.

[…] In una prospettiva strate-

gica su tempi lunghi, tutta la vita
di un paese, tanto quella delle sue
istituzioni, quanto quella privata
dei suoi cittadini, si rinvigorisce e
le sue università, scuole, imprese,
professioni prosperano solo se la
scienza, la cultura, la ricerca e
l’innovazione svolgono la loro
ineliminabile funzione trainante.
I giovani devono essere messi in
condizione di attingere al patri-
monio culturale nazionale e in-
ternazionale, di scambiare espe-
rienze ai livelli più avanzati, di
confrontarsi con fiducia e sicu-
rezza con i problemi della ricer-
ca contemporanea. Per la propria
prosperità, per il proprio futuro, la

comunità mediterranea, ai suoi
più alti livelli istituzionali, deve
dunque essere lungimirante e so-
stenere con ogni mezzo, come fat-
tore essenziale di civiltà e non co-
me lusso superfluo, le forme più
degne della scienza e della cultu-
ra, tanto quelle coltivate nelle isti-
tuzioni statali, quanto quelle che
fioriscono, spesso tra enormi dif-
ficoltà, nella società civile.

La forte ripresa della cultura
umanistica, di quella scientifica e
della ricerca potrà essere la spina
dorsale di un nuovo, più moder-
no e prospero Mediterraneo, i cui
problemi non sono stati risolti,
anzi sono stati aggravati, negli ul-

timi decenni, da un atteggiamen-
to diffuso che ha seminato spes-
so corruzione ed è stato causa di
grave sperpero di danaro.

[…] Uno dei problemi fonda-
mentali nella regione mediterra-
nea è la bassa capacità di uso ra-
pido della conoscenza esistente
con un notevole spreco di ricerca:
a tal fine occorre riorganizzare la
vita politica ed il rapporto tra crea-
tività e innovazione. Bisogna ali-
mentare un modello basato sulla
relazione tra innovazione e so-
cietà attraverso la creazione dif-
fusa di luoghi per l’innovazione.

In particolare è indispensabile
continuare la ricerca e le speri-
mentazioni sui mali che ancora
affliggono il Mediterraneo e
l’umanità in generale, qual è per
esempio la malaria: questa pato-
logia non deve essere dimentica-
ta e bisogna sostenere tutti colo-
ro che, anche a titolo volontario,
portano avanti un’azione tesa a ri-
durre la sofferenza, specialmente
dei popoli del Sud del mondo.
Un'altra azione importante da pro-
muovere nella regione mediterra-
nea è quella delle le produzioni
alimentari di massima sostenibi-
lità in zone deserte in deficit di
sostanze organiche: l’agrohousing
in condizioni di aridocultura.

I sottoscritti chiedono al Di-
rettore Generale dell’Unesco ed ai
Parlamentari dell’APM riuniti a
Parigi nel “Forum Interparla-
mentare sulle politiche della
Scienza, della Tecnologia e del-
l’Innovazione nella regione me-
diterranea” che vi sia un segnale
nella direzione invocata attraver-
so lo sviluppo di una cooperazio-
ne regionale Interparlamentare
sulle questioni cruciali della cul-
tura, della ricerca, della tecnolo-
gia e dell’innovazione anche at-
traverso la creazione di un Forum
Interparlamentare permanente,
aperto alle istanze della società
civile e a istituzioni ed organismi
che operano in questi ambiti:
l’obiettivo è promuovere scambi
di esperienze ed informazioni in
materia di cultura, scienza, tec-
nologia ed innovazione con l’in-
dicazione dei risultati ottenuti e
degli esempi di buona pratica”.

Nell’Anno
Internazionale per il
Riavvicinamento delle
Culture Michele
Capasso con esperti
internazionali
ha lanciato all’UNESCO
l’Appello
della Fondazione
Mediterraneo.

L’iniziativa è stata
presentata in occasione
del Forum APM-UNESCO
e della Giornata
Mondiale della Scienza.
Contestualmente
presentato dalla
Direttrice Generale Irina
Bokova il Rapporto 2010
UNESCO sulle Scienze.

�Politiche per il Mediterraneo�

I parlamentari dei Paesi mediterranei accolgono e sottoscrivono
il documento della Fondazione Mediterraneo

Parigi, 10Novembre 2010 - da sinistra:OusmaneKane, Lhachmi Smouni,Michele Capasso, Sergio Piazzi, Lidia Brito,
Faiq Billal, Ali SalemChagaf

Il Presidente Capasso con la Direttrice della Science-policy Division
dell’UNESCOLidia Brito

Il Presidente Capasso con il Direttore Generale
aggiunto dell’UNESCOGetachew Egida

IL DENARO CULTURA�SOCIETÀ SABATO 12 NOVEMBRE 2010

All’Unesco l’Appello per la Cultura e la Ricerca

Primi firmatari:
Michele Capasso, architetto e studioso dell’area euromediterranea, presidente della Fondazione Mediterraneo.
Caterina Arcidiacono,direttore del laboratorio Incoparde dell’Università Federico II di Napoli.
Claudio Azzolini, manager, già vicepresidente del Consiglio d’Europa.
Rudy Salles, presidente h. dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo.
Francesco Maria Amoruso, Vicepresidente dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo.
Sergio Piazzi, segretario generale dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo.
Faiq Billal, direttore dell’Organizzazione Islamica per l’Educazione, la Scienza e la Cultura (ISESCO).
Moneef R. Zou’bi, direttore generale dell’Accademia delle Scienze del Mondo Islamico.
Ousmane Kane, presidente della Commissione RP dell’Accademia delle Scienze del Senegal.
Luigi Amodio, direttore generale della Fondazione IDIS-Città della Scienza.
Salvatore Coluccia, prorettore dell’Università di Torino.
Denis Godfroy, editore.
Ali Salem Chagaf, presidente della Commissione Esteri della Camera dei Consiglieri del Marocco.
Mara Almeida, consigliere dell’Ufficio parlamentare per la Scienza e la Tecnologia del Regno Unito.
Carmine Nardone, esperto di agricoltura ecosostenibile e presidente di Futuridea.
Francesco Paolo Iaccarino, medico ricercatore.
Gianni Lettieri, Presidente dell’Unione Industriali di Napoli.
Gennaro Ferrara, Vicepresidente della Provincia di Napoli
Giuseppe Catenacci, Segretario Generale Aut. Bacino Campania N. O.
Francesco Caia, Presidente dell’Unione degli Ordinidegli Avvocati del Mediterraneo
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ROBERTO AMATO

Napoli e la Campania al cen-
tro del Mediterraneo: non è so-
lo una constatazione geografica,
o uno slogan, ma può divenire
realtà. A patto che le occasioni
offerte dal percorso di crescita
economica dei paesi del nord
Africa e dalla costituzione di
un'area di libero scambio a ca-
vallo delle tre sponde del Mare
Nostrum siano colte dalle isti-
tuzioni e dagli imprenditori del-
la regione.Quello di cui si ha bi-
sogno sono sì intraprendenza,
ma anche infrastrutture, know
how e sostegno da parte delle
amministrazioni pubbliche.
"Napoli deve diventare un pun-
to di riferimento per i commer-
ci della macro area - osserva
Giovanni Lettieri, presidente
dell'Unione Industriali di Na-
poli - ma anche un hub per lo
scambio delle conoscenze e dei
saperi". Il numero uno di palaz-
zo Partanna auspica una centra-
lità economica e culturale: "dob-
biamo attrarre ragazzi dai paesi
dell'area mediterranea, portare
i giovani della futura classe di-
rigente a formarsi nelle nostre
università, proporci - conclude
Lettieri - per loro come punto di
riferimento così come il Regno
Unito ha saputo fare con i pae-
si asiatici".

L'occasione per la riflessio-
ne sulle prospettive campane
nell'area mediterranea è offerta
dalla riunione dell'Assemblea
dei Parlamentari del Mediterra-
neo (Apm), istituzione che riu-
nisce le rappresentanze parla-
mentari dei paesi europei, afri-
cani ed asiatici che si affaccia-
no il nostro specchio d'acqua, in
programma ieri ed oggi presso
la sede dell'Unione Industriali
di Napoli. Oggetto della due
giorni di lavori sono proprio le
strategie di crescita economica
dell'areaMed, in un ventaglio di
iniziative che vanno dall'istitu-
zione di un'area di libero scam-
bio, la semplificazione dei rap-
porti doganali alla cooperazio-
ne internazionale.

Dal sapiente inserimento in
queste dinamiche Napoli può
trarre le forze per diventare per
il mar Mediterraneo capitale
economica e finanziaria, assu-
mendo quel ruolo che Milano
svolge per l'Italia. "D'altro can-
to le sponde Sud e est del Mare
Nostrum - riconosce Stefano
Caldoro, presidente dellaGiun-
ta regionale della Campania, in-
tervenuto ai lavori - propongo-
no ampi spazi di manovra: vi
sono paesi il cui Pil cresce di

circa 5 punti percentuali all'an-
no, inmaniera direttamente pro-
porzionale con la capacità di
consumodelle popolazioni, sen-
za sottovalutare le possibili in-
tegrazioni o investimenti su tes-
suti imprenditoriali che comin-
ciano a svilupparsi".

Le possibilità di successo per
gli imprenditori campani ci so-
no, anche a giudicare quello che
è il trend generale del sistema
paese Italia. "Ci siamo afferma-
ti quali primo esportatore in
nord Africa - commenta Gian-
carlo Lanna, presidente della
Simest - battendo la concorren-
za della Francia, la quale gode
del vantaggio della vicinanza
linguistica: molti stati del nord

Africa, per ragioni di origine co-
loniale, sono francofoni". Il gi-
ro d'affari complessivo dell'ex-
port italiano è pari a 22 miliar-
di di euro "ma non è difficile -
prosegue Lanna - salire a 30 nel
prossimo futuro".

“Agroalimentare,moda,ma-
nifattura, aeronautica: sono di-
versi i settori dell'imprendito-
ria campana che possono trova-
re mercato nell'area Med”: è
quanto afferma il vice presi-
dente dell'Unione degli indu-
striali di Napoli con delega al-
l'Internazionalizzazione,Paolo
Scudieri. Al pari dell'export ri-
mane importante la cooperazio-
ne imprenditoriale. "Il Mediter-
raneo può diventare, dopo

l'Asia e il Sud America , il ter-
zo polo di sviluppo mondiale -
affermaCristianaCoppola, vi-
ce presidente di Confindustria
per il Mezzogiorno - e perché le
aziende dell'area facciano si-
stema tra di loro importante è il
contributo che il sistema delle
associazioni può fare. Proprio
per questo - conclude - il nostro
obiettivo è creare interscambi
forti".

Caldoro assicura il massimo
impegno da parte di palazzo
santa Lucia per sostenere la re-
gione in un percorso che, viene
osservato, è fatto anche di scel-
te che sembrano simboliche ma
non lo sono. "Negli ultimi tem-
pi si discute della sede della co-
stituenda banca di sviluppo del
Mediterraneo - appunta Fran-
cesco Maria Amoruso, vice-
presidente per l'Italia dell'Apm,
trovando il consenso di Gio-
vanni Lettieri - e viene avanza-
ta l'ipotesi di collocarla a Mila-
no". E' opinione di Amoruso e
Lettieri, invece, che sia impor-
tante "che la banca abbia sede a
Napoli, o comunque in una cit-
tà rivierasca del sud, in modo
da ribadire la centralità del no-
stro territorio".

“La cooperazione interna-
zionale in materia di economia

e sviluppo è un importante fat-
tore di stabilizzazione delle zo-
ne più a rischio”: lo rilevaClau-
dio Azzolini, presidente della
Fondazione Europa Mediterra-
neo. Azzolini, infatti, evidenzia
come “nell'ufficio di presiden-
za dell'Assemblea dei parla-
mentari del Mediterraneo sie-
dano, ad esempio, un israeliano
e un palestinese”.

Lo sviluppo dell'Europa de-
ve puntare verso il Bacino: è
l'opinione di Sergio Piazzi, se-
gretario generale dell'Assem-
blea dei Parlamentari del Me-
diterraneo. “Bruxelles — afferma
— guarda ad Est e si dimentica
del Sud, il vero mercato emer-
gente è proprio il Mediterraneo
e lo sviluppo può partire da que-
st'Area”.

�Mediterraneo. 3�
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Napoli, come diventare la Milano del Bacino

Oggi - Unione degli Industriali di Napoli
Piazza dei Martiri 58 - Napoli

9:30 - Conclusioni e azioni per il futuro dell'Assemblea dei parlamentari  per
il Mediterraneo - Sergio Piazzi, segretario generale Assemblea
Parlamentari del Mediterraneo

Interventi di: 
- Abdel Sattar Elsawy, Ministry of Trade and Industry (Egypt)
- Francesco Amoruso, vice presidente Assemblea Parlamentari del

Mediterraneo
11.45 - Chiusura del meeting

- Mohammed Abou El Enein, Presidente dell'Assemblea Parlamentari
del Mediterraneo 

- Giovanni Lettieri, Presidente Unione industriali di Napoli

Primo meeting operativo sul commercio
estero dell'Assemblea dei Parlamentari 

del Mediterraneo

Un momento dei lavori dell’Assemblea dei Parlamentari del Mediterraneo. Da
sinistra: Francesco Maria Amoruso, vice presidente Apm; Sergio Piazzi, segretario

Apm; Giovanni Lettieri, presidente Unione industriali di Napoli; Giancarlo Lanna,
presidente Simest; Paolo Scudieri, vice presidente Unione industriali di Napoli

Un altro momento dell’Assemblea: Stefano Caldoro (a sinistra), 
presidente della Regione Campania, parla con Giovanni Lettieri, 

numero uno degli industriali di Napoli

“L’integrazione economica e sociale del Mediterraneo è
una grande occasione per Napoli”. E ancora, “la città deve
diventare un importante nodo di una rete più ampia per la
crescita del Bacino”. E’ quanto emerge dal documento pre-
sentato ieri all’Assemblea dei Parlamentari del Mediterra-
neo dal Centro studi degli industriali di Napoli. Nel
documento, disponibile sul sito denaro.it, gli industriali evi-
denziano la necessità di puntare su “infrastrutture immate-
riali, la filiera delle comunicazioni moderne, la banda larga,
la connessione veloce, le reti di seconda generazione” per
la crescita di Napoli e di tutta l’area. 

Lo speciale 
sull’Assemblea  

va in onda su DenaroTv
alle ore 22.50 di lunedì

22 novembre

Il documento: occasione d’oro
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Il Segretario Genera-
le dell’Unione del Ma-
ghreb Arabo Habib Ben
Yahia, Benita Ferrero-
Waldner ed il Direttore
Generale dell’Istituto
Europeo del Mediterra-
neo Senen Florensa
raccolgono il testimone
del “Totem della Pace”
dello scultore Molinari
a conclusione delle ce-
lebrazioni del 15o anni-
versario del Partenaria-
to Euromediterraneo e
della Conferenza Euro-
mesco.

“È importante – ha
affermato Habib Ben
Yahia – avere una pro-
spettiva storica per la pace.

Questo simbolo è una speranza per la regione che ha dato i natali a
protagonisti della storia mondiale”.

Nello storico Palazzo di Pe-
dralbes di Barcellona, sede del
Segretariato dell’Unione per il
Mediterraneo (UpM) sì è con-
clusa ieri la Conferenza Euro-
mesco in occasione delle cele-
brazioni del 15o anniversario del
Processo di Barcellona.

Tra i protagonisti principali
di questi 15 anni il Segretario
Generale dell’Unione del Ma-
ghreb Arabo (UMA) Habib Ben
Yahia; il Segretario Generale
del Ministero degli Esteri del
Marocco Youssef Amrani; Juan
Gonzalez-Barba, Direttore Ge-
nerale del Ministero degli Este-
ri della Spagna; Risto Veltheim,
Coordinatore Euromed della
Finlandia; Bichara Khader, Di-
rettore del Centro Studi sul
Mondo arabo; Andreu Bassols,
UpM; Benita Ferrero-Waldner,

Commissario Europeo per le
Relazioni Esterne e le Politiche
di Vicinato; Michele Capasso,
Presidente della Fondazione
Mediterraneo.

Ecco l’intervista rilasciata a
“Il Denaro” da Michele Capas-
so.

Qual è il Bilancio di questi
quindici anni?
Ad ascoltare i non addetti ai

lavori è “catastrofico ed asso-
lutamente negativo. Con meti-
colosità nel mio intervento ho
analizzato le debolezze del Par-
tenariato Euromed ma anche gli
straordinari risultati ottenuti dal
1995: gli accordi di associazio-
ne (1996), l’inizio dell’area di
libero scambio (1999), la Carta
Euromed dell’Impresa e delle
politiche agricole (2000), la

creazione di importanti reti qua-
li Euromesco, Femip, Femise
(2001), molte istituzioni create
(l’Assemblea Parlamentare Eu-
romediterranea, la Fondazione
Anna Lindh, la Piattaforma del-
la Società Civile, ecc.), nume-
rosi programmi attivati  (Euro-
med Heritage, Jeunesse, Au-
diovisuel, ecc.), le Politiche eu-
ropee di Vicinato (2006), la
creazione dell’UpM (2008).

Quali sono i punti più im-
portanti per l’avvenire?
Molte cose restano da fare

perché l’UpM è un cantiere, un
processo che ha bisogno di un
forte impegno da parte di tutti. 

Gli obiettivi principali da
perseguire sono:
• Rilanciare il processo politi-

co con la risoluzione del con-
flitto Israelo-Palestinese.

• Rendere le Istituzioni esi-
stenti operative (UpM, Pre-
sidenza, ecc.).

• Completare l’area di libero
scambio in tutta l’area euro-
mediterranea con il coinvol-
gimento di 750.000.000 di
persone. 

• Completare la realizzazione
della zona economica.

• Attuare una migliore inter-
connessione tra il Nord e il
Sud del Mediterraneo attra-
verso nuove, moderne ed ef-
ficienti infrastrutture.

Quali sono le priorità?
Ancora molte. Tra tutte cito

la mobilità, l’integrazione dei
flussi di migrazioni, l’educa-
zione superiore, il dialogo in-
terculturale, i trasporti, l’ener-
gia, la liberalizzazione dei ser-
vizi, la sicurezza alimentare, la

promozione degli investimenti
privati, ecc.

Quale è la sfida dell’UpM?
L’Unione per il Mediterra-

neo deve essere capace di ade-
guarsi alle mutazioni geopoliti-
che in corso.

I sei ambiti in cui l’UpM de-
ve sviluppare la propria azione
corrispondono ai bisogni della
regione – energia solare, acqua,
autostrade del mare, protezio-
ne civile, ricerca, ecc. – ma ve
ne sono altri che meritano di es-
sere presi in considerazione:
primo fra tutti l’occupazione. Il
40% dei giovani tra i 20 e i 35
anni non trova lavoro nella re-
gione mediterranea: una massa
enorme di risorse umane alla
quale bisogna assicurare la di-
gnità del presente e la speranza
per il futuro.

Celebrato nella capitale
catalana l’anniversario
del Partenariato
euromediterraneo:
la nuova sfida UpM.
Michele Capasso, tra i
protagonisti principali
del dialogo e della
cooperazione,
riceve l’unanime
riconoscimento
per la Fondazione
Mediterraneo 
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I partecipanti alla Conferenza Euromesco ed alle celebrazioni del 15° Anniversario del Processo di Barcellona.

Habib Ben Yahia, Benita Ferrero-Waldner e Sener Florensa
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I quindici anni del processo di Barcellona

Il Totem della Pace raccoglie
nuovi estimatori nei protagonisti della

cooperazione Euromed

L’austriaca Benita
Ferrero-Waldner, una
lunga carriera diplomati-
ca prima come Capo di
Gabinetto del Segretario
Generale ONU Boutros-
Ghali, poi quale Ministro
degli Esteri dell’Austria e
infine Commissario Eu-
ropeo per le Relazioni
Esterne e le Politiche di
Vicinato ha espresso
pubblico apprezzamento
per il libro “NostroMare-
Nostro” di Michele Ca-
passo (Ed. D Libri – Fon-
dazione Mediterraneo)
evidenziando il pragma-
tismo e la concretezza
dell’azione svolta da Mi-
chele Capasso nell’ultimo ventennio in favore del dialogo e della pace.

“Questo libro testimonia l’importanza del dialogo, della democrazia e dei
diritti umani nella cooperazione euromediterranea: un esempio per tutti noi”.

Benita Ferrero-Waldner esprime
apprezzamento per il libro

“NostroMareNostro”

Michele Capasso con Benita Ferrero-Waldner

“Il Denaro” 20 novembre 2010
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La Camera dei Deputati ha
ospitato il 25 novembre 2010 la
presentazione del “Rapporto Eu-
roMed InterculturalTrends2010”
della Fondazione Anna Lindh:
presentiAndreuClaret,Direttore
Generale della FondazioneAnna
Lindh; Gianfranco Fini, Presi-
dente della Camera deiDeputati;
Franco Frattini, Ministro degli
Affari Esteri; Piero Fassino, Pre-
sidente Forum Esteri del Partito
Democratico; Giuseppe Pisanu,
PresidenteFondazioneMedicea e
Giacomo Filibeck, responsabile
euromeddel ForumEsteri che ha
moderato l’incontro. Hanno par-
tecipatoMicheleCapasso, Presi-

dente della Fondazio-
ne Mediterraneo e ca-
pofila dellaRete italia-
na della Fondazione
Anna Lindh, membri
della Rete ed Amba-
sciatori dei Paesi euro-
mediterranei.

Il PresidenteForum
Esteri del Partito De-
mocraticoPieroFassi-
no – promotore del-
l’iniziativa –ha sottolineato l’im-
portanza della convergenza bi-
partisan sui temi dell’incontro.
“Non dobbiamo sottovalutare
– ha affermato – le difficoltà del-
le frontiere di mare rispetto a
quelle di terra: il Mediterraneo
devediventare la regioneSuddel-

l’Europa e non la sua frontiera.
Questo rapporto conferma l’im-
portanza degli interessi comuni e
di una piena libertà religiosa per
promuovere pace e sviluppo”.

“Come cittadini europei sia-
mo consapevoli delle difficoltà
incontrate dal processo di inte-

grazione ed allarga-
mento dell’UE a 27
– ha affermato il Fini –
tanto più coscienti
dobbiamo essere nel
comprendere cosa può
comportare, sul piano
sociale e culturale pri-
ma ancora che econo-
mico, un processo di
avvicinamento tra
quarantatre paesi così

diversi per tradizioni e cultura”.
Il Direttore Claret ha illustrato i
dati del Rapporto e sottolineato
l’importanza di pervenire ad una
cittadinanza euromediterranea:
“Per renderla concreta – ha af-
fermato – prima nei fatti che nel-
l'immaginario, bisogna fare un

passo in più. Un conto è consi-
derare la reciproca percezione
tra paesi della riva Sud ed Est
delMediterraneo e paesi europei
quando i soggetti in causa resta-
no ognuno nel proprio Paese.Al-
tro conto è invece considerare le
persone che provengono da quel-
l'area ma che sono emigrate in
Europa”.

Claret ha così concluso: “So-
no felice di riscontrare che laRe-
te italiana è tra le più numerose
ed attive e voglio complimen-
tarmi con il presidente Capasso
– suo coordinatore – perché è
uno dei fondatori della Fonda-
zione Anna Lindh: un uomo di
cultura che ha dedicato la sua vi-
ta al dialogo e alla pace nel Me-
diterraneo”.

IlMinistroFrattini –dopoaver
ricordato che la FondazioneAn-
naLindh è nata per iniziativa del-
la presidenza italiana Ue nel
2003, con la Conferenza di Na-
poli – ha sottolineato l’importan-
zadi nonaffossare il progettodel-
l’Unione per il Mediterraneo as-
segnandole compiti che non le
competono, come la risoluzione
del conflitto israelo-palestinese:
“È un peccato – ha affermato –
che il summit previsto a Barcel-
lona non si sia svolto: c’erano
molti argomenti su cui discutere
e azioni da intraprendere”.

�Politiche per il Mediterraneo�

Roma, 25/11/2010 – Michele Capasso, Andreu Claret, Andrea Amato e Giacomo Filibeck.
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Il rapporto sulle tendenze interculturali

Si conclude oggi a Bru-
xelles la nona riunione dei
Capofila delle 43 Reti Na-
zionali della Fondazione
Anna Lindh, con l’obietti-
vo di definire la strategia e
le linee direttrici per il trien-
nio 2011-2014. Nel corso
dei lavori sono stati di-
scussi gli obiettivi priorita-
ri e valutati i risultati otte-
nuti sinora. 

Il presidente Azoulay ha
ricordato l’importanza del-

la Fondazione Anna Lindh come “unico baluardo esistente nell’ambito del-
l’Unione per il Mediterraneo”. Il presidente Capasso, coordinatore della Rete ita-
liana ha sottolineato la quantità e qualità delle azioni svolte dalla Rete – che con
gli oltre 430 membri è la più numerosa e tra le più attive – e l’importanza di ri-
volgersi  ai giovani: la vera forza guida per la promozione del dialogo intercul-
turale nella regione euromediterranea. A tal fine ha proposto programmi di for-
mazione e campagne informative, la facilitazione degli scambi tra studenti del-
la scuola superiore, la promozione di un ruolo diverso dei mass media, affinché
diano un'immagine diversa della sponda Sud troppo spesso mortificata ed al-
terata nella sua rappresentazione con conseguente aumento di errate valuta-
zioni ed incomprensioni.

Il Direttore generale Claret ha illustrato il Rapporto ALF sulle tendenze cul-
turali sottolineando l’importanza dei risultati statistici nei vari ambiti di analisi,
specialmente quelli concernenti la “percezione dell’altro”.

Riunite a Bruxelles le Reti Nazionali
della Fondazione Anna Lindh

per definire le prossime attività

Roma, 25/11/2010 – Il Presidente Michele Capasso con il Min. Pl. Mario Boffo,
coordinatore UpM della DGMM del Ministero degli Affari Esteri.

L’importanza del ruolo
svolto dalla Fondazione
Mediterraneo dal 1994 nel
Processo di Barcellona e,
specialmente, nel dialogo
politico, culturale ed eco-
nomico tra i Paesi euro-
mediterranei è stato sot-
tolineato dal presidente
della Fondazione Anna
Lindh Andrè Azoulay:

“Il ruolo della Rete Ita-
liana è essenziale per la
quantità e tipologia dei

membri e per la qualità delle azioni svolte. La Fondazione ha riunito per la prima
volta il Comitato Consultivo ALF a Napoli, presso la sede della Fondazione Medi-
terraneo, il 26 settembre 2008, proprio quale segno di riconoscimento all’azione
svolta da questa istituzione ed all’impegno, unanimemente riconosciuto, del suo
presidente Michele Capasso che ha dedicato l’ultimo ventennio della sua vita al
dialogo e alla pace ed ha contribuito in maniera sostanziale alla nascita ed allo
sviluppo della Fondazione “Anna Lindh. Il Ministro Frattini ha sottolineato che “Il
riferimento al ruolo dell’Italia nel 2003 fu un dovuto atto di riconoscimento per l’azio-
ne svolta dalla Fondazione Mediterraneo, che il Ministero degli Affari Esteri ita-
liano aveva indicato quale organismo capofila della Rete italiana della Fal. Ap-
prezzamento per la Fondazione Mediterraneo e l’auspicio di un suo coinvolgimento
nel lancio e nell’azione della Fal furono del resto anche espressi dall’allora Pre-
sidente del Parlamento Europeo e dai Presidenti dei principali Parlamenti euro-
mediterranei in occasione della Conferenza Euromed di Napoli”.

Azoulay, Fini e Frattini riconoscono
il ruolo della Fondazione Mediterraneo

nel Partenariato Euromed

La Fondazione
Anna Lindh presenta
a Montecitorio il volume
con i risultati
del sondaggio
sui Paesi Euromed.
Il Direttore generale
Claret esprime pubblico
apprezzamento per
l’azione svolta negli ultimi
vent’anni dal presidente
Capasso in favore del
dialogo e della pace

In alto: il Presidente Fini con il Presidente Capasso
in visita alla Fondazione Mediterraneo.
In basso da sinistra: Andreu Claret, Piero Fassino,
Gianfranco Fini, Franco Frattini, Giuseppe Pisanu
e Giacomo Filibeck presentano il rapporto ALF.
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In Marocco si sono svolti
molteplici eventi internaziona-
li nelle ultime settimane che
hanno visto la FondazioneMe-
diterraneo protagonista.
Il presidente Michele Ca-

passo illustra i risultati conse-
guiti in questa intervista.

Qual è il ruolo del Maroc-
co oggi?
E’un Paese in piena rinasci-

ta ed è destinato ad assumere
nei prossimi anni un ruolo gui-
da di rilevante importanza, spe-
cialmente per quanto concerne
la cooperazione
economica, cul-
turale e sociale
con i partner me-
diterranei.

Lei ha presie-
duto la sessione
principale della
Conferenza di
Dakhla sull’in-
telligenza terri-
toriale, coordi-
nando le varie
esperienze di
grandi megalo-
poli quali Il Cai-
ro, Hanoi, Bue-
nos Aires, Città
del Messico.
Qual è il destino
delle grandi cit-
tà e specialmen-
te delle cittàme-
diterranee?
Le città medi-

terranee, soprat-
tutto le megalo-
poli – penso al
Cairo, a Istanbul,
ecc. – vivono la
grande contrad-
dizione di questi
tempi: vedere ac-
crescere la loro
popolazione,
specialmente gio-
vanile, ma allo stesso tempo in-
gigantirsi i problemi sociali;
nuove povertà e nuovi bisogni,
disoccupazione, inquinamento,
assenza di “umanità” nella frui-
zione stessa della città.

Quale soluzione ha propo-
sto a Dakhla?
Creare una rete di esperti

dell’intelligenza territoriale co-
me rete di saperi e conoscenze
per ordinare, sviluppare e raf-
forzare scambi ed esempi di
buona pratica. Le mutazioni so-
ciali, tecniche ed economiche e

l’ossessiva urgenza di creare
nuova ricchezza e nuovi posti
di lavoro in particolare attra-
verso lo sviluppo della piccola
e media impresa impongono al-

l’intelligenza territoriale di por-
si al centro dello sviluppo e del-
l’innovazione, specialmente dei
Paesi della riva Sud del Medi-
terraneo e dei Paesi emergenti
di tutto il mondo.

In concreto cosa si aspet-
ta?
Le dinamiche di sviluppo lo-

cale fondate sulla mobilitazio-
ne del “genio umano” e sul-
l’intelligenza economica e stra-
tegica dovranno contribuire al-
la promozione di nuove gene-
razioni di modelli di regiona-

lizzazione fondate sullo svi-
luppo ecosostenibile orientato
verso l’eliminazione delle ine-
guaglianze, la creazione di nuo-
ve economie emergenti, la si-

curezza economica ed il cosvi-
luppo socialmente e mutua-
mente condiviso.

Quattro viaggi inMarocco
in due settimane: Dakhla, La-

yaioune, Casablanca, Rabat,
Fès, Marrakech,Meknès, Es-
saouira, Tangeri: un’espe-
rienza con quali impressioni?
Conosco ed apprezzo il Ma-

rocco da vent’anni. Ho studia-
to testi e documenti per capire
l’evoluzione di questo Paese.
Recentemente ho letto il volu-
me dello storico-giornalistaAt-
tilio Gaudio dedicato ad Allal
El Fassi, personaggio mitico
del nazionalismo marocchino
e teorico dell’attuale partito
dell’Istiqlal. Solo leggendo e

comprendendo la storia di cia-
scun popolo è possibile capire
il percorso futuro è quello del
Marocco è fondato sulla liber-
tà, sulla democrazia e sul-
l’eguaglianza dei diritti della
persona, anche se molte cose,
anche importanti, sono ancora
da fare.

La Fondazione Mediter-
raneo da lei presieduta con-
tinua a diffondere il “Totem
della Pace” dello scultore
Molinari. Proprio in Maroc-
co vi saranno tre opere mo-
numentali.
Il Marocco ha il privilegio

di ospitare nel Parlamento
l’opera del “Totem della Pace”
e poi sono in programma tre
grandi opere monumentali: a
Fès – 16 metri – proprio nella
piazza dedicata adAllal El Fas-

si; a Dakhla – 16
metri – tra il de-
serto e il mare ed
infine nella capi-
tale, Rabat, alto
30 metri, rappre-
senterà il simbo-
lo di tutto il Ma-
rocco e di tutta
l’Africa, in quan-
to in occasione
del centenario di
Rabat Capitale
questa città assu-
merà il ruolo di
“Capitale del-
l’Africa”.

LaVela rossa
continua la sua
rotta di pace?
Si ed è emo-

zionante vedere
la disponibilità e
il sostegno di
grandi cit tà a
questa iniziati-
va: Honolulu,
Hanoi, Tokio,
Brasilia, Buenos
Aires, Parigi e
tante altre. Parti-
colarmente toc-
cante è stata
l’adesione dei
paesi africani,
specialmente dei

più poveri, a quest’azione per
la pace. La Fondazione Medi-
terraneo ritiene che proprio in
questo momento, proprio
quando la crisi di valori si ag-
giunge a quella economica, è
importante dare un segnale di
controtendenza e l’opportuni-
tà di simboleggiare un bene
prezioso qual è la pace, so-
prattutto con il coinvolgimen-
to dei giovani, riempie di spe-
ranza per un futuro migliore.
Sono proprio i giovani i pro-

duttori del nostro futuro.
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Il Totem della Pace si diffonde nel mondo
Da Rabat a Brasilia,
da Hanoi a Tokio,
da Fès a Buenos Aires
la Vela Rossa di Molinari
continua la sua rotta

1. Presentazione del Totem della
Pace al Forum di Fès

2. Michele Capasso con Hamid
Chabar, Governatore della
Regione Oued Eddahab-
Lagouira e con il consigliere del
primo ministro, Driss Guerraoui

3. Michele Capasso con i delegati
di Dahkla, Hanoi, Brasilia,
Buenos Aires, Honolulu

4. Michele Capasso con il ministro
dell’Interno del Gabon, Jean
François Ndongou

5. Michele Capasso con il ministro
dell’Industria, del Commercio e
delle Nuove tecnologie del
Marocco, Ahmed Réda Chami 

6. Michele Capasso con la signora
El Fassi, moglie del primo
ministro del Marocco

7. Michele Capasso con il sindaco
di Fès, Hamid Chabat, e con il
vicesindaco Allal Amraoui

8. Michele Capasso con il sindaco
di Rabat Fathallah Oualalou

9. Il presidente Capasso con
l’ambasciatore del Giappone
in Marocco, Haruko Hirose

1

2 3 4

5 6 7

8 9



1860  RASSEGNA STAMPA RASSEGNA STAMPA  1861

ANGELO VACCARIELLO

Campania ponte con ilMediterraneo;
piattaforma logistica per il Bacino; pun-
to d'incontro tra l'Europa e i Paesi del-
la sponda Sud. Sono solo alcuni dei ti-
toli che, di sovente, tratteggiano il rap-
porto tra la regione e l'area. Area che,
in questi giorni, è scossa da forti cam-
biamenti politici, da proteste e rivolte
che stanno mettendo a nudo sistemi po-
litici deboli e fondati sulla dittatura, no-
nostante gli enormi passi compiuti nel-
lo sviluppo nell’ultimo decennio.

In Algeria la battaglia del pane; in
Tunisia l'esilio forzato del dittatoreBen
Alì; in Egitto ieri lo sciopero generale
che ha portato in piazza oltre un milio-
ne di persone che reclamano democra-
zia e la deposizione diMubarak.

Senza contare l'instabilità politica
dell'Albania con continui scontri di
piazza tra la maggioranza e l’opposi-
zione che chiede il ritorno alle elezioni
politiche.

La regione è legata a doppio filo con
i Paesi del Mediterraneo: per tradizione
storica e per ragioni economici. Rap-
porti che, da un punto di vista dell'eco-
nomia, è possibile quantificare intorno
a un miliardo di euro di interscambio.

Per intenderci: nel 2010 l'export del-
le imprese campane verso i Paesi del
Mediterrano è pari a 397 milioni di eu-
ro. Le importazioni, invece, ammonta-
no a 554 milioni di euro.

Tra i settori che tirano di più, la pri-

ma voce dell'export campano verso i
Paesi del Bacino sono i prodotti tessili
dell'abbigliamento, delle pelli e degli

accessori (nel 2010 l'export supera i 57
milioni di euro).

Bene anche il comparto dell'indu-

stria del legno con circa 40milioni di eu-
ro di prodotti made in Campania venduti
nell'Area.

Infine, bene anche i macchinari e gli
apparecchi elettronici rappresentano una
voce importante (38 milioni di euro).
L'import, invece, riguarda soprattutto
materiale di natura petrolifera (quasi
150 milioni di euro).

Anche l'industria tessile campana
importa molto dall'Area del Mediterra-
neo (intorno ai 100milioni di euro). Ma
dove si indirizza l'export campano?

Quasi la metà delle vendite campa-
ne si concentrano in Tunisia, con un va-
lore dell'export pari a 134milioni di eu-
ro. Negli ultimi tre anni è raddoppiata la
vendita delle aziende locali a Tunisi,
passando da 71 milioni del 2008 al va-
lore quasi doppio del 2010.

Le fiamme che stanno bruciando
l'Egitto preoccupano le imprese cam-
pane, il cui export verso il Cairo è pari
a 36milioni di euro (nel 2009 era 33mi-
lioni e 23 milioni di euro nel 2008).

Verso l'Algeria, invece, le vendite
campane ammontano a 38milioni di eu-
ro, in crescita di 2 milioni rispetto l'an-
no precedente (molto lontano rispetto
al 2008 quando l'export era pari a 72mi-
lioni di euro).

Le importazioni vivono un momen-
to di recupero: nel 2010 l'import è di
554 milioni di euro (nel 2009 era cadu-
to a 471milioni e il record di import dai
Paesi del Mediterraneo si è registrato
nel 2008 con 690 milioni di euro).

Bacino in fiamme,a rischioaffaridaunmiliardo
�Mediterraneo�
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L’instabilità politica mette in serie difficoltà
l’interscambio commerciale tra le Pmi campane e quelle

dei Paesi dell’Area e ostacola molti progetti in itinere

MICHELE CAPASSO

presidente della Fondazione Mediterraneo

Dopo una settimana, la situazione po-
litica in Egitto è sempre più tesa. La rivo-
luzione tunisina ha senzadubbio creato un
precedente nelmondomusulmanodei re-
gimi laici autoritari. Il caso del Presiden-
te tunisino Ben Ali, arrivato al potere do-
po una rivoluzione di palazzo nel 1987 e
che è fuggito come un ladro in Arabia
Saudita dopo 23 anni può legittimamen-
te dare speranza ad altri popoli. Il Cairo,
Alessandria e Suez sono le città più toc-
cate dalle sommosse e dalla repressione
violenta.

Indipendentemente dalla crisi tunisi-
na, il 2011 doveva essere in Egitto un an-
no molto delicato per il potere. Dopo le
contestatissime elezioni legislative, il Pre-
sidente Hosni Mubarak, 82 anni, indebo-
lito dalla malattia e probabilmente in fin
di vita, doveva festeggiare il 14 ottobre
prossimo i trenta anni di potere assoluto.
Le elezioni presidenziali dovrebbero te-
nersi a settembre e tutto lascia pensare che
Mubarak non abbia intenzione di ricandi-
darsi, ma secondo molte congetture, re-

golarmente smentite, suo figlio Gamal
sembrerebbe indicato alla successione, ciò
che creerebbe uno scenario “siriano” po-
co soddisfacente dal punto di vista demo-
cratico. Nonostante ciò Gamal Mubarak
sarebbe già fuggito dal Paese per recarsi
a Londra.

Per quanto le crisi in Tunisia ed Egit-
topossano sembrare simili, accomunateda
uno stesso “destino mediterraneo”, la si-
tuazione dei due Paesi èmolto differente.
Da un lato, l’Egitto ha sempre lasciato un
po’ di spazio alla libertà di espressione e
di stampa, con giornali di opposizione,
ciò che hapermessodi attenuare certi ran-
cori. Tuttavia oggi le violenze contro i
giornalisti e il divieto ad Al Jazeera non
fanno che avvelenare la situazione. L’au-
mento dei prezzi dei prodotti di base de-
finiti dal governo sono stati fermati mol-
to rapidamente per evitare una esplosio-
ne popolare. D’altra parte, al contrario
della Tunisia che è un paese piccolo,
l’Egitto con i suoi 84 milioni di abitanti,
è un paese di un’importanza geostrategi-
ca cruciale in unMedioOrientemolto in-
stabile. La sua vicinanza ad Israele ed il
suo riconoscimento di Israele ne fa un

paese chiave per qualsiasi soluzione del
conflitto israelo-palestinese, come già ri-
conosciuto dagli accordi di Camp David
del 1978.

Ma traEgitto eTunisi ci sonomolte al-
tre differenze.L’esercito egizianoè ancora
fedele a Mubarak, così come la polizia,
mentre l’esercito tunisino aveva sin dal-
l’inizio rifiutato di opporsi violentemente
aimanifestanti. Infine, il livello socio-cul-
turale della popolazione resta globalmen-
te molto basso in Egitto. Mentre in Tuni-
sia, il livello universitario è molto eleva-
to, l’analfabetismo è ancora “moneta cor-
rente” in Egitto. E un popolomeno istrui-
to è sicuramente più manovrabile.

Ultimo dato, l’industria turistica, che
produceunquinto della ricchezzadel pae-
se e favivere i tre quinti delle città farodel-
l’antichità egiziana, comeLuxor ad esem-
pio: una crisi politica che durasse troppo
a lungocomporterebbeunacatastrofe eco-
nomica maggiore in Egitto.

In reazione a queste manifestazioni, il
Presidente Mubarak ha reagito in manie-
ra totalmente inadeguata: nominando il
Generale Ahmed Chafic Primo Ministro
e soprattutto nominando ilGeneraleOmar

Souleimane Vice Presidente.
Queste misure che accrescono la mili-

tarizzazione del regime non sono eviden-
temente sufficienti e mostrano una reale
mancanza di lucidità da parte del potere.

Come inTunisia, più di duecentomor-
ti costituiscono un punto di non ritorno e
il popolo reclama ora la partenza imme-
diata di Mubarak.

Al contrario della Tunisia, l’opposi-
zione laica può farsi forte di un leader che
sarebbe “benvoluto” dalla comunità in-
ternazionale. Mohamed El-Baradeï, Pre-
mio Nobel per la Pace 2005, è candidato
da vari mesi alla presidenza, ma la sua
candidatura non sarebbe valida in base al-
le regole costituzionali attuali.

Arrivato inEgitto il 27 gennaio, ha vo-
luto prendere parte allemanifestazionima
è stato sottoposto agli arresti domiciliari.
Nonostante ciò, ha sfidato il coprifuoco il
30gennaio raggiungendo imanifestanti in
Piazza Tahrir al Cairo.

El-Baradeï rappresenterebbe senza
dubbio la migliore uscita dalla crisi per
l’Egitto se Mubarak accettasse rapida-
mente le elezioni presidenziali autoriz-
zando la sua candidatura.

Tunisia edEgitto,Paesidiversi legatidauncomunedestino
[ intervento ]

Nel 2010 export a 397 milioni di euro

L’export della Campania verso i Paesi delMediterraneo ammonta, nel 2010, a 397milioni di euro.
L’import, invece, è di oltre 550milioni di euro

Valori in
milioni di euro

2008 2009 2010

397

272

319

Nel Bacino delMediterraneo la Tunisia è il primomercato per le aziende campane

Tunisia primo mercato di riferimento per le Pmi campane
Paese 2008 2009 2010

• Algeria 72 30 38
• Egitto 23 33 36
• Libia 76,7 61,7 130
• Tunisia 71 69 134

Valori in milioni i euro
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[ ARIETE ]
La giornata scorrerà allegramente;

amici, famiglia e lavoro si coniugano
a meraviglia. Farete ottimi acquisti per
la vostra abitazione. Sole, Luna e
Marte favoriscono l’avvio di progetti
importanti. La tranquillità interiore si
riflette nel rapporto di coppia. 

[ TORO ]
Una lieve instabilità emotiva rende

grigia la giornata; l’introversione
favorisce l’autoanalisi, ideale per met-
tere a tacere paure e timori. Non
disdegnate l’appoggio di un amico
fidato: parlare, confidarvi con lui non
può farvi che bene!

[ GEMELLI ]
La vita vi sorride. Grande privile-

giato è il cuore, aperto a emozioni
dolcissime e suggestioni indimentica-
bili: un incontro seducente offrirà a
qualcuno l’occasione per una piace-
vole avventura. Sul lavoro potrete
portare a termine gli impegni assunti.

[CANCRO ]
Una giornata favorevole vi permette

di smaltire il lavoro accumulato, di
occuparvi più da vicino di un amico
recentemente un po’ trascurato. L’in-
genuità e la distrazione, messe in
campo da Mercurio. 

[ LEONE ]
Riflettori puntati sul settore senti-

mentale: sentite serpeggiaredentro di
voi una sorta di insofferenza per tutto
ciò che è scontato e avete l’esigenza di
rinnovare le situazioni affettive,
soprattutto se avete una vita di coppia
adagiata sulla consuetudine di un
lungo legame.

[ VERGINE ]
Quattro pianeti nel sesto campo

puntano l’indice verso coloro che
lavorano alle dipendenze altrui: si pre-
vedono novità e cambiamenti!
Situazioni in forte evoluzione si
potranno verificare nel settore dei ser-
vizi, in quello amministrativo.

[ BILANCIA ]
Contate su un cielo molto favore-

vole. Come sfruttare un così valido
aiuto? Rimboccatevi le maniche e date
il meglio di voi, sia nel lavoro che
nella sfera privata! La serata è ideale
per rilassarvi, per godere delle gioie
della famiglia o per divertirvi alla
grande con gli amici.

[ SCORPIONE ]
Le stelle riportano a galla ricordi

dolorosi: in questo momento il passato
diventa una zavorra più che una
risorsa. Mettete al bando la malinco-
nia, le insicurezze e preparatevi a
conoscere facce e luoghi nuovi! Forse
ci sono troppi nodi irrisolti nel vostro
rapporto di coppia. 

[ SAGITTARIO ]
Una configurazione positiva assi-

cura dialogo nella vita di coppia e
incontri promettenti. Idee facili da
mettere in pratica, se avrete la presun-
zione di voler fare tutto da soli.

[ CAPRICORNO ]
Denaro e affari in primo piano. Un

fiuto imbattibile consentirà a molti di
voi di centrare qualche colpo. Buon
senso e concretezza, in effetti, daranno
i risultati sperati! Malgrado gli impre-
visti e le molte responsabilità
familiari, avete una gran voglia
d’amore.

[ ACQUARIO ]
A rialzarvi il morale provvede la

Luna. Niente di esaltante, ma se vi
accontentate è il momento adatto per
ritrovare la pace, riappropriarvi dei
vostri spazi e della vostra tranquillità
interiore. 

[ PESCI ]
La mente è sveglia e la parlantina è

sciolta. Ideale per sostenere esami,
prove impegnative ; potrete curare le
pubbliche relazioni o chiarire una que-
stione che vi aveva allontanato da un
amico. Organizzate per questa sera
qualcosa fuori dall’ordinario.

oroscopo economico
L A  B U O N A  S O R T E

“Il Mediterraneo è
un viaggio unico at-
traverso la geografia,
la storia, la politica,
le religioni, le culture,
le tradizioni, l’econo-
mia, i paradossi, le

speranze, le dittature, il destino….”. 
Questo il commento del mio amico

Naguib Mahfouz, premio Nobel e rife-
rimento per i giovani egiziani, quando
gli consegnai il “Premio Mediterraneo”
alcuni anni fa.

Queste parole mi ritornano alla men-
te spesso in questi giorni, specialmen-
te dopo i recenti viaggi in Tunisia ed
Egitto: paesi in cui le rivolte in atto
non sono “quelle del pane” perché, su-
bito, si sono trasformate in rivolte po-
litiche contro regimi oppressi-
vi e corrotti ma, prima di tutto,
contro l’estrema arroganza dei
leader al potere, e contro l'ac-
caparramento e lo sperpero di
risorse nazionali da par-
te dei loro clan familia-
ri. Una situazione simi-
le a quella di Tunisia ed
Egitto si riscontra, per
motivi diversi, in Libia
e Algeria, dove l’arro-
ganza e l'accentramen-
to del potere non sono
meno opprimenti. Di-
verso il caso di Giorda-
nia, Marocco e Arabia
Saudita, dove i regimi
al potere godono di
maggiore legittimità e
possono contare su una
base di consenso molto
ampia.

Anche se la rivolta in Tuni-
sia ed Egitto avrà un impatto
considerevole a livello regio-
nale, non è detto che si trasmetta, al-

meno nell’immediato, anche ad
altri paesi. Molto dipende da
quello che accadrà in Egitto
nelle prossime ore.

La Francia e l’Italia hanno
avuto scarsa lungimi-
ranza sulla crisi, in un
momento in cui avreb-
bero potuto contribuire
a cambiare, in meglio, il
destino del Nostro Ma-
re. Il New York Times
ha riportato, per esem-
pio, una dichiarazione
del portavoce del mini-
stero degli Esteri fran-
cese, che dopo aver ri-
petuto che il principio
fondamentale cui la
Francia si rifà è quello
della non ingerenza, ag-
giunge: “La nostra prio-

rità in Tunisia era di fermare il
bagno di sangue. Ora, avvenu-
to il cambiamento, li aiuteremo
a costruire la loro democrazia e

li aiuteremo ancora sulla strada dello

sviluppo economico, che è
quello che ha dato esca al pro-
blema”.

L’Italia ha dato un appog-
gio a Ben Ali non meno soli-
do di quello francese,
anche se meno enfati-
co. 

Tuttavia, il ministro
degli Esteri Frattini in
un’intervista al Corrie-
re della Sera è stato
meno diplomatico di
quello francese: “Cre-
do si debbano sostene-
re con forza i governi
di quei Paesi, dal Ma-
ghreb all’Egitto, nei
quali ci sono re o capi
di Stato che hanno co-
struito regimi laici te-
nendo alla larga il fon-
damentalismo. La priorità nu-
mero uno è la prevenzione del
fondamentalismo e degli em-
brioni di terrorismo”. In un al-
tro punto dell’intervista, il ministro sot-

tolinea l’immediato sostegno che il go-
verno italiano ha dato a Ghannouci, nel
momento in cui questi ha cercato di
colmare il vuoto lasciato dalla fuga di
Ben Ali”.

Quello che Francia e Italia, e pro-
babilmente anche altri paesi dell’Ue,
desiderano è dunque una transizione
dolce verso un regime che, rimuoven-
do le aberrazioni di Ben Ali, rassicuri
tuttavia gli europei sul fronte della si-
curezza. Dopo tutto, anche le dichiara-
zioni a livello Ue riflettono questo ap-
proccio, che mette in secondo piano
l’affermazione di una democrazia au-
tentica e giusta. 

Questo è un approccio poco lungi-
mirante perché, a parte altre conside-
razioni, trascura l’occasione che le cri-

si in Tunisia e in Egitto forni-
scono per recuperare credibilità
presso gli arabi. Le reticenze eu-
ropee gettano una cruda luce sul
cambiamento che si è verifica-

to nella strategia euro-
pea: dall’obiettivo di
contribuire alla creazio-
ne, nel vicinato, di un
cerchio di paesi ben go-
vernati e democratici
che, in quanto tali, siano
anche fattori di stabili-
tà, a quello di sostenere
i regimi al potere affi-
dando la nostra sicurez-
za alla loro stabilità. 

Le crisi in Tunisia e
in Egitto dimostrano che
questa è la strategia pre-
valente e che il governo
italiano è tra quelli che

la propugnano e perseguono con
maggiore coerenza, benché pro-
prio il caso tunisino abbia reso
evidenti i non pochi rischi che

essa comporta.

Mediterraneo:
l’Europa latita

I Paesi del vecchio continente stanno avendo 
un approccio poco lungimirante 

rispetto alle proteste in Egitto, Algeria e Tunisia

Michele Capasso
presidente Fondazione Mediterraneo

Francia e Italia
desiderano una
transizione dolce
verso un regime che,
rimuovendo le
aberrazioni, rassicuri
tutti sul fronte della
sicurezza

Piuttosto
che promuovere 
la democrazia
nei Paesi del Bacino,
l’Europa preferisce
sostenere i regimi
al potere in funzione
anti-islamica
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IL TOTEM DELLA PACE ALLE SORELLE BUCCI, REDUCI DAL CAMPO DI CONCENTRAMENTO DI AUSCHWITZ

“Memoriae”, per non dimenticare la Shoa
LA CERIMONIA

di Rosaria Limatola

econda edizione di “Memoriæ”,
kermesse promossa dall’“Asso-

ciazione  Libera Italiana”, dalla “Fon-
dazione Mediterraneo” e “dalla Fon-
dazione Valenzi”, col patrocinio del-
la Regione Campania. L’evento ha
avuto inizio con l’interpretazione in
chiave lirica del capolavoro di Guc-
cini “Auschwitz” da parte della so-
prano Maria Abbagnato. Serena Al-
bano e Fabrizio Gatta, in veste di
presentatori, hanno mano a mano in-
trodotto gli interventi dei rappre-
sentanti dei vari enti ed istituzioni;
di questi – davvero tanti, e tutti as-
sai importanti ed interessanti – è do-
veroso ricordare
quello del conso-
le di Germania in
Italia Martin Lö-
cher il quale ha
definito l’olocau-
sto come «il mo-
mento più vergo-
gnoso della no-
stra storia». Ma
se la memoria è
da una parte «un
grosso peso indi-
viduale prove-
niente dal passa-
to» dall’altra «fun-
ge da insegna-
mento per il futuro». Vengono citati
Sciascia, Primo Levi, Guicciardini. 
Si afferma il valore della memoria
non soltanto come commemorazio-
ne o ricordo, ma soprattutto come
fonte di tolleranza, anzi, meglio, di
solidarietà, di democrazia, di liber-
tà, perché, come dice don Tonino
Palmese, delegato arcivescovile di
Giustizia e Pace, «ci sono vivi che
puzzano di morte, e morti che pro-
fumano di vita». E torna in mente
Theodor Adorno, il quale vede in Au-
schwitz la fine di un mondo: dopo di
esso nulla più sarebbe stato come
prima. 
Il primo riconoscimento, per le vitti-
me sopravvissute alla Shoah, va al-
le sorelle Tatiana ed Andra Bucci, ri-
spettivamente 6 e 4 anni all’indo-
mani della deportazione, avvenuta
nel Marzo del 1944. Le due donne,
due per un solo racconto, con una
voce dolce ed emozionata, esordi-
scono con l’invitare gli spettatori a
chiudere gli occhi e vedere in loro
non le nonne di oggi, ma le bambi-
ne di ieri. Il racconto si basa su ri-
cordi, che hanno trovato una siste-
mazione organica solo molto dopo,
che sono stati riordinati nel corso de-
gli anni; erano prima infatti, solo dei
flash di una vita ormai finita. Erano
in otto in casa quando furono arre-
stati: la madre, la nonna, lo zio e la
zia venuti a far loro visita da Napoli,
il cuginetto Sergio De Simone, e na-
turalmente le due sorelline; il padre
era partito per la guerra, e fatto pre-
sto prigioniero degli inglesi. 
Da Fiume – città natale – furono por-
tate a Trieste, e lì caricate su un car-
ro-bestiame alla volta di Birkenau.
Nessuno sapeva dove fossero diret-
ti: una volta giunti avvenne una pri-
ma selezione e degli adulti, rimase
coi tre bambini, solo la madre. I gior-
ni corrono senza data, e i volti re-
stano sfocati; solo i cumuli di cada-
veri intorno ai quali era possibile gio-
care restano nitidi ed indelebili. Lo-
ro, adesso, sono soltanto un nume-
ro da memorizzare in tedesco per es-
sere identificate, i nomi divengono
tracce sbiadite di momenti troppo
lontani: solo la mamma, quando, ra-
ramente, può andare a fargli visita li
chiama per nome. Ma la donna pre-
sto scomparirà dalla loro vita, come
pure il cuginetto, che verrà spedito
da un medico tedesco interessato in
esperimenti strazianti. Viene il 27
Gennaio 1945, ma per Tatiana e An-
dra cambia solo la divisa dei solda-
ti, il loro modo di fare. Lasciano il
campo per essere spedite prima in
un centro di raccolta per i bambini
sopravvissuti a Praga e poi in un
centro in Inghilterra coordinato da
Anna Freud. Fortunatamente il lie-
to fine, talvolta, è possibile anche
nella vita reale e le sorelle Bucci ven-
gono rintracciate dai genitori – en-
trambi ancora in vita, come gli zii
che però avevano perso il figlioletto

S

Sergio – e riportate in Italia. «Da al-
lora abbiamo avuto esistenze nor-
malissime, ma questo non significa
che i ricordi ci abbiano abbandona-
te, anzi: basta un rumore, un odore,
e la mente vola lì, lì dove parenti a
noi cari hanno trovato la morte. Il
tempo non cancella nulla, per fortu-
na, allevia solo un po’ il dolore». Alla
fine dell’intervento viene conferito a
loro il primo dei tre riconoscimenti,
il primo “Totem della Pace”, realiz-

zato dallo scultore Mario Molinari. 
C’è dunque un primo intermezzo
musicale, per le vittime zigane del-
la follia nazista, ad opera del violini-
sta Ferdi Bajrami, e del fisarmonici-
sta Constantin Delea, seguito dal-
l’intervento dell’avvocato Cappuc-
cio, secondogenita di quell’avvoca-
to Cappuccio ucciso ad Ottaviano
per volere di Cutolo il 13 Settembre
del 1978, freddato in un agguato con
cinque colpi alla fronte. A lui, e alla

memoria del suo coraggio, è andato
il riconoscimento “altre memorie” e
il secondo “Totem”. 
L’ultimo, per la “post memoria”, è
stato attribuito a Shmuel Hadas am-
basciatore d’Israele presso la Santa
Sede e ponte per il dialogo tra il Cri-
stianesimo e l’Ebraismo; era previ-
sto il collegamento telefonico con la
vedova direttamente da Israele, ma
non è stato possibile e per lui ha pre-
so la parola il presidente della “Fon-
dazione Mediterraneo”. 
La giornata s’è conclusa con una
piece teatrale curata da Elena Ma-
tacena – autrice e regista de “Il ma-
noscritto di Jakob Kreuzberg” da cui
è tratta la scena – ed interpretata da

Fulvio Pastore,
nei panni di un
rabbino, Carlo
Verre, guardia
nazista, e Giu-
seppe Ariano, lo
scrittore Jakob
Kreuzberg. Il tut-
to magistralmen-
te accompagna-
to dal violino di
Bajrami, dalla fi-
sarmonica di De-
lea e dalle per-
cussioni di Anto-
nino Talamo. 
Il messaggio lan-

ciato viene accolto dalle giovani ge-
nerazioni presenti, rappresentate
dalle scolaresche di alcune scuole
superiori napoletane, fra cui lìA-
dolfo Pansini, l’Elsa Morante, l’Au-
gusto Righi, l’Armando Diaz, il Ma-
ria Curie, il Torrente e il Ferdinan-
do Galiani, i cui alunni hanno rice-
vuto un attestato di merito a fine
giornata per aver svolto un lavoro
in memoria del piccolo Sergio De
Simone.

di Francesca Parlato

i tolgo gli occhiali,
guardo l’infinito” in

questa sola frase si può
riassumere il senso degli occhiali
– normalmente utilizzati per
avere una visione più chiara
della realtà – dell’ultimo
spettacolo di Emma Dante: “La
trilogia degli occhiali”. Una pièce
in tre atti indipendenti tra di
loro, autonomi, che è diventata
anche un libro, edito da Rizzoli,
nella Collana 24/7. Tre capitoli,
tre storie, ognuna diversa, ma
con un filo conduttore preciso:
gli occhiali. Che non danno una
visione più precisa e delineata
della realtà: attraverso le lenti i
personaggi di questa trilogia
vedono un mondo magico,
vivono un presente che pur
essendo irreale li fa stare meglio.
Emma Dante è tornata a Napoli
al San Ferdinando con un nuovo
spettacolo ed un testo in cui
indaga tre temi: la povertà, la
malattia e la vecchiaia. Nel primo
atto, “Acquasanta”, è raccontata
la storia di un mendicante-
marinaio ‘O Spicchiato,
innamorato follemente del mare,
e per questo ritenuto folle e
bistrattato dai suoi colleghi che
lo abbandonano sulla terra
ferma. Nel secondo atto, “Il
castello della Zisa”, Nicola, un
ragazzo down, assistito
costantemente da due suore,
vive in uno stato catatonico.

M“
Trascorre le
giornate
davanti una
finestra a
guardare il
castello della Zisa che gli ricorda
l’infanzia e la zia alla quale è
stato strappato da bambino, e
sogna di diventare il guardiano
del maniero. Il terzo atto:
“Ballarini – Lunga didascalia
dell’articolo il”, una coppia di
anziani percorre la sua storia
d’amore a ritroso nel tempo
ballando e scavando in un
vecchio baule di ricordi. Un terzo
atto che scritto e non
rappresentato, è una specie di
lunga didascalia, vista l’assoluta
prevalenza dell’azione dei
protagonisti, sul dialogo. «È stato
difficile – ha spiegato la regista –
restituire in chiave letteraria
quello che accade sul palco. Luci,
oggetti, costumi sono difficili da
spiegare, da far immaginare».
Emma Dante ha voluto indagare
con questo testo la condizione
dei suoi protagonisti, più che la
loro storia, il loro vissuto, che
infatti è appena accennato:
«L’emarginazione è sicuramente
uno dei temi prevalenti del testo
– racconta la regista palermitana
durante la presentazione del suo
libro alla libreria Fnac – ma
questo non è rivolto agli
emarginati. Non c’è pietà nel mio
lavoro, non compiango le loro
vite, anzi il dolore che i miei
personaggi provano non li ha
resi patetici. Mi rivolgo a chi non
sa come comportarsi nei loro
confronti». La genesi del testo è
stata particolare: «Ho finito di
scrivere i tre atti prima ancora
che riuscissi a capire che chiave
interpretativa dare allo
spettacolo. A differenza dei libri
o di un testo pubblicato, uno
spettacolo è una creatura
vivente, in continua evoluzione,
che cambia sempre. Lo spettacolo
oggi è forse anche più avanti di
me, del libro». Anche in questo
lavoro, come nei suoi precedenti,
vi è un grande uso del dialetto
palermitano e in generale dei
dialetti meridionali
("Acquasanta" è interamente in
napoletano). «Da sempre utilizzo
dialetti del sud, che spesso
hanno poca visibilità nel luogo
dove sono stati generati. Ma è
altrettanto importante – ha
continuato la regista – non
cadere nel provincialismo,
bisogna evitare di chiudersi».
Alla fine del libro, per chi proprio
non riesce a decifrare il dialetto
palermitano, vi è anche un utile
glossario. Emma Dante si
conferma tra le più intense
indagatrici dell’animo umano del
teatro contemporaneo.

“VORREI CHE IL FUTURO FOSSE OGGI” DI VALERIO LUCARELLI

Nap, gli anni di piombo al Sud
IL SAGGIO

di Nicola Clemente

i sono storie che per la loro cru-
dezza, vengono celate, dimen-

ticate e sepolte nell’oblio di un im-
maginario collettivo morente, per poi
emergere improvvisamente grazie
alla forza vitale di un flusso narrativo
efficace.
È questo il caso dell’ultima fatica let-
teraria di Valerio Lucarelli (nella fo-
to), “Vorrei che il futuro fosse oggi.
Nap ribellione, rivolta e lotta arma-
ta”(l'Ancora del mediterraneo) pre-
sentato al “Perditempo” di piazza
Dante.
Il saggio ripercorre con dovizia di
particolari la storia dei Nap, Nuclei
Armati Proletari, che tra il 1974 e il
1978 si resero protagonisti, soprat-
tutto nell’Italia meridionale, di azio-
ni di lotta armata, culminate con due
omicidi, quattro sequestri di perso-
na, decine di attentati e un numero
indefinito di evasioni. «Mi sono in-

C

teressato anni fa alla vicenda dei
Nap, perché ritenevo che quella sto-
ria celasse qualcosa di più profondo.
Nella sfilza di libri dedicati alla lotta
armata nessuno ha mai avvertito la
necessità di raccontare le loro vicis-
situdini, sono scivolati via, come per
inerzia, da ogni ricostruzione di que-

gli anni», fa notare Lucarelli.
La scelta narrativa del saggista, au-
tore nel 2008 di “Buio Rivoluzione”,
si basa sulla volontà di lasciare spa-
zio ai protagonisti della vicenda, i
nappisti, le vittime degli attentati, i
poliziotti che li braccarono, i magi-
strati che li perseguirono, i giudici
che li condannarono e i dirigenti di
Lotta continua (da Erri De Luca a
Guido Viale), attraverso una serie di
interviste volte a ricostruire fedel-
mente il loro percorso. «In tanti mi
hanno chiesto perché volessi riesu-
mare i Nap, a cominciare dagli ex
nappisti - prosegue Lucarelli - Per lo-
ro non è stato semplice riprendere il
filo della memoria. I ricordi trascina-
no con sé un carico di dolore indici-
bile». 
I Nuclei Armati Proletari, privi di una
forte componente teorico intellet-
tuale e sprovvisti di una struttura ge-
rarchica rigida, a differenza delle Bri-
gate Rosse, in quanto organizzati in

nuclei autonomi, pagarono il limite
di una libera organizzazione interna
e di una suddivisione in cellule trop-
po deboli e ristrette per poter dura-
re a lungo. 
I Nuclei Armati Proletari, a differen-
za di altri gruppi di sinistra extra-
parlamentare di quegli anni, non po-
nevano al centro della loro azione la
classe operaia, ma il proletariato ex-
tralegale, l’emarginato, denuncian-
do con vigore la situazione disuma-
na in cui erano costretti a vivere co-
loro che si trovavano rinchiusi nelle
carceri e nei manicomi. 
Il dibattito si è chiuso con un ricor-
do di Franca Salerno, storica attivi-
sta dei Nap, deceduta pochi giorni
fa, dopo una lunga malattia e salita
alla ribalta delle cronache dell’epoca
per la foto che la ritraeva in carcere
con il pancione. Aspettava suo figlio,
Antonio, che morirà poco dopo la sua
scarcerazione, per un incidente stra-
dale, a soli 28 anni.

“IL FILO DI LANA” DI PAOLO IORIO RACCONTA IL PERCORSO DELLA SPERANZA

Un viaggio tra i sentimenti degli emigranti napoletani
IL ROMANZO

di Mario Mosca

rovate ad immaginare il
dramma della partenza, l’ad-

dio dettato dalla fame, dalla po-
vertà e dalla paura del futuro. Im-
maginate il viaggio, l’incognito e
lo spaesamento all’arrivo. La no-
stalgia per la terra natia, ultima
vera radice col passato. Tutto
questo è “Il filo di lana”, ultimo la-
voro di Paolo Jorio, giornalista e
regista napoletano. Il dramma de-
gli approdi e degli sbarchi rac-
conta alla perfezione la storia del
nostro paese, di una Napoli città
aperta. Immaginatevi le razze che
si mischiano. I napoletani che
fanno gli americani. E infine,
quando cade il pregiudizio, c’è
l’arrivo, l’approdo, l’America è
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davvero, finalmente l’America. E
in quel momento le persone si in-
contrano, si conoscono e nasce
qualcosa di nuovo, di italo-ame-
ricano. Il filo di lana nel farsi tes-
sere è questo ponte intangibile,
l’insondabile tratto d’unione tra
luoghi e persone lontane. Il rac-
conto non è una storia di dina-
stie, di persone che hanno in-
contrato grandi fortune, ma “del-
la gente senza storia, della gente
comune come me, come la mia
famiglia” recita il protagonista.
Quella stessa gente che cantava
E. A. Mario nelle sue canzoni. Du-
rante la presentazione del libro,
Monsignor Vincenzo de Gregorio
rievoca il paroliere napoletano e
il tempo che questi trascorreva al
molo dell’Immacolatella Vecchia

rarsi del pae-
se», dice Fede-
rico Vacalebre,
giornalista de
“Il Mattino”.
«Se ci ricordas-
simo di essere
stati noi stessi
emigranti
guarderemmo
chi oggi cerca
l’America in
Italia in altra
maniera». «Il fi-
lo di lana è un
viaggio verso
la speranza -
conclude Jorio - L’emigrazione è
un biglietto di sola andata pre-
sente nella vita di ognuno di noi.
Un viaggio verso l’ignoto, verso

a guardare le scene degli emi-
granti con le loro valigie di carto-
ne, suggendone l’essenza e la so-
stanza. Paolo Jorio sviluppa il suo
romanzo osservando, curiosando,
descrivendo i volti della gente e
portando alla luce una pagina del-
la nostra storia. Giovanni, il pro-
tagonista, alla fine trova la sua
America. Trova un maestro, un
lavoro, un’arte e soprattutto una
nuova lingua, la sua nuova ma-
niera di esprimersi diventeranno
gli occhi, la fotografia. L’essenza
del libro è nella fotografia che
Giovanni fa al padre in procinto
di partire, in quel gesto è rac-
chiusa tutta la disperazione del
mondo. «Il libro di Paolo Jorio ser-
ve come antidoto a quello che
Sciascia chiamava “lo smemo-

“LA TRILOGIA DEGLI OCCHIALI

Il teatro di Emma Dante
tra le pagine di un libro

Tatiana e Andra Bucci ricevono il Totem della Pace. In basso, momenti dello spettacolo

se stessi, le proprie emozioni e le
proprie sensazioni. È questo il
senso del viaggio che ho voluto
raccontare».
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